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LONGO ALLA T.V. SULLA NUOVA MAGGIORANZA 


Brutale intervento dei gendarmi dell’imperialismo 


La troppa USA apre il fuoco 

La politica I contro il popolo nel 

delle cannoniere 

^ NCORA una con la pre- ^ 1 I 11^ fi 

ordinata minuziosamente e realizzata in poche ore, gli ^1^1#Il ^I III 11 111111II 
americani hanno indecentemente violato le leggi inter- 


.ANCORA una volta, con la tecnica dell’invasione pre- f 

ordinata minuziosamente e realizzata in poche ore, gli 11 ^ I 

americani hanno indecentemente violato le leggi inter¬ 
nazionali, sbarcando i loro « marines > sul territorio 

nazionale di un altro Stato. Stavolta l’operazione è Pravìcfn Pinvio di 
scattata a San Domingo, un piccolo e poverissimo paese * * 
deU’America latina, fonte di sterminati profitti per le filtri IIIflnnBS QIHB- 
imprese di New York e Chicago, sceso in rivolta , , ■ • l 

armata contro Cabrai, dittatore para-fascista e Alo- nCIIIII * I riVOlU* 
americano. , , * 

L’annuncio drammatico dello sbarco dei « marines », ZlOHCiri rCSIStOIIO 
appoggiati da dozzine di navi da guerra della Squadra futiS S miimpìSa- 
Atlantica, è stato dato dallo stesso presidente Johnson. ■" ■ C|UlirIle* 

Paté che il successore di Kennedy si stia sempre più flalln rnniffila 

dando la pena di dimostrare al mondo che, battuto ucim tupiiyiB 

Goldwater, è la politica di questo integrale fascista CirCO 400 ! ' morti 
americano quella che è di scena a Washington. 

La scusa immediata dello sbarco di questi altri «« 

« marines » la si è creduta di trovare, alla Casa Bianca, . ^ , 

nella « protezione > dei connazionali. E’ una scusa ìnfan- sbarcare la notte scorsa in fer¬ 
tile che fa ridere e indignare. Il motivo evidente, netto ze dal presidente Johnson per 
e garantito, di questo nuovo insulto americano al diritto imporre al popolo dominicano 
delle genti è invece che la rivolta stava vincendo “P® 
troppo, minacciando di alterare a San Domingo il rap- fino^ìntervenuti* o^l^ dSSS- 
porto dì forze fra i filo-americani del dittatore cacciato mente contro i valorosi patrìo- 
via e i sostenitori dell’ex Presidente Bosch, estromesso ti di San Domingo: studenti e 
con la violenza da Cabrai. ?P«rai che difendono da ^n- 


SANTO DORANGO. 29 
I marines americani fatti 
sbarcare la notte scorsa in for¬ 
ze dal presidente Johnson per 


A Roma 


Dalle 21 di martedì 


VIOLENZE POLIZIESCHE 
CONTRO I TELEFONICI 



operai che difendono da tren- 
tasei ore il campo trincerato di 

M Ciudad Nueva. Col pretesto che 
A A PARTE il giudizio di merito sulla vicenda raffiche di mitra erano stete 
interna di San Domingo vale la pena di sottolineare 

che, come per 1 ignobile aggressione al Viet Nam, anche ne mondiale hanno attaccato ì 
questa spedizione punitiva contro San Domingo è prova patrioti. Cinicamente, in un 
dì una situazióne di debolezza politica cui, negli USA, comunicato emesso sullo cscon- 
si tenta nervosamente di ovviare con la forza bruta n<;A 

delle armi. Erano più di trenta anni che a San Domingo dichiarano che « nessun ameri- 
l’America non governava più direttamente con le sue cano è rimasto ferito ». 
forze militari ma per interposta persona, tramite le Nonostante la presenza nel- 
cricche locali manovrate dall’ambasciatore. Il ritorno risola e nella capitale di cen- 
a San Domingo degli americani in divisa, armati di marines USA armati punirà, 

tutto punto e appoggiati dalla flotta, dunque è sintomo ?ame aftecTO®Smo"in 237”!^ 
di paura. Paura che i governi filo-americani che a San stegno dei generali manigoldi, denunci 
Domingo salvaguardano gli interessi ■ coloniali degli i rivoluzionari di Santo EÌomin- 
Stati Uniti (mantenendo il paese nella più orrenda e p r^istono con eroismo in 

incivile miseria) possano continuare a reggere ancora ^ ^proJJi^sJtel^fe^endTan- - 

senza l’apporto materiale dei « marines » in divisa soar- cera la maggior parte dei quar- 
cati dalle rutilanti portaerei, reincarnazione moderna fieri della capitale. Ribai 

delle leggendarie «cannoniere» inglesi. Questo, non Lo sviluppo degli a wenimen- _ 

altro è il motivo, reale, trasparente per tutti (anrte 

per 1 on* Moro crodiomo 0 snehe per il compsfino usa, ultima quella secondo la 
Nenni, riteniamo) dell’operazione di gendarmeria ame- quale 1 marines saranno riti- m%\ 
rìcana a San Domingo. Ennesima prova di quanto arre- rati non api^na saranno stati ^jRI 

trate, omiai. siano divenute le favolose . nuove fron- 5,™TgUdS'‘d'!'Sta^n 
tiere » immagmate dal predecessore di Johnson. sono a Santo Domingo nel ten- 



Il nostro Partito lavo- 

■ l'ospedale al Vietnam ra por largtiB alloanZB 

con le forze operaie, de- 

SOLO A TORINO I mocratiche, socialiste e 

cattoliche - Il fallimen- 

TRE MILIONI to del centrosinistra 

Prosegue con successo la raccolta dt fondi per l'invio nel 
Vietnam del nord di un ospedale da campo. La sottoscrizione p compagno Lungo ha rispo- 

di 100 milioni lanciata dal PCI sta raccogliendo ovunque vaste :„pj alla TV a venti 

adesioni. Il Consiglio nazionale dell'Alleanza dei contadini ha . mondo rivolteci! per Tribu- 

accolto l’appello dei medici, impegnando le proprie organiz- n i-i;..., .lanli '« inlorvista- 

zazioni a raccogliere i fondi fra i contadini di tutta Italia. na PoUtica, (lag i ^ , 

La sottoscrizione ha già raggiunto le 800.000 lire, tori * Jacobclli c /altcrin. i 

I Rilievo particolare ha assunto la campagna del PCI in la sua nuova edizione Trtouna 

Piemonte. A Torino sono stati superati i 3 milioni, a Vercelli Politica prevede inler\’istc al 

le 500 mila lire. Modena ha già superato 1 2 milioni. sGCr‘'tari dei partiti (giovedì 

Anche la sottoscrizione lanciata dalla Federazione giovanile _i. „nUn rlpH’on Ru-, 

socialista del PSI sta raccogliendo ampi consensi. L’appello scarso fu otnmna del 

dei giovani socialisti, che reca le firme del compagni Fioriello mor). j 

e Signorile della segreteria nazionale, ricorda che le somme governo e aioatuti ira i ra|^ 

raccolte potranno essere inviate alla Direzione nazionale della presentanti dei vari partili. 

FGS a Roma (piazza Adriana, 5). Solo alle conferenze stampa 

La Direzione della FGCl ha invitato tulli t giovani comu- j , governo parteciperanno. • 

nisti a lavorare per raggiungere robiettivo di 5 milioni che cnHpeeio eiornalìsti dei quch 

I ^m A l organizzazione si è posta. fidiani d'informazione e di par- 

VhMb (A PAG. 2 ALTRE NOTIZIE) tito. Ai segretari dei partiti le 

domande vengono invece po- 

yB EiQ a wwMa l ìU R M B UMJMiwwliWMajw jM winal ja (jue < intervistatori » 

della RAI. 

Le domande che sono state 

■— - rivolte al compagno l^ngo 

hanno abbracciato temi di 

Dalle 21 di martedì ^litica interna economica ed 

-- internazionale; la prima gli è 

stata rivolta da Jacobclli. 

Sciopero di 27 ore “.“-rS 

la sostituzione con una « nuova 

*» « . m ■ maggioranza». Che cosa in- 

wèpIIp rPwnnìP '.“Sova'”™g5“ar^.'°no" 

■ JL m prattutto come la ritiene rea- 

1 lizzabile. concretamente* nel- 

, „ • • • . . .. . Taltuale Parlamento? 

verno non vuol discutoro con i sindncoti i prowodimenti lqngo p,,. „„„„ 
rico del personale e nego l'estensione del premio onnirale fS,’ 

ciali che dovrebbero succetle- 

si fermeranno dalle • —---- re al centrosinistra, fallilo 

martedì 4 maggio al- per essere venuto meno alle 

di mercoledì. Per ven- promesse, ai propositi iniziali, 

e le Ferrovie rimar- a . ■ ■ ^ a Parliamo di una maggioranza 

raliftate dallo ^ope- VAVMll nuova per le forze politiche e 

uanilRiI TRiml 

JIL dopo il nuovo no porre, ma ancne per gu ou- 

no. Gli scioperanti si ■ m ■ ■ biettivi nuovi, le prospettive 

he saranno 210 mila; che dovrebbero ispirare l’atU- 

I infatti gU addetti al- | vita politica di questa nuova 

VWIllilf I coalizione. Non intendo dire 

che Scu® ® con ciò che la nuova maggi^ 

unzionamento della re- ranza dovrebbe maturare al 

aria italiana. A ih filiti ■ ««Antri fuori del centro-sinistra; noi 

opo la proclamazione VWllCl C VUIiIIaI in 1UI1I I cenili pensiamo che la nuova mag- 
jpero, 1 dirigenti del gioranza possa e debba matu- 

rlL si premmav^o di , • -u t . - - j j i. rare dentro e fuori del centro- 

ì che «la porta è aper- Altissime astensioni ha registra-, ste. con comizio di Canuti della tiiMp 

rattativa qualora ven- to ieri lo sciopero nazionale uni- | FIM-CISL, concluso da un espo- sinistra. ra cog 

,e proposte >. C^erto. la tario di 4 ore dei 40 mila naval- I nenie della FIO.M; percentuali: quelle forze politiche e socnaii 


Sciopero di 27 ore 
nelle Ferrovie 

T 

Il governo non vuol discutere con i sindocoti i provvedimenti 
0 carico del personole e nego Testensione del premio annuale 


i treni si fermeranno dalle 
ore 21 di martedì 4 maggio al¬ 
le ore 24 di mercoledì. Per ven¬ 
tisette ore le Ferrovie rimar¬ 
ranno parali&ate dallo sciope¬ 
ro deciso in comune dai sin¬ 
dacati aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL dopo il nuovo no 
del governo. Gli scioperanti si 
calcola che saranno 210 mila; 

I tanti sono infatti gli addetti al¬ 
la circolazione dei treni, alle 
officine, ai passaggi a livello e 
alle attività varie che assicu¬ 
rano il funzionamento della re¬ 
te ferroviaria italiana. 

Ieri, dopo la proclamazione 
dello sciopero, 1 dirigenti del 
SAUFI-CGIL si premuravano di 
far sapere che « la porta è aper¬ 
ta alla trattativa qualora ven- 


Cantieri fermi 
contro i «tagli 


Cortei 


comizi in tutti i centri 


Altissime astensioni ha registra-, ste. con comizio di Canuti della 


In lotti 
polizia, 


denunciali. Nella foto; Un momento della manifestazione. 
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seguenze ^1 suo rifiuto alla litica cantieristica alla quale di- riunendosi in 'comizi ìmYtari'Tà del Paese. Nof non in- 

trattaUva. D altra parte, se vj^ minuisce via via il canco dj la- Sestri hanno parlato Pastorino tendiamo la nuova maggioran- 
gliamo capire la sostanza poh- ^oro. della piom R„«-a ‘ene'amo la nuova maggiorm 

tica dell’attuale alleggiamento Particolare successo ha av-uto gfia della ^^raMni S “ semplicemente come UM 
negativo del gmerno. bisogna la giornata di lotta a Trieste e uilM) a -Taranto «fWro ai maggioranza parlamentare. Vi 

dove gli operai han- 95%'e corteo di 8 chilonSri fino nel Paese problemi gravi 

chieste presentate dai sindacati, no anrora una volte dif^ il 1^ ^ ^ e urgenti che esigono di ess^ 

Una di esse — e nm certo la cantiere dando vite a grandi Piaggio). A Na- risolti. Noi pensiamo che sot- 

minore — riguarda 1 attuazione manifestenom. I quattromila eroe. « ir», in la cnìnta Hi niip«ti nmhlpmi 


trate. ornai, siano divenute le favolose . nuove fron- 

ticrc » immsginstc ddl predecessore di Johnson. sono a Santo Domingo nel ten- 

tativo di reprimere una rivo- 

L E FRONTIERE degli americani sono del resto SZ- 

quelle che oggi tutti possono ammirare. Sono frontiere nitensi — ha Tappoggio della 
ignobili che separano gli Stati Uniti non già dal fascismo quasi totalità della popolazione 
(com'era per l'America che. venti anni fa, combatteva f a riportare al po- 

in Europa), ma dal suo contrario. Sono frontiere erette |5rtto“"con'^OTr*TOStS?one 
contro la libertà dei popoli, il socialismo, il rinnova- popolare, 
mento, la fine della fame nel mondo. E’ contro tutto p fatto incontrovcrtibne è 
questo che si ergono le frontiere ideali di questa Ame- che cinquecento uomini in ar- 
rica gonfia di sciovinismo, che crede di poter dilatare (cpiattrocento ieri e gli 

ovunque i suoi confini, pensa sia suo diritto scagliare sSTeiSlJI' dTpIte 

I suoi « marines > dappertutto, ovunque ci sia qualcosa dipendente dall'albergo Emba- 
di capitalistico e di imperialistico da difendere: nel jador, a il chilometri dal cen- 
Medio Oriente, nel CJongo, a Formosa, nel Viet Nam tro di San Domingo, dove gli 
e in tutta rAmenca latina. Mai nella pur ^uiv^ sto- 'rZ a ieri 

ria della liberta borghese, il paravento della < libertà » s^ra che i militari USA non 
era stato trascinato cosi in basso e così logorato nella hanno « do\-uto far uso delle 
difesa di interessi imperiali. Di fronte all’esibizione armi ». cosa smentita oggi dai 
cosi sfacciata aggressiva e totalitaria dell^craione 

americana del mondo, appare grottesco e ipocnto il piz- marines saranno inviati a 


Ribadita la solidarietà con gli USA 

Grave comunialto 
sui colloqui 

Moro-Wilson 

La conferenza stampa del premier inglese • Iden¬ 
tità di vedute a favore delTaggressione degli Stati 
Uniti al Vietnam • Nuove voci di protesta nel PSI 

U primo ministro inglese ( mi d’inquietudine e di insof- 


guardare alla sostanza delle ri- alla Spezia dove gli i 
chieste presentate dai sindacati, no ancora una volte di 
Una di esse — e non certo la cantiere, dando vite 
minore — riguarda t'attuazione manifestazioni. I i 


risolti. Noi pensiamo che sol- 


del 1959 nella quale TAmmini- Spezia) scioperavano per la ..... , . j spinte e am 1 ozioim 

strazìone ferroviaria didfiiara Quarta volta. Un lunjthissimo Un importante iniziativa è sla- J del nostro paruto la nuova 


nezia 100%. 1 e sotto la spinta e con razione 

Un'importante iniziativa è ste- J del nostro partito la nuova 
te presa a Genova, dove i tre t maggioranza può essere, sarà 


che sottoporrà aH'esame dei sin- corteo ha percorso le vie citte- « presa a Genova, dm'e i tre maggioranza può essere, sarà 
dacati. prima di attuarlo, ogni dine fra due ali di folla, insie- sindacati dei metellurgict hanno costituita, 
provvedimento che incida sul me a tutti gli altri cantieristi. inviato a Moro un telegramma 

rapporto di lavoro del penso- fino al luogo del (»mizio. tenuto nel quale protestano contro i /ATTERIN r».,» .z» r-.iuJ i 
naie. Oggi il ministro dei Tra- da Giovannini della FIÒM na- « ridiinensionamenti » e reclama- . yuanao si tonno 

sporti vuole togliere valore ef- zìonale a nome dei tre sindacati; no un esame congiunto della u pnmo governo di cent^ti- 
feltivo a questo punto. Vogliono hanno anche parlato esoonenti precaria situazione cantieristica nistra, l'onorevole Togliatti, 


mani libere per la poiitica di CISL e UIL. 


fonti assicuravano a ieri gjjg xi,40, dopo aver 


stranieri s: erano racrom Le Wilson è ripartito per Lon- ferenza; dopo riniziativa dei- 

fonti aMicuravano ."^9 ^ *en dra ieri alle 11,40, dopo aver la FGS. è di ieri una dichia- 

scra che I militan US.A non tenuto una conferenza stampa razione deU’onorevole Bertol- 

hamm «do\-uto far uso ddte quale — come del re di, esponente della- maggio- 

armi »' c(^ smentite oggi dai comunicato ufficiale autonomista, di aperta 

fatti. Inoltre stasera a \ta comunicato uraciaie , ^ ^ 


■ «economie» a danno del perso- 

■ naie. Un governo che parti — 

■ si ricordino le dichiarazioni pro¬ 

grammatiche dell'on. Moro — 

I M dall'annuncio che sarebbe stato 

_ tenuto un nuovo metodo nei rap- 

porti con i sindbeati. ora rifiu- 
ta la trattativa nei rapporti quo- 
B tidiani fra FS e lavoratori su 

questioni come il carico di la- 

I —»...:.. VOTO e la sicurezza del posta 

premier incese * loen- in che («isistono. alIora. questi 

* rapporti di tipo nuovo » con 
effCTeSSIOne UeEli Stetl ■ sindacati? Forse nel tentativo 
, 1 : ..I DCl coinvolgerli puramente e senv 

VOCI uf protesto nei ral plìcemente nella politica di sui¬ 
cidio delle FS. di subordinazio¬ 
ne dei trasporti pubblici agli 
mi d’inquietudine e di insof- orientamenti e agli intcres.si 
ferenza; dopo riniziativa del- n,.*.. 

I A «là RlflUi^tO UH 8 CCOTtiO SIJ QtJ 0 - 

la FGS, e di ieri una dichia- punto, che non avrebbe com- 
razione dell onorevole Bertol- portato nessuna spesa per il go¬ 
di, esponente della- maggio- verno, sugli « accordi che co- 


Corteo operaio anche a Trie- I marinara. 


nazionale, per una nuova politica 


(Segue a pagina 9) 


Pechino 


armi ». c(^ smentite oggi dai comunicato ufficiale ranza autonomista, di aperta stano» si sono avute offerte del 

falli. Inoltre stasera a Wa- comunicato umciaie \iorn e di aonrova- *'dto inadeguate a sanare la 

shìngton è stato rivelato che sui colloqui diffuso in malti- . dpH’aDDelIo lanciato questione del «premio» 

-_?__:_ 1 ., . 4 »il. ZIonB ueil appello lanciaio imilalpralmpnfp riatl ini. 


Incontro dei delegati del PCI 
coi compagni del CC cinese 

Comunicato sul colloquio tra Ten^ Hsiao-pìn^r 
e Giancarlo Pajetta — Oggi Tarrivo ad Hanoi 


altri marines saranno inviati a | naia — la gravità della posi- 


zìcore antigollìsla che anima certi nostri democratici Santo Domingo nel prossimi zione assunta dal governo di j . pef' 

..._a:___.. nnn .riy.ni: nAntrosinìetra cui Vipinam ^ . 


zioue ucM-p^.u u imilatcralmcnte. daU’ini- 

dall organizzazione giovanile nativa ^llo stesso ministro di 


PECHINO. 29 
La delegazione del PCI gui 


« La delegazione del PCI in¬ 
vitata dal Partito dei lavora- 


e della segreteria del PC d - 
ncse. Ciao Yi-min membro 


di mestiere, neo-sciuscià per « marines ». (^rto: non giorni, 
sarà il gollismo a salvare l’Europa. Ma non sarà cer- 

tamente a salvarla neppure la « comprensione » di Moro LSèraS^ro.^i'^Iro ifmUata 
c Wilson per i bombardamenti americani nel Viet Nam g mandare una normale nave 
e per gli sbarchi dei « marines » a San Domingo. commerciale, la Màdoc. ed ha 

Ck>ntro queste vecchie e marce frontiere dell'impe- mosso due navi da guerra solo 

rialismo il posto sicuri) c’è. E’ il posto di chi le combatte ‘^S2j^,arteTp?eTS‘'XoUì. 
stando dalla parte giusta, con il socialismo: 1 unica gjj stati uniti non possono dun- 
foTza reale in grado di contenerle e farle arretrare que nascondere la aggres- 
per impedire che si dilatino aH’infinìto minacciando, sionc. c la ^ve ìngeren- 
dal Viet Nam come da San Domingo, la pace mondiale “ ™ 

ch6 è undg indivisibile 0 troppo preziosa per continuare H avere convocato 

ad essere affidata agli emuli di Goldwater e a chi se ne j una riunione dei Consiglio dcl- 
jH complice. *’OSA. Torganizzazione degli 

Maurizio Ferrara (Segue in ultima pagina) 


centrosinistra sul Vietnam 
esce ulteriormente conferma- 


3Srdare fu^ari’"^'^miia data dal compagno Giancarlo lori del Vietnam, nel corso del supplente del CC. e «1 coU^ 


li dei suol residenti che Io ta. Questo mentre aH'intemo 


Nel comunicato congiunto I lire a testa. I ferrovieri chiecìm Pajetta c diretta ad Hanoi si viaggio verso il Vietnam ha s(z boratore ^ 

i rnllnaui italo-inslesi do- I che la situazione venga sanate è incontrata oggi con il segre- stato a Pechino. Questo pome- dipartimento del tX- Wang U. 


sui colloqui italo-inglesi do¬ 
po un preambolo nel quale si 


aumentando fl «premio cTeserci- | tario generale del PC cinese riggio II compagnoTengHsiao- 


desiderassero. si era limitata del PSI si moltiplicano isinto- afferma che essi si sono svol- compagno Teng Hsiaaping. ping, segretario generale del 

«h MAfkMdlMWdX »n%dk I _ _ » »- ZlOO&td bII&T1RD1cZZ& 081 1111018 PO I m m.m. _?_». __ ^ S _ A >1 


a mandare una normale nave 
commercnale. la Màdoc, ed ha 


dopo lo sbarco americano. 

Nonostante i pretesti addotti, 
gli Stati Uniti non possono dun- 


La delegazione era giunta ten 


za negli affari interni di un 
paese indipendente; né li co¬ 
pre il fatto di avere convocato 
una riunione del Consiglio dcl- 
rOS.A. l’organizzazione degli 

(Segue in ultima pagina) 


A pag. 12 

il commento 
ai colloqui 
di Roma 


anerma cna si sirau sv..- *1 naràro I .iimu lari 

ti « in un atmosfera (li ami- interessati (a'nque miltar- ^ del^anone era giunte 

cizia ed hanno messo in luce di ciira) non è di (lueile che a Pechino, ricevuta all acro 
un'ampia concordanza di ve- avrebbe fatto faliire fi governo porto dal compagno Kang 
dute sui problemi esamina S? è in presenza, quindi, di una Sheng. membro supplente del 


stato a Pecdiino. Questo pome- dipartimento del Cu wang la. 
riggio II compagno Teng Hsiao- Le due parti hanno espo^ le 
ping, segretario generale del loro rispettive vedute sul pro- 
PC cinese, ha incontrato il blema del Vietnam. Esse sti- 
capo di (|uestó delegazione mano che è necessario raffor- 
Giancarlo Pajetta. membro rare l'appoggio al popolo viet- 


Giancarlo Pajetta. membre 
della Direzione e della Segre 


namita nella sua giuste lotte’ 


OUie SUI uiuificilll csdiiiiiia I —' - — T-...,... ......—-- --- _ -- 

ti vengono innanzitutto evo- di far valere | unicìo politico, dal compagno teria del PCI e i membri della contro I ^^*2* 

.. 2 «AWM» #iai i»i 1 sortfl blocco dctlB con flpI^ffdzionG* PoTTìDCO CoÌBwn cftTTo c per c8cci3rc I intpcns* 

caU I temi del disarmo. In trattazione che risponde ad una Ciao Yl min. dall ambasaalore deiw«^- ^ ^ americano dal Vietnam. 

proposito. Moro e _Wilson si antica necessità poliiica. quella della Repubblica democratica n»-dii rr rw.no l'incontro il comoagno 


impegnano a fare sforzi in se- di fornire degli alibi al grande Vietnam Cen Tse Pin c dai 
no alla commissione dell’ONU padronato e di motóre un'ipote- -ollaboratorl di ouestl 
e per ottenere la ripresa del “ sul futuro dellazi^a (ér 

dì roviana. che si va discutendo Sull incontro odierno il Quo- 


dnii, /.nnfnrAnTa di TOViana. cne Si VB oiscuienoo 
lavori della conferente di c>ifficile. quindi, è la ripresa 

m. gn. delie trattatile se non ri sarà 
^ . un mutamento di rotta nel go- 

(Segiie in ultima pagina) verna 


Vh^Ten TsV^ rdai Aldo Natoli, membro del CC 
;I Vietnain Cen Tse m c dai occhetto. se 

illaboratori di questi. gretario nazionale della FCK:i; 

SuU’incontro odierno il Quo- Esilio Sani Amadè. redattore 


Difficile, quindi, è la ripresa Odiano del Popolo di Pechino deirUnifd. Assistevano all’in- 
ru.rr .r ,sr. -< 0 -™ U «g«cn.e conJ_™ K.n, ^ Shre,. «njbro 


Aldo Natoli, membro del CC Dopo l'incontro il compagno 
del PCI; Achille Occhetto. se Teng Hsiao ping ha Invitato to 

gretario nazionale della FGCl; delegazione ad im pranzo ». 
Emilio Sani Amadè. redattore La delegazione italiana la- 
deirUnifd. Assistevano all’in- scerà domani Pechino per Ha- 
contro Kang Sheng. membro noi dove si prevede arriverà 
supplente dell UfflcIo politico nella serate. 




















PAG. 2 / vita italiana 


I La riunione del CD del . . 

|; Gruppo comunista alla Camera, 

1 Iniziativa PCI 

1 per gli elettori 

1 

■ sardi emigrati 

! L’assemblea dei senatori comunisti 


I II Comitato dtrattivo del 

I onippo del deputati comunisti 
ai è riunito per asaminart I 
I problemi Inerenti alla Imml- 
I nanta riprasa delle attività 

. parlamentari. In particolare 
I si è discusso sulla giusta cau- 
' sa nei llcanilamenll la cui 
I proposta à Iscritta alt'ordina 
) del giorno dell'Aula per la 
seduta del 5 maggio e della 
I Iniiiatlve da adottare In conv 
I missione In merito al provve* 

I dimenìi legislativi riguardanti 
I la legge 167 dopo la senlenia 
' della Corte Costituzionale. 

I II DIreltivo del deputali co- 

I munisti ha sottolineato anche 
l'urgenza di un dibattito par- 
I lamdntara della mozione suU 
I la scuola e la discussione 
I della mozione sulla Sardegna 
I ed ha esaminato l'atteggia¬ 
mento dal gruppo sul disegno 
I di legge riguardante la pro- 
I roga della Cassa del Mezzo. 

I giorno. 

I A proposito delle elezioni 

’ regionali della Sardegna II 
I Direttivo del gruppo del de- 
I potati comunisti, constatato II 
tentativo del Governo e della 
I maggioranza di rinviare ed 
t ostacolare l'approvazione del* 

I la proposta di legge del Con- 
I sigilo Regionale tardo che 
estende le facilitazioni di viag* 

I glo previste per le elezioni 
I politiche agli elettori emigrati 
I tardi, facilitazioni che erano 
I stale concesse In occasione 
' delle elezioni regionali tarde 
I . del 1961 e delle altre prece- 
I denti elezioni regionali, de¬ 
nuncia la gravità dell'atteg- 
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glamento del Governo e, In 
particolare del ministro del 
Tesoro che, negando lo stan¬ 
ziamento della modesta tont- 
ma necessaria per la coper¬ 
tura, In realtà intende Impe¬ 
dire a decine di migliaia di 
sardi l'esercizio di un fonda-' 
mentale diritto politico e por¬ 
re In condizione di Inferiorità 
proprio coloro che più doloro- 
tamante tono stali colpiti dal- 
la politica governativa a che 
più di ogni altro tono Inte¬ 
ressati alla elezione del Con¬ 
siglio regionale che dovrà at¬ 
tuare Il plano di Rinascita; 
dà mandalo al gruppi delle 
commissioni Bilancio e Tra- 
sporti di promuovere con ur- 
genza le Iniziative unitarie 
che consentano di far espri¬ 
mere una maggioranza favo¬ 
revole all'approvazione della 
proposta di legge del Consi¬ 
glio regionale per gli elettori 

emigrati sardi. 

* * • 

Ieri mattina, a Palazzo Ma¬ 
dama, si è tenuta l'assemblea 
del gruppo del senatori co¬ 
munisti, che ha esaminato le 
conclusioni cui è giunta la 
c commissione del 31 > sul su- 
perdecrelo. L'assemblea dei 
senatori comunisti ha ricon¬ 
fermato l'opposizione al prov¬ 
vedimento governativo, e ha 
designato i compagni BertoH, 
Pirastu, Adamoll, Fabiani, 
Conte, Anglola Minella e For¬ 
tunati a prendere la parola 
nella discussione generale, 
che comincerà alla ripresa, 
la prossima settimana. | 


Inaugurato lo stabilimento 

Prime case IRI 
prefabbricate 
a Sessa Aurunca 

Interessante intervento ma di proporzioni irrisorie 


Dal nostro inviato 

SESSA AURUNCA, 29. 

L'IRl Ha inaugurato' siania- 
111 * una € fabbrica di case * a 
.Si'ssa Aurunca. Lo stabilimen- 

10 produrrà strutture metani¬ 
che prefabbricate pari a circa 
20 mila vani. Idealmente rag 
grappata la produzione annua 
corrisponde a un centro urba¬ 
no di 15 mila abitanti. 

La nuova fabbrica della SO- 
J’REFIN (Società préfabbri- 
tati Finsider) utilizzerà profi- 
loti d’acciaio per produrre le 
!>trutture fondamentali delie 
cose prefabbricate. L’acciaio 
sostituirà il cemento armato 
velia costruzione delle struttu¬ 
re portanti degli edifici. I sin¬ 
goli elementi standardizzali po¬ 
tranno essere con relativa fa¬ 
cilità trasportati dalla fabbri¬ 
ca nel cantiere dove saranno 
Tiontali e saldati con un siste¬ 
ma di bulloni. 

Negli spazi liberi destinati 
(I le pareti esterne ed interne 
saranno collocati pannelli pre¬ 
fabbricati. che possono essere 
il’ cemento o di altri impasti 
già usati tradizionalmente nelle 
(■istruzioni edilizie. 

In particolare la SOPREFIN 
Un concluso un accordo con la 
Edison, che nella sua fabbrica 
di Caiazzo. distante alcune de 
cine di chilometri da Sessa Au- 
Tunca, produrrà in esclusiva 
]>er la società della Finsider 
pareti di silicalce. secondo un 
brevetto sovietico. 

In sostanza la società del- 
l IRl offre le strutture metal- 
ì'che. per la cosidetta * pre- 
f ibbricazione mista *, che a 
(l'fferenza di quella pesante 
(1 tvrebbe offrire più spazio al¬ 
la inventiva dell'architetto. 
<r,mbinando elementi prefab- 
ì ricaii con materiali e costru- 
z'i'nt dell’eddtzia tradizionale. 

Le prime esperienze di edi- 
/ui prefabbricati in Italia non 
.'ano infatti riuscite a qualifi- 
t arsi architettonicamente, né 
a superare quell'aspetto po- 
.•^ticcio di plastici dalle linee 
fredde e monotone. 

La SOPREFIN ha già fatto 
11 ’ prore per esempio coll’edi¬ 
fìcio della direzione dell’im¬ 
pianto siderurgico di Taranto 
<’ la sede della direzione del- 

1 1 stessa fabbrica di Sessa i\u- 
riinca. due edifici dai quali 
forse perchè adattati alle lince 


architettoniche dei -.rispettivi 
stabilimenti iiidustriàli, non si 
vede come la mano, dell'ar¬ 
chitetto si sia liberata dall'im¬ 
paccio in cui la costringono gli 
elementi prefabbricati. 

VIRI comunque vuole con¬ 
tribuire al superamento dei 
pregiudizi nei confronti dei 
prefabbricati, in Italia abba¬ 
stanza forti, stimolando il pro¬ 
cesso di industrializzazione del¬ 
la edilizia, che in molli paesi, 
come l’Inghilterra. l’URSS, Iti 
Francia e la Germania, è già 
ad uno stadio avanzato. 

Le grandi industrie italiane 
sembra che ora intendano re¬ 
cuperare il ritardo, perchè fa 
capolino anche in questo cam¬ 
po la concorrenza degli altri 
paesi del MEC. Testimonianza 
dell’accendersi di questo inte¬ 
resse è fra l'altro la mostra in¬ 
ternazionale delta prefabbrica¬ 
zione che domani si aprirà a 
Milano e che sarà seguita da 
un congresso sui problemi ri¬ 
guardanti la utilizzazione del¬ 
l’acciaio negli edifici prefab¬ 
bricati. 

Siamo forse alle soglie del¬ 
la introduzione delle nuove 
tecniche su larga scala anche 
in Italia. Comunque interessan¬ 
te questo primo intervento del- 
l’IRl. anche se l’introduzione 
del prefabbricato ha senso 
quando se ne vogliano utilizza¬ 
re i vantaggi, cioè la possibi¬ 
lità di costruire a ritmi rapi¬ 
di e su larga scala, per soddi¬ 
sfare bisogni urgenti, che nel 
caso dell’Italia potrebbero es¬ 
sere le aule scolastiche, le abi¬ 
tazioni o gli ospedali. 

Il ministro Bo. che ha parte¬ 
cipato all’inaugurazione della 
fabbrica insieme al presiden¬ 
te deiriRl Petrilli, nel suo di¬ 
scorso ha osservato che con 
questo nuovo stabdimento l’im¬ 
presa pubblica < attesta la 
puntuale aderenza a due ob¬ 
biettivi di fondo, l’intervento 
nei settori nevralgici dell’eca 
nomia nazionale e il contribu¬ 
to ad una organica politica di 
trasformazione del Mezzogior¬ 
no ». Per quanto riguarda il 
secondo obbiettivo l’afferma¬ 
zione del ministro è per lo me¬ 
no sproporzionala alla realta, 
poiché la fabbrica per il mo¬ 
mento occupa SO operai. 

f. i. 


in breve 


Convenzione itnlo-rumenn 

E* stata firmata a Bucarest una consenzione italo-rumena 
per scambi di animali, carni e prodotti animali L'hanno sot¬ 
ti-iscritta da parte rumena il vice presidente del consiglio su- 
iiorìore deH'agricoltura Ermi Balomin e da parte italiana l'amba¬ 
sciatore Moscato. 

Sanigot riceve dirigente partigiano 

Il Presidente della Repubblica ha nces-uto il presidente del 
iTTuppo Patrioti della Maiella, avi-. Ettore Troilo con una rapprc 
-cntanza del gruppo stesso, dragai ha esaltato il contributo alla 
hgta di liberazione dei 1200 patrioti della Maiella, che percorsero 
combattendo l’Italia dal Sangro al Senio, liberando vaste zone del- 
r.Abnizzo, delle Marche e della Romagna ed entrando tra le pri- 
niissime truppe liberatrici a Bologna. Il Presidente ha poi ricordato 
I 54 caduti, i 132 feriti, di cui 36 mutilati, le 17 medaglie d'argento, 
li 41 medaglie di bronzo, le 142 Croa al V. M. c. infine, la Medaglia 
d'Oro concessa alla Bandiera del Gruppo. 


. , I 

Il dibattito si concluderà oggi 


• e 

Poleimdie su! Pìam 


Donat Cattin, Sullo, Malfatti e Granelli affermano che la programmazione 
deve in primo luogo assicurare la massima occupazione e respingono la 
«filosofia delia efficienza» posta al centro del «parere» del CNEL 


Al Consiglio nazionale della 
D.C. è continualo Ieri il di 
battito sulla programmazione. 
Il fatto politicanaente più riio 
vante è stata la polemica che 
si è accesa sulla relazione del 
segretario della DC. on. Ru 
mor. Posizioni di dissen.so so 
no state espresse da rappre 
scntanti delle correnti di si 
nistra Va però rilevato che su 
tali polemiche le correnti di 
sinistra della DC non sono ap 
parse molto impegnato e co 
munque non su posizioni molto 
chiare. L'operazione lanciata 
dallo relazione deH’on. Rumor 
si prefìgge di mettere in moto 
un tortuoso meccanismo In ba 
se al quale perfino gli obiet¬ 
tivi del progetto di Piano ver¬ 
rebbero modificati per accet¬ 
tare il c parere > del CNEL, 
Ciò significherebbe mettere al 
centro degli inve.stimcnti il prò 
bicma della efficienza protlut- 
tiva, cancellando daH’rlenco 
degli stanziamenti previsti dal 
Piano quelli de.stinnti alla isti 
tuzione del servizio medico na 
zionale c alla riforma del st 
sterna pensionistico. 

Anche per quanto riguarda la 
occupazione vi sarebbe una 
modifica di obbiettivi. Il Pia 
no prevede la creazione di un 
milione e mezzo di post! di 
lavoro (il 40% di essi dovreb 
be essere ubicato nel Mezzo 
giorno): il parere del CNEL 
afferma che. Invece, nel pros¬ 
simi anni si produrrà una rii 
soccunazione tecnologica e che 
quindi il Piano al ma.ssimo rie 
ve fronteggiare questo feno 
meno. 

Contro questo indirizzo la 
polemica vi è stata e va regi 
strata. Ciò anche se va dotto 
che questa polemica non sem 
bra tradursi in una linea com 
plessiva che sappia contrn.sta 
re efficacemente quella doro 
Ica Kr-co. comunque, una sin- 
te.si del dibattito svoltosi ieri 
al rnusiglio nazionale della DC. 

L'intcrv’ento più polemico nei 
confronti della relazione dì 
Rumor è stato quello del sot¬ 
tosegretario Donat Cattin. Egli 
ha affermato: l) Il Piano deve 
essere tradotto in legge dallo 
Stato. 2) Il Piano — come ob¬ 
biettivo prioritario — deve as- 
.sicurare la mas.sima occupa¬ 
zione e por raggiungere que¬ 
sto obbiettivo occorre rivedere 
la politica congiunturale, nel 
sen.so che essa deve aumentare 
la domanda interna. 3) Occorre 
immediatamente coprire un 
vuoto di investimenti per il 
19f>5 nella misura di 400 mi¬ 
liardi di lire. 4) Immediata de¬ 
finizione degli .strumenti opera¬ 
tivi del Piano. 5) Opposizione 
a ridurre gli stanziamenti « so¬ 
ciali » previsti dal progetto di 
programmazione. Secondo Do¬ 
nai Cattin. infine, robbietlivo 
della efficienza non deve essere 
abbandonato ma perseguito as¬ 
sieme a quello della massima 
espansione produttiva. 

n presidente delle ACLl. I,a- 
bor. ha affermato che gli oh 
bicltivi posti dal progctbi di 
Piano non dovrebbero c.sscrc 
moftìficnti. In polemica con il 
CNEL. T,abor. ha detto che il 
Piano deve preoccuparsi di 
B.ssicurare la massima occupa¬ 
zione e che il criterio deU’effi- 
cienza del sistema produttivo, 
messo al centro del c parere » 
del CNEL. «è da accettare 
unicamente come condizione ne¬ 
cessaria. ma non sufficiente, c 
nella misura in cui non metta 
in di.scu.ssione le scelte di poli 
tica economica ». 

L'onorevole Sullo ha detto che 
« il p.ircre del CNEL ha sii.sci- 
tato non senza ragione molte 
perple.ssità laddove ha fnfe.so 
fare della efficienz.a produtli 
va la fìlo.sofia del Piano II 
Piano — ha proseguilo Tono 
rcvole Sullo — non può che 
a\ere due fini soltanto; la com 
pietà utilizzazione della mano 
d'opera esistente nel nostn» 
paese e la eliminazione degli 
squilibri di reddito tra cale 
gorie e Regioni ». Sullo ha an 
che affermato che il rinvio 
dell'attuazione di una organica 
riforma del si.sicma sanitario 
€ deluderebbe le atte.se di mi 
lioni di cittadini che tale ri 
forma ritengono matura ». 
Sullo ha criticato il Piano Pie 
raccini affermando che esso ó 
lacunaso dal punto dì \i.sta del 
ruolo che nella programm.i 2 Ìit 
ne debbono svolgere gli enti 
locali Egli ha concluso dichia 
randosi fa\ore\nle allo St.ilu 
to dei lavoratori ma anche ad 
una legge che n-golamenti il 
diritto di sciopero. 

Per la corrente dei fanfanla- 
ni ha parlato l'on. Malfatti. 
Egli ha puntato su tre questio^ 
ni: 1) Immediata costituzione 
dogli organi di programmazio¬ 
ne. 2) Dare precedenza al prò 
bicma della occupazione nel 
definire gli obbiettivi del Pia¬ 
no 3) Rivedere la politica con¬ 
giunturale. I..a pilemica con¬ 
tro la c filosofia della efficien¬ 
za > è stata poi sviluppata an 
che dal sindacalista Granelli. 
Anch’egli ha insistito — in po¬ 
lemica con Rumor c rnn il p.a 
rcre del CNET- - sulla neces 
sitò di non rinviare la riforma 
sanitaria e previdenziale. Ora 
nelli ha anche affermato la 
irrinuncìabilità della riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione. 

Interventi di pieno appog 
gio alla relazione di Rumor 


sono stati svolti da numerosi 
rappresentanti della destra. Di 
particolare ' significato ■ il di¬ 
scorso dello seelbiano on. Lu 
cifredi il quale ha tra l'altro 
proposto che In. Parlamento ai 
nomini ' una commissione per 
stabilire se'pgni futura prò 
posta dir-legge sia o merio 
compatibile con il Piano Ciò 
significherebbe subordinare in 
pieno l’Iniziativa parlamenta 
re alle scelte di politica eco 
nemica fatto dal governo o ad 
dirittura dalla DC I.'on Tocrii 
ha espresso la propria adesione 
alla relazione dell’on. Rumor, 
affermando tra l'altro che il 
problema centrale che il Piano 
deve risolvere sarebbe quello 
di suscitare « fiducia > negli 
Imprenditori. A tarda sera è in- 
te.-venuto nel dibattilo anche il 


ministro Colombo il quale ha 
appoggiato le-tesi di Rumor. 
L'on. Colombo ha difeso il pa¬ 
rere del CNEL, deci resto già 
da lui esaltato nel corso di pre¬ 
cedenti discorsi, .Alcune caute¬ 
le sono state tuttavia introdot¬ 
te dai ministro del Tesoro spe¬ 
cie per quanto riguarda il pro¬ 
blema delle € tensioni salaria¬ 
li > che l'applicazione integrale 
del parere del CNEL finireb¬ 
be por creare in alcune zone. 
Da segnalare infine Tinterven- 
to del bonomiano Truzzi che si 
è limitato a rivendicare la per¬ 
petuazione del Piano verde. I 
lavori dei C.N. democristiano 
verranno conclusi oggi con la 
approvazione di un documento 
finale. 

d. I 


La protesta a Pisa 
dei consiglieri comunisti 

Delegazioni 
operaie nel 
Comune occupato 


Dal nostro inviato 

PISA. 29. 

€ Una forma di protesta in¬ 
solita ma comunque adeguata 
alla drammaticità e alla deli¬ 
catezza del momento »: così il 
compagno Giuseppe De Felice, 
consigliere.(ximunale. di Pisa, 
ha definito"qdès'tà sera; nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, 
l’occupazione simbolica della 
saia consiliare (rantica c sala 
delle Baleari ». raccolta fra i 
grandi affreschi che ne copro 
no le pareti illustrando le glo 
rie pisane sul mare) che dura 
da ieri sera e continuerà fino 
a nuova decisione e comunque 
certo ancora per la pro.ssima 
notte. 

La conferenza stampa ha avu¬ 
to luogo appunto nella saia del 
Consiglio, col gruppo comunista 
seduto nel suo settore e tutti 
gli altri tavoli vuoti. 

Che cosa dunque è avvenuto 
a Pisa da provocare la deci¬ 
sione di ieri sera del gruppo 
comunista dopo un colpo di 
mano del sindaco socialdemo¬ 
cratico tendente a liquidare la 
seduta consiliare? E quale ob¬ 
biettivo aveva il sindaco Su 
pino? 

La cronistoria delle vicende 
comunali di Pisa è veramente 
singolare e assurda anche se. 
alla radice, ha le stesse cau.se 
che pongono in continua crisi 
centinaia di comuni italiani: il 
prepoterc della DC o il pervi 
I cace tentativo di montare il ca- 


Senafo 

Rinviate le 
conclusioni sulla 
modifica 
costituzionale 


Il Senato ha conclu.so ieri I 
SUOI lavon per questa settimana 
rin\iando la conclusione della di¬ 
scussione sul disegno di legge 
di modifica costituzionale che 
aveva tenuto occupata l'asscm 
blea nei due giorni passati. 

Su proposta de! compagno Pe- 
Irone è stato d€?ciso di mettere 
la questione all'o.d g in coda 
agli argomenti che il Senato ha 
di fronte a sé nella prassima 
settimana (in pnmo luogo il su 
perdecrelo congiunturale). 

Il compagno Pclrooe aveva 
proposto che. vista la disparità 
di vedute su una questione tanto 
delicata, sarebbe opportuno un 
rinvio del disegno di legge al 
l'esame della prima c della se¬ 
conda commissione in «eduta con 
giunta 

Nella giornata di icn hanno 
preso la parola sullargorrenio 
costituzionale il de Monni c il 
.soaali.sta Iodico. Il socialista non 
ha mancato di rivolgere alcune 
critiche severe al disegno di leg¬ 
ge che. ha dotto, così com è non 
può certo essere approvato. 

Nella seduta di mercoledì era 
no intervenuti suirargomenfo i 
compagni Gianquinto e Canuso. 
Gli oratori comimìsti hanno sot 
tolmeain la gravità del nuovo 
pnncipio sulla nnnova/ione del 
la Corte che se oggi venisse in¬ 
trodotto modificherebbe non so'o 
la lettera costituzionale ma rn 
che lo spinto cui si e-a infor 
mata la decisione del costituente 

Nel corso della discussione il 
Presidente Merzaaora é inierve 
nulo per precisare che egli ha 
ncevuto da parte del Capo dello 
Stato una sollecitazione scritta 
perché il disegno di legge ve- 
nis,se discusso al piò presto 

fi Sonato toma a nimirsi mar¬ 
tedì pomeriggio alle 17. 


stello di carta del centro sini¬ 
stra tentando di superare con¬ 
trasti e contraddizioni che nella 
pratica si dimostrano incolma¬ 
bili. 

Cosi si ha per esempio che 
l’attuale sindaco Supino, eletto 
un mese e mezzo fa con i voti 
della DC. del PSD! e del PRI 
(16 su 40). non ha la maggio¬ 
ranza capace di fornire una 
amministrazione funzionante e 
allora (invece di dimettersi) 
decide di amministrare... con 
la vecchia giunta già formata 
da DC. PSI. PSDl e PRI e dal¬ 
la quale si erano dimessi prima 
il sindaco e gli assessori demo- 
cristiani e poi tutti gli altri: un 
sindaco di minoranza, dunque, 
alia testa di una giunta (dimis¬ 
sionaria) rappresentativa di 
una diversa minoranza. AlPori- 
gine di questo guazzabuglio so¬ 
no la crisi e la liquidazione — 
avvenuta cinque mesi fa — 
delia giunta di centro sinistra 
nella quale si scontravano tesi, 
interessi e gruppi contrapposti 
c a proposito della quale la DC 
aveva posto l'au(-aut ai socia¬ 
listi: se volevano restare c al 
potere > al Comune di Pisa do¬ 
vevano € estendere > il centro- 
sinistra alla ' Amministrazione 
provinciale e ai Consigli comu¬ 
nali sortì dalle elezioni del 22 
novembre, liquidando le vcc 
chie e nuove maggioranze di 
sinistra malgrado che il voto 
popolare avesse segnato una 
dura condanna per il centro si 
nistra (7.76% di voti in piu al 
PCI rispetto alle precedenti 
amministrative in tutta la prò 
vincìa. nuove maggioranze con 
quistate. spostamento politico a 
sinistra anche nella città di Pi¬ 
sa verificato sulla base dei voti 
per il Consiglio provinciale). 

I socialisti hanno respinto 
quc-sto ultimatum (la cui accet 
tazione — a dire il vero — per 
un partito che aveva perduto 
il 60% dei propri voti, avrebbe 
significato più o meno il suici 
dio politico) senza però rìnun 
ciarc alla politica delle tratta 
live fuori del Consiglio, prova 
candì), o accettando fosse prò 
vocata. la stasi assoluta della 
amministrazione di Pisa, pre 
messa questa per aprire le por¬ 
le al commissario prefettizio 
c intanto per bloccare il piano 
regolatore e la municipalizza¬ 
zione dei servizi di nettezza ur¬ 
bana. per far « pas-sare * le 
peggion misure antipopolari e 
far accettare tali tagli nel bi 
lancio da provocare, per esem 
pio. il prossimo licenziamento 
di 82 dipendenti comunali 

Di fninlc alla netta presa di 
posizione dei consiglien comu 
ni.sti — e alla sua eco nella cit 
tà — il gruppo socialista ha 
sentilo il bisogno di diffcrcn 
zia re ancora una volta la prò 
pria posizione nspctto alla CÌC. 
al PSDI e al PRI protestando 
di aver voluto, si, il rinvio, ma 
solo come conseguenza r*clle di 
missioni del sindaco, premessa 
per un eventuale accordo ro 
mano 

Le lettere, le delegazioni, e 
i telegrammi che sono giunti 
nel corso della giornata di oggi 
al Consiglio comunale — indi 
rizzati ai consiglien comunisti 
— testimoniano che il loro gc 
sto esprime la protesta dciropi 
rione pubblica La prute^sta de 
gli operai, degli impiegati co 
mimali, dei commercianti, e 
anche di molti socialisti come 
dimostra, per esempio, il ca 
loroso telegramma di solidario 
tà del sindaco socialista di 
Pontedera 

Aldo De Jaco 


l’Unità / venerdì 30 aprile 1965 

Sesto elenco di offerte 
per l’ospedale nel Vietnam 


La FGCI si impegna 

per cinque miìlìonì 
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L'originale iniziativa della FGCI di Perugia: le cartelle per la sottoscrizione riproducono un dollaro sul quale è 
stampigliata la scritta c Un dollaro per II VIetman ». 


La Direzione nazionale della Egei 
ha invitato i giovani comunisti a dar 
vita ad un rapido ed intenso lavoro 
perchè sia raggiunto l'obiettivo di 5 
milioni che costituisce l'impegno del¬ 
l'organizzazione in ri'jposta allappello 
lanciato dai medici per l'ospedale da 
campo nel Vietnam In un suo comu 
nicato la Direzione della Fgci invita 
le federazioni pmvinciali a condurre 
rapidamente ed efficacemente la cani 
pagna 

« I giovani comunisti — è detto nel 
comunicalo — in questa occasione co¬ 
me nelle grandi manifestazioni di que- 
« sle settimane si trovano a fianco dei 
-giovani socialisti del Psi e del Psiup. 
Infatti le due organizzazioni giovanili 
socialiste hanno risposto positivamen¬ 
te aH'appcllo e hanno deciso anch’essc 
di avviare una sottoscrizione: la Fgci 
deve valorizzare con una forte ripre.sa 
della azione unitaria per l'indipenden¬ 
za del Vietnam, la fine dell’aggressio¬ 
ne americana e la pace nel mondo la 
importante cd estremamente signifi¬ 
cativa presa di posizione dei giovani 
socialisti e socialisti unitari 
La Federazione giovanile comunista, 
insieme con larghe masse giovanili, 
anclie di ispirazione non socialista è 

- stata ed è all'avanguardia nella orga¬ 
nizzazione delle lotte e delle manife¬ 
stazioni contro l'intervento dell’impe¬ 
rialismo americano nel Vietnam, che 
hanno espresso In tutte le piazze d’Ita¬ 
lia la solidarietà della gioventù italiana 
con gii eroici partigiani del Fronte na¬ 
zionale di Liberazione e con la Repub¬ 
blica democratica dei Vietnam. 

- Si tratta oggi, con questa forma con¬ 
creta di solidarietà che viene ad unirsi 

1 a quelle già espresse di dare nel più 
breve tempo possibile il nostro concreto 
appoggio al patrioti vietnamiti, per la 
vittoria delle forze democratiche cd 
antimperialiste il cui successo soltanto 
potrà assicurare ia pace nel Sudest 
asiatico e nel mondo ». 

Cappello delVAlleanza 
dei contadini 

n Consiglio nazionale dell’Alleanza 
dei contadini, riunito ieri in Roma, ha 
accolto l'appello dei medici italiani per 
la raccolta dei fondi necessari all’in¬ 
vio di un ospedale da campo nel Viet¬ 
nam impegnando le proprie organizza¬ 
zioni a raccogliere i fondi fra i conta¬ 
dini di tutta Italia. La sottoscrizione è 
stata aperta dagli organi nazionali con 
500 mila lire. E’ seguito’Q versamento 
di 100 mila lire da parto dell’Associa¬ 
zione ' regionale dei contadini siciliani 
. e una raccolta fra i presenti che ha 
portato la sottoscrizione ad oltre 800 
■ ■ mila lire. ... 

. Altre offerte pervenute 
al Comitato 
per Vassistenza 
al popolo del Vietnam 

' Continuano a pcr\'enire a ritmo in¬ 
cessante. prc^sso la sede del Comitato 
per l'assistenza sanitaria al popolo del 
Vietnam, adesioni di cittadini di ogni 
ceto e di organizzazioni politiche ed 
apartitiche. Alle adesioni si accompa¬ 
gnano versamenti in denaro. I risultati 
raggiunti, a pochi giorni dalla pubbli¬ 
cazione dcirappello. superano ogni più 
ottimistica previsione ■ 

Numerasi sono i medici ed infermieri 
che SI offrono per partecipare diretta¬ 
mente alla realizzazione deH'iniziativa. 
a lutti il Comitato invierà al più presto 
notizie c chiarimenti. 

Si ricorda che le offerte possono es¬ 
sere inviate anche direttamente al Ov 
mitato nazionale presso la « Casa della 
Cultura » (via della Ck)Ionna Antoni¬ 
na 52. Roma). 


Giuseppe Romboli - Livorno Lire 1.000 
Aldo Franzini • La Spezia 2.000; Luigi 
Orlandi 1000; i bambini Lucio e Mario 
Caracciolo ftoma 3.000, Guido Niella 
- Nervi (Genova) 10.000; Francesco 
Corso (l'uaslamacchia Tcriizzi (Ba 
ri) 2.000; Teodoro Giannone - Barlet¬ 
ta 1.000; doti. Nereo Bianchi - Como 
lO.(HK); Leone Borghi Milano 5 000; 
Ignazio -Altalienti - Bari 2 000: Pran 
cesco Ricci - Cori (Latina) lO.OlH) e 
5 dollari USA; piof. doti Ho.sario G. 
Ruggeri • primario ospedale psi- 
chialiico provinciale Milano 10(100; 
doti. Francesco Pintore - medico con¬ 
dotto - Grassina (Firenze) 5 000; Ar¬ 
mando Antonello • Milano 5 000; ano¬ 
nimo - Roma 30 franchi francesi; Giu¬ 
liana Urilli - Roma 10.000; doti. Ago¬ 
stino Pirclla ■ primario ospedale neu- 
ropsichialrico, prof. Achille Pinzi - 
primario ospedale civile, doti Silvio 
Ferrari - libero professionista • Man¬ 
tova) 15.0(XJ; Raimondo Mancini ■ Ge¬ 
nova 1.000 Giorgio Teado Venezia 
LODO; Giovanna Righisi Firenze 2 000; 

Il prof. Ettore Pallone, libcio do¬ 
cente di patologia medica presso la 
Università di Pisa ha inviato la .se 
guente lettera al « Comitato *; » (iari 
colleghi, ini congratulo per l’iniziali- 
va che avete proso; e vi ringrazio 
per avermi fallo sentire orgoglioso, 
almeno una volta, di e.s.serc un medico 
di sinistra. Accludo alla presente un 
assegno di 50 000 lire ». 

On. Balcani, sindaco di Grignasco a 
nome assessori comunali L. 20.000; Sin¬ 
dacato Ferrovieri Italiani, sezione prov. 
Genova 25.000; Gigliola Chiavacci. Pi¬ 
stoia 1.500; Cooperativa di consumo 
« Rinascente », Monteroni d'Arbia (Sie¬ 
na) 5.000; doli. Paolo Roccclla, medico 
chirurgo, Viareggio 5.000; doti. Italo 
D’Angelo, Roma 10.000; Mario Carlini, 
Roma 2.000; doti. Marzotti Argiuna, 
Roma 10.000; N.N. Vicenza (in franco¬ 
bolli) 1.000: Associazione civile Casa 
del Popolo, Montclupo (Firenze) 30 000; 
Vanni Lescoi. Firenze 2.000; Federa¬ 
zione provine. Cooperative. Gros.scto 
18 000; Sindacato Provinciale FIOM, 
Bergamo 10.000; Giovanni Alceo Otta¬ 
vio Baisi. S. Secondo Parmen.se (Par¬ 
ma) 10 000; Compagni e lavoratori fre¬ 
quentatori Casa del Popolo di Cardano 
al Campo (Varese) 23 000; Rosario Li¬ 
brasi, Palazzo S. Gervasio (Potenza) 
1.500; operaio Gaetano Berti. Sernaglia 
della Battaglia (Treviso) 15()0; Nun- 
ziato Jaria - Marina di Gioio.sa Jon. 
(Reggio Calabria) 1.000; Alba Bertoni, 
Roma 1.000; Libreria Terzo mondo (l. 
versamento) Roma 10 000; studente 
Ugo Scotto. Roma 1 000; Signora Or¬ 
tensia Caracciolo. Roma 1.075; Ales¬ 
sandro ed Emma Vitladcllo. Roma 30 
mila; Due cittadini Piazza Risorgimen¬ 
to. Roma 2.000; il personale di due ne¬ 
gozi Vittadello, Roma 46 800; Studio 
R.P.. Milano 5 000. 

La Federazione del PSIUP di Firen¬ 
ze. a.ssicurando la completa adesione, 
comunica di avere iniziato una sotto¬ 
scrizione con primi ottimi risultati 

n Centro Studi Terzo Mondo di Mi¬ 
lano comunica di avere invitato lutti 
gli amici milanesi del Terzo Mondo a 
sottoscrivere per il campoospedale. 

ADESIONI — Doli. Ernesto Moroni. 
Voghera; doti. Marcello Mamoli. Ber¬ 
gamo. 

Oltre 1 milione 
sottoscritto a Roma 

ROMA — In tutte le sezioni della 
federazione romana è in corso la sotto- 
scrizione por l'ospctiale da campo del 
Vietnam. Nei comizi, nelle assemblee, 
nelle fabbriche e nelle aziende roma¬ 
ne è in corso la raccolta. Oltre 1 mi¬ 
lione è già stato sottoscritto nelle se¬ 
zioni. e \i sono già impegni per un 
totale di L. 600 000 La federazione ro- 
ntana ha stampato una cartolina che 


viene consegnata a tutti coloro che sot¬ 
toscrivono. 

La sezione Macao, in occasione del- 
rinaugurazionc della nuova sede, ha 
raccolto 15.(XX) lire. 

SimpatÌ7/anli e compagni della Di¬ 
rezione generale di Ftoina delle Ferro¬ 
vie dello Stato hanno sottoscritto lire 
C(X) mila. 

Appiiriiln Fcderminne romtimi: Ver¬ 
dini L 5IMK). Cochi 2(K)0; Baldelli liKHl; 
Brugnetti 10(X); Giannotti Iflfifl; Sacco 
1000; Bongiorno KKK); Trevi.sani SOiH); 
Mancini 5000; Favelli 2000; Lunati KXHJ; 
Bardi 2000; Vinciguerra 2(XW: Trivelli 
5000; Bacchelll 1500: Cane 1000; Tor- 
riero 1000; Rinaldi 500; Evangelisti 500; 
D'Arcangeli 5000; Renna 3000; Rossi 
5000: Greco 2000. 

FGCI Romana L. 40 000; Michc'.osi 
5000; Lucio Lombardo Radice 10 000; 
Capano Pcrrone 1000; Studenti univer¬ 
sitari lettere 2750; Francalaina óOiKI; 
Conti Mario 5000; Porretti Renato 21X10: 
Gruppo consiliare Genzano 18 0(KI; Nila 
e Lina Agnese 5000: Sezione Cinecittà 
25.000; Sezione Macao 15.000; Sezion? 
Quarlicciolo 46.000; Sezione S. Lorenzo 
2000: Biscettì Balilla 1000; Fantocci En¬ 
rico 1000; Wannor Alberto 5000. 

19.000 lire nel corso 
di un comizio unitario 

Durante un comizio unitario a Mon¬ 
te Sacro sono stale raccolte tra il PCI, 
U PSIUP e i Radicali L. 19.470. 

Sezione Aurelio: Sacconi 1000; De 
Angelis 5000; Rustichelli 5000; Boncom 
pagni 2000; Indo Pino 1000; Campagna 
Felice 3000; Furiassi 1000; Antonacci 
1000; Bernardi 1000: Silvio Bernar¬ 
di 1000; Gianfarano 500: Bonazzi 500; 
Duraslanti 1000; Molano 2000; Del Croce 
500; Maravalli 300; Marini 1000; Ce¬ 
rasani 500. 

Gruppo di tranvieri del deposito Atac 
Trionfale: Pica 500; Buccioni 500; Nuc- 
citelli 500; Pellegrini 500; Milioni 500; 
Ridolfi 500; Scalerà 500; Guerra 51X1; 
Ercoli 500; Montanari 1000; N. N. 500; 
Magro 500: Riccio 500; Snolini 5iK>; 
Marcaureli 500; Un compagno 500; Sal¬ 
vatori 500; Damiano 500; Pedrone 5<Kì; 
Baldam 500; Leoni 5(X); Geriini 500; 
Giudici 500; Moriconi 500; Verzasclii 
500; David 500; Capelli 5IX); N N. 5t»0: 
Fortinelli 500: Cannili 1000; Nirdaci atxj; 
N N 500: Cacciamnni 1000; N N 5»H); 
Zardin 500; Salati 500 Fanti 1000; Cala¬ 
bresi 5(XJ; Pruvinciali 500. Albertini juO; 
Onori 5(X); Santini 500; Carbonara 500; 
N. N. 500; Sangiorgi 5(K). 

Apparato Editori Riuniti: Franco De 
Simone L. 2000; Gino .Mele 2000. Corra¬ 
do De Vita 3000; Michela Bucci 2000; 
Giuseppe Garritano 30(X); Adolfo Oc- 
chettn 30(X); Franco Moschelli 2IHXI; An 
tonino Saicmi 3000; Roberto Foschi 
1000: Gianna Lanzi 2000: Cecilia Fasano 
2000; Ovidio Martini KXX); Marcella Ma¬ 
nacorda 2000; Lavinia Pozzi 2000; Davi¬ 
de Mallinìni IIXXJ: Rusita Pedrctti 1000; 
Roberto Bonchio 50(X); Muscio 5(X); Ai- 
sunta Agnolctli 1000; Laura Tombesi 
KXX); Claudio Di Gioacchino 1000; Otello 
D'Urso 5(X): Spartaco Rossi 1000; Giu- 
•seppe Montanucci 3000. 

Mantova: secondo 
elenco di sottoscrittori 

M.ANTOV.A. — L'importo totale del 
primo e del secondo elenco di sottoscrit 
tori è di L. 2.34.(XX). Questo il secondo 
elenco; Antonio Caruso 5000; Franco 
Santoni 5(X); Adelelmo Germìniasi 500; 
Giacomo Rossi 500. Fabio Furioli 500; 
Vittorio Ferrari .500; Giuseppe Azzali 
3(X); Giuseppe Zanìni StXI; Anna Ballar- 
dini 500; Remigio Pasolini 500; un gaip- 
po di compagni di Gonzaga 30.000; 
Giuliano Gradi 50fX), Luciano Zapparolì 
5000; Archinto Nodali 5000; Giuseppe 
Solci 50(X); Kusvelt Rizzardi 5000; Fran¬ 
cesco Chinali 5000. 


Aperto a Napoli il II Congresso dell'Associazione nazionale 


La funzione delle cooperative 
per una nuova politica della casa 

1 lavori aperti da una relazione del sen. Sacchetti-200 delegati provenienti da quasi tutte le province 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 29 

c Un forte movimento coopera 
tivo per una nuova politica della 
casa in un impegno di lotta per 
una democratica disciplina urba 
nistica e la applicatone della 
legge 167 » 000*40 il tema del 

Il congresso dell associarione 
nazionale delle coojicrative di 
abitazione i cui lavon sono mi 
zìati oggi a Napoli alla presen 
za di circa 2(X) delegati prove¬ 
nienti da quasi tutte le provin 
ce d’Italia. La relazione gene¬ 
rale. svolta dal presidente della 
.As.<ociazione. compagno sonata 
re Uallcr Sacchetti, ha voluto 
essere una verifica del lavoro 


[ sin qui compiuto dall associazia 
ne e. nello stesso tempo, una a 
natisi della attuale situazione di 
crisi nel settore dell'edilizia abi 
tativa Una cnsi che é stata ac 
centuata dalla politica di stabt 
lizzaziooe economica e moneta 
ria del governo che ha avuto 
deleterie conseguenze sul setto 
re dell edilizia, provocando ral 
lentamenti nel ritmo delle prò 
gettazioni della realizzazione 
d alloggi e di opere pubbliche 
e soprattutto una grave caduta 
nel livello d'occupazione della 
manodopera. 

Una crisi di fronte alla quale 
l'Btieggiamcnto del governo è 
quanto mai eloquente ed è stato 


ribadito anche nel progetto di 
programma di sviluppo econa 
mico quinquennale attraverso la 
ridotta incidenza degli investi 
menti in abitazioni sulla spesa 
complessiva per impieghi soc a 
Il Per sbloccare la situazione, 
non solo bisogna nmuovcre gli 
impedimenti di carattere flnan 
ziario che ostacolano la applica 
zione — ad esempio — della 
legge 167, ma operare in prò 
fondità al livello delle riforme 
di struttura. 

In questo quadro trova la sua 
giusta collocazione la funzione 
della cooperativa di abitazione 
senza il cui intervento è impcn 
sabile realizzare programmi di 
edilizia economica e popolare 


Infatti la realizzazione di cen- 
tn edilizi coordinati e integrati, 
inseriti armonicamente nel tessu¬ 
to urbano e dotati di spazi ver¬ 
di. di attrezzature sociali e col¬ 
lettive. se da un lato nchiede. 
sul piano urbanistico, edilizio e 
finanziano, un tipo di intervento 
p-ihhlico. dall'altro impone una 
adeguala ' strumentazione che 
deve es-sere espressione diretta 
della volontà e dei bisogni dei 
cittadini. 

i lavori del congresso, dopo la 
nomina delle commissioni, aino 
stati aggiornati a domani matti¬ 
na. per la duscussiona. 


Sergio Gallo 
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Dal tragico luglio ’41 alla conquista di Berlino 


Dozza è il 

t ^ ' ' 

sindaco di Bologna 


Il suo primo proclama: « Bolognesi ! Chiamato 
dal Comitato di Liberazione Nazionale ad assu¬ 
mere la carica di sindaco della città mi rivolgo 
a voi nella grande ora della liberazione» 
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Ventanni fa, il 30 aprile 1945, i sol¬ 
dati deirs* armata sovietica issava¬ 
no la bandiera rossa sulPedìficio del 
Reichstag. Alle 15,50 Hitler si suici¬ 
dava. Il Reich nazista viveva le sue 
ultime ore. AlPalba del giorno dopo 
il primo parlamentare tedesco si pre¬ 
sentava ai reparti sovietici per ten¬ 
tare un estremo compromesso. La 
capitolazione definitiva sarebbe tar¬ 
data ancora otto giorni. Ma sareb¬ 
bero stati otto giorni di agonia. Il 
nazismo era vinto. Cominciava un pe¬ 
riodo nuovo nella storia del mondo 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 29 

r 21 aprile di venti anni fa 
era un sabato. Quella mattina, 
di buon'ora, un distinto si¬ 
gnore si presentò al titolare 
di una tipografia commerciale 
in via Borgonuovo e chiese di 
stampare un manifesto inte¬ 
stato: « Comune di Bologna >, 
e firmato: « Il Sindaco >. 

< Bolognesi! — si leggeva su 
di un foglio protocollo a qua¬ 
dretti — Chiamato dal Comi¬ 
tato di liberazione nazionale 
ad assumere le funzioni di sin¬ 
daco della città mi rivolgo a 
voi nella grande ora della Li¬ 
berazione... ». 

Giuseppe Dozza (Ducati), 
componente del triumvirato in¬ 
surrezionale del PCI per l’Emi- 
lia-Romagna, insieme a Giu¬ 
seppe Alberganti (Cristallo) e 
Ilio Barontini (Dario), rien¬ 
trato nella sua città il 9 set¬ 
tembre 1944, dopo 18 anni di 
vita rivoluzionaria nella emi¬ 
grazione e una permanenza di 
13-14 mesi nel governo clande¬ 
stino dell'Alta Italia, prendeva 
in tal modo possesso dell'in¬ 
carico che gli era stato affi¬ 
dato dai partiti del CLN. 

Il proclama 

c Scrissi quel manifesto — 
ricorda il compagno Dozza — 
con tutta la rapidità che mi 
fu possibile, perché volevo cor¬ 
rere a Palazzo d'Accursio e 
prendere al più presto concreto 
possesso della funzione che mi 
era stata affidata. Ma la re¬ 
sponsabilità di quelle parole 
mi sembrava tanta, c forse la 
novità di redigere un mani¬ 
festo in quelle condizioni, cosi 
diversa dalle abituali nelle 
quali mi ero trovato da un 
quarto di secolo, rendeva il 
lavoro più difficile, tanto che 
mi parve di perdere moltissimo 
tempo. Il manifesto fu stampa¬ 
to a mano perché mancava to¬ 
talmente l'energia elettrica. 
Trascorse due ore. esso era 
affisso in città, mentre ancora 
se ne stampavano altre copie. 

€ Era il primo atto ufficiale 
in quel complicato frangente, 
e si ispirava del tutto a una 
lettera del compagno Togliat¬ 
ti. giuntaci attraverso le linee 
alcune settimane prima. La¬ 
tore era stato il compagno 
Sante Vincenzi, il cui corpo 
esanime doveva essere portato 
qualche ora dopo nel palazzo 
municipale, insieme a quello 
del compagno socialista Giu¬ 
seppe Bentivogli. quale ultimo 
segno, fra le nostre mura, del¬ 
la ferocia e della bestialità 
del nemico che avevamo 
vinto ». 

La lettera del compagno To^ 
gliatti ai comunisti bolognesi, 
in data 2 marzo 1945 racco 
mandava infatti; « Liberata la 
vostra città, il vostro compito 
sarà quello di dare vita, in 
accordo con le autorità alleate 
che aH’inizio ne avranno il 
controllo, a una amministra 
zione democratica, che si ap 
poggi sulle masse popolari, .sui 
partiti che ne sono resprcssic 
ne e sulla unità di questi par¬ 
titi. Dovrete dirigere tutto il 
popolo ad accingersi con cntii 
siasmo e disciplina al la\oro 
urgente per sanare le ferite 
fatte alla vostra città dalla 
guerra, per distruggere senza 
pietà ogni residuo fascista e 
per alleviare le sofferenze po¬ 
polari. e in prima linea quelle 
dei bambini, delle donne, dei 
senzatetto, dei meno ab¬ 
bienti... ». 

n primo alto del sindaco co¬ 
munista fu dunque quello di 
chiamare la popolazione bol^ 
gnese aH'esultanza per la Li¬ 
berazione. a mantenersi stret¬ 
ta e unita per con.srcuirc la 
vittoria finale e a jxirre ma 
rw, con slancio, all'opera di 
ricostruzione materiale e mo 
rale della città. 

< Ma vi era ben altro da 
fare. Le condizioni della città, 
dopo sci mesi praticamente di 
assedio, erano gra\ i,ssime. Il 
problema degli appro\^igiona-; 
menti non si pese immethata- 
mcntc in modo cruoo. Vi fu 
un breve momento di euforia 
dopo la Liberazione: le nsorse 
accumulate più o meno do\un 
que in grano, farina. grasM 
animali — grazie anche alle 
operazioni dei partigiani che 
si erano impadniniti dei dopo 
sili per evitare il trasporto del 
le derrate in Germania — \en 
nero fuori Fu questa una pia 
ccvole sorpresa por gli anglo 
americani. Ma non fu poi fa 
Cile convincere i comandi ci- 
xnli alleati che la cuccagna 
era finita e la città doveva cs- 
tm approvvigionata. II fron¬ 


te era rimasto fermo per oltre 
un semestre a pochi chilome¬ 
tri da Bologna. Gli ufficiali 
che costituivano i centri di 
amministra/ione civile della 
Vili armata inglc.se e della 
V armala americana, giunse¬ 
ro quindi molto rapidamente 
nella nostra città, nel pome¬ 
riggio del 21 aprile. Pratica- 
mente, dopo il turbine della 
sera, della notte e della mat¬ 
tinata, il CLN aveva appena 
avuto il tempo di insediarsi, 
di procedere ad alcune indi¬ 
spensabili nomine e di stabi¬ 
lire un primo contatto con la 
popolazione attraverso un co¬ 
mizio in piazza Maggiore nel 
quale avevano parlato il pre¬ 
sidente del CLN, il Prefetto no¬ 
minato dal Comitato di Libe¬ 
razione, l'attuale vice sindaco, 
on, Gianguido Borghese (che 
era stato fino a quel momento 
il commissario politico del 
CUMER) e il sindaco ». 

A quella prima memorabile 
giornata ne sono seguile tante. 
Dozza fe-steggia in questi gior¬ 
ni dedicati al Ventennale della 
Resistenza anche i suoi venti 
anni ininterrotti alla testa del- I 
l'amministrazione civica nelle 
vesti di primo cittadino. La 
città è oggi più grande, più 
bella, più popolata e il suo 
sindaco — unico che abbia ret¬ 
to dalla Liberazione ad oggi 
la cosa pubblica locale in un 
grosso centro — è il più po¬ 
polare d'Italia. E' conosciuto 
dappertutto. Persino in Ame¬ 
rica molti non sanno come si 
chiami il ministro degli In¬ 
terni italiano, ma tutti sono 
in grado di dire che a Bologna 
il sindaco è il comunista Giu¬ 
seppe Dozza. 

Tra le numerose battaglie 
elettorali combattute e vinte 
in questi ultimi venti anni. 
Dozza ricorda con particolare 
emozione quella del 1956. Il 
ventesimo congresso del PCUS 
e la denuncia degli errori di 
Stalin avevano scatenato una 
virulenta speculazione. La cam¬ 
pagna anticomunista aveva as¬ 
sunto toni parossistici. Si pen¬ 
sava di capovolgere la situa¬ 
zione e di strappare il comu¬ 
ne ai comunisti che Io ammi¬ 
nistravano ormai da oltre un 
decennio in stretta unità con 
i compagni socialisti. Fu. in 
vece, per la DC, un gro.sso 
fallimento; l’inizio, si può dire, 
di quello sfaldamento che non 
si è ancora arrestato. Il PCI 
fece un forte balzo in avanti, 
rasentando, da solo. la mag¬ 
gioranza assoluta. Ma la.scia- 
mo parlare gli altri. 

Due metodi 

Manlio Cancogni su L'Espres¬ 
so dedicò un servizio parallelo 
Dozza-Lauro, mettendo a con¬ 
fronto « due metodi per con¬ 
quistare città ». « Quand’era 

clandestino — osserva Canco- 
gnj dopo avere esaminato al¬ 
cuni aspetti di " colore ” — 
Dozza non immaginava che il 
partito lo avrebbe destinato 
alla carriera amministrativa. 
Rientrato in Italia dopo l'B 
settembre, via Domodo.ssoIa. 
attraversando le Alpi, s’era fi 
fugi.ilo a Milano. L'affittaca 
mero prcs.so cui trovò alloggio 
per .sé e per la moglie era di 
Forli e notò l'accento emilia¬ 
no deH'inquilino. Eppure era¬ 
no anni che Pozza manca\a 
da Bologna, ma conser\-ava 
ancora tutti i caratteri del pe¬ 
troniano: ottimismo, bonarie¬ 
tà. amore per la vita. I diri¬ 
genti del PCI clandestino \i- 
dero in tutto ciò i segni di una 
vocazione, e prima che gli al¬ 
leati la liberassero. Dozza fu 
inviato a Bologna. .Alla fine 
di aprile del '45 era sindaco ». 

Dozza è stato anche il pnmo 
segretario della Federazione 
giovanile comunista e proprio 
i giovani, a nome del partito, 
gli hanno testimoniato nei gior¬ 
ni scorsi, durante Ta-sscmblea 
solenne del Comitato federale 
dedicata al XX della Rcsisten 
za. la riconoscenza dei comu 
nisti. « Dovete conoscere il 
nattro passato — ha affermato 
in questa circostanza il compa¬ 
gno Longo ricordando alcuni 
momenti dciresperienza di lot¬ 
ta comune ~ non per fame 
idoli, ma per trame una lezio 
ne morale di piena dedizione 
agli ideali del partito c della 
cla^'e opv'raia. Siamo fieri del 
nostro pas-sato. ma siamo al¬ 
trettanto fieri che nel partito 
entriho sempre nuove leve, ca 
paci con il lavoro la genero¬ 
sità c la dedizione agli ideali, 
di portare avanti la lotta per 
la democrazia e il socialismo ». 


OGNI GIORNO ERA IL PIU' LUNGO 


Conferenza stampa a Roma dei FPLN su Delgado 

Ci sono le prove 
che Franco è 
complice nel delitto 


Documenti del generale nelle mani dei franchisti fin dal feb¬ 
braio — Esecutori materiali: agenti della FIDE o « centu- 
rioes »? — Una macabra lista: altri 13 assassinii di Salazar 


Esistono le prove della com- partecipalo, o collaborato, o as- ieri, durante la conferenza stam- I pwi IUt|IICal i 

plicità della polizia di Franco sistito, all'assassinio di Delgado pa che tre rappresentanti del | | 

nell'assassinio di Delgado. Esse e della sua segretaria, e all’oc- Fronte patriottico di liberazione il i 

sono state raccolte dalla com- cultamento dei cadaveri; oppure portoghese. Ruy Cabecadas. del I CllieilUnQ II WUrplI | 

missione d'inchiesta inviata in che, subito dopo il delitto, la po- Movinvnto di azione rivoluziona- • • 

Marocco. Spagna e Portogallo lizia franchista ha messo le mani ria, Emanuele Sartorio, ^ìali- ■ | 

J.1I- __!_i_ ^1^11...^ «.uiimn TI «sf» InHinAnriontg» o PoWrn Rnmn« I ni I#f9infinn I 



dalla Federazione internazionale sui corpi delle v’ittime. Il fatto, sta indipendente, e Praro Ramos 
dei diritti deU'uomo. di cui fa- però, die la polizia e il governo p® AlmeiM. comunista, hanno 
cevano parte gli avvocati Luigi di Franco abbiano nascosto ac- * Rup*s nella sede del- 

Cavaiieri, di Roma. Henri Ledere curatamente i fatti fino a pochi * *- 

(Parigi) e lan McDonald (Lon- giorni fa, mentendo anche quan- Rispondendo a turno alle nu- 

dra). Testimoni degni di fede, di do tutto il mondo già si interro- m^ose domande dei giornalisti 
cui non è possibile fare il nome, gava sulla fine del generale, raf- g di alcune personalità politiche 
per non esporli a gravissime rap- forza la certezza — già acquisita itabane presenti, i tre antifasci- 
pre.saglie, hanno dichiarato che politica — che il duplice -sti portoghesi hanno innanzitutto 

prima della fine di febbraio la assassinio è opera di sicari dei 

polizia spagnola si trovava in due fascismi iberici. „ 1 urgente n^essità di 

possesso di documenti, carte ed Già impliciti nel comunicato di trame"dèi 

appunti tolti dal portafogli e dal mercoledì della federazione dei complotto. la re.sponsabilità dei 
bagaglio del generale. Ciò si- diritti deU'uomo, tali fatti e de- mandanti è chiara, come chiari 
gnifica che agenti spagnoli hanno duzioni sono nuovamente emersi sono i nomi: Salazar'e Franco. 

I,e divergenze fra Delgado ed 
il Fronte patriottico erano mar¬ 
ginali. e comunque non contano 
nulla di fronte al fatto che egli 
è un eroe della resistenza, una 
vittima del fascismo. 

Gli esecutori materiali possono 
essere agenti della PIDE. oppure 
a.s.sa.s.stni membri delle bande ar¬ 
mate di e.stremisti di destra, crea¬ 
te sul modello dell'OAS e chia¬ 
mate Os Cenfurioes (i centurio¬ 
ni), per Icrrorizzare e a.ssassinarc 
gli opimsifori del regime. E' prò 
vaio che in Algeria, dove il 
Fronte ha .sede, la PIDE. Os Cen- 
lurioes ed altri agenti salazariani 
1 avevano stretto rapporti di in- 
I tima collaborazione con le bande 
armate controrivoluzionarie re¬ 
centemente debellate. Comunque, 
coll'acuirsi della crisi del fasci¬ 
smo portoghe.se. si rafforzano nel 
governo di Lisbona le correnti 
€ ultra ». deci.se a reprimere con 
raddoppiata violenza ogni oppo¬ 
sizione. E' grrite.sca. perciò, 
quanto spudorata, la prefe.sa di 
Salazar di respingere le accuse, 
affermando che il suo governo 
« non aveva interesse ad uccìdere 
Delgado ». .Al contrario, l'assas- 
-sinio era .sfato premeditato con 
cura. 

n generale è stalo attirato fn 
un agguato, con la complicità dì 
qualCTino che gli era vicino N'o 
mi. per ora. non è possìbile far¬ 
ne. Ma il Fronte farà di tutto 
La delegazione del Centro per l'Estero del Fronte Patriottico di P®’’ accertate la verità, fino in 
Liberazione del Portogallo che, provenendo da Algeri, sta visitando fondo Sembra Delgado do^ 
ritalia, è stata ricevuta presso la sede del Comitato Centrate del incontrarsi s„l|.i frontiera 

PCI dove ha avuto un incontro con il segretario del partito Luigi nn briga icrc generale e im 

Longo. con Giuliano Pajelta, responsabile della Sezione Esteri, Re- organizzare con lui un 

nato Sandri, Paolo Diodati e altri membri della Sezione Esteri. colpo di stato. Bisognerà scoprire 

I rappresentanti dei partiti, delle organizzazioni e delle perso- fino a che pimto l'appuntamento 

naiità facenti capo al Fronte Patriottico, hanno esposto la situa- era .stato preparalo dalla stessa 
zione del loro paese caratterizzata dallo sviluppo dell'opposizione , 

popolare al regime salazarisla il quale, mentre prosegue la sua 53 , 3 ^®. ma^no^ì A^ffarto 

sanguinosa guerra di repressione del popoli delia Guinea, dell'An- j prigionien lasciati morire di 

oola, del Mozambico, aggrava la persecuzione e il terrore contro Stenti c di malattie in celle mal- 
“ . sane e in campi di concentra 

ogni opposizione. mento infernali come queìlo di 

II delitto compiuto dalla polizia politica portoghese, complice Tarrafal. i rappresentanti del 

Franco, con il tranello teso al generale Delgado e a due suoi coita- Fronte fisico esibito urna lista 
boratori e col loro assassinio, non solo costituisce orrenda tesiimo- Sr*'i?'strldr. 


Sergio Soglia 


nianza della natura del regime salazarista, ma dà misura della crisi q sotto le torture: fra di essi. | « 

eh. I. ... , ‘m“pCp" cSShS "Il I 

I ..ppresenlanli del Frpnie Pplnotlieo, vivamente eppreiiende penerale della CGT I 

il sostegno morale e politico ricevuto dal PCI e dalle altre forze Castelhano. lo scultore José D:as 
dell'antifascismo Italiano, hanno espresso la convinzione che la no- Coelho. la contadina Catarina Eu- | 
sira solidarietà col popolo portoghese, assieme a quella degli antifa- • 1 

scisti europei e del movimento di liberazione deU'Africa, costituisce j sostenitori di ^lazar sono gli | , 

aiuto prezioso e inderogabile per l'ulteriore sviluppo della resistenza, stessi che ^pnmono c bombar- 
per la vittoria della democrazia In Portogallo, per I indipendenza a San Domingo: gli I 1 

delle colonie. alleati naturali del!'anlifa«cismo 

II compagno Luigi Longo ha espresso al rappresentanti del Fronte portbghe.«e. c anzi i no'-tn fra | 

Patriottico il cordoglio del PCI per il lutto che ha colpito tutta la Salazar è • 

opposizione portoghese. Il segretario del PCI ha rinnovato l'impegno antifascista e anticolonialista, si I 

dei comunisti italiani a sostenere il valoroso Fronte Patriottico; a combatte in Europa e in Africa , 
aci u j . . Il . mi DmH. aiun. Ra concluso la conferenza | , 

pretendere che il governo del nostro paese, alleato nel Pa o stampa il compagno de Almeida. | , 

fico del Portogallo, tragga tutte le necessarie conseguenze dal nuovo ringraziando tutte le forze demo- , 

delitto compiuto da Salazar; a compiere ogni sforzo per l'unità ope- cratichc italianejper (aiuto dato | | 

ociiiio koi e.» _m alla causa portoghese ed esortan- • 

rante dell'antifascismo italiano nella solidarietà con la resistenza c 3^ intensificare gli sforzi ■ j 

la lotta dello forze democratiche porfogheti. ' per contribuire alla sconfitta del I . 

, , fascismo nella penisola iberica. ' ' 

Nella foto: l'Incontro del compagno Longo con i rappresonfanll . 

del Fronte Patriottico porfoghoM. ' * •• S. L. 


-i 

Algeri | 


I patrioti 
portoghesi 


di Delgado | 

* * • • • 
(L.G.) — II Centro Estero I 
di Algeri della Giunta rivo- ' 
luzionaria portoghese e del | 
Fronte Popolare di Libera- | 
zione Nazionale portoghe.se. ha 
inviato il seguente telegram | 
ma a vari capi di Stato e I 
di governo; al Presidente Ben ■ 
Bella, al Presidente Saragat. | 
al Presidente De Gaulle. al * 
Presidente del Consiglio Ih?!- I 
ga Spaak. al Primo ministro | 
britannico Wilson, ai Presi¬ 
dente del Consiglio del .Ma- | 
rocco e al vice l’re.sidente » 
del Consiglio italiano Pietro • 
Nenni; | 

< Manifestando In nostra più 
grande indignazione e la no | 
sira rivolta contro l’otiinso I 
crimine del fascismo iKirto • 
ghe.se. che ha a-ssassinato in | 
Spagna il generale Humberto 
Delgado. chiediamo l'inter- | 
vento del Vostro gov erno pres¬ 
so il governo spagnolo perche | 
esso restituisca il corpo del • 
generale alla sua famiglia. . 
dojx) gli esami necessari, e | 
per ottenere dal governo rii 
Lisbona rautoriz7.aziune di | 
trasferire in Portogallo il cor- * 
jK» del generale. Rivolgiamo | 
ai vostri governi e alle forze I 
iwliliche del vostro pac.sc un . 
prcs.santc appello perché la I 
opinione pubblica mondi.alc 
imponga ridentificazione degli | 
a.s.sassinì », * 


Interrogazioni | 
del PCI per I 
Passossinio ' 
di Delgado 

Tre interrogazioni sono s«ate 
presentate dai gnippi parla 1 
menta ri comunisti della Ca- ( 
mera e del Senato a seguito ■ 
deU'assassìnio del generale | 
Delgado c di sooi collabora¬ 
tori in terra spagnola. Nella | 
prima, firmala dai compagni | 
-Alleata. D'.Alessio. Gallurzi. 
Serbandim, Boldrini. Laura | 
Diaz e Sandri .si chiede .'e I 
è vero die qualche tempo fa • 
— come rifcri.scc il pioti | 
diano di un partito di go¬ 
verno — < le competenti auto | 
rità italiane hanno negato il | 
visto di soggiorno nel nostro 
Paese al generale Dclgaiio > | 
con una decisione che sareb- • 
be « in flagrante e mam-nis^ • 
sibilc contrasto con 1 principi | 
della Costituzione ' I firm,!- 
tari chiedono < che il go- | 
verno tragga tutte le neces- | 
sarie conseguenze da questo 
nuovo efferato crimine di cui I 
SI è macchiato il regime pc-r- • 
toghese. che non può venire ■ 
coperto dalla fedeltà ntla'i- I 
fico vincoiante nella N.AFO 
l'Italia della Resistenza al | 
Portogallo di Salazar >. | 

In una delle mterrogazioiii 
presentate al Senato dai com | 
pagni Terracini. Scix-cimarro. ( 
Pema. Giuliano Pajetta. Ro.i ■ 
sio c Vidali si chicxle al .tu I 
nistro degli intorni la < .issi- 
curazione che nessun organo | 
da lui dipendente ha in qual- I 
che modo contribuito a so , 
gnalarc alla polizia ^rto- | 
ghese o spagnola i movimcn- • 
ti del dingcntc antifascista 1 
assassinato ». | 


Generali e storici rievocano l'epopea delia guer¬ 
ra contro il nazismo — Rivelazioni sulle scon¬ 
fitte iniziali e sulla fase conclusiva del conflitto 


€ Quando ogni giorno per noi 
era il più lungo... ». Così lo 
scrittore .sovietico Constantin 
Simonov ha intitolato la pub¬ 
blicazione dei suoi taccuini del 
tempo di guerra, quando egli 
fu inviato speciale àu quasi 
tutti t /ronfi per conto della 
Krasnaiq Sviesdà. il quotidiano 
dcU’esercito rosso. Quei .suoi 
lontani scritti, concessi in 
esclusiva nU'agenzia Novosti, 
sono stati ripresi in Francia 
dal settimanale Paris match. 
C'è nella felice scelta del tito¬ 
lo. velatamente polemico con 
quello del celebre libro (e del 
film corrispondente) sullo .sbar¬ 
co alleato in Normandia, una 
sintesi efficace di quello che 
è stata la guerra mondiale per 
i sovietici: una tragedia quale 
forse nessun altro popolo ha 
conosciuto, perchè per nessuno, 
ad eccezione dei polacchi, la 
guerra fu così crudele e. nello 
stesso tempo, un'epopea nazio¬ 
nale che, più di qualsiasi altro 
avvenimento, dalla rivoluzione 
in poi, ha profondamente in¬ 
fluenzato l’evoluzione della so¬ 
cietà sovietica. 

Gli scritti di Simonov fanno 
parte di quelVabbondantissima 
pubblicistica che in que.sti gior¬ 
ni segna nell'URSS l’approssi¬ 
marsi del 9 maggio, ventesimo 
annirer.sario della vittoria. 

Da que.st'anno il 9 maggio, 
già festa nazionale, .sarà effet- 
livamente fe.stivo per i lavo¬ 
ratori sovietici. Da alcune .set¬ 
timane quasi tutti i giornali 
pubblicano rievocazioni e ricor¬ 
di: spesso infere.s.sanfi. sempre 
inediti, non di rado più franchi 
di molti tra quelli già apparsi 
in passato. Anche nell'UHSS è 
la memorialìstica, .specie se 
scevra da eccessive reticenze. 
quella che da tempo maggior 
mente interessa t lettori, fra cui 
non pochi sono ormai i giovani 
che in quegli anni erano trop¬ 
po piccoli, .seppure erano nati, 
per cnn.scrvante un ricordo. 


Gli scritti 


di Simonov 


Due sono i momenti in cui 
maggiormente si concentra 
l'attenzione rievocatrice. Sin¬ 
golarmente si tratta dei due 
estremi, l'inizio e la fine, i 
mesi tragici del '41 quando il 
pae.se. travolto daqli allocchi 
tede.schi, potè respingere l'im¬ 
magine della disfatta solo con 
un sussulto di volontà che re¬ 
sterà per sempre una delle più 
prandi pagine della .storia mon¬ 
diale, e l’epilogo rittorio.sn che 
vide Vesercito sovietico pene¬ 
trare sin nel cuore della Ger¬ 
mania dopo aver liberalo più 
di metà delVEtiropa occupala 
dai nazisti. 

Sul primo periodo della guer¬ 
ra si parla e si scrive con cre¬ 
scente franchezza. Non è un 
fenomeno nuovo perchè gli av¬ 
venimenti di quei mesi, se fu¬ 
rono tabù finché Stalin restò 
in vita, dal XX congresso in 
poi si sono bruscamente aper¬ 
ti al ricordo sincero e alla ri¬ 
cerca. Gregari Baklanov. uno 
scrittore già nolo, ha appena 
pubblicato, come già aveva fat¬ 
to lo stesso .Simonoc, un ro 1 
manzo abbastanza crudo, con 
un titolo esplicito (* Luglio 
"41 ») sull'infau.slo inizio del 
conflitto. Ma Baklanov non è 
il solo. Le testimonianze si 
moltiplicano e hanno tutte lo 
stesso carattere. Lo staio di 
impreparazione psicologica e 
tattica — e. per certi aspetti, 
perfino militare — in cui il 
paese .si trovò davanti alVattac 
co hitleriano viene descritto 
con tinte molto reali.sliche. So 
lo un punto resta oscuro. Ghia 
rito che la direzione del paese, 
allora dominala da Stalin, fu 
largamente responsabile per la 
confusa reazione che tentò in- 
vano di arginare la prima of¬ 
fensiva tedesca, resta da spie¬ 
gare quali fattori furono al¬ 


l’origine dell’errore di calcolo 
per cui Stalin rifiutò fino al¬ 
l'ultimo di tener conto delle se¬ 
gnalazioni che da numerose 
parti gli preaiiiuinciavano im¬ 
minente l’aggressione. Proprio 
a questo interrogativo ha ten¬ 
tato di rispondere il marescial¬ 
lo Bagramiaii nel suo recente 
scritto che ha suscitato scal¬ 
pore perchè proponeva un giu¬ 
dizio più equilibralo su tutta 
l'opera di Stalin in guerra: egli 
pensa che all’inizio del con¬ 
flitto Stalin fosse osses.donato 
dal timore di uno scontro trop¬ 
po rapido con la Germania 
provocato dall’Inghilterra. 

Carri tedeschi 


sotto Mosca 

Un altro fenomeno rievocato 
con spregiudicatezza è il dan¬ 
no che allora provocò l’atmo¬ 
sfera di sospetto alimentata 
dalle repressioni staliniane e 
perdurante .sopratliitto nei pri¬ 
mi mesi di guerra. Un generale 
oggi in pensione. Teleghin, ha 
ricordato sul settimanale Ogo- 
niok un curioso epLsodio: come 
fosse stata l’aviazione del di¬ 
stretto di retrovia da lui co 
mandalo a individuare per pri¬ 
ma una pericolosa infiltrazione 
di carri tedeschi sotto Mosca, 
quando lo .stato maggiore non 
se n'era ancora reso conto e 
come Seria, probabilmente 
scottato dal fatto che i suni 
.servizi fossero sfati colti rii sor¬ 
presa in un momento tanto de¬ 
licato. reagisse minacciando di 
silurare... i generali che aveva¬ 
no dolo l’allarme. Va dello pe¬ 
rò che in questi giorni appaio¬ 
no nella .stampa sovietica an¬ 
che scritti che esaltano invece 
imprese di cui i servizi di si¬ 
curezza furono protagonisti: si 
avverte l’esigenza di controbi¬ 
lanciare l’impressione che rac¬ 
conti come quello di Teleghin. 
per non parlare delle repressio¬ 
ni staliniane, hanno alimenta¬ 
to attorno a quei servizi. 

T-a stessa franchezza con etti 
si parla delle difficoltà iniziali 
esalta il vittorioso coronamento 
del conflitto. In mezzo vi sono 
i quattro anni di una delle più 
straordinarie imprese di cui 
mai un popolo sia stato proto- 
gonista: i quattro anni fatti 
lutti di « giorni più lunghi ». 
Oggi si vorrebbe quasi richia¬ 
mare alla memoria una ad una 
quelle lunghissime giornate, 
riempita ognuna di quanto ba¬ 
sterebbe a fare un libro appas¬ 
sionante. Da Mosca e da Sta¬ 
lingrado la riscos.sa vittoriosa 
non doveva più arrestarsi sino 
a Berlino. Gli errori iniziali, 
le debolezze che adesso spre¬ 
giudicatamente si rievocano 
non intaccano questa grande 
verità. Che il popolo sovietico 
fosse capace di quella incredi¬ 
bile riscossa, tanto da diventa¬ 
re il principale artefice della 
littoria sul fascismo fu agli 
occhi di lutti la rivelazione del¬ 
la forza e della vitalità del so¬ 
cialismo. lo stimolo che doveva 
aprire la via a due decenni di 
avanzale rivoluzionane nel 
mondo. Tutto questo è implicito 
nelle rievocazioni di oggi. 

Anche sulle ultime settimane 
di guerra i sovietici moltiplica¬ 
no le rivelazioni di episodi che 
avevano a lungo tenuti nasco¬ 
sti. Sulla scoperta del cadavere 
di Hitler i primi particolari 
erano apparsi poco più di un 
anno fa nel secondo libro di 
memorie del Cniikov. difenso 
re di Stalingrado e conquista 
tore di Berlino Adesso è una 
collaboratrice dei servizi di 
.sicurezza, la tenente Elena 
Rievskaia. che descrive sul 
settimanale Novoie Bpomia i 
mezzi con cui fu accertata 
Videntità dei corpi combusti di 
Hitler e della Broun: la Rievs¬ 
kaia racconta, tra l’altro, co¬ 


me i denti.sti riconobbero le 
protesi ritrorate in bocca ai 
due cadaveri e carne uno di lo¬ 
ro, .sempre impassibile nelle 
sue deposizioni, si animasse 
solo per vantare la straordina¬ 
ria qualità della dentiera che 
egli aveva preparalo per 
l’amante del Fiiehrer. 

àlolti particolari vengono co¬ 
sì alla luce. Ber alcuni anni 
non si scrisse nell’URSS nessu¬ 
na storia della guerra. Solo 
dopo il .V.V congresso si è dato 
ampio corso alla pubblicazio¬ 
ne delle memorie di alcuni co¬ 
mandanti (quelle di Cittikov, 
note anche in Italia, sono fra 
le più interessanti). Sono usci¬ 
te anche alcune monografie. 
Tutto que.do lavoro aveva tut¬ 
tavia un limite: i nomi soprat¬ 
tutto venivano citati non con 
un criterio storico, ma con 
l’ottica politica del t poi » 
(niente Molotov o Malenkov, 
poco Stalin, parecchio Kru¬ 
sciov). Sono i difetti anche 
della monumentale < Storia del¬ 
la guerra-*- in èimjue' volumi, 
per altri versi tanto'ricca di 
informazioni inedite, apparsa 
negli ultimi anni. Con questi 
materiali, oltre che con i ri¬ 
cordi personali, il giornalista e 
siiggLsta inglese Alexander 
Werth ha appena prodotto la 
prima storia della < guerra so¬ 
vietica » che sia uscita in oc¬ 
cidente: un libro pubblicato in 
America che ha avuto un’eco 
mollo favorevole anche a Mo¬ 
sca. E’ il riconoscimento obiet¬ 
tivo del Ic.stimone oculare, ol¬ 
tre che dello storico, dell’eroi¬ 
smo e della genialità con cui 
il popolo sovietico, dopo venti 
anni di potere socialista, salvò 
la libertà di tutti. 

Gli uomini che 
vinsero Hitler 

Con gli anni si è andato mo¬ 
dificando anche l’angolo vi¬ 
suale con cui l’arte sovietica è 
rivolta al tema, sempre vivo, 
della guerra. Se per i primi 
anni ha prevalso il tono epico, 
che nei casi meno felici era 
portato a sconfinare nelta re¬ 
torica, vi è poi stata come 
reazione, in numerosi romanzi 
e in parecchi film, una ricerca 
più attenta sulle vicende meno 
corali del conflitto, sulla guer¬ 
ra così come è stata vissuta 
dai singoli uomini che l’hanno 
vinta, con i loro eroismi e le 
loro sofferenze, con la loro de¬ 
terminazione che nasceva dal 
dolore stesso. Questa tenden¬ 
za, che trovò in un film come 
la € Ballata di un snidato » una 
delle sue espressioni miglio¬ 
ri. fu poi attaccata dai cinesi 
che accusarono gli artisti so¬ 
vietici di scoraggiare delibera¬ 
tamente il popolo, ricordando¬ 
gli come pure una guerra giu¬ 
sta. quale quella che esso ave¬ 
va combattuto, fosse stata pie¬ 
na di tragici momenti. Non 
mancarono però i critici anche 
nell’URSS. Vi fu anche a Mo¬ 
sca chi rimproverò a quegli 
stessi artisti di svalutare lo 
spirito e le tradizioni eroiche 
del popolo sovietico. I^ettera- 
tura eroica 0 guerra cista con 
gli occhi del « piccolo uomo *? 
Parve a un certo momento che 
in questa alternativa dovesse 
chiudersi tutto il dilemma. In 
realtà, .se que.sto ha potuto af¬ 
facciarsi in qualche momento, 
non sembra che possa durare 
a lungo: esso non può resiste¬ 
re là dove si moltiplichino le 
opere veritiere .su quei quattro 
lunghissimi anni. Ricordare le 
sofferenze non significa smi¬ 
nuire Teroismo. Al contrario 
significa rammentare come gli 
uomini che vinsero Hitler non 
fossero dei supormcn. ma de¬ 
gli individui in carne ed ossa, 
che dovettero combattere in 
condizioni estremamente diffi¬ 
cili, ma che trovarono nellm 
nobiltà della loro causa le for¬ 
ze per superare ogni prova. 

Giuseppe Boffe 
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Il «bis» 
di Pala 
sulle 
tariffe 


PALESTRINA ORDINE DEL 
lORNO DEI COMUNISTI E 
D E I SOCIALDEMOCRATICI 
CONTRO G L I AUMENTI 

Se 7nal ci fosse sialo biso 
ptio di lina conferma della as¬ 
solala assurdità e della scoper 
ta illepillimilà depli autnenli 
ATAC e STKFER decisi dalla 
Ciiunla capiiolina, essa ve 
nula ieri maltina da una fonte 
assolutamente insospettabile: 
l’assessore ai trasporti Antonio 
Pala, autore di un articolo 
ospitato dall'Avanti! sotto l'irn- 
peanaliro titolo < Una scolla 
responsabile ». 

Tutti .sanno che la rapione 
fondamentale per la quale i co 
munisti si sono opposti e si op 
ponqono aqli aumenti tariffa 
ri ri.^iede nel fatto che tali au¬ 
menti. oltre che colpire la par¬ 
te più povera della pnpolazio 
ne (quella che abita più lon 
tono dal centro e che abitual¬ 
mente deve servirsi di più 
mezzi), non risolvono, anzi nel 
tempo aqqraveranno. la qià 
pesante situazione finanziaria 
delle aziende. Non si tratta 
di una affermazione apriori¬ 
stica o di una fantasia dettata 
dalla volontà di opporsi ad 
a/jni eoslo al provvedimento, 
ma di una constatazione fa¬ 
cilmente verificabile. E' da un 
anno che questo arqomenlo. 
fondalo su elementi appettivi, 
dedotto da esperienze precise 
come quelle di Milano e di To 
rino. viene rne.sso davanti ai 
difensori dep'ì aumenti tarif¬ 
fari .senza che atiaìc'ir’i iì\ 
essi sia mai riuscito a inficiar¬ 
ne la validità. 

Il circolo chiuso cui dà Ino 
po il rapporto tra aume.iti ta¬ 
riffari. fuga depli utenti e di 
mtnuzìone della velocità com¬ 
merciale dei mezzi di tra.spor- 
to pubblico, à talmente evi¬ 
dente che chiunque si provi 
a spezzarlo, si ritrova invaria 
burnente con un punito di mo¬ 
sche in mano finendo co.sì per 
fornire, magar! a contrario. 
la prova dell’assurdilà degli 
aumenti. Ed fi quello che fi 
^caduto all’Assessore Antonio 
rata chtì. 'tiié.s.sn'di frOntfi alle 
Hifficoltà-'jdb pvovdfe ' la' bontà 
dei provvedimenti della Giun¬ 
ta. non fi riuscito ad andare al 
di là di argomentazioni come 
questa: « E’ .slata ropposizionc 
o.striizionistica dei roniunisli 
che costrinfiendo a rinviare di 
un anno il provvc<limcnto. ha 
coslrctlo la Giunta ad adot¬ 
tarlo con proce«hira d’urgonza 
per far fronte ad indilaziona 
bili .spe.se di pestiono ». Per 
il resto l’assessore ri prnpi 
nn In slantin slnuan di ììnmn 
città ■ con le tariffe troppo 
basse, il ritornello dei forni¬ 
tori che minarr’nvann di non 
servire più t‘AT.-\C. e. infine, 
quel pallido fantasma che 
la così delta supcrdclibera. 
fatta di mutui da contrarre 
non si sa quando e con chi. 

Ma dimenticavamo l’arao- 
mentn-principe: « il carattere 
.senile della oppo.si/inne co 
miinista!». Ma anche in questo 
niente di nuovo: la stes.sa cosa 
Pala disse in Cnnsiqlio comu¬ 
nale. nella replica al termine 
della discus.sione generale, ma 
non fu preso sul serio da nes¬ 
suno. Forse è per que.slo che 
ha preso, pari pari, una parte 
di tale replica e l’ha con.se 
guata ai redattori de/r.-\vanti! 
che. ignari credendo di trovar- i 
si di fronte a un fallo nuovo, 
l’hanno pubblicata per la .se- ! 
conda volta con grande rilievo. 

Da una parte le parole, dal¬ 
l’altra i fatti, .-t Pale.strina il 
consigliere socialdemocratico 
ha firmato, in.sieme ai consi- \ 
glieri comuni.sli. un ordine del 
giorno che .sarà discusso il -1 
maggio dal Consiglio di quel 
comune. Tale ordine del gior 
no rileva come la decisione di 
aumentare le tariffe .AT.AC e 
STEFKR colpisca anche i la 
voratori e gli .studenti di quel 
comune e auspica che il Con 
sìglio comunale di Roma, in 
sede di ratifica, voglia modifi 
care la decisione della Giun 
fa mantenendo le tariffe all'at- 
tvale lirello. 


Il congresso 
dello sezione 
universìtorìo 

Dopo un apnrofondilo rliba! 
Iito SI è concluso icn sora il 
conprc.s.'io costa ut i\o dollr. so 
ziore l'ni\er.sit.iria del PCI (che 
comprendo i comunisti dcllUni- 
versità. del CNR. CXEM. I.sti- 
tufo Superiore della Sanità e 
Policlinico!, con l’elezione di un 
comitato direttivo composto dai 
compacni Liana Cellerino. Son 
nino. Gloria Campas. Ferrelti. 
Berlinftucr. Briganti. .Anton«'lli. 
Santarelli. Niccolini. Cini. Me 
schini o Giuli.ino .Al dibattito 
di ieri sera, che ha sottolineato 
i prob’emi che la .seziore uni 
sersitaria dose affrontare nel 
l’ampio jvinorama della realtà 
economico politica e culturale 
Italiana «nel nuadro particolare 
dei problemi della .scuola e del 
IT’nixe'sità! sono intcnenuti i 
comprimi lìonnino. Greca. .Anto 
nelli. Bricanti. Postiuliola. Cini, 
Flores. Niecohni. Cellorino e la 
compapra Rossana Rossanda, 
rc.sponsahi'e de'la Commissione 
Culturale del PCI. 

Ha eoncluso i lavori d cem 
pagno Renzo Trivelli. 
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giudica l’eveniuala procedura legtlo di stratto In Cono 


Distinti (aiuti 


IL'PRESIDQtTE 

(V. ScocnsmitUa' 


Donne e bambini hanno manifestalo ieri a lungo dinanzi alla Prefet¬ 
tura e a Palazzo Chigi. Abitano da quattro anni in una quarantina 
di appartamenti dell'ICP, ad Acilia, lasciati vuoti. L'Istituto vuole 
mandarli via a tulli i costi Invece che sostenere la loro posizione 
con regolari contratti. Lo sfratto è stalo fissato per II 10 maggio. 


Questa è la lettera che ieri è giunta a trentamila famiglie romane: 
l'inquilino che l'ha ricevuta pagava 9.115 lire al mese. Ora ne dovrà 
pagare 14.560. Ancora un duro colpo all'economia di decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori che, contemporaneamente, dovranno subire gli 
aumenti delle tariffe dell'ATAC decisi dalla giunta di centro-sinistra. 


Durante l'oggressione poliziesca al lungotevere Marzio 

Undici lavoratori fermati 
fra i telefonici in lotta 

Manifestavano per il rinnovo del contratto davanti alla sede della dire¬ 
zione — Protesta dei dipendenti del CNEN e del ministero delle Finanze 


' La violenza polizie.sca <jue 
sta volta si è rivolta contro i 
telefonici. Ieri, in vari punti 
della città e in diversi mo¬ 
menti, hanno manifestato nel¬ 
le strade i dipendenti della 
azienda telefonica deH’IRI. gli 
impiegali del mini.stero delle 
Einan/e e i tecnici del CNEN; 
fur.so impossibilitata a' Irò 
vaisi dappertutto per cercare 
di stroncare con la forza le 
lotte dei lavoratori, la « cele¬ 
re * si è concentrata al l.un 
golevere Marzio dove 1 telefo 
Ilici — in agitazione da oltre 
due mesi — nel pomeriggio 
hanno protestato contro Fin 
transigente posizione della 
azienda. 

Oltre mille lavoratori si so 
no radunati verso le 15.30 da 
vanti agli uffici della direzio 
ne e lianiiu chiesto che una de 
legazione veiii.sse ricevuta dai 
dirigenti; mentre la rappre 
•sentaiiza di sindacalisti c di 
nperai ini/iavn un colhKpiio con 
un funzionario, «celere » e ca 
rabinieri si sono privipitali n 
sirena .spiegata allarmando mi 
gliaia di persone. Giunti al 
Lungotevere Marzio i que.stn 
riiii si sono schierati compatti 
davanti alFingrcsso dclTcdin 
ciò fronteggiando i lavoratori, 
i quali hanno risposto con ap 
plausi di .sarcasmo. 

La calma relativa è durata 
poco più di mezz’ora; poi i po 
iìzintti con la scusa dell inlral 
ciò al Iranico hanno iniziato 
la loro azione sopraffatloria 
Gli interventi sono cominciati 
con gli spintoni, le minacce c 
sono poi pro-seguili con sisle 
mi più drastici; di tanto in 
tanto un gruppo di cinque sei 
« celerini » si getlav a su un 
lavoratore c lo trascinava via. 

E’ da notare che gli operai 
c le contralini.ste non occupa¬ 
vano il suolo stradale, ma sol¬ 
tanto il marciapicrle. Le ag 
grcssioni — carattcriz7.ate da 
.scariche di pugni c da man 
ganellatc — -si sono ript'lule 
tino alle 18. .Mia fino i lavo 
ratori tra-scinati al vicimi coni 
missariato le tutti denunciati 
per manifestazione non auto 
rizzata e intralcio al IralTictì! 
cranvi li; molli altri sono sfug 
giti dalle mani delia polizia 
grazie alle dcci.sa re.izioac dei 
dimo.slranti. 

1 fatti SI commeniano da so 
li. Lji lotta f'cr il rinnovo del 
contratto è cominciata il IH 
febbraio: dopo tanti scioperi 
e tante m.imfestazinni arriva 
infine una risposta; è l aggrcs 
sione poliziesca, la stes.sa che 
hanno avuto i gasisti. 

.Molto vivaci sono stale anche 
la manifestazione degli impie 
gali del mini.stero delle Finan 
ze (è da notare la frequenza 
con la quale i ceti impiega 
tizi nelle ultime .settimane 
adottano forme di lotta avan 
zatc: i finanziari hanno mani 
festato nella strada dop«i che 
la stessa cosa avevano fatto i 
dipendenti dcHTST \T. del Mi¬ 
nistero dei Trasporti o della 
Corte ilei Conti) c la protesta 
che i tecnici c gli impiegati 
del C.VEN hanno effettuato in 
via Belisario. 


Terminata l'occupazione 


Firmato l’accordo 
per la «Bowater» 


Dopo 29 giorni di occupazio 
ne. gli operai della Bowater 
sono usciti dalla fabbrica ie 
ri sera alle ore 22. Pochi mi¬ 
nuti prima le laburio.se tratta¬ 
tive fra sindacalisti e rappre¬ 
sentanti del coniple-sso indu- 
.st riale britannico si erano 
concluse al mini.stero del La¬ 
voro alla presenza del .sottose¬ 
gretario on. Calvi. I/aecordo 
prevetle che ra/ieiidn resti in 
attività fino ai 30 giugno: |)oi 
si avrà la eViusura. ma ai 400 
lavoratori che saranno licen¬ 
ziali sarà corrisposta una in 
dennità straordinaria pari al 
la paga di 900 ore lavorative 
oltre alla liquidazione normale, 
prevista dal contralto. 

U.sciti dal ministero, i sinda¬ 
calisti si .sono riuniti in fab¬ 
brica c hanno convocato l’as- 
semblca delle mac.stranzc: al¬ 


la fine della discussione si c 
passati alla votazione: raccor¬ 
do è stato approvato da una 
maggioranza molto larga. Quel¬ 
li che si sono astenuti o han¬ 
no espresso voto contrario han¬ 
no voluto manifc.stare il loro 
malcontento per il fatto che 
la Bowater Europea sarà alla 
fino smantellata. 

L’accordo — buono sul pia¬ 
no sindacale perchè l’inden¬ 
nità di 900 ore è notevole — 
.sanziona una decisione (quel 
la della chiusura) presa al 
cuni mesi fa rial consiglio ili 
ammini.strazione della Bowa 
ter Paper I-imitcd Corporn 
lion; Io smantellamento di una 
fabbrica appare tanto più gra¬ 
ve in quanto ncirultimo anno 
la già ilcbole struttura indù 
.striale della città ha .subito 
duri colpi 


Telegramma 
a Nenni per 
Santo Domingo 

I comunisti dipendenti dal mi- 
ni.slero ilei (.avori Pubblici (tanno 
invialo un telegramma al vice 
pre.sjricnte del Consiglio Nenni 
protestando contro rintervento 
degli U.SA a Santo Domingo. Il 
telcgr.imma prole.sfa per « l'ojjcra 
reprc.s.siva contro piccola repub¬ 
blica centro .America impegnata 
conquista democraz.ia e affranca¬ 
mento colonialismo. Sollecitano 
tuo intervento per condanna nuo¬ 
va grave aggre.ssione ». 


Con una manifestazione spontanea degli studenti 

Celebrato alP Ateneo 
il 20* della Resistenza 


[ Gli orari 
I dei negozi 

I Oggi i negozi di generi ali-1 
' mentari e i mercati rionali 
I chiederanno alle 20,30, le ri- 
I vendite dì vino alle 21,30. I 
forni, inoltre, effettueranno la 
I doppia panificazione per asvi- 
I curare il rifornimento per do- 
. mani. 

I Domani, Invece, tutti i nego- 
' zi rimarranno chiusi. 

I Domenica i forni, le riven- 
I dite di pane e patta, ’e dro¬ 
gherie, salumerie e pizziche- 
I rie, rivendile di uova e pa- 
I sta all'uovo, rivendile di vino 
I resteranno aperte dalle I alte 
I 12 mentre 1 mercati rionali 
' coperti e scoperti e i negozi 
I di carne rimarranno chiusi 
I per tutta la giornata; i fiorai 
lavoreranno dalle 8 alle 13,30. 

I I negozi di abbigiiame.nto, 

I arredamento e merci varie 
I resteranno chiusi luffe e due 
I le giornale festive. 

' Le Ulterie, le rosticcerie 

I e le pasticcerie, domani e do- 
I menica osserveranno il nor¬ 
male orario festivo. • 

I_ J 


Con un lungo corteo, un di 
scorso «lei prof. Binni e la di 
stribuzionc di migliaia di volan 
tini, gli studenti universitari han 
no celebrato ieri il Ventesimo an 
niversano riell.i Resistenza: as 
solvendo cosi a un compito cui 
le autorità accademiche, e in par 
ticolarc il rettore prof. Papi, si 
e.'ano rifiutate olTendcndo cosi 
i’.Ateneo «Iella Capitale della Re¬ 
pubblica nata dalla lotta di hbe 
razione dal nazifa.scismo 
1,3 manifestazione studentesca 
ha preso avvio fin dalla prima 
mattinata, quando — all’ingresso 
deH'L’nivcrsità — è stato distri¬ 
buito un manifestino imitano, fir 
maio dai Goliardi .Autonomi e 
dairintcsa. nel quale si riaffer¬ 
mava l'attualità dei valori della 


Conferenza . 
su Delgado 

Questa .sera alle ore ^..^O nella 
sezione Centro del PCI, via del 
Corallo .3. l’aw. Luigi Cavalieri, 
di ritorno dal Portogallo, parlerà 
sulla figura di Delcado. Tanti 
fa.scìsta portoghese rei entemonto 
assassinato. 


Re.sisti-nz.i. '! denunciava la gra 
V e indifferenza dimostrata dal 
rettore anche di fronte alle igno 
bill provocazioni dei fa.sci.sti. c 
si chiedeva a tutte le forze de 
mocratiche di irrpegnarsi in una 
aziono concreta |ier reìebrare de 
gnamenfe la Ffesitjenza anche 
nelT.Ateneo romano Contempora 
neainentc. è stato anche di'qri 
huito nn volantino dei Goliardi 
.Autonomi nel quale, dopo aver 
riaffermato che « la Resi-lenza 
continua i si inneggia al Viet 
Nam e alla lotta del popolo viet 
namita per l’indipcndenz.a. 

Spontaneamente, quando la di 
stribuzione dei manifestini è ter 
minala, si è poi formato un cor¬ 
teo di oltre duecento studenti che 
ha attraversato tutto il recinto 
universitario per radunarsi poi 
dinanzi alla facoltà di lettere 
dove il prof. Binni ha tenuto un 
breve discorso celebrativo.» 

Un gruppo di fa.«cisti. durante 
il corteo e il breve discorso, ha 
tentato di disturbare la mani 
fcstazione spcntanea degli stii 
denti romani. Tenendosi a di 
stanza i fascisti hanno lanciato 
alcuni sassi e uno di quesli ha 
colpito alla fronte, per fortuna 
as.sai leggermente, lo «udente 
Eliseo Porchia. l,a polizia, co¬ 
munque. questa volta è finalmen 
te intervenuta disperdendo i pro¬ 
vocatori .Alcuni teppisti sono .sta¬ 
ti fermati c poi nla.sciati. 


Come un fulmine a del se¬ 
reno trentamila famiglie di 
Roma e provincia — circa 
centomila persone — si sono 
viste notificare ieri mattina dal- 
Tlstiluto case popolari, di cui 
hanno in fitto un appartamen¬ 
to 0 un negozio, fortissimi au¬ 
menti delle pigioni. La secca 
missiva ddlTstituto si limita 
ad annunciare i nuovi prezzi 
degli appartamenti che vanno 
in vigore da domani 1 maggio. 
Nessun preavviso. Con questo 
incredibile sistema ITCP vuo¬ 
le obbligare i suoi inquilini a 
stringere ancora la cintola. 
Colpo di forza, (luindi. come 
quello della Giunta di centro 
sini.stra per l'aumento ticlle 
tariffe. 

Quello che più colpisco è il 
sistema con cui questi aumenti 
sono stali fatti. 

Valgano, per tutti, alcuni 
e,sempi. Un appartamento di 
una camera o cueiiia a San 
Saba passa da 3774 a 4250 li¬ 
re. mentre la pigione di due 
slan/e. in uno scantinalo, som 
pre a San Saba, passa tla G(XK) 
a 1.5.ROO lire, quasi il triplo! 
E aiieora qualche cifra: da 
12..500 lire si passa a IR mila 
lire; da R uiila a 12 mila; da 
17 mila a 25 mila. Per i com¬ 
mercianti e gli artigiani si han¬ 
no {X)ì aumenti vertiginosi. Il 
proprietario di no bar di Giii- 
donia dov rà pagare 120 mila 
lire per il locale per il (|ualc 
corrispnde 25 mila lire: quasi 
cinque volle il prezzo iniziale. 
.■Artigiani della Garbatclla han¬ 
no ricevuto :iv\ isi di aumento 
anche di 90 mila lire. Ad un 
carrozziere che pagava 3H mi¬ 
la lire per il negozio TICP ha 
notificato un fitto di 114 mila li¬ 
re. E jKitiemmo continuare a 
lungo. Tn sostanza gli aumenti 
partono ita nn minimo delTR 
per cento (kt salire lino al 
50 CO per cento. 

Ciò che è estremamente gra¬ 
ve da rilevare, è che lutti in 
discriminatamente gli inquili¬ 
ni dellTstituto sono .stati col¬ 
piti: dai più |X)vcri ai più be¬ 
nestanti. so benestanti si pos¬ 
sono chiamare coloro che be¬ 
neficiano di un appartamento 
dellTCP. Non sono state esclu¬ 
se nemmeno le borgate c le 
zone pojxrlari più povere. E' di 
questi giorni la ri.spo.sta del 
sindaco ad una interrogazione 
del consigliere Javicoli sulle 
casette di via Grotte di Gre 
gita' a Tiburtino HI. Il sindaco, 
sentito Tuffìcio dTgicnc e lo 
ICP proprietario delle abilaz.io 
ni ha dichiarato che questi edi 
fici devono essere demoliti da¬ 
ta « Timbibizione di sostanza 
organica (leggi escrementi. 
con licenza parlando — N.d.R.) 
dei mattoni costituenti le par¬ 
ti basse delle strutture vertica¬ 
li por cui i lavori di ripara 
zinne lascerebbero quasi inal¬ 
terata la permanente umidità 
degli ambienti .stes.si ». Ebbene 
anche a queste famiglie è ar¬ 
rivato ieri l’avviso di aumen¬ 
to dei fitti. 

Le richieste vengono giusti¬ 
ficate dalTICP con il solito ri¬ 
tornello del deficit: gli occor¬ 
rerebbero centinaia e centi¬ 
naia di milioni all'anno e quin¬ 
di. per rinsanguare le casse, 
non potrebbe fare a meno di 
ricorrere agli aumenti delle pi¬ 
gioni (come per le tariffe dcl- 
l’ATAC). 

E’ inutile qui ricordare che 
TICP è nato come ente che 
deve fornire case a basso co¬ 
sto ai lavoratori. Questo è il 
suo .scopo istituzionale dal qua¬ 
le non deve e non può dero¬ 
gare. E .se qualche « ritocco > 
poteva essere fatto, in deter¬ 
minate zone e in determinati 
casi, questo doveva essere sta¬ 
bilito attraverso un parametro 
serio in modo che il ritocco o 
l’aumento fosse adeguato alle 
|X)ssibilità delTinquilino o del 
locatario del locale. 

Niente di lutto ciò: da do¬ 
mani migliaia di inquilini del- 
Tistituto pagheranno fìtti assai 
vicini a quelli « liberi ». Gli 
aumenti, inoltre, contrastano 
apertamente con il « blocco dei 
filli » deciso dal Parlamento 
— le case popolari ne .sono 
però esrlus" — che tendeva 
proprio a fermare Ta.scc'a dei 
prezzi delle case. 

E' da notare, infine, che lo 
I.stituto così pronto nelTappli 
rare, d’accordo con il ministe 
rn dei I,avori Pubblici, aumen¬ 
ti in molti casi difficilmente 
sopportabili, non spende una 
lira di lutto Quello che inca.ssa 
sotto la specifica voce «ma 
nutrnzioni » per rendere di 
gnitosa la vi»a negli edifìci di 
«ua proprietà. 

mi. a. 


I benzinai 
rivendicano 
un contratto 

1 benzinai .sono gli unici lavo¬ 
ratori che non hanno un contrai 
to I loro rapporti con le com 
pagnie petrolifere sono redolati 
da un c«vmmc><l.itoc,ipe-.!ro thè 
nega loro ogni diritto 
Questa crav|^<«lma situazione è 
stata sottohre da ieri «era noi 
cor.so di una vivace assemblea 
che, indotta dalla S.ARB. il Sin 
dac.ito autonomo romano bonzi 
nai, SI è svolta a Palazzo Bran 
raccio e SI c conclusa con la 
approvazione alTunanimiià di un 
ordine del giorno noi quale i ge 
stori rivendicano anzitutto il cr<n- 
tratto o quindi la disciplina delle 
rnncessioni, la recolamcntazione 
degli orari e dei l'imi con la con¬ 
cessione di ferie t-tivc. 


» 

Una dichiarazione del compagno Tozzetti 


Criteri inconcepibili 


Il compagno .Aldo Tozzetti, se¬ 
gretario delle Consulte iiopqlari 
e dirigente delTUnione Inquilini, 
ci ha dichiarato; 

« Dalle continue telefoimie per¬ 
venute olla .sede deH'associazioue 
.si ha In netta .sensazione che gli 
aumenti stabiliti dall’Istituto cir¬ 
ca due fliiiii fa e approvati oppi 
dal governo di centrosinistra, 
hanno suscitalo la vivissima e giu¬ 
sta protesta degli inquilini di 
ogni palle della città e della pro¬ 
vincia. 

« Colpisce soprattutto il fatto 
che gli aumenti siano stati appli¬ 
cati senza alcuna valutazione 
obbiettiva e in modo caotico. E' 
inconcepibile, iiiolire. che pii <ii(- 
Mienli abbiano colpito anche le 
borgate e te zone più popolari c 


povere della città. E anche II, 
dove certi Innitati aumenti avreb¬ 
bero potuto avere una certa piu- 
stificazioiie. la misura adottata ap¬ 
pare contraddittoria e discrimina¬ 
ta e colpisce, in alcuni casi, in 
maniera as.soliilamciite inaccetta¬ 
bile. 

« L’Viiioiic degli iiiguiliiii chie¬ 
de ufficialmente alla presidenza 
deirislilulo un incontro allo sco 
po di conoscere i criteri con cui 
questi aumenti sono stati slahi- 
liti ed esporre il proprio parere. 
{.'Unione Inquilini, che ha sede 
in via .Merulana 234. invita tutti 
gli inquilini, artigiani e commer¬ 
cianti a segnalare i casi più gra¬ 
vi. l.’USlA fi a disposizione per 
tutelare i giusti diritti degli in¬ 
quilini ». 


ldrilaggio;l 

li problema della pa- I 
ce posto dalla C.d.L | 
al centro della mani- ■ 
festazione ' 

« Per la pace nel mondo! ■ 
Per II salarlo, i'occupaziona, ’ i 
I diritti sindacali ed una prg- | 
grammazione democratica! »: 
queste le parole d'ordine che | 
ta Camera del Lavoro ha le- | 
gaio quest'anno alla celebra- . 
zlone del Primo Maggio. In 1 
un comunicato diffuso Ieri ■ 
dalla segreteria della CdL si i 
fa riferimento al pericoli che | 
Incombono sulla pace mondia¬ 
le a seguilo dell'Intervento mi- 1 
filare americano nel Vlel-Nam | 
e si rippfdaito, le •brandi JqIIo , 
unllarie‘'ile#'t’*conlràtir e le | 
riforme di struttura del gasi- I 
sii, ferrovieri, edili, aulofer- i 
rotranvieri, gommai, cartai, | 
lavoratori del legno, telefo¬ 
nici, Impiegali. 1 

Domani, alle ore 10, in piai- | 
za S. Giovanni parleranno I . 
compagni Giovanni Mosca e | 
Aldo Giunti; il compagno I 
Jean Chaefer porterà 11 salvi- i 
to del lavoratori francesi. Il | 
comizio sarà preceduto dal¬ 
l'esecuzione di canti del lavo- | 
ro da parie del Canzoniere | 
dell'* Armadio ». | 


Trasferita ieri da Milano 


Alla Mobile la «vamii> 
dei falsari■aiìliardo 

Partita alle 16 da Milano è arrivata in ambu¬ 
lanza con la figlia e la nonna alle 2 di notte 


Il giorno | 

Oggi, venerdì 30 apri¬ 
le (12(T245). Onomastico: | 
Caterina. Il sole sorge I 


piccola 


I alle 5,15 e tramonta alle ■ 
I 19,26. Luna nuova do- | 


Cifre della città 

Ieri sono nati 57 maschi e 46 
femmine. Sono morti 24 muschi 
e 32 femmine, dei quali 8 minori 
dei sette anni. Sono stali cele¬ 
brati 122 matrimoni. Tenijieratu- 
re: massima 18. minima 5. Ber 
oggi 1 metereologhi prevedono 
ciclo fioco nuvoloso e temperatura 
senza variazioni. 

(( Incontro » 

Un (riconti o fra i vecchi par¬ 
tigiani e la nuova generazione 
avrà luogo stasera, alle 20.30. 
nei locali del circolo culturale 
< Incontro », in via del Corallo 3. 

Zoo 

Domani, 1. maggio, il Giardino 
Zoologico e il Museo di Zoolo¬ 
gia rimarranno chiusi per tutta 
la giornata. 


Giuliano Pajetta 
a Torpignattaro 

Il compagno Giuliano Palet¬ 
ta parlerà questa sera, alle 
ore 18. in via Torpignattara 
sul tema: « L’Italia della Resi¬ 
stenza con i partigiani del 
Vietnam ». La manifestazione 
è stala indetta dalle organiz¬ 
zazioni di zona del Partito. 


Resistenza 

< Le nuove generazioni e la 
Resistenza » è il tema di un di¬ 
battito elle si svolgerà luiicvlì 
.sera alle 21,15. alla Casa della 
Cultura, via della Colonna An¬ 
tonina 52. Introdurranno Rugge¬ 
ro Zangranili di < Paese Sera ». 
Enzo Forcella do « 11 Giorno » e 
Arturo Barone de « La Stampa*. 

Mostra 

Alla Galleria Penelope, In via 

Una mostra di oliere grafiche 
di Umberto Mastroianni è aper¬ 
ta alla galleria « Penelope >. in 
via Frattina 99. Fra le altre 
Oliere dello scultore, autore del 
.Alonumcnto alla Resistenza che 
sarà inaugurato a Cuneo, saran¬ 
no cspo.ste le incisioni per il vo¬ 
lume « Poeti sovietici ». 

ATAC 

L’.AT.AC comunica che do¬ 
mani. primo maggio, gli uffi¬ 
ci abbonamenti resteranno chiu¬ 
si. mentre domenica 2 maggio 
verrà osservato l’orario festivo 
dalle 9 alle 12.30. LuntMi 3 mag¬ 
gio. gli uffici stessi saranno inin¬ 
terrottamente aperti dalle ore 8 
alle 20. 

Nozze 

.Mirella Diotallevi. figlia del 
compagno Livio, si è unita 
in matrimonio con il signor Ser¬ 
gio Loggiati. Ai novelli sjiosi 
giungano i nostri più sentiti au¬ 
guri. 


Svaligiata la villa del 
Presidente del Consiglio 


\ji villa di campagna del Pre 
sidentc del Consiglio, on. .Aldo 
Moro, è stata svaligiata la .scor¬ 
sa notte dai « soliti ignoti ». I.a 
villa, un lussuoso edificio, si tro 
va a Turrita Tiberina, un’amena 
loc.Mità della valle del Tevere a 
cinquanta chilometri da Roma. 

I ladri, che dovevano essere in 


I quattro, sono penetrati nella villa, 
eludendo la vigilanza dei rara- 
hinirn e scavnleando il muro di 
cinta (Quello che abbiano raz¬ 
ziato non si è potuto saliere: co¬ 
munque. secfmdo alcune voci uIB- 
cioso. dov rebbero essere scom¬ 
parsi oggetti per un ingente và 
lore 


Centocelle: due operai feriti 
nel crollo di una carpenteria 

L'improvviso crollo di una intera cariienteria ha «eixilto ieri 
duo operai che lavoravano nelTinterno di essa, (ùuseppc Pignalbera 
e .Amilcare Pesco -38 e 31 anni, sono stati estratti dalle macerie da 
alcuni compagni di lavoro, che li hanno trasprirtati al San Gio¬ 
vanni; 1 due operai soro stati giudicati guanhili in una settimana. 
E' accaduto in un cantiere di Centocelle. alTangolo fra via delle 
Robinie e via della Primavera. Gli otierai .«i trovavano sotto le 
impalcature quando, per la rottura di alcuni pali di .«^'tegno. :-ono 
stati investiti dal crollo del caiiannonc. Sul grave incidente Tlsiiet- 
torato del lavoro aprirà un'inchiesta. 

Sei anni all'ex sindaco di Pomezia 

Sci anni e tre mesi alTcx sindaco di Pomezia accusato’ di 
aver « venduto » ad alcuni co<itrutlori licenze di costnizioni e lottiz¬ 
zazioni: è la sentenza del processo che si è svolto len. Con Tee 
sindaco. Nicola Kornahci. sono «tati condannati anclic (ìuido Penna, 
suo collaboratore, e Tingegner .Alberto Alberici. c.\ capo dcfi’uffì. io 
tecnico del Comune, risiic-ttivanienfe a cinque c tre anni, per con- 
ciLssione ai danni dei costruttori L’ngarclli. I ocatclli c Tacconi, c 
por falso e interesso privato 

furto dall'ottico: 6 milioni 

Svaligiato icn notte il negozio di ottica di Roberto Carovai. in 
via Cavour 2.5. I soliti ignoti si sono portati via 28 * leika ». 10 cine 
prese e materiale fotografico per un valore di oltre 5 milioni 
Nei cas-setli del bancone i ladri hanno trovato anche mezzo milione 
in contanti. ‘ 

Tra candelabri, paramenti e spiccio’i delle elemosine, ladruncoli 
.sconaviuti hanno « racimolato » icn notte un bottino di oltre mezzo 
milione, nella chiesa di Sanf.Agapito, in viale Venezia (iiulia. 


La « vamp » dei falsari-mi¬ 
liardo » è da questa notte a 
Roma: è arrivata alle 2 suo¬ 
nate e, nonostante le dieci ore 
di viaggio sulTamhulanza del¬ 
la |X)lizia, nonostante la crisi 
epilettica che Taveva colpita 
lirima delhi |)arten/:i da Mila¬ 
no, nonostante i durissimi in¬ 
terrogatori sostenuti, è tippar- 
sa bella, molto bella. Cerano 
decine di iiersoiie — giornali¬ 
sti itnliani e stranieri, foto¬ 
grafi, operatori della TV, an¬ 
che alcuni curiosi — ad atten¬ 
derla; lei ha tentato di nascon¬ 
dersi il volto tra le braccia 
mentre i flash la bersagliava¬ 
no ed è ptissata piangendo tra 
la piccola folla. NelTulIieio del 
caiK) della Mobile Thabno poi 
seguita la figlioletla Alc.ssan- 
dra. una bambina deliziosa, 
che più lardi è .stala trasferita 
se anche questo nome dovesse 
risultare falso. 

Solo poche ore prima, pro¬ 
prio mentre la belli.s.sima av¬ 
venturiera stava salendo a Mi¬ 
lano .sulTambulanza. polizia eri 
Interpol erano riuscite a dar¬ 
le il suo vero nome: Jeannette 
Namntchi. d'origine polacca. 
« E' proprio lei. nc siamo con¬ 
vinti questa volta >. hanno an¬ 
zi rifX'tuto gli inve.stigatori; ma 
nessuno, for.se gli stc.ssi poli¬ 
ziotti. griderà alla .sorpresa 
se anche quc.sto nome fo.s.sc 
falso c la « vamp » dovesse 
ebiamarsi. invece di .icannettn 
Namatchi chis.sà come. 

Jeannette Namatchi era par¬ 
tita da Milano alle 16.30, appe¬ 
na i medici avevano concesso 
il loro bene.sfare: finalmente a 
Roma, ancor prima di essere 
interrogata, è stata visitata dal 
medico della Mobile, dottor 
.Mazzitelli. Il dr. .Scirè le ha 
poi rivolto poche domamlc. per 
una prima « presa di crntat- 
to »; .subito dopo la «vamp» 
c la nonna .sono state chiuso 
in una stanza dove erano state 
preparate due brandinc. 


il partito 


Attivi di zona 

Sui lavori dei Comitato Cen¬ 
trale: Oggi, alle ore 19. in Fede¬ 
razione. zona centro con .Modica. 
Lunedi 3 maggio, alle ore 20- 
Tiburtino III zona Tiburtina con 
Verdini: ore 19' Ostien.se, zona 
Ostiense cm Della Seta; ore 
19.30: MaraneDa. zona Casilina- 
Prcncstina con Perno; ore 20; 
.Alberonc. zisn.i .Appia con Di Giu¬ 
lio: ore 20.30: Porto Fluviale, 
zona Portuen'^e roq Freddiizzi 

Manif citazioni 

Magliana ore 20: assemblea 
Vietnam t Agn-tmcllil; Appio !,a- 
tino. ore 19: dibattito sul tema 
«Situazione politica attuale e le 
lotte ojx'raie > (D'Onofrio): Vi- 
covaro. ore 19 30: (Mammucari): 
Castel Aladanva. ore 20; fBracci 
Torsi'; Prenestino. ore 20: con¬ 
ferenza «III tema: « I.a Resisten¬ 
za di ieri o di oggi: Vietnam » 
(.Adele Ben: Pietralata. ore 19: 
premiazione diffu.sori < Unità » 
(Renna!. 

Convocazioni 

Quarto Miglio, ore 19,30: C D. 
con Bongiomo e Campioni : 
FIsquilino. ore 17.30: Rs.scmblea 
lavoratori ap,wlti F'.S. e INT 
sulla giusta cau.sa; San Saba, 
ore 21 : CD. con .Anco.schi e Gr^ 
co. .Arteria ore 19: C.D. prepa¬ 
razione conferenza ojwraia con 
•Sacto; Civitavecchia, domenica 
2 m.iggio. ore 9 30: ComitRM 




















l'Unità / venerdì .30 aprile 1965 


PAG. 5 / spefffacoli 


1 e 


r 


X ir t < » 




Pedrotti- 

> 

Cormirelli-Stix 

alPAuditorio 

Domenica alle ore 18 all'AudN 
torlo di via della Conciliazione 
concerto (abb. tagl. 37) dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia diretto da 
Antonio Pedrotti con la parte¬ 
cipazione della violinista Pina 
Carmirelli e del soparno Lydia 
Stix. In programma- Rossini: 
Cenerentola. Sinfonia. Rcspighi: 
Concerto Gregoriano per violi¬ 
no e orchestra; Schoenberg: Tre 
Lieder dall'op. 8 , lirahma: Va¬ 
riazioni sopra un tema di Ha.vdn 
niglletti in vendita al hotteglil- 
no di via della Conciliazione 
dalle 10 alle 17. 

(( Tosca » e 
(c Don Pasquale » 
airOpera 

Domani il bottegliino del Tea¬ 
tro riinarr.^ cliiuso l'intera gior¬ 
nata Uomeniea alle ore 17. fuo¬ 
ri abb. replica di « Tosca >> di 
O. Puccini Irapp n 721 Mae¬ 
stro direttore figo Catania. In- 
tcrnreii piincipali- Floriana Ca¬ 
valli. Giuseppe Campora. Rena¬ 
ta Ce.sai 1 Maestro del coro 
Gianni Lazzari Martedì -t. quai- 
toriiieesima recita in abb. alle 
seconde sciali speciale e studen¬ 
ti «Don Pasquale « di G. Doni- 
zetti Maestro e<incertatore e t!Ì- 
rcttore Fernando Pi evitali. Re¬ 
gia di Sandio Oolclii. Scene e 
costumi di Ilice Hiichetto. In¬ 
terpreti piìneiiiali; Renata Scot¬ 
to. Gioigio Tadoo. Alfiedo Kraus. 
Giuseppe Taddei 


TiATM 


ARLECCHINO 

Riposo 

ARTISTICO OPERAIA 

Domenica alle n.l.'i. In Como. 
Stabile Teatro rappresenterà: 
« La sennerrtante Signora Sa- 
vage », :t atti di John Parrlck 
BORGO S. SPIRITO 
Comp. D'OrIglia-Palmi. alle 
Kì.iiO; « ('aterina da Siena », 3 
atti In 15 quadri .di Dario Ce¬ 
sare Piperno Prezzi familiari. 
CAB 37 tVia della Vite lele- 
fono 67.S336) 

Alle 23- • g-e ralla mille n 2 » 
di M Cosinnzu. con M Mer- 
calall. E Colli. F Ferrarone. 
Ambrone. U Pnitevtn P Stnr- 
ke, con A Del Pelo 

CENTRALE (Piazza del Ge.sO) 
Alle ore 21.30 l'Ente Tea¬ 
tro Cronaca con Lia Angeleri. 
Marisa Mantovani. Antonio 
Pierfederlcl. W I.sneghl. P 
Lori. A Merli, pre.senta- » Tre 
Italiani » di R Mazzucco: « Il 
lielveilere » di A Nicolai; « Le 
mamme • di G Terrnn Regia 
Mico Galilieri. Domani 17.:t0. 

DELLE MUSE (Via hnrll 43 
Tel 

Alle 22. Comp. Giancarlo Co- 
belli-Ingrid Sclioller in: « La 
caserma delle fate ». 

DE' SERVI 
Riposo 
ELISEO 

Alle 21.15 Compngni.a Procle- 
mer-Albcrtazzi con G Tcde- 
sclil in • l.a gnvernanle », no- 
viiA ili V. Uraiic.-iti. Regia G 
Patroni Griffi. 

FOLK STUDIO 

Alle^22; Bert Ford. Otello Pro- 
fazio. Vittorio Can-arilesc. Pao¬ 
lo Camiz. Ted Riisoff. 

GOLDONI 

Alle ore 21.;t0. prima del¬ 
la tournee mondiale, ritorna 
per sole 5 recite con 11 gran¬ 
dissimo successo- • Le trombe 
di Ulo » di James tVeldon 
Johnson con li cast originale 
di negri (Tei. SCilLSH) Preno¬ 
tazioni al bottegliino 

OLIMPICO 

Alle 21.15 C.ta del Teatro Ro¬ 
meo diretto da Orazio Costa 
ca>n Anna MIserocehI In: » Il 
mistrrn della nailvil.-t. passio¬ 
ne c rcsiirrcziiinr di Nostro 
Signore ». I.itidl drammatiche 
a cura rii Silvie n-Aoiieit R#»- 
gia O. Costa. Domani 18.30. 

PANTHEON (Viale 11 Angelico 

Coll>-gii Remane lei S-t? 254 > 

Domani e ilnmenica alle lfi.30 
le m.iiionelte ili Maria Aecet- 
tella presenta- - Pinocchio » di 
I. ztcccuclla e Ste. 

PICCOLO TEATRO OI VIA PIA 
CENZA 

Alle 22 . Marina Lamio e Sil¬ 
vio Spacccsi presentano; » Dna 
coppia senza valigia • di F Mo- 
nicclli. » Un piano qulnqiirn- 
naie • di G Finn: • Vietala 
^ rarrissinne • di M Lapenna 
Regia M. Righetti 
QUIRINO 

Alle 21.15. Teatro St-aliile 
di Eduardo con F'ranco Parenti. 
Regina Bianchi. Rino Genove¬ 
se prciienta » Uomo e galan¬ 
tuomo », 3 atti di Eduardo 
Regia Eduardo De Filippo 
RIDOTTO ELISEO 
zMIc ore 21.15 l'attesa noVit.A 
di Diirga- » ...ma la gente co¬ 
mincio a capire ». 

ROSSINI 

Alle 21.15 Stabile di pro.sa ro¬ 
mana di Chccco Dur.-intc. .Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti con • I.a breccia di 
Porla Pia • di Virgilio Faini 
Regia di CTiccco Durante. Do¬ 
mani 17,1.5. 

SATIRI (Tel .Sf«.T52) 

Riposo In allestimento nuovo 
spettacolo del t .NON » 
SISTINA 

Alle 21.15: • RnganiInn • com¬ 
media musicate di Garinoi e 
Glovanninl. scritta con Festa 
Campanile e Franciosa Musi¬ 
che di Trov.-ilnii Scene e co¬ 
stumi di Coltellacci. 

TEATRO G. BELLI (Pna S. 
Apollonia in S. M In Trasfev.) 
Alle 21.15- • Amore, morir e 
flamenco In Federico Garelli 
I.nrca ». Regia, scene e costu¬ 
mi di Fulvio Tonti Rrndheil 
cxm Rino Bolognesi. Guido De 
Salvi. Anna Teres.i Eugeni. Lia 
Rho Barbieri, con la p.-irteci- 
pazione del chitarrista Gino 
n'Aiiri Dnm.-ini IT..-'.0-2I.15 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Inussand 
di Londra e Orenvin di Parigi 
Ingresso continualo dalle ir 
alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Altrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI lei ili tniì> 
Il filihnsilrre della Costa 
d Oro. con R Milchum e ri\i- 
sta Canl.igiro '6,5 A ^ 

delle (ERRAZZE 
Tipi da spiaggia, con U To- 
gn.i 7 Zi e risista C ^ 

PALLAOlUM 

Il monaco di 5Ionia, con Toto 
e rivista Inni.is C ^ 

VOLTURNO iVm voltiimot 
Non son degno di te, con G 
Itorandi e nv. Bccio (•i.illo 

• ♦ 


CINEMA 

» '» 

Prime visioni' 

ADRIANO Ilei LTJ 153) 

. La doppia vita di Sylvia West 
(prima) i 

alhamura (lei. m.m) 

Qiieslu pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy (ult 
22.45) SA 44 ♦ 

AMBASCIATORI ( lei 1HI 5VUl 
, (|ties|a volta parliamo di uoml- 
- * Ili, con N. Manfredi SA 44 
AMERICA •lei -)Hb Ibli) 

La doppia vita di Sylvia West 
’ (prima) 

ANIAKE5 Ilei 81)05)47) 

To(ò d'Aralila C 4 

ARCHiMtDk Ilei 875.567) 
Sergeanis 3 (allo 16-18-20-22) 
APPIO <lel 779 0381 
Matrimonio alTItallana, con S 
Lorcn UR 44 

ARISTON/CIel 353 230.' 

1 em|M' di guerra lempo d amo 
re, con J. Garncr (alle 13-18- 
20,2(1-22,50) SA 44.» 

ARLECCHINO ('Iel 35H b.S4) 

Una Ridi» Iloyce gialla, con S 
Me Laine (alle 15.35 - 17.45 - 

20.15- 23) UH 4 

ASTOR I lei 7 •2'2U.409) 

To(ò d'Arabia C 4 

ASTORIA Ilei 87U245) 

Questa volta parliamo di uomi¬ 
ni, i-on N Manfredi SA 44 
astra (lei 84H.i'2b) 

Era.smo II lenilggliuisu, con J 
Stewart S.\ 4 

AVENTINO l’Iel fìTlV.fl) 

Le liambote, con G Lollobrigi- 
da (ap. 1.5 .;ì 0. ult 22.40) 

IVM tB) C 4 
BALDUINA lei iTl.O'J^) 

Toió d'Araliia C 4 

BARBERINI I lei /4I 107) 

La liiigiarda con C Spaak 
(alle 15.45-18.15-20 30-23) 

(VM 18) SA 4 4 
BOLOGNA del 426 700) 

L’iinmii clic non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

BRANCACCIO ( lei /.i5'2.55» 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker 1)11 4 

CAPRANICa I Tei Wl 46.5) 

I.e bamimle, con G. Lollohri- 
gida (alle 15,45-17.55-20.10-22.43) 
(VM i 8 ) C 4 
CAPRANICHETTA .lei b77 4fi5i 
Le amlelzie particolari, con F. 
do Lacombra (alle 15.45-18- 

20.15- 22 . 45 ) (VM 13) UH 44 
COLA RIENZO del (.50.584) 

I. e bambnie, con G. Lolloliri- 
gida (alle 16-18.20-20.:i0-22,50) 

(VM 18) C 4 
CORSO del 671.601) 
lo uccido tu uccidi, enn R 
Riva (alle 1.5.45-17..50-20.I5- 
22 . 45 ) (VM 18 ) SA 44 

EDEN del 3KI)0I»8) 

Er.ismo il lentigginoso con 

J. Sti‘wart. SA 44 

EMPIRE 

My Fair Lady, con A. Hepbiirn 
(alle 15.45-19.20-22.45) M 44 
EURCINE (Palazzo Italia ai 
l'EUR Tel 5 910 006) 

Una Roll Royce gialla, con S. 
Me Laine (alle 15-I7.50-20.I0- 
23) UR 4 

EUROPA del 865 736) 

La congiuntura, con V Ga.s- 
sman (alle lfi-I8.20-20.30-22.50) 

SA 4 

FIAMMA del 471 10(1) 

A braccia aperte, con S Me 
Laine (alle 15..30-17.20-19.05- 
20.50-23) (VM 141 SA 4 

FIAMMETTA (Tel 170 4^) 
lliish... hlish, sucri Charlotte 
(alle 15-17.15-19,45-22) 
GALLERIA iTel 873 267) 

Per mi pugno nelTocchln con 
Frauclil e Ingrassia C 4 

GARDEN dei b.52 384) 

Le liamhiile, con G. Lollolirl- 
gida (VM 18) C 4 

GIARDINO (Tel. 894 941)) 

L’unmo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

IMPERIALCINE 
Uiinnr vi Insegno come si se¬ 
duce un ron N Wood 

(ap 15, ult. 22.50) SA 44 

ITALIA del 846aiO) 

I figli del lenpardii, con Fran¬ 
chi e Ingrassia C 4 

MAESTOSO dei 7K6 086) 

Le hambolr, con G. Lollobri- 
gìda (alle 1.5..30-17..53-20.I0- 
22.50) (VM 18) C 4 

MAJESTIC (Tei fi"/4 908) 

Caccia al ladro, con C. Grani 
(alle 15-17-19-21-2250 ingr. con¬ 
tinuato) G 44 

MAZZINI del L5I 942) 

I/unmo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Piano... plano dolce Carlona, 
con B Davis (alte 15 - 17.50 - 

20.15- 23) (VM 16) G 4 

me IRÒ DRIVE IN I lei haSoi.5'2) 

Indiimahill dell'Arizona, con G 
Ford (alle 20-22.45) A 4 

MIGNON del 66949:0 
Alibi per un a.ssa.ssino, con P 

Van Eyck G 4 

MODERNISSIMO (Callcris San 
Marcello Tel 640 445) 

Agente 007 missione Goldfln- 
grr. con S. Connery (ap 15. 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al ' titoli del , film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi; 

A <=1 Avventuroso 
C ™ Comico . 

DA a Disegno animato 
DO » Documentarlo 
DB » Drammatico 
■G s» Giallo 

M = Musicale ‘ " 

S =3 Sentimentale 

SA = Satirico 

SM = Storico-mitologico 

Il nostro giudìzio sui Rlm 

viene espre.sso nel modo 

seguenie: 

44 444 => eccezionale . 

4 444 = ottimo 
444 = buono 
44 = discreto 
4 = mediocre 
V M IG =: vietato ai mi¬ 
nori di Ili anni 


MODERNO (Tel. 460 285) 

Una Rolls Royce gialla, con S 
Me Laine OR 4 

MODERNO SALETTA 
Veneri ni sole, con Franclil e 
Ingrassia C 4 

MONO! AL ('lei 8341176) 

I.e liambolc, con G Lollobrl- 
gida (VM 18) C 4 

NEW YORK dei /HO 271) 

I Ilgll del ll■opa^Ull, con Fran- 
clii c Ingiassia (ap. 15. ult 
■22.50) C 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 765 002) 

La tigre ama la carne fresca 
(prima) 

PARIOLI 

Via Veneto, con M Mercler 

(VM 181 SA 4 

PARIS del 754 366) 

l.a doppia vita di Sylvia West 
(prima) 

PLAZA (Tel 681 193) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo niondu. con S Tracy (alle 
14.45-17.20-20-22.45) SA 444 

QUATTRO FONTANE (Telefo 
no 470 "26.5) 

l.a tigre ama la carne fresca 
(prima) - 

QUIRINALE (Tel. 642 653) 

Per un pugno di dollari, con 
C Enstwood (alle lB.15-18.30- 
20.40-22.45) A 4 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Quando l'amore se n'e andato, 
con S Hoyward (alle Ifi-18- 
20.15-22.50) DR 4 

RADIO CITY (Tel. 464 lai) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J Lemmon (ap 15. ult 
22.50) SA 4 

REALE del 580 *2:14) 


con J 
22.50) 

REALE 


I figli del leopardo, con Fran¬ 

chi e Ingrassia (ap. 15. ult- 
■22,.50) C 4 

REX del 864 165) 

Frasnio il lentigginoso, con J. 

Stewart SA 4 

RITZ del 837 481) 

II momento della verlt.5, di F. 
Rosi (VM 14) UR 4444 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Agente 0U7 licenza di uccidere, 
con S Connery (alle lfi-18.15- 
20.30-22.50) G 4 

ROXV iTel 870.504) 
l.a palliiglia invisibile, con A. 
Quinn (alle 16.15-18,50-20.50- 
22.50) UR 44 

ROYAL dei 770.549) 

Il ponte sul nume Kuay. con 
W Iliildcn (alte 15.30 - 19.20 - 
22.40) DR 444 

SALONE margherita (Tele 
fono 671 439) 

Cinema d'essai; l.a dura legge, 
con B. Barrie DR 44 

SMERALDO (Tei T51.58I) 
Questa volta parliamo di uomi¬ 
ni, con N. Manfredi SA 44 

STADI UM (Tei 485 498) 

Pazzi, pupe c pillole, con J. 
Lewis C 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Sierra Charriba, con C HfSlon 
(alle 13.20-17.55-20.25-23) A « 

TREVI fTel 689 619) 

Matrimonio all'italiana, con S 
Loren (alle lfi-18.20-20.30-22.50l 

DR 44 

VIGNA CLARA (Tel f'0.15111 
Quando l'amore se n'e andato, 
con S. Hayward (alle 16,10- 
18.05-20.20-22.45) UR 4 

VITTORIA dei 578 ri6) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con N. Manfredi S.X 44 


filile 


visioni 


AFRICA del 8.490 r28) 

L'core di Sparla, con R Egan 

S5I 4 


EDITORI RIUNITI 


Ivan Majskij 

Perchè scoppiò 
la seconcJa guerra 
mon(iiale? 

Traduzione di Ignazio Ambrogio 

Orientamenti 

pp. 600 L. 3.800 

Simon c Mac Donald, Churchill c 
Lloyd George, Chamberlain c Litvi- 
nov, Ribbentrop e Grandi, sono tra 
1 protagonisti di queste eccezionali 
•memorie del primo ambasciatore so¬ 
vietico in Inghilterra negli anni cru¬ 
ciali della guerra di Spagna e della 
preparazione del secondo conflitto 
mondiale. 


AIRONE (Tel. rZ7.193> ' • 

Da 077 criminali a Hong Kong, 
con 11. Frank A 4 

ALASKA ' ' 

Il laccio rosso, di E. Wallace 
(VM 14) G 4 
ALBA del. Ò7U.855) 

Il dottor Straiiamore, con P. 
Sellerà .SA 444 

ALCb del. 832.648) 

Non mandarmi fiori, con D. 
Day SA 44 

ALCIONE 

' Non son degno di tc, con G. 

Moruiidi ' S 4 

ALFIERI 

1 figli del leopardo, con Frun- 
ciu e Ingrassia C 4 

ARALDO 

La legge del fuorilegge, con Y. 
De Carlo A 4 

ARGO dei 434.U5U) 

. Jelf Gordon spacca tutto, con 
E. Costanune S.V 4 

ARIEL dee 039.521) 

La spada Della roccia 


LEGGETE 


ATLANTIC del. 
Pazzi, pupe e 
Lewis 

AuouofUS del 


DA 44 

/. 6 IU.U) 8 ) 
pillole, con J 

C 44 

6Ò5.455) 




Non soli degno di te, con G. 
Murandi S 4 

AUNLU del. HUUbUb) 

Ciao Cliarlie, con T. Ciirlls 

SA 4 

AUSONIA del. 428.iUU) 

Angelica, con M. Mercler 

A 4 4 

AVANA (Tel. 515 597) 

Voglio essere amala in un let¬ 
to d utiune, con U. Reynolds 

S 4 

BELSITO del. 349 887) 
Extraconiugale, con F. Rame 
(VM H) C 4 
BOITO del 8.310 198) 

Amore facile, con V. Caprioli 
SA 4 4 

BRASIL del 352.359) 

5.000 dollari sull'assu, con R 
Wooil A 4 

BRISIUL del. / 615 424) 

Rififi, con J. Scrvais 

C. 44 4 

BROADWAY (Tei; 215 /40) 
Mliinesuia Clay, con C Mit- 
cliell A 44 

CALIFORNIA (Tel 215'266) 

I due violenti, con A. Scott 

DR 4 

CINESTAR 

La dose scende il fiume, con 
J. Steyarl A 44 

CLODIU del 355 657) 

Angelica alla corte del te, con 

M. Morder A 44 

CULOKAOU del 6.274.287) 

Un mostro e mezzo, con Fran- 
ciii c Ingiassia C 4 

CORALLO dei 2 577 207) 

Che fine ha fatto Toto Baby.*, 
con To|ò C 4 

CRISTALLO 

II diavolo in corpo, con G. Flii- 

lipc (\’M 18) UR 44 

del VASCELLO tlcM 

I.'iioiiio die non sapeva aiii.vre, 
con C. Baker UR 4 

DIAMANTE del 295 2.50) 
li circo e la sua grande av¬ 
ventura, con J. Wavne DR 4 
DIANA del /BO.I4b) 

11 gran lupo chiama, con C. 
Gr.nnt SA 44 

DUE ALLORI 

I due srdiillorl, con M, Bran¬ 
do S.X 44 

ESPERIA (Tel 582 884) 

Uno sparo nel Iiiiio, con P 
Scllcrs SA 44 

ESPERO 

Minnesota Clay, con C. Mit- 
chell A 44 

FOGLIANO (Tel. 8 329 5411 

La friislata, con R. Widmark 

GIULIO CESARE (Tei 353 399) 

l.a spada nella roccia 

DA 44 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Angelica alla corte del re, con 
M. Mcrcicr A 44 

IMPERO del 295 720) 

Non soli degno di te, con G. 

Morandi S 4 

INDURO iTel 582.495) 

II fililiiistiere della Costa 

d'Oro. con R. Mitchum A 4 

JOLLY 

I line pericoli pnblilici, con 

Franchi e Ingra=sia C 4 

JONIO dei 890 203) 

Cinema selezione: La steppa, 
con C. \'ancl DR 44 

G 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Angelica alla corte del re, con 
M Mercler A 44 

LEBLON .lei .552 344) 

II trionfo dei dieci gladiatori 
MASSIMO dei lh\ Ut) 

Il gran lupo chiama, con C 
Gr.int SX 44 

NEVAOA (ex Boston) 

Angelica, con M. Mercler 

•X 44 

NIAGARA (Tel 8 273 247) 

Topk.ipi, con P. U.stinov ' 

U 44 

NUOVO 

.X 077 dalla l'raiicia senza amo¬ 
re, con S Connerv ,X 4 

NUOVO OLIMPIA del 67li(>'i>> 
Non son degno di tc, con C 

Morandi S 4 

Palazzo dei 491 «n 

Uccidete agente .segreto 777 
stop, con K. Clark .X 4 

PRENEStE i lei i90 177) 

Il gran lupo chiama, con C. 
Grani S.X 44 

PRINCIPE del 3.52 .Lfll 

I. r ultime 36 ore, con J G.ar- 

ner G 4 4 

rialto del 670 763) 

Rassegna' Moderalo cantabile 

RUBINO 

Pugni, pupe e pepite, con .1 
W.ivne C 44 

SAVOIA del K65 0'2J) 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

SPlENOIO del 6-20'2051 
Nefrrilie regina del Nilo, con 

J. Crain SM 4 

SULTANO (Via di Forte Ora 

velia Tel 6 270:152) 

Soldati e caporali, con Franchi 
c Ingra.^sia C 4 

TIRRENO del SrjOOl) 
Minnrsoia Clay, con C- Mil- 
chcll .X 44 

TRI ANON dei 780.302) 

AI di la del fiume, con A 
Murphy A 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

Topkapi, con P. L'siinov 

G 44 

ULISSE (Tel 4U 744) 

I I volti della vendetta, con L 

Barkcr G 4 

VENTUN APRILE (T 8 644 -57. 

II gran lupo chiama, con C 

Grani SX 44 

VERBANO (Tel 841 2!l5l 
Iji spada nella roccia 

DX 44 


Irrze vismni 

ACILIA Idi Aciliai 
Sfida all'O.K. Corrai, con B 
L.-incastcr .X 444 

AORIACINE (Tel 330 222) 

In ginocchio da le M 4 

ANIENE 

I comanchcros, con J. Wavne 




I comanchcros, con J. Wavne 

A 44 

APOLLO 

t quattro di Chicago, con F 
Sinaira M 4 

AQUILA 

Biancaneve e I sette nani 

DA 44 

AURELIO 

Amori eelehrl. con B Bardot 
fVM 16 ) S 4 

AURORA 

I.a morte eavalea a Rio Bravo, 
con M. O'Hara DR 4 

AVORIO (Tel 75.5 416) 
flomho rovente, con B Lanca- 
iter (X'M Ifi) DR 444 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO del 561 767) 

II X'angelo secondo Matteo, 
di P P Pasolini DR 444 

COLOSSEO (Tei 736 2.55) | 

I.A lettima alba, con W. Holden ' 


DEI ’ PICCOLI 

Cartoni animati 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Tutti a casa, con A. Sordi 

DR 444 

DORIA (Tei. 317 400) 

5.000 dollari sulTasso, con R. 
Wood A 4 

EDELWEISS (Tel. 334 905) 

La settima alba, con W. Hol¬ 
den DR 4 

ELDORADO ^ 

Amore In quattro dimensioni, 
con F. Ranie (VM 18) SA 44 
FARNESE del 564.395) 

Jeff Gordon spacca tutto, con 
£. Costantìne S.X 4 

FARO (Tel 520.790) .. . 

Scandali nudi 

(VM 18) DO 4 
IRIS (Tel 865 536) 
rXugcIlca, con M. Mercler 

A 44 

MARCONI 

5 .OOO dollari sull'asso, con R 
Wood A 4 

NOVQCINE 
Furba omicida 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

Il grande bluff, con K. Co- 
staiitmc S X 4 

ORIENTE 

Codice segreto, con R. Ilamin 

G 44 

OTTAVIANO (Tel. 3.58 059) 

I due pericoli pubblici, con 
Franchi c Inginnia C 4 

PERLA 

I. 'liltimo Zar 

PLANETARIO (Tel 489 7.58) 
Solo per oggi: Astronomia 
PLATINO del. 215 314) 

L.5 dove scende II fiume, con 

J. Stewart A 44 

PRIMA PORTA 

Solitali c caporali, con Fianchi 
e Ingiasiia C 4 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

I fratelli di ferro 

RENO (già Leo) 

II ribelle di Algeri, con .\ Dr- 

lon DR 44 

ROMA 

Il quadrato della violenza 
SALA UMBERTO del 674 753) 
La rimpatriala, con W. Chiari 
(VM 18) DII 44 

Sale parroeehìali 

BELLARMINO 

Il messaggio del rinnegato, con 
G. Ford .X 4 

COLUMBUS 

Un napoletano d'America 

CRISOGONO 

Anno 79; distruzione di Freo- 
laiio, con S Pagel S.M 4 

DELLE PROVINCE 
U marmittone 
DUE MACELLI 

Hatlaglle sui mari A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Con- boy col velo da sposa, 
con M. Ò'Hara S 44 

LIVORNO 

I.o siermiiiatoro del West 
MONTE OPPIO 
FI rlil, con S. Lorcn A 44 

ORIONE 

L'iigcino, con K. Dougl,T.s 

DR 44 

PIO X 

I cinque volti dell'xssassinn, con 

K. Douglas G 44 

RIPOSO 

Tom e Jerry all'ultimo baffo 

DA 44 

SALA ERITREA 

I pistolcros A 4 

SALA SAN SATURNINO 

Silvestro pirata lesto 

DA 44 

SALA TRASPONTINA 

Tre contro tutti, con F. Si- 

natra A 4-44 

CINEM.-X CUF concedono 
OGGI I.A RIDUZIONE F.NAI.- 
AGIS: Brancaccio, Cassio, La Fc- 
n<cc. Nuovo Olimpia, Planetario, 
l’I.v/a. Sala Umberto, Tiziano, 
Tnscolo. - TEATRI; Dette Mii.se, 
Satiri, Rossini. Arti, Ridotto Eli¬ 
seo, Piccolo di via Piacenza. 




I . f '• ^ t" 'L ■ V 

Tania parola tono «uparfluo • potaono asaera rlaparmlalot 
V' acrivala lellar# bravll — Firmata thlaramtnle con noma. 9 >gnomo 
0 Indiritzo) 0 pracisalacl ao daalderalo cho la voaira firma ala 
omeaaa — Ogni domenica leggala la pagina a Colloaul con I let¬ 
tori a. dedicala Interamente a voi. 
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LETTERE 

'"«iiUnità 



scrive 


r emigrato 


Non concliviile 
rottiniìsnio 

governativo suiraccordo 
per gli emigrali 
in Svizzera 

Caro direllore, 

Sono rimasto sorpro.so nel leggere sul- 
l’f Lmiti) », in occasione dell'entrata in 
vigore dell'accordo d'emigrazione Italo 
elvi'lico (giornale del 23 aprile) che lo 
accordo stesso porterà « Notevoli miglio 
ramenti al trattamento dei lavoratori ita¬ 
liani emigrati ». Sono fin troppo note le 
condizioni degli operai italiani in Sviz- 
z.'ra soprattutto dopo i recenti provve¬ 
dimenti adottati dal governo elvetico, 
per poter credere che i lievi migliora 
m. nti previsti daH'accordo divenuto ope¬ 
rante dopo tante polemiche, andranno 
elfeltivamente a beneficio di qualcuno 
Korse alla Farnesina si può ritenere 
« che da que.sto momento ì lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera si trovano in una si¬ 
tuazione considerevolmente migliorata »; 
ma il pensiero dei funzionari, dei sotto 
segretari e del ministro che operano 
al dicastero degli Esteri non coincide 
certamente con quello di chi. come il 
.sottoscritto, si trova appunta nella con 
dizione di emigrato. I fatti di ugni giorno 
— fermi alla frontiera, espulsioni, man¬ 
cato rinnovo di permessi di soggior¬ 
no — non danno ragione agli ottimisti 
di Roma. 

LUCIANO N. 

. (Berna) 


Il nostro lettore tia ragione. 
La nota trasmessa dalle agenzie 
di stampa, di ispirazione mini 
stenale. pubblicata anche dal 
nostro giornale, pecca perlomeno 
di ottimismo. Uno dei punti più 
importanti dell'accordo. Quello 
della riduzione del periodo d'at¬ 


tesa per il ricongiungimento del¬ 
le famiglie, non troverà certa¬ 
mente facile applicazione alme¬ 
no per due motivi: il lavoratore 
che intende farsi raggiungere 
dai familiari deve dimostrare al¬ 
la polizia elvetica di avere tro¬ 
valo per essi « un alloggio con¬ 
veniente ». La qual cosa è di}- 
ricìle per lulli; ma praticamen¬ 
te impossibile per la maggior 
parte degli italiani, ai quali sono 
tutt'al più riservati gli alloggi tu 
case decrepite 0 in baracca¬ 
menti. Inoltre, com'è nàto, le 
autorità rifiutano il rilascio dei 
permessi di soggiorno a cittadini 
« attivi »; figurarsi se sono di¬ 
sposte a concederli a bambini 
od a persone anziane. 

Anche la possibilità per il la¬ 
voratore di cambiare posto di 
lavoro o professione dopo il quin¬ 
to anno di permanenza in Sviz¬ 
zera (e non dopo il decimo co¬ 
me per il passato) rimarrà un 
pio desiderio. Proprio in que¬ 
sto momento, in conseguenza 
delle riduzioni di manodopera 
straniera imposte dal governo, 
molte fabbriche licenziano o 
allontanano o minacciano di al¬ 
lontanare i lavoratori italiani 
per I più svariati molivi. A chi 
rimane vien fatto pesare sul 
capo t incubo del licenziamento 
e del mancalo rinnovo del per¬ 
messo di soggiorno. Altro che 
libertà di cambiare posto 0 at¬ 
tività professionale. 


'Rientrare a volare; 
un fiovere di tutti 
i sardi emisfrali 

Cara Unità. 

noi emigranti sardi siamo sempre 
pii) consci del nostro dovere di torna¬ 
re a votare il 13 giugno per dire la 
nostra parola nella battaglia che i sar¬ 
di rimasti neU'isoIa e la classe operaia 


italiana stanno conducendn per fard 
tornare. 

Con il nostro voto noi condanneremo 
la falsa rinascita economica del Mez¬ 
zogiorno, e cercheremo di dare alla 
Sardegna un Consiglio regionale vera¬ 
mente in grado di garantire il nostro 
rimpatrio, la fine delle umiliazioni dcl- 
l'cmigrazione. Siamo sicuri che se cen¬ 
tinaia di noi emigrati torneranno a vo¬ 
tare si dovrà veramente tenere conto 
anche delle nostre richieste. 

Noi emigranti sardi del Belgio dia¬ 
mo appuntamento in Sardegna a tutti 
l sardi costretti a lavorare all'estero 
(per il 13 giugno) per condannare, con 
il voto garantito dalla Costituzione, una 
politica che ci ha allontanati dalle no¬ 
stre famiglie e dalle nostre terre. E 
sarà, il governo può esserne sicuro, 
un voto per il partito comunista ita¬ 
liano, 

PIETRINO CUCCA 
(Haine S. Paul - Belgio) 


Sono finite 


alleile le promesse 


Cara Unità, . . 

recentemente a Saint Etienne è ve¬ 
nuto a trovarci l’on. Ferdinando Stor¬ 
citi. sottosegretario del Ministero degli 
Esteri, e ci ha detto che la nostra as¬ 
senza. tanto dolorosa per noi. è al <xin- 
trario un grande bene per l'Italia, in 
quanto lavorando noi aU'estero faccia¬ 
mo spazio e diamo maggiori possibili¬ 
tà a coloro che restano. L'on. Storchi 
non ci ha detto una parola dì speran- 
z.i, non ci ha nemmeno promesso, co¬ 
me era sempre successo, che un gior¬ 
no o l'altro anche noi avremmo potuto 
tornare a lavorare nel nostri paesi. 

Quindi, secondo questo uomo di go¬ 
verno. noi emigranti all'estero starem¬ 
mo bene, non dovremmo lamentarci: 
intanto lui va in viaggio in tutto il mon¬ 
do. visitando gli italiani, e banchettan¬ 
do con le autorità del posto. 0 tutto, 
non se lo dimentichi, a nostre spese. 

Quando, durante la sua visita al Cir¬ 
colo franco-italiano, alcuni di noi emi¬ 
granti. hanno cercato di avvicinarlo, 
pe"- esporre le vere condiziorii degli ita¬ 
liani all'estero, non ha voluto ascol¬ 
tarci. infatti lui non era venuto affat¬ 
to per visitare noi, e quindi le nostre 
rimostranze non gli interessavano di 
certo. 


A. C. 

(S. Etienne Loire • Francia) 
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frigoriferi con 

freezemiarket 

lo speciale scomparto bre¬ 
vettato per conservare gli 
alimenti surgelati. 


NAONIS: le soluzioni più 

moderne nel campo dei 

frigoriferi 

• otto modelli da 130 
a 240 litri 

• versioni “export” 
e “deluxe” 

e chiusura magnetica 

e sbrinamento auto¬ 
matico 

e linea “a squadra” 

• apertura a filo mobile 


NAONIS produce: frigoriferi televisori lavatrici cucirw 

< 

televisori modelli da 19 e 23 pollici, con soluzioni esfe* 
fiche per ogni gusto ed esigenza. 

lavatrici modelli da 4 e 5 kg.,’ nelle versioni “multìter- 
mic” "speciar* e "special lusso” 

cucine modelli elettrici, a gas ed eiettrogas, per ogni 
esigenza di spazio e di estetica. 
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UNMNCHIESTA TRA GLI STUDENTI DI VOGHERA 


r Unità / venerdì 30 aprile 1965 



Programmi troppo estesi^ scarsità di tempo, ma, soprat¬ 
tutto, un metodo che resta astratto e libresco e ignora i ri-, 
saltati critici più avanzati cui la storiografia è pervenuta: 
questi i mali che affliggono Vinsegnamento della storia 


* ? ’..r- 


. 4 - » 


4 

^nati dopo» 

I 

'li fronte 


illa Resistenza 

4 , 

7 

giovani vogliono sapere - Come sorse il 
ascismo? Perchè trovò un terreno così 
ertile? Come operò e si sviluppò l’antifa- 
cismo? - A questi interrogativi la scuola 
on sa ancora rispondere adeguatamente 


VI wtv,i Ew'oRMn imà ^ìoru 

v^i uf^amo t vtiu RMMmA? 



L’IMPERATORE INESISTENTE 


Un ciclo di conferenze organizzato a Torino sui 
problemi della didattica delle materie storiche 


TORINO, aprile. 

— « Chi successe a Napoleo¬ 
ne I '! >. 

— Napoleone li. 

— Me ne parli. 

E la slorin di Napoleone II, 


nuova inedia unica) rimango- pare poco idoneo a rUenere 
no vuole formule, incapaci di concelii asiralli che non par- 
incidere (illfl realtà di una Inno dal maneggiato, dal vi.sto, 
scuola italiana profondamente dal toccalo, 
in crisi. Nel ragazzo preadolescente 

Come si insegna oggi nella ancora presenti in 


— Me ne parli. tu crisi. Nel ragazzo preadolescente 

E la .slorin di Napoleone II, Come si insegna oggi nella ancora presenti in 

personaggio « inventato *. na- nuova .scuola media la .storia.^ pieno quelle capacità di pe¬ 
sce nel racconto del giovane il quadro presentalo dal prò- neralizzazione e di critica, che 

esaminando, che. con .sicurez- fes.sor Berardi, .studioso di di- ,j sviluppano al di .sopra dei 

za, ne enumera le battaglie, le daltica della .storia e profes- ^ j 5 g particolare 

date fondamentali, le mosse .sore nelle medie superiori, è g/ tnomenlo dell'ultimo trien- 
diplomatiche, ecc. Ecco r« or- davvero sconsolante. „in delle scuole medie stipe 

rio 1 . di un'inlerrogazione ad pratica, nulla ò mutato, riori. 

un esame di maturità di un [/insegnamento della .storia [testa quindi fondamentale 

liceo torinese intorno ad un continua ad essere quanto di pgj. j ragazzi delle medie infe- 

per.sonaggio .storico inesi.stenle. p„) intellettualistico, a.siratto, apprendere la storia .so 

In qiieliallievo c'era, indiib- libresco, isolalo dalla vita si prattutto come melwlo di in- 


biamenle. molla impreparazio- passa immaginare. daginc e di lavoro, ba.salo es¬ 
ile, ma, per poter « inventare > .seiiziolaieMlp sulla analisi dei 

un personaggio storico ricor- ^ documenti che una data, epa- 

dando una sfilza di avvenimen- Una serte co della civiltà hanno lascialo 

ti inai esistiti senza battere ^ jj fH pgp 

ciglio, vi era anche la convin- nnmi a naia tenza sano queste testirnonian- 

zione che la storia, co.si come ^ (piasti documenti tracce 

gli era stata insegnata, poteva rtiffìrile ri- che l'uomo ha lasciato della 

benissimo contenere un perso E ^ propria esistenza e il modo 

naggio in piu e niente cani trai are con cui essi devono venire let- 

hiova. - . . . . jg ti e interpretati. Una opera 

Proprio la necessita di rive- conoscenza ^ Jf'" irarle. una cronaca, un alto 

dere completamente i metodi e al di la di una pubblico, un dociimeiito diplo- 

In tnlrìin flpìl'iiispoiuiniento sio- niontea di nomi e di itale, un _. _ j: 


prattutto come melotlo di in¬ 
dagine e di lavoro, ba.salo es- 
seiizialniente sulla analisi dei 
documenti che una dolo, epo¬ 
ca della civiltà hanno lasciato 
dietro di .sé. Il punto di par¬ 
tenza sono queste testimonian¬ 
ze e questi documenti tracce 
che l'noino ha lasciato della 


E' effellivninente difficile ri- 

trovare nelle aule della nuova P^mta e.sislenza e d modo 
„ . 1 ^: Unni nnn coii CUI essi devono venire let 


ti e interpretati. Una opera 


lo spirito dell'insegnamento sto¬ 
rico nelle nostre scuole è sta¬ 
lo l'argomento di un semina¬ 
rio organizzato dal prof. Qiiaz- 
20 , ordinario di storia moder¬ 
na presso tu Facoltà di Magi¬ 
stero di Torino, in cui in un 


apprendiinenlo' che sia pure 
per poco si discosti dalla pas¬ 
siva accettazione di iin mo 
dello e di una tesi del profes¬ 
sore o del monuale. 

Si o-icilla fra un insegna- 


ciclo di dibattiti pubblici sul- mento della storia impartito 
la didattica dello storta, han- con il metodo autoritario, col¬ 


malico, un trafiletto di stam¬ 
po, una ■ visita ad un museo 
possono divenire il punto di 
partenza per comprendere un 
certo fatto, la ragione di un 
dato evento. 

Guidati dall'iiisegnanle, i ra- 
gozzi dovranno lentamente ar¬ 
rivare alla < lettura > di questi 




: 'I 




110 .preso la parola i professori tirando nel giovane, attraver- rii are aiia < leiiura > ni ” 

Roberto Berardi e Raimondo so la accettazione passiva di documenti: dulia loro classtfi- 

Luragbi. una c versione ufficiale », una cazione giungeraiiuo a darsi un 

personalità acrilica nei con- quadro delle varie epoche sto- 







foco 
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m^WA mmo 
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NÉf/VNA. 
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y « ■ fronti della renìtà che lo cir- riche, cogliendo tendenzialmen 

Nozionismo mmla e un insegnamento di tempi e quelle società 

una stona romanzata, volga- . ...... „ 

e intellettualKmo p'™c<,..pa.ìo ’, p™ "’f' '• 

e IllieiieilUdlOIiiU principale è di comporre l'»i«lnr.si alle sole balinglie. ni 

. narrazione la più ricca di palli diplomatici, agli accordi 

I nuovi programmi dcl.a p.,pijg„|.,ri pos.sibile. ma dove di pace, al succedersi dei re 

l-nfin'‘friiMt,'l'n coiitrollo ci itico dclIc foiiti quanti e delle dinastie. Impa- 

{rT;/'“;rrwtó 

sDQzio ucf li/l iìis€(tH(ttìt€ììio ' ^ COSI CfiB SI peroR scloc accontcìttorsì (il tiuo solo 1 0 


riebe. cogliendo tendenzialmen 
le quei tempi e quelle società 
in tutti i loro aspetti, senza 
limitarsi alle sole ballaglie. ai 
patti diplomatici, agli accordi 


scuoia memo, pur aeue .or., eg„tr„||n critico delle fonti 
/ormidnztoiii a volte frutto so ^ secondario . 

ì lo di genericità, lasciano lo „, . . , . 

! spazio per un iiusegnamento ' scioc- 

profoudamente rinnovato della camente lulla lineila forza ii 
.storia. Se ciò non avviene (e ^ culturalmente /orinaliin 


rilà, accogliere, magari sol¬ 
tanto attraverso la lettura di 
due libri di le.slo di autore 


non avviene, come ha ricorda- 1 insegnamento ^ ‘ rfgg jil^ri di lesto di autore 

PcHlJll .co., ne,,. ■». 

uercbè manca la volontà e dagnie, nel modo con il qua- gìest). le discordanze e le dif- 


Nei prossimi giorni uscirà un numero della rivi sta II Ponte interamente dedicato alla Resistenza. Una 
delle parti più interessanti del fascicolo sarà una inchiesta condotta nelle scuole medie superiori di V^oghera 
da uno studente. Claudio Bertoluzzi, che ha inte.so con osccre le opinioni dei suoi amici di scuola nei confronti 
del fascismo, deirantifascismo e della Resistenza. Vo Icvamo sapere — egli ha .scritto — cosa era rimasto, 
venti anni dopo, « di quel periodo di sofferenze e di speranze, di grandi passioni e grandi ideali »; sapere .se esso. cioè, era 
destinato a spegnersi con la generazione che l’aveva direttamente vi.ssuto o .se. Invece. nve\a trasmesso il suo messaggio 
ideale alle generazioni che stavano nascendo, l/indagine ha interessato complessivameiile IOO.'t studenti, i noli dopo, che 
dovevano rispondere a H domande formulale con metodo .GAL LUP; hanno risposto *182 maschi e 521 femmine di sei istituti 
del voghcrese (un liceo classi- , ; T'r ~ TT Z ^ 77^ 
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perchè manca la volontà e ùngine, nel modo con il qua- gle.si). le discordanze e le dif- 
mancano i mezzi per poter at- gii .storici più avanzati ope- ferenze nell'inlerprelazione e 
tuare quella rivoluzione didat- vano nel formulare un sapere spiegazione del fatto storico, 
lica. pedagogica c dei conte- -Clorico. (Ufficiltnente 

nuli che si è fatta oggi irri- Dato il .suo sviluppo psichi- ..j sentore nella preparazio 
niinciabile. Altrimenti, (come co e intellettuale, il ragazzo, fi- storica nella .scuola itaìia- 
noi veniamo sostenendo da an- no ai 13 anni, è decisamente jl jji fgsfo. zeppo di 

ni) le riforme delle .strutture poco incline, in generale, a battaglie, di nomi di 

scolastiche (quale quella delta staccarsi dal concreto: egli ap p’ycnerali (oltre che di fai 

.se interpretazioni e false « ve 

• ------ rità »). resta l'unico sussidio 

didattico all'insegnante e al ra 

Un libro dello psichiatra 

francese Le Moal sibililà di iniziative e aprano 

alcune prospettive nella reai- 
_ tà effettiva dell’insegnamento. 

Il-- it--M- A I- M ^ ^ di queste non vi è. a volte, nep- 

Un GattOllCO e 

pre: eccessiva estensione dei 
■ programmi che appaiono, so- 

il’GilucazionG sGssuate 

ore messe a disposizione dei 

I , programmi, che sono essenzial- 

Che oggi esi.Ma una mteres ina istanza - alla «livena col centrati sulle materie 


co, un liceo scientifico, un Isti¬ 
tuto tecnico commerciale, un 
istituto agrario statale, un isti 
luto professionale per il coin 


colpa della società, e, per certi ri ha dato origine, i risultati 
rispetti, tiei partiti, che non diventano disastrosi ». 


hanno curalo sufficientemente 


Alla domanda: Chi era .Mal- 


■Speri. 75 Togliatti. 59 Nonni. 27 
Gramsci Ma si trovano anche 
Dino Grandi. Ciano... e il regi- 


nuove generazioni, quasi teotti? 437 studenti, pari al sta De Sanlis. 


mercio. un istituto parificato esistesse un problema di 43.6-c. hanno dichiaralo (li non diffidenza (unita a un 

per segretarie d'azienda), la trasmissione^ di alcuni valori conoscerlo:^ ma .inehe chi ha certo tono di perplessità) rl- 

cui età media si aggira sui fondamentali che è compito dato una^ risposta affermativa, sulta chiara nelle risposto alla 

16 17 anni Balza subito evi precipuo di ogni ' società de- ha fornito motivazioni scori- domanda, un po' generica, che 

dente una con.statazione: la mocratica ed avanzata. ccrtanti. Chi In ha definito dice: \'i sono particolari prò- 

stragrande maggioranza degli' Ma passiamo ad una analisi •capo del governo ucciso dai blemi sull'argomento fascismo 

studenti non sa nulla, o quasi. P'ù dettagliata deirinchicsta fascisti nel 1924 perchè .stava p antifascismo che vi interes- 

rirl f-ìscisnin e deU antifasci- Bertoluzzl. Alla domanda denunciando l imperiali.smo di sono? R07 studenti hanno ri¬ 

sma- icnora non diciamo le ra- concernente rinformazionc rie .MHs.sobm >; chi ha dello che e sposto no. 196 .si. Perche? 

. . gli studenti intorno al fascismo stato ucciso < ni circostanze Esemplare ci sembra la rispo 

gioni storiche, pohticnc e so- ^ j risultati «.scure »; uno studente Io ha 5(3 di un giov ane: < Non ho 

ciah che Io lianno determinato. ^ seguenti: 136 han presentato come < imo degli trovalo ancora una persona a 

ma persino l'esistenza di aldi no dichiarato di non saper aitimi gioUttiani sociatisli snp rivolgermi per sapere qual- 

ni personaggi fondamentali del niente. 628 di sapere poco. 209 presso dal fascismo »: per un contraria al (a- 


blemi sull'argomento fascismo 
e aiitifasci.smo che vi interes- 


e alla Resistenza, i risultati 
sono stali l seguenti: 136 han- 


denunciando I imperialismo di ^ann? R07 studenti hanno ri- 
.Mus.soltni »; chi ha dello che è gpgsto no. 196 si. Perche? 
stato ucciso < in circostanze Esemplare ci sembra la rispo 


Un libro dello psichiatra 
francese Le Moal 

Un cattolico e 
l'educazione sessuale 


Che oggi esi-M.-} una mteres 
sante vivacità noi sono della cui 
tura cattolica, ò quanto ricon 


oscure-»: uno studente Io ha 5(3 di un giovane: < Non ho fcima una roconlc pufiblicazio 


locazione (od esporionza) tto 
ncos<KÌaIo dei dm; sessi, salvo 
restando ìe differenze psicologi 


orcnli lo scritto; necessità, se¬ 
condo le di.sposizioni ininiste- 


l'ultimo quarantennio della vita abbastanza. 16 molto. 14 non 


no dichiarato di non saper ultimi giolilliani .socialisti snp 
niente, 628 di sapere poco. 289 presso dal fascismo »: per un 

_ _ • _ r _|4 —* ! 


presentalo come < litio dcfjli iroroto oncora uno p^r.io/ia o ne! si tratta di un volume dello j die die, sulla base di /juGsta | rifili (co5Ì iìnportaitti per t pre- 
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politica italiana. Ci troviamo, 
spesso, di fronte a giovani im¬ 
preparati. scettici, in gran par¬ 
te distaccati dalla realtà o 
contagiati da qualunquismo. 

Un quadro 
allarmante 

Se questo è il quadro allar¬ 
mante che ci viene presenta 


hanno dato alcuna risposta. * an tale, trovato morto, 

.-Ml altra domanda: si parla del r:he era all opposizione ». 
fa.sri.smo a scuola? 4(X) hanno 

risposto .affermativamente e m ■ ■ • 

ben 603 negativamente. 11 com- ■ rODIemi 

mento a que.sti dati significa- . , 

tivi ci viene dallo stes.s{j Ber- 0 perpleSSltà 
toluzzi: « Nella .scuola si parla j • • 

poco e male del fa.scismo: que Un’altra indicazione (sem 
sta parte de programma ne- negativa) viene dalla 

ne .solitamente scolta alla fine ^ j;.. . . , „ ... 

dell'anno .scolastico, quando .s, ^aesUoon 

approssimano gli esami di Sfa- , .. :av 


ulrm» gwUtliani .social,.sti .snp rivolgermi per sapere qual- studio^ franco^ Moal che. 

presso dal fascismo»: per un .. . , ■ t t da cattolico c da psichiatr.i. ai- 

altro studente, infine. MalteoUi c e gente contraria al fa- fronta il problema della educa 

era < un tale trovato morto se,.smo e quindi ne parla male: zione sessuale dei giovani ( 1 ). 
elicerà allopoosHone » ' c'è gente che lo difende .sol- H pregio del libro ci sembra 

LUL LIU all ». j, . , nnn tanto nelle sniurinni 


collocazione si son venute sto- | sull!), di interrogare gli al 


ncamentc creando. 

Entro tali limiti, però, il libro 


liei-i almeno due o tre volte 
al mese, oreiido a disposizione 


lo. Se poi a un programma del 


to. di chi la colpa? La prima 1 f<ùfo si aggiunge a 

imputala è la scuola: non vi è «lenfahfd degli in.seoaanti. 

I e fare rhe e«a c! tra Completamente e rigidamente 


dubbio. Le tare che essa si tra 
scina dietro da anni si sono in 
fittile cd oggi ossa presenta 
alla società civile, dove alcuni 
pa.ssì In avanti sono stati com 
piuli, una massa di giovani che 
conosco gli egiziani, ma che 
ignora le origini del fascismi», 
che è stata castrcita a sudare 
sulla guerra dei frent’anni e 
che non sa chi era Giacomi» 
Matteotti. Sono que.sti i ri.sul- 
tati della scuola € agnostica ». 
teorizzata dai sostenitori della 
pedagogia del disimpegno, per 
i quali la .scuola non deve es 
sere una palestra di confronto 
di idee e di dibattito democra 
lico 

Come dimostrano anche le 
risposte dei giovani di Voghe- 
■ ra. nella scuola non si dice 
nulla sulla problematica stori 
co politica dogli ultimi quaraii 
ta anni e. quando lo si dice, 
buona parte del corpo inse¬ 
gnante preferisce rifugiarsi nei 
comodi « distinguo *. favorendo 
noi giovane Io scetticismo c la 
confu-sionc. 

Certo, colpa della scuola, 
principalmente: ma anche — 
come .dice nella prefazione 
UfBbtrto Alfassio Grimaldi — 


assimilata a tale programma e 


rio. di un elenco di personali 
tà di antifa.scisti: mentre .583 
giovani nnn hanno .saputo indi¬ 
care un .solo nominativo. 88 
hanno .segnalalo Matteotti 
(forse influenzati dalla prece 


scusmo e quindi ne parla male: zione sessuale dei giovani ( 1 ). contiene affermazioni as.sai in- „ 

c’è gente che lo difende sol- H pregio del libro. ci sembra tcrcs-^nti. In primo luogo, va P 

Il c..i consiste non tanto nelle soluzioni notato che l’.A. invita i genitori 

tanto ». Il giudizio sul fascismo prospetta di un cosi — e. in generale, gli educatori a 

è presentato come un'opinione rilevante problema, ma piuttosto — ad una estrema franchezza ure e ore 

individuale c non come una nel fatto di testimoniare come, nei nguardi della educazione 

„^v«iono sierica aoiuisi,a. -Sd,« d'inlerrogazione 

Alla domanda se il fascismo ponte tra le tradizionali posizìa Igeittime curiosità e reprimendo 

debba es-scre giudicato positivo ni morali e religiose e il mondo impul.si oggettivi, non solo non proposito di questo ultimo 

e negativo. le risposte sono moderno, anche al livello dcll.i si risolvono i pr<*lemi ma ad fgjtf, g prof. Luragbi ha ricor- 
... ^ .• M . tematica sessuale. Si vuol dire, dirittura si nschia di creare si ’. Wn 

state le seguenti: 83 positivo, insomma, che scopo dcH'.A. è tuaziooi rii ansietà e di ango dato queste gust^e cifre, da- 
3-32 negativo. .178 perplessi. 210 di sollecitare la cultura catto scia nevrotica nel giovane: cd ta una classe di 33 alunni (nor- 
nessuna risposta Qui è la lar- lica ad abbandonare cerio rigo ! ancora perché quella sessuale male in qualunque scuola me- 
Hi inr-,^rtr> 97 a a cismo — fal'o c contraddittorio si ennfomie in realtà con l’edii- g,a)^ goto un tempo mimmo di 

ga zona ai incertezza a au. v.» ^ ^ cercare invece il modo canone in prnerolr., Cosi come ,„ierrogazione di un quarto di 

lare sgomento. Alcuni simpa | armonizzare indubbie esigenze ò giusto indirizzare il nhmnn «i nltìenp che 


al si.stcma di insegnamento che ' dente domanda): 82 De Ga- 

VI BAIUVO B4KLATO ■ - : 
^1, fA/dlflttO A involai ? 

60 . 1 % • 


ga zona di incertezza a su. a _ p , cercare invece il nìodo canone in oer.eraìe. Così cowi 

lare sgomento. Alcuni simpa armonizzare indubbie esigenze é giusto indirizzare il g^g alunno si ottiene che 

lizzanti fascisti si giustificano educative moderne con i posui verso tomportamenli leali e re interrònazinni a fes’n 

affermando che ^ A oiiei temei spnn«=abili. altrettanto giusto - ««« ùue interrogaz om a les.n 

, ... ^ Questo, ci «ombra è il pregio, dire I .A — é educarlo a ricono- occupano la hellcZiO di 16 

m Italia non succedevano t va- apj„into. c insieme d limite dt-j srere e a disciplinare i propn ore e mezzo per le interroga 

ri scandali (Fiumicino, .Ma- libro: non .solo nel senso che impulsi «essuali noni con un tempo a dispo 

stretta Ippolito) » oppure con certe prcoecup-nzioni « ideologi- Lo s'es.so nrohlema rioU'auto 

H= ii>„H Hi usali ‘‘he» (la difes.» del matrimonio erotismo è affrontato dall A. sul 

Citazioni 03 llDn Gl lesto US3tl Aaa,j;»;amaIa Ia nAffAe-rMAMAAA I rfjnl rvr»<crk ci>e. 


stretta, Ippolito) ». oppure con certe prcoecup.nzioni « ideologi- 1 Lo s'es.so nrohlema rioirauto azione (fissato dai programmi) 
'.-.iy.ni H= Hi ,«s»n usati ^hc » (la difes.» del matrimonio crotism.o è affrontato dall A. sul l c,,r>ern te 13 ore al 

Citazioni da Iibn di testo usati tradizionale, la naffermazione la base del nctvso educazione se.s- 
nelle scuole. .All altra domanda della procreazione corre fine del swole educa none tont court. .Al irinie.sirp. 

sull'opera dei partigiani, 291 l’atto sessualet rischiano di pre fondo delle pratiche masturba La stor 

sfi.H,.n»i hann,! esnresco na valere sulla logica della ricerca tome va nntraeciata una situa le e. dun, 


rlre^lilsiriv^n nel sen.so zione affettiva nunehcvole: esce daìVarère nei program 

rere positivo, 131 che non sempre l'A nesce a co infatti sorgono da un atteggia - ,, concezioni vedaao 


La storta nelle nostre scuo¬ 
le e, dunque, ancora ben lon- 


i.r-% . 1 . 
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ri.serva, 91 negativo. 469 nes-su 
na risposta e 21 in modo estro 
mamente eterogeneo. 

Ma. nonostante questa situa 


gliere la dimensione «toncociil nxnto rgiicontnco. non ancora 
turale di determinati atteggia aperto all'olfro. 


menti educativi e sessuali e ce 
de invece, alla tentazione di 
esaurirli in chiave psirojogic.a 


;.»„ e nelle concezioni pedago- 

crito rgiTccntnco. non ancora . ... . , 

aerto all'olfro. giche della scuola italiana quel- 

Contro tali pratiche quindi ben ^ centralità che invece le 


il desiderio di sapere | Bastino alcuni esempi’ se è vero tare i) giovane per le conse mento storico è ormai mes.sa 

che cenrraln-ente i geniton e«i guenze del sik> comportamento fuori discussione in ogni ani 

lano o addirittfira s| rifiutano Velia re.alta ratteggiamento -i.- 

di rispondere francamente all»- giusto è quello di indinzzare il te pmapogic c e sia tale 
domande dei figli circa i » mi soggetto verso forme di espe Anzi, tale raliaita Si e venu 

steri » delta prorroazione ciò rienza rolleiliva allo scopo di la sempre più accentuando. 


poco efficace è la reprimenda competerebbe. Eppure, la vali 
morale n i) tentativo di spaven dilà formativa dell'inspqna 
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domande, le richieste preci.se- 
come sorse il fa.scismo? Per 
che trovò un terreno cosi ferii 


dei giovani appare evidente, ^he genrraln-ente i geniton e«i 1 guenze del sik> comporlam.ento 
^ .IH-,».. ,w.ì:iiivÒ tano o addirittura s| rifiutano j Wlla re.alta ratieggiamento 

^ I di rispondere francamente all»- j giusto è quello di indirizzare il 

del, inchiesta Non mancano le domande dei figli circa i » mi I soggetto verso forme di espe 


non avviene solo per « resisten j favonrne Io sviluppo della per 
ze » di origine psicologica m.i j sonalità 


mano a mano che il metodo 
storico ha affinato , suoi stru 


5r 


Aro 


le per il suo sviluppo*' In che anche perché tutta una oiltura questo punto, é ben chiaro menti, ha ampliato i suoi oriz 

modo gli anlifasci.sti ostacola cultural, trasformando la 

rotto li sorgere del fa^ismo. ^ certe p.aiire Tradizione zione sociale generale che favo Moria in lucida e documentata 


A questi interrogativi, la seno 
la italiana non sa ancora ri 
spondere. Di qui scaturisce, 
una volta di più. rirnnunciabi 
le cd urgente esigenza della ri 
forma democratica, che ne rin 


novi 1 contenuti e le slruUure. j ^iif frim^ani è diverso dii 

I qnrilo delie ragazze, ciò va in 

Giovanni Lombardil dubbiamente riferito - in ulti- 


ciiltiirale che. per altro ha un fisca il collettivismo del gimani. 
evidente — e più volto st,Kiiato Ma questo è problema che l’A. 
— rapporto di funzionalità con non affronta, 
un as.sottn sociale clas.sista. #». r ^ i 

Ed ancora: se é vero, come biBiMnO G. DG LUCG 

risulta da statistiche pubblicate _ 

nel volume, che l’atteggiamento ,,, p.„, .. Mrvai- p,.r unn 


(li Paul Le Moal: Per uno 
autentica rauca:,onc sejiunl,». ] 
Broscia. La Scuola editrice, ISfij, 
L. 1200. ' 


rievocazione di vita passala, 
agganciata al presente: dal 
momento, cioè, che la storia si 
è fatta scienza e come tale 
si i collegato alle altre disci 
piine che studiano l’uomo e ta 
società. 

Gianni Giardiello 


le riviste 


i • » ì ‘ i , 


Un fascicolo 

di B Scuola e Città » 


/ socialisti 
e la scuola 
per l'infanzia 


Un vuoto (la colmare: 
quc.sto è il titolo dcirartico 
lo di Lamberto Borghi con 
cui si apre il fascicolo di 
.Scuola e Città (febbraio - 
, marz.o) interamente dedica 
- r to ni problema della scuola 
per l’infan/ia. visto nei suoi 
aspetti psicologici, pedago¬ 
gici e .sociali. Si tratta di 
un contributo di e.stremo in¬ 
teresse, che ha inte.so dare 
forma organica alla elabo 
razione pedagogica più a- 
vanzata della questione e. 
.sul piano della politica sco¬ 
lastica. prospettare le di 
verse posizioni delle forze 
più impt'gnale nel paese. 

Dopo un’ampia aiiali.si di 
Guido Petler sul carattere 
« originale » della psicolo¬ 
gia infantile rispetto a quel¬ 
la adulta e sulle tecniche 
d'osservazione e sperimen¬ 
tali che ci pcnncltono di 
verificarla, il fascicolo con 
tiene un saggio di Angiola 
Massucco Costa .sulla • so- 
cìaliz./.azionc * del bambino. 
L’autrice riprende e .svi¬ 
luppa la precedente affer¬ 
mazione del Borghi sulla ne- 
ce.ssità di una adeguata e- 
ducazìone dcirinfaiizia. pro¬ 
prio per realizzare una 
scuola dì base veramente 
formativa per lutti scri¬ 
vendo: « L'età prescolastica 
è per eccellenza quella in 
cui si deve cercare di ri¬ 
mediare, con l'ambiente del¬ 
le scuole per l'infanzia, ai 
dislivelli sociali e cnlinrali 
che inducono nei bambini 
molle di quelle diversità di 
reazioni e di iniziative che 
ci sembrano a torlo e.ipres- 
sioiii totalmente .sponta¬ 
nee ». 

Per questo ella parla di 
una « socializzazione demo¬ 
cratica » che fa accettare 
al bambino i suoi compagni 
come pari, dentro e fuori la 
scuola, senza curarsi della 
appartenenza sociale. Que¬ 
sta impostazione formativa 
conduce, evidentemente, àd 
un rinnovamento dei meto¬ 
di e culturale: liquidazione, 
dunque. dcH’in.segnamcnto 
, nozionale c dogmatico (c 
jierciò. anche di una for¬ 
mazione religiosa prcctKc) 
c delle lingue dialettali, che 
dividono i bambini e costi- 
tui.scono strumenti restritti¬ 
vi di espressione e di pen 
siero. 

La creazione di questa at 
mosfera comunitaria è il 
’ modo più valido per ri.sol 
vere anche i problemi più 
specificamente per.son.di. e- 
motivi, affettivi e conflit¬ 
tuali. 

conclusione alla qua¬ 
le si arriva è che pc-r avere 
una scuola per l'infanzia 
di questo respiro democra 
. lico e culturale sia neces¬ 
saria innanzitutto una orga¬ 
nizzazione cd una direttiva 
pubbliche: < Un'organizza¬ 
zione statale, infatti, può 
meglio controllare l'efficien¬ 
za e la razionale distribu¬ 
zione delle scuole, utilizzan¬ 
do in.segnanti preparati e 
dando a tutti eguali possi¬ 
bilità di una prima inizia¬ 
zione al sapere e di una 
prima educazione ai rappfjr- 
Il democratici. L'e.si.s’enza 
di scuole private, associala 
alla carenza di scuole pub¬ 
bliche. provoca invece il 
triste fenomeno di una pre¬ 
coce selezione dei bambini 
e di un loro addestramento 
intenzionale verso sb'icchi 
futuri di formazione di tipo 
tradizionale, dot e già .si 
- delineano differenze di ceti 
e class, e dove già operano 
pressioni culturali’ di tipo 
conservativo o faLsamente 
progressista ». 

.Ad analoghe considera 
zioni portano molti altri ar 
ticoli. tra I pregevoli sag 
gi pubblicali nei fascicolo, 
che ' non pos.siamo ricorda 
re per mancanza di .spazio, 
da quello di Pier .Mano .Ma 
sciangelo. siiU'igienc mcn 
tale infantile in una società 
in evoluzione, a quello di 


Dina Bei toni .Invine, .sulla 
storia deireducazionc infan¬ 
tile in Italia. 

Ma il problema politico 
cL'iilralc. nei suoi immedia¬ 
ti precedenti e nelle sue 
lirospeltiv e. della scuola 
deirinfniizia ò messo a fuo 
co da un’ampia c vivace 
auali.si (Il 'rristano Codigno 
la su CUI varrà la pena di 
soffermarsi con attenzione. 
Egli ricorda come la legge- 
stralcio triennale del '62, 
do|)o il ritiro del piano de- 
ccmiale, prevedesse lo stan¬ 
ziamento di 4 200 milioni 
por 7 la istituzione c la ge¬ 
stione di scuole mnleriie 
statali ». e di 3200 milioni 
per l’edilizia delle stesse. 
Per le scuole materne non 
I statali (por lo più private o 
clericali), invece, venivano 
stanziati 7.500 milioni, oltre 
gli 8.400 milioni per Tedi- 
lizìn. 

Ora. .si è verificalo che le 
somme staii/iiile per la 
.scuola materna .statale non 
siano .^tatc* erogate per la 
inancan/a della legge isti¬ 
tutiva della scuola materna 
statale .ste.ssa. Al contra¬ 
rio. le somme stanziate per 
le scuole materne non sta¬ 
tali sono state tutte intera¬ 
mente spc.se. 

A questo punto Codignola 
e.samina il d.d.l. governativo 
♦ per rilevarne gli elementi 
di dissenso, dato per .scon¬ 
tato l'elemento fondamenta¬ 
le di consenso, quello che 
si riferisce airoggcltn .ste.s- 
so del provvedimento »: 
cioè l’accordo è sul fatto 
che venga istituita la seno 
la materna .statale, mentre 
manca completamente sul 
problema di quale scuo¬ 
la materna debba essere 
i.stìtuita. 

Viene infatti criticalo il 
d.d.l. governativo per la .sua 
rc.striltiva impostazione c- 
ducativa; per l’imposizione 
autoritaria da parte del¬ 
l’amministrazione degli 
orientamenti programmati¬ 
ci: per reccessivo carico- 
alunni delle classi (se ne 
propongono 2-5 invece di 30): 
per l’assistenza affidala ai 
patronati: per la conserva¬ 
zione dell’assurda scuola 
magi.stralc per la formazio¬ 
ne delle in.segnanli (c per¬ 
chè poi solo donne?) e del 
loro discriminatorio stato 
giuridico: per la mancanza 
di un esplicito riconosci¬ 
mento dcH’autonomia didat¬ 
tica del personale docente a 
della funzionalità democra¬ 
tica del consiglio degli in¬ 
segnanti. 

- Co.sa si salva del d.d.l. 
governativo dopo una criti¬ 
ca cosi .serrata? Codignola 
afferma che < la stessa isti¬ 
tuzione della scuoia mater¬ 
na statale, qualunque sia U 
suo limite, costituisce di per 
sé un pa.sso rilevante... >. 

Una scuola materna sta¬ 
tale quaLsiasi, dunque? Le 
condizioni c le ragioni di 
questa sostanziale rinuncia 
politica e pedagogica sono 
da ritrovare nella discrimi¬ 
nazione a sinistra, contro i 
comunisti, che hanno pre¬ 
sentato l'unica proposta di 
Ugge valida sulla .scuola 
per l’infanzia, sin da! feb¬ 
braio '64. Il lesto di essa 
è riportato tra i documenti 
in fondo al fascicolo, e ne 
accenna brev ementc Pa¬ 
squale D’.Abbicro nel suo 
articolo Ma CiKbgnoIa non 
ne parla. 

Ci auguriamo che lutto 
CIO non comporti, rii fatto, 
un altro pas.so indietro dei 
sociali.sli rispetto al movi¬ 
mento democratico reale nel 
paese, al livello di lotta e 
di aspirazioni delle forze 
migbon della scuola c del¬ 
la cultura Anche di quelle 
che nel fascicolo di Scuola 
e Città hanno compiuto una 
elaborazione educativa a- 
vanzata. cui però non ha 
corri.'posto una adeguata 
impostazione polKica. 

Luciano Biancatelli 
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PAG. 7 / spettacoli 


Cambio della guardia in via dei Babuino 


«Don Pasquale» all'Opera 


Granzotto sostituisce 
Rodino alla Rai-TV 


« ^ \ . 

«Bella ciao» 

il 4 a Milano 


lai^ 


Il nuovo ammini- 
strotore delegato 
godrebbe dell'ap¬ 
poggio dei sociali- 
stiedei «dorotei» 


L’assemblea degli azionisti 
della Ral-TV. riunitasi ieri nel¬ 
la sede di via del Babuino, ha 
proceduto alla nomina di alcuni 
nuovi consiglieri d'amministra¬ 
zione: l'avv. Cassano, il prof. 
Giacomo Devoto, il dott. Car¬ 
dini, in rappresentanza del mi¬ 
nistero degli Esteri, il giornali¬ 
sta Gianni Granzotto, il dott. 
Viezzoli, direttore centrale dcl- 
riRI. Subito dopo, il consiglio 
di amministrazione ha nomina¬ 
to Gianni Granzotto ammini¬ 
stratore delegato, al posto 
deiring. Marcello Rodinò, de¬ 
stinato ad altro Incarico fuori 
daH'Ente. Naturalmente, si è 
trattalo, nella sostanza, di una 
formalità: le azioni della 
Rai-TV, infatti, appartengono 
per il 75,40 aH’IRI e per il 
22.90 alla STET (società del 
gruppo IRI), e decisioni del ti¬ 
po di quelle pre.se ufficialmen¬ 
te Ieri sono frutto di accordi 
interventiti in sede di governo. 

Prima delle nomine, l’as.sem- 
blea aveva ascoltato la rela¬ 
zione del bilancio, svolta dal- 
l'ing. Rodinò. nella quale era 
stato sottolineato, tra l’altro, 
che nel 1964 il numero degli 
abbonali alle radiodiffusioni 
ha superalo i 10 milioni, cin¬ 
que del quali sono abbonati 
alla televisione. Da que.sto da¬ 
to Rodinò era partito per da¬ 
re un apprezzamento altamen¬ 
te positivo delTopera di « eie 
vamenlo culturale della comu¬ 
nità nazionale » svolta dalla 
Rai. Non .sembra che nella .sua 
relazione ci fos.so. invece, alcu¬ 
na eco delle pc.santi critiche 
che aH’operato della Rai si 
muovono, ormai, dai più diver¬ 
si settori dciropinione pubbli¬ 
ca. non esclu.so il settore .so 
ciali.sta. i cui rappresentanti 
in seno aH'Ente. peraltro, adot¬ 
tano costantemente la linea del 
silenzio. D'altra parie, finché 
la struttura deH’Entc radiotele¬ 
visivo non verrà riformata In 
modo da eliminare la sua stret¬ 
ta dipendenza dall'esecutivo, 
gli orientamenti deiropinione 
pubblica continueranno ad 
avere assai poco peso sulla li¬ 
nea della Rai-TV. 

In questo senso, anche gli 
« avvicendamenti * ai posti di 
direzione sono difficili da in¬ 
terpretare. se non come esiti 
delle contrattazioni tra i parti¬ 
ti della maggioranza governa¬ 
tiva. E la nomina di Gianni 
Granzotto ad amministratore 
delegato non sfugge alla rego¬ 
la. L’Ing. Marcello Rodinò. che 
lascia la carica dopo nove an 
ni. proveniva dalla Società me¬ 
ridionale di elettricità ed ap¬ 
partiene alla destra de. La sua 
linea, alla Rai. era sempre 
stala quella di un conservalo 
rismo « illuminalo »: recente¬ 
mente. un suo volumetto. Te¬ 
levisione e realtà, aveva solle¬ 
vato un certo scalpore, perchè 
in esso, con assoluto candore, 
l’ex amministratore delegato 
della Rai sosteneva la neces¬ 
sità che la radio c la T\' in¬ 
crementassero soprattutto il 
settore deirinforma/ionc. agen 
do in piena indipendenza dal 
potere esecutivo. 

Gianni Granzotto. nuovo am 
ministratore* delegato, è cono 
sciuto dai telespettatori per la 
sua opera di « moderatore » 
nelle Tribune elettorali e nelle 
Tribune politiche e per i suoi 
commenti di politica estera nel 
Telegiornale, oltre che per le 
sue introduzioni a documenta¬ 
ri e dibattiti su que.stioni intcr 
nazionali. Nato a Padova nel 
1914. laureato in lettere al- 
rUniversità di Bologna. Gran 
zotto entrò al Re.sto del Carlino 
nel 19.1.3. fu poi in\iato in Afri¬ 
ca Orientale della Gozzetto del 
Popolo, direttore deir.4.<.<o/to 
di Bologna, e. durante la guer¬ 
ra. direttore del Ixivoro di 
Genova. Nel dopoguerra, è sta¬ 
to inviato per vari giornali al¬ 
la conferenza della pace, cor¬ 
rispondente del quotidiano II 
Tempo di Roma c del settima 
naie L'Europeo, poi ciirrispon 
dente della Rai da New York, 
commentatore politico e in\ia 
to della T\’ fino ad oggi: era 
anche direttore « in pectore » 
del quotidiano progettato da 
Rizzoli. I-a sua nomina ad am 
mini.stratnre delegato sembra 
abbia axuto l’appnn azione dei 
€ dorotei » e dei rappre.sentan 
ti del PSl al governo. 

Come conseguenza della sua 
nomina ad amministratore de 
legato della Rai T\'. Granzotto 
ha .so.stituito Rodinò anche nel- 
rincarico di amministratore 
delegato della SIPRA. la so 
cietà che .sovraintendc all.a 
pubblicità televisiva. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29 

Bella ciao approda finalmen¬ 
te a Milano. Il 4 maggio al 
Teatro Odeon, infatti, andrà 
in scena lo spettacolo del tNuo- 
vo Canzoniere Italiano », cu¬ 
rato da Roberto Lepdi e da 
Filippo Crivelli. Lo stesso spet¬ 
tacolo, naturalmente, che lo 
anno scorso provocò, la furio¬ 
sa reazione di Spoleto. Con al¬ 
cune varianti, rappresentate 
principalmente da arricchi¬ 
menti, da nuovi canti raccol¬ 


ti nei mesi intercorsi. Come, 
ad esempio, alcuni interessan¬ 
tissimi t Canti alla boara », do¬ 
cumenti di protesta contadina 
della zona romagnola. Un'altra 
novità è costituita invece dalla 
particolare presentazione di 
alcune canzoni della prima 
guerra mondiale. Come è noto, 
certi canti sono entrati ormai 
nel repertorio comune, finen¬ 
do per venire svuotati del loro 
significato originario. Nello 
spettacolo di Bella ciao i loro 
più autentici valori, i loro tuo 
venti verranno invece eviden 


Verso la 
battaglia 



MADRID, 29. 

Annamaria Pierangeli è giunta oggi a Madrid per interpre¬ 
tare il film c Nel pieno della battaglia >; la vicenda è ambien¬ 
tata nelle Ardenne al tempo della guerra mondiale 191S't8. 
Nella foto: Annamaria Piarangeli alla sua partenza dall'aero- 
porto di Fiumicino. 


ziati, ritroveranno forza grazie 
ad un originale ed intelligente 
montaggio, alternandosi, cioè, 
0 meglio intercalandosi ad altre 
canzoni di più consapevole ed 
esplicita denuncia. 

Per fornire un esempio: ver¬ 
si come « Montenero. Montene¬ 
ra, / traditore della cita 
mia, ! ho la.sciato ramante 
mia t per venirti a conquistar » 
appartengono oggi al reperto¬ 
rio tipico dei turisti di monta¬ 
gna, che li cantano a caval¬ 
cioni di un muretto mentre 
prendono il sole. Ma si piovi 
a farli .seguire dai versi di 
Gorizia ; tO vigliacchi voi ve 
ne state / con le mogli sul letto 
di lana / sclicniHori di noi 
carne umana / questa guerra 
ci insegna a punir », ed ecco 
allora che e.s.si riacquistano la 
originaria dimensione. 

Per il resto, come dicevamo, 

10 spettacolo si pre.senta anolo- 
go a quello dato l'anno scorso 
al Festival dei Due Mondi di 
Spoleto: una prima parte sarà 
dedicata ai canti di lavoro, 
nei quali si potrà ascoltare la 
bravissima Giovanna Daffini 
Carpi, una voce che il Sttovn 
Canzoniere Italiano ha avuto 

11 merito di far conoscere in 
tutta Italia, e ai canti della 
domenica: mentre la seconda 
parte sarà dedicata ai canti 
d'amore, di carcere, contro la 
guerra, politici e sociali. Pro¬ 
gramma che. in forma più sin¬ 
tetica, è stato anche raccolto 
in un bel microsolco 33 giri 
dei Dischi del Sole, con lo 
stesso titolo di Bella ciao. 

Di.sco e spettacolo, questo 
spettacolo ed altri analoghi del 
Nuoro Canzoniere Italiano, han¬ 
no negli ultimi tempi trovato 
consensi popolari .sempre più 
va.sti. Dot I maggio. Bella ciao. 
andando in scena a Milano, .si 
sottometterà a due verifiche 
differenti: da una parte, cs.so 
potrà dimostrare la validità di 
uno spettacolo che intende 
esplicitamente essere ben al¬ 
tra che folclore confezionato 
per il palcoscenico, e che in¬ 
tende, soprattutto, ribadire la 
autenticità e insieme rautono- 
mia di una cultura popolare 
italiana: dall'altra, dnjxì « i fat¬ 
ti di Spoleto ». Bolla ciao po¬ 
trà dimostrare ì'impossibiìità 
di questa stes.sa cultura, pro¬ 
prio in quanto popolare, a ve¬ 
nire assimilata e svuotala nel¬ 
la cultura « ufficiale ». conser¬ 
vando intatta la sua carica pro¬ 
vocatoria. 

Ed è proprio in tal .sen.so che 
Bella ci.io come tutta, del re¬ 
sto. l’attività del Nuoro Can¬ 
zoniere Italiano intende pro¬ 
porsi al di .-iopra del fatto fol- 
clorlstico. Anche se. ci pare, 
tale filone jmpolare non esau¬ 
risce una ntioia cultura. di¬ 
versa ». nella .sua totalità, per¬ 
ché l'in.serimenin delle classi 
lavoratrici nella vita politica ha 
comportato, di conseguenza, la 
capacità di que.^te classi di im¬ 
padronirsi di alcuni mezzi e di 
alcuni .strumenti della cultura 
dominante. 

Oltre a Ciiocanna Daffini. il 
cast di Bell.i ciao si avvarrà 
della parlecitxizinne di Cate¬ 
rina Biieno. Maria Teresa Bnl- 
ciolu. liana Rnth. Ivan Della 
Mea. Sandra Mantovani. Sii 
via Malaguaini. Cali Mattea. 
Michele !.. Straniero, il Crup 
pn Padovano di Piadena e il 
chitarrista Gaspare De iMma. 

Daniele Ionio 


«Gringannati» con gli 
allievi deirAccademia 


Per il primo dei saggi an 
nuali dell'.Accademia naziona¬ 
le d'arte drammatica, l'allievo 
regista \ utorio Fiorito ha prò 
posto GVingannali. famosa 
commotlia cinquecentesca, ope¬ 
ra cvilleitiva degli accademici 
Intron.iti di Siena; degl'In- 
gannati. come è noto, lo Sta¬ 
bile triestino ha offerto recen¬ 
temente, nella sua scile c in 
altre città, una edizione libe¬ 
ramente rielaborata, che non 
abbiamo avuto il piacere di co- 
noMere Inutile .«^.irebbe stato, 
del resto, tentare raffronti; i 
giovani dcil'.Accadcmia si li¬ 
mitano a una lettura rispetta 
sa del testo, appena sfrondato. 

Gl'ingannati ha illustri prc 
dccessori <i Menoechmi di Plau¬ 
to) c suec»s«ori. forse diretti 
(l.a dodicesima notte di Sha 
kespi-are); è una classica sto 
ria di equivoci, centrata sul 
travestimento d'una ragazza. 
Ix:lia. che indossa abiti ma¬ 
schili c, sotto il fai.so nome di 
Fabio, si mette al servizio dcl- 
l'iionio amato. Flaminio, il 
quale ora spa.sima per un'altra 
donna. Isabella. Lelia, a sua 
volta, dovrebbe sposare — 


questo il volere del padre — 
l'anziano genitore d IsalK'Ila. 
Gherardo. A complicare le co¬ 
se, accade che Isabella s'in¬ 
vaghisca del finto Fabio: ma 
l'arrivo del fratello di Ix'lia. 
Fabrizio, che a lei .somiglia 
slraordinarianu-nte. in.strada 
la vicenda su un terreno più 
naturale: a giu-'te nozze an 
dranno. da un lato. Ixlìa. tor¬ 
nata nei suoi abiti femminili, 
e Flaminio: dall'altro. Isabcl 
la e Fabrizio. 

Al di là deH'intrigo Gl'ingan 
noti vale per il ricco colore 
c sapore liiigui.stico e per la 
maliziosà. spregiudicata defi¬ 
nizione di caratteri in sé non 
nuovi. Corto, sarebbe anche 
passibile un approfondimento 
del sostrato storico sociale, ri 
levando — ad esempio — la 
satira politica che c implicita 
nella ' figura marginale dello 
spagnolo Giglio, come non sa 
rebbe davvero illecita una più 
appassionata partecipazione al 
sentimento pieno, carnale e in¬ 
tellettuale. dcH'rsi.stenza. che 
intride i personaggi verdi di 
età. c 1 loro rapporti. Ma. lo 
abbiamo accennato in princi- 


Ih rìtorno «imessarìo» controcanale 
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telefilms americani che appaio-^ alcuno spunto originale ^ 

Previtali ha reso evidente l'Interno fuoco dei capolavoro donizettiano JaaSoTM'Jom'amo'di^ai.ri a Ir2]‘7lmiiea1la^i^^^^ 
ottime prestazioni del cast vocale - Intelligente regìa di Bolchi 


Programma 
a Montesacro 
su musica e 
Resistenza 

Que.sta scia alle ore 'il, .icll.i 
.sede del circolo culturale Moii- 
tesacro in Corso Semiiìoiie. 27. 
sarà presentato un • piogr.iniina 
dedicato alla i .Alu'-ica e la Re 
si.stenza ». Introdurrà e comoien 
tern Vittorio Cetmetti. 

Il programma comprende le 
gistraziuni dei Canti di pn 
gtonia di l.uigi Dallapiccola. del 
Canto sospeso di Luigi Nono, dei 
T/ireni «ii ChristolT Penderccki e 
dr'l Sopraccissiito di Carsorifi di 
Arnold Schoenlierg. 


Nicntctiimeno. 11 capolavoro 
(ionizettinnu, Don Pasquale, era 
fermo nelle stagioni del Teatro 
deirOpt'ra. ad una edi/.imic del 
1950. con Àlargberila Carosio e 
Mariano Stabile in panni anche 
dì regista. Si tratta, quindi, di 
un ritorno « necessario > dopo 
quìndici anni, peraltro preziosa- 
meiite curato .soprattutto j)er 
quanto riguarda raspctlo stret¬ 
tamente mti.sicale (che é poi 
quello che conta). , • ' 

La prc.senza sul |)odio di Fer¬ 
nando Previtali ha. infalli. as 
sicurato allo spettacolo urj rit¬ 
mo vivacissimo, una stringa- 
te/./a nervosa e qiiell'interno 
fuoco che alimenta Topera 
(1R42) sia pure come riflesso di 
un’ansia ri.sorgimentale. 

Come non è nolo a tulli, in¬ 
fatti, nell'autore del libretto .si 


« Giulietta degli spiriti » 

Ritratto di un mondo 
attraverso gli 
occhi di uno donno 

Prime notizie « ufficiali » sulla trama 


Cominciano a trapelare le pri¬ 
me notizie « ufficiaii » sulla 
trama e sul contenuto di Gri¬ 
lletta degli spiriti: al nuovo film 
di Feder.co Fellini è infatti rie 
dicala una nota dell'ufficio 
stampa della società prodiitt'i 
ce. Il film di Fellini — stan 
do a quello che si afferma nel 
la nota — è dramma e cumme 
dia nello stesso tempo: il drain 
ma di una donna liorghese, tran¬ 
quilla, senza niente di slraorili 
nario. un dramma vissuto, peto, 
in d mensioni irreali. Giulieltr.. 
la protagonista, è una donna 
della borghesia agiata, moglie 
(li un uomo d'affari che ad un 
corto momento .si carica di o-ei 
somma di preoccupazioni e di 
sofferenze che sono il rillea'-o 
immediato del modo di vivere, 
in certi strali della società, nel 
nostro mondo d’oggi, ma che 
sono anche II riflesso di una 
presa di coscienza degli aspetti 
della vita umana. Non c'è alio- 
naziope, nè angoscia esisten 
ziale nella vicenda di cui Gin 
licita è al centro. Ciò che ac¬ 
cade nel film è esattamente la 
crisi di questa donna, come si 


Tre anni 
dì attività 
del «Cinéma 
d'essai » 


pio. si tratta qui solo d una 
resa scTupiiIo.sa c anche scola 
stica tdcl re.sto. non siamo dì 
fronte a uno .«ipetiacolo csa 
me?) di quella che c I.» su 
perfide della pagina scritta. 

La varietà c ntvhezv.i delle* 
parti ha con.«»onliio. peraltro, 
a più d’uno degli interpreti di 
mettersi bone in Lice. Soprat- 
tulio CI hanno favorevolmente 
imprc-ssionato due attrici' Si 
mona Cautia, che era la.*Iia, 
e .Ada Maria St'rra Zanetti, che 
era la faiUcM-a Pa-quella; do 
tate entrambe di sicuro tem 
pcramenio. d'un notevole spi 
rito e d'una suadente presen 
za scenica, sono emcr.se piu 
volte, con grazia e vigore, dal 
la inc.'tstdìalura un poco ri¬ 
gida e asettica della rappre¬ 
sentazione. IX'gli altri, i più 
pronti e scattanti ci son parsi 
Claudia Ricatti. Bnino .Alecci. 
Saverio Morionos. Roberto Riz¬ 
zi, Carlo Valli, particolarm^te 
disinvolto, e Luciano Virgilio, 
seppure in un ambito macchici 
tìstico. .Agevole la scena, ed 
estrosi i costumi di La Feria. 

ag. sa. 


In occasione deUiiiizio del 
quarto anno d'attività, il < Ciné 
ma d'es.sai » di Konut iia offei'to 
ieri gratiiitanvntc. ro-nc «-sih: 
rimonto, al pubblico che gremi¬ 
va il Salone Margherita un lilm 
di grande intere.ss**; La dura 
leufje iCna patata, due pataiai. 
Come è noto, il film, diretto da 
Larry Pcerce, illustra con enìc.i 
eia la s violenza invi.sibilc» -- 
come si è'scritto - dei pregio 
dizi raz.z.iali in .Alabama, ai gioì 
ni rostri. Il film di f’cerce è 
stato preceduto da un 'l(X'iimcn 
tarlo di G. Pelroni «con jom 
mento di .Mario Socrate) L'arte 
nella re>t.'tenza. Il cortoiiK-triig 
gio. attraverso la r.ippre.s,-ita 
zione di alcune delle oi**re più 
signitìcative sui timi della He 
sistenza. e attraver>o i contatti 
diretti con alcuni degli arti.ai 
((ìuttu.so. Ix*vi .Attardi. Maz.7.acu- 
rati) che meglio rapprcsentaro.Hi 
gli indirizzi moderni nelle arti 
figurative, intende dimostrare fin 
fluenza che In spinto della Re 
sistenza TI calore dell'arte 
come momento di libertà » .iflt-r- 
mava la*»! nel docuinentano) ha 
avuto nello s\|Ju!>po delfarte 
coni cm jx>ra nea. 

.Al termine di La dura Irt/W si 
è svolta nello « stanze » «lei Sa 
Ione Margheriia una conferenza 
starnivi, a cui ha preso :>ar1e 
lo stes-so noleggiatore del film 
di Pcerce. Egli, tra l'altro, ci 
ha fornito alcuni {larticolari cir¬ 
ca le difiicoltà che come noleg 
giatore. ha dovuto superare per 
COnvirKere gli esercenti a Tistri 
buire il film ili Pcerce, Il fatto 
che il noleggiatore sia stato <o 
.stretto a tamniare titolo il t.lm 
è s,ilo un a'-',n-tto delle contrad 
I dizioni e assurdità che sono al 
I l'ordine del giorrm nell esercizio 
cmenvatogr.vfaro. Ivt ditlicoltà di 
circolazicvie di un film conte quel 
Io di Pcerce .sono da ricer-carc 
fondamentalmente — ci ha detto i 

— nella resistenza degli esec 
centi a progranin'.are * prodotti 
scottanti I che forse il pubblico i 
disertereblx*. Per re.sercontc | 
quindi — ma non è una novità j 

— il pubblico è sempre l’eterno 
minorenne che si deve condurre 
per mano. La dura leage. co¬ 
munque. continuerà oggi le nor¬ 
mali programmazioni. E" previ¬ 
sta anche, prossimamente al 5va 
Ione Margherita. la riedizione del 
noto film di Sternberg L'angelo 
azzurro. 


sviluppa, u come si ri.solve. Ma 
tutto 51 sviluppa e si risolve in 
un motuio (li pura immaginazii. 
ne, senza rinunziare alle più 
concrete furine della vita reale. 
K da (piesto prende ispiraziu'ie 
il linguaggio del lilm e, in deli 
nìtiva. la sua spettucolaritù. E' 
il ritratto di un mondo atti a 
vetso gli occhi e l’immagina/io- 
iie d una donna. Che c entra:’.i 
gli (spiriti» in (|uesto liiin di 
Fellim? Non si tratta di un tìim 
sullo * spirili.smo ». sul mon.i.» 
del t paranormale » della * ma 
già ». K' vero che Fellim .rj 
compiuto un lungo viaggio al 
traver.so l'Italia, visitando 'in 
merosi « sensivitiv i ^ ed inlen-s 
sandosi a fenomeni di ogni spe 
eie in questo campo. Quedo 
viaggio è stato molto interessan¬ 
te per il regista, ma non gli ha 
(lato alcuna - ispirazione per il 
lilm. Gli I .spiriti » .sono le crea 
ture che vengono incontro alia 
protagonista del film dal mondo 
della pura fantasia e dairirn- 
magìnazione, sono rievocazioni 
(leli'infanzia, ritrovamenti di 
primitive intuizioni, estcrioriz 
/azione dei sentimenti, delle .if 
flizioni. (Ielle aspirazioni della 
proiagonis.a. Nel film Giidiei'fi 
degli spiriti avviene che alvini 
protagonisti cambino volto nel 
lo .sviluppo della vicenda. L ini 
inagìnaz.une della prolagoni 
.sta attribuisce il volto di qiic 
.sto o quel personaggio alle sue 
ev(K*azioni. Que.sto avviene in 
un limpida trascorrere del rac 
conto, dal {lassato al presente, 
.senza particolari artifici, senza 
niente di esteriore die valga a 
.sottolineare il passaggu. Non e 
uno svagalo fantasticare che s* 
aggiunge o si sostituisce alia 
rappre.scntazione reali.stica, ma 
una nuova dimensione che la 
[ stessa protagonista scopre, coi 
suoi pensieri c con le sue ri 
1 flessioni. 


nasconde Giovanni Ruffini (pro¬ 
prio lui. il mazziniano autore 
del fumoso romanzo lì dottor 
Antonio) c un certo clima se 
non proprio rlvulu/ionnrìo per 
lo meno acremente ironico puii 
teggin questa * comica » v icen 
da dei giovimi che non voglio 
no più farsi gabbare dai vec 
chi. I (jiiali. |)eiù •— e uiicbe <|ui 
sta il segreto dell'opera doni 
zettinna — alla fine si rassegna 
no. siccliò l’opera,' perdendo lo 
iniziale saiiore di .sbeffeggla 
menti) actiiiisla il tono di una 
calda umanità, capace di strili 
gore in un unico abbraccio la 
pietà ■ por un decrepito mondo 
che scompare e la ccrtez/a di 
nn tqmixi nuovo. 

La civiltà di quest’opera si 
è poi accre.sciuta della parte 
cipa/.ioiie di interpreti d’ecce 
/ione tra i quali, splendida. Re 
nata Scotto, garbala e .scìntil 
laute Norina. voealniente e see 
nicaniente deliziosa, elegaiitis 
sip:>i nel ri.solvert* in termini tli 
schietta musicalità il virtuosi 
smo più spericolato. 

Giorgio Tadco ha disegnalo 
un Don Pasquale sottratto alle 
forzature maecbiettistiebe. ben 
misuralo e schiettameiile ilici 
sivo noi timbro di una voce cal 
da e affettuosa. 

Giuseppe Tadtloi. eordialissì- 
mo. irrenrcnsiliilc dott. Malate 
sta e Alfredo Kraus, un tono 
re (li stile, stupendo negli siati 
ci e nelle iiialiiuonie omorosi 
del ni|)ole di Don Pastiuale. 
hanno completalo rotlimo cast. 

Di Sandro Bolchi. regista del 
lo spi'ttacolo. del (piale talvol 
ta ahhìamo apprez/alo alenile 
Irasmissioni melodrammatiche 
televisive, c’è d;i rilevare l'iii 
dubbio senso teatrale c una 
estrema accortezza nell'evitare 
soluzioni più convenzionali o ì 
vezzi della routine. Una regìa 
seria, onesta, intelligente. 

In un piano di decorosa mo 
destìa sono rimasti non tanto i 
costumi quanto le .scene di Bice 
Brichelto clic iirobahilinenle 
.soltanto la ristrettezza dei fon 
di ha impedito di arredare con 
oggetti meno finti di un oroio 
gio di legno o (li s|)eeehi ap 
pena dipinti sulle pareti. De 
termina. iH*rò. una certa |M“san 
te/za il fregio architettonico jio 
sto a cornice delle scene, per 
l'esigenza d’altra parte giu.sti- 
ficaia, dì ridurre lo spazio sce¬ 
nico 

Lieti.ssimo l’c.sKo della sera¬ 
ta. con apiilausi frequenti an 
che a scena a|x»rta. c un’iiiR 
nità di chiamate agli interpreti 
tutti, lungamente festeggiali 
alla ribalta. 

e. V. 


Domenica 
«Il Vicario» 
ad Orvieto 


ORVIETO. 29 

Domenica 2 maggio alle ore 21 
al teatro .Mancinelli andrà in 
.'scena « Il Vicario » di H(x:hhiith. 
pre.scntalo dal Gnippo Teatro 
Scelta. [)er la regia di Gian Ma¬ 
ria Volonlé. 


Antirazzismo 
di maniera . . 

La valanga di iusignificanti 
telefilins americani che appaio¬ 
no sui nostri video è tale che 
quando ci troviamo dinanzi a 
una vicenda che presenta un 
qualsiasi motivo di'interesse ci 
sembra di assistere a un capo¬ 
lavoro. Il telefilm presentalo 
ieri sera sul primo canale dopo 
Tribuna ixililica non era affatto 
un capolavoro: ma non era 
nemineno da buttar via. Il ca 
iiyon del diavolo era un vve.sterii 
ispirato ai nuovi moduli che, 
in qiie.sti ultimi anni, hanno ro¬ 
vesciato le tnidiziuiuili posizioni 
proprie del <i genere t, presen¬ 
tandoci gli indiani enti .'imp'i- 
tia e lì razzismo dei bianchi in 
modo critico. Lir vicenda si im¬ 
perniava sulla figura di uno .sce¬ 
riffo amico degli ìtidia'ti. inter¬ 
pretato con ' grande mestiere 
dallo Ncompur.so Lee ./. Cobb, 
che riuscirà a (lima.^trare, con 
tio le accuse di un tenente e ih 
alcuni possidenti, l'innocenza di 
un ap.ulie, arre.stalo dopo l'as¬ 
salto a una diligenza, e a pro¬ 
vare, invece, la colpevolezza di 
una dei pioprietan di raticli. 
L'impo.sfd’imie era, dunque, in- 
teres.saiìle e il telefilm aveva, 
specie nella parte del processo 
fill'ii|)ache e degli interi oliatori 
dei testimoni condotti dallo sce 
riffa, battute efficaci, dette da 
Cubi) cali pungente ironia, sotto 
una patina di .svagatezza. Tut¬ 
tavia, nel cainples.so, iispira- 
zione antirazzista della riceit 
da eia appena appena accen¬ 
nata c poi slempcrafa iieiruzio- 
ne: il razzismo, infatti, finiva 
per concentrarsi nella figura 
del giovane tenente, scusabile 


le prime 


cinema 

I figli 

del Leopardo 

Dopo li < «estem ca.'sareccio » 
Minnesota Cìay. Sergio Corbuc- 
ci ci regala nn classico della 
Comicità. / tigli del Leopardo, 
interpretato (chi lo avrebbe mai 
innato?) da due noti attori si 
culi: Franco Franchi e Ciccio | 
Ingrassia. Non tragga in ingan¬ 
no Tassonanza con il precedente 
film di Lucbmo Visconti: Cor- 
bucci ha untato di svincolarsi 
legalmente — tome si dice — 
dalla falsa falsa riga dell'illu 
sire prcdeces.'orc. giraniSo una 
opera tanto originale da risul¬ 
tare alla fine veramente ìnqua- 
lifìt abile. 

Comunque, il film narra le di- 
savventuic di Franco e Ciccio 


(cavadenti di profes.sione e figli- 
abbandonati di .Maria Rosa e 
del barone Fifi Tiiricò. detto 
il Ia*opardoi alle pre.sc* con una 
banda di briganti di .Monreale 
(comandata da un certo Badalo¬ 
ne thè hd catturato i nostri due 
croi come ortaggi), con le tnip 
pe borboniche, e ton una bri 
gata garibaldina. Spesso Franco 
c Ciccio compaiono in due. tre 
moli contemporaneamente ri truc¬ 
chi del cinema'), c gli attori 
ammiccano maliziosamente al 
pubblico, ma questo proprio non 
basta a risolvere il male an¬ 
tico... 

Tra gli interpreti, oltre i già 
citati. Ed Morandi. c un gatto- 
(lardo in rame c ossa, partico^ 
iarmente efficace in alcuni mg 
giti alla morfina. Schermo gran¬ 
de colorato. j 

vice 
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per la sua inesperienza, e, alla 
fine, regolarmente pronto a rav¬ 
vedersi. D’altra {Mrle, lo sche¬ 
matismo dei fatti e dei perso¬ 
naggi era tale da non offrire 
alcuno .spunto oripinale di ri¬ 
flessione. E dire che una ma¬ 
teria simile alla televisione po¬ 
trebbe prestarsi a indagini di 
non comune efficadà. Ma tan- 
t'è: questo dimo.sfra come an¬ 
che l’anlirazzismo. quando di¬ 
venti semplicemente pretesto 
per imbastire una trama, pu.ssa 
praticamente svuotarsi di ogni 
reale contenuto. 

Al telefilm è .segnila Anlcpri- 
ma. con un numero che ci è 
.sembrato particolarmente po¬ 
vero. .Non perchè in esso man- 
cn.s.spro notizie e personaggi, 
anche .se ri /ipiiraraiio .soKntdo 
due pezzi, nn ritratto di Ri¬ 
chard Burtnn e una intervista 
con Rn.saiina - .Schiaffino. Ma 
perchè inno e l'altro servizio, 
ma specialnienle il primo, ap- 
parirano piuttosto casuali e 
poteri di idee. Siiecialineiite il 
ritratto di Burtoii. ripetinmn, 
che ci è sembralo, inzeppato 
com'era di materiale diverso, 
anche confuso. Tra l'altro, si è 
finito così per presentare in 
mudo del tutto acritico un film 
di spioiKiggio. girato a Berlino, 
.sul quale i i pare fosse legitti¬ 
mo, a occhio e croce, avanzare 
numerose riserve, a meno di 
Itoli approfondirne sia lo spirito 
che il contenuto. L'intervista 
alla .Schiaffino ho andò mo¬ 
menti non privi di interesse, 
che ricordavano lo .siile di Ci¬ 
nema d'oggi: nui quanta acqua, 
diivvero, è passata sotto i ponti 
dai tempi di quella rubrica! 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


TELESCUOLA 

PESCARA: COPPA DAVIS Incontro di tennis Italia-Porlo- 
gallo 

LA NUOVA SCUOLA MEDIA c Attività di gruppo » 

LA TV DEI RAGAZZI a) Il campione (incontri con 1 cam 
pioni di ieri e di oggi); b) Telebum (programma di giochi) 

NON E' MAI TROPPO TARDI Primo corso di istruzione 
poiiotiire 

TELEGIORNALE della seta (prima edizione) ed estrazione 
del tolto 

LE SINFONIE DI ROSSINI Dirige Mano Russi 
TEMPO LIBERO Settimanale per l lavoratori 

TELEGIORNALE SPORT Segnate orario Cronnclu^ italiane 
La giornata parlainei)tiir,e e previsioni del tcmiMj[ 

TELEGIORNALE delW sera (seconda edizione)'; i' ’• 

L'UOMO Due tempi di Mei Dtnclli. Traduzione di Mino Poli, 
fon Evi .Maltagliati. Tomas Milian Ftegia di Vittorio Cotta- 
favi (replica). E' un cllicace atto unico che ha come sfondo 
il problema del razzi.sino negli Stati Uniti. _ 

QUINDICI MINUTI CON NINI ROSSO 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 fELECIORNALE e ^egnalc oniiio 

21.15 PRIMO PIANO » Napoleone Bonaijarie a Sanl’EIcna ». Un 
ca.so per Maigrel. A cura di Marco Leto. E' un'indagine- 
dibattito sulla morte di Napoleone, che alcune recenti sct»- 
perie hanno portalo a cretJere possa asscre avvenuta per 
avvelenamento. 

22.15 ALL’ULTIMO MOMENTO Racconto sceneggialo. Con David 
Niven. Augie Dickinson 

22,45 CRONACA REGISTRATA di un avvenimento agonistico 
NOTTE SPORT 


RADIO 


‘2^)30' 

' 21,0(1 


NAZIONALE 

Giornale raUiu. I, 8, 12, 13, 
15, 17, 20, 23; 6,30: II tempo 
sui man: 6,35: Corso di lin¬ 
gua inglese. 7: Rilrattinl a 
matita - len al Parlamento: 
8,30: Il nostro buongiorno: 

8,45; Un diHO per l'e.state; 
9,05: l .a notizia della .setti¬ 
mana: 9,10: Pagine di mu.si- 
ca; 9,40: Paesi che si muovo¬ 
no: 9,45: Canzoni, canzoni; 10: 
.Antolugia openslica; 10,30: La 
Radio per le scuole; 11; l‘as- 
seggiate nel lem|K); 11,15: Mu- 
.sica e divagazioni turistitdie; 
Tl,30: Meìdriie e Romanze; 
11,45: Mti'-icii per arctu; 12,05: 
Gli amici delle 12: 12 , 20 : .Ar¬ 
lecchino. 12 55: Chi vuol esser 
lieto . 13,15: Due voci e un 

microfono. 13,5514; Giorno 
()er giorno; 14-14,55; Trasmis¬ 
sioni fegionali. 14,S5; Il tempo 
sui rridn. 15,15: l-e novità da 
vedere, 15,30: tlineran musi¬ 
cali; 15.45: Quadrante econo¬ 
mico; 16; Nascila di una Na¬ 
zione; 16,30; Corriere del di¬ 
sco; 17,25: Discoteche pnva- 
te; Incontn con collezionisti; 
11; Vaticano Secondo; 18.10: 
Il giuramento di Urazio; 18,45: 
Canzoni irxlimrmic.ibiii. 19,10: 
La voce dei lavoratori; 19.30: 
Motivi in giostra. 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap 
plaicst a . 20,25: I,a Resisten¬ 
za Italiana; 21: Concerto 
SECONDO 

Giornale radio; 8,30, 9,30, 
10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 


16,30, 17,30, 18,30, 19,30; 21,30, 
22,30; 7,30: Benvenuto in Ita¬ 
lia; 8: Musiche del mattino; 
Concerto per fantasia e or¬ 
chestra; 8,40: Musiche; 9,35: 
Pigmalione domestico • Moda 
e costume; 10,35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mondo 
di lei; 11,05: Un disco per l'e¬ 
state; 11,35: Il favolista: 11,40: 
Il portacanzoni; 12-12,20; Co¬ 
lonna .sonora; 12,20-13; Tra¬ 
smissioni regionali • L'appun¬ 
tamento delle 13; 14: Voci al¬ 
la ribalta; 14,45: Per gli ami¬ 
ci del disco; 15; Aria di casa 
nostra; 15,15; Per la vostra 
di.scoteca; 15,35: Album per la 
gioventù; 16: Rapsodia; 16.15: 
Un disco per l'estate: 16,35: 
Tre minuti per te; 16,38: Ri¬ 
denti note; 17.05: Le cene¬ 
rentole; 1745: Napoli - Nuoto; 
17.45: Radiosalotto; 1845; 

Classe unica; 1140: I vostri 
prefenti; 1940: Zigzag; 20: 
La trottola; 21: Microfoni sul¬ 
la città: Brindisi; 21.40: Musi¬ 
ca nella sera; 22 ; L'angolo del 
Jazz 

TERZO 

1840: La Rassegna: 18,45: 
Roy Harris: 1845: Libn ri¬ 
cevuti; 19,15; Panorama del¬ 
le idee: 1940: Concerto di ogni 
sora; 20,30: Rivi.sta delle ri¬ 
viste; 20,40: Luigi Boccheri- 
ni; 21: Il Giornale del Terzo: 
21,20: Il crogiula Regia di 
l,. Visconti (adatt. e regia ra¬ 
diofonica .Marco Visconti). 
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PAG. 8 / sport _ 

Ciclismo 

Uajtaiimo vì^ VARATA 

la Fre€€ia Vallone ■— . - ■■ . - t ' - 


l'Unità / venerdì 30 aprite 1965 

Per rincontro dì domani a Firenze contro il Galles 

LANAZiONALE 


Poaaiali 






' '' ' ' ' Il 

rcinelle : 


• « Ci \ \ d j 

• X ^ H ‘ / 

Questa ' la ’formazione: Albertosi; Robotti/ 
Miceli!; Bercellino, Salvadore, Fogli; Mora, 
Lodetti, Orlando, Bulgarelli, Pascutti 


Per la coppa « Davis » (in T.V.) 


Arrivato Da oggi a Pesiara 


un exploit entusiasmante il Galles Ma-Portogallo 

Gimondl (secondo) ha com- H ‘ . . DalU nostra redazione fortimaio W camimmtn 

•il» ^ W I.a formazione ad Cnlles ciò ■'m __ 

pletato il successo italiano l ^ ^ . FIRRNZI*'. I vTcbbe srqueiite: | 


Nostro servizio 

MAIICINKLLK. 29. 

A Marciiiflle, nell'inferno mi 
nerario belga oggi i minatori 
italiani sono in fe.sta. fe.sta 
grande; perchè a distanza di 
tanti anni dalla vittoria di Lo 
retto Petrueci. oggi un altro 
italiano s'ò aggiudicata la 
Freccia Vallona, la durissima 
gara del nee' end delle Ai don 
ne. K’ Poggiali che ha compia 
to re.s.ilt.iiiie e.xploit Poggio 
Il che è alla sua pi im.i vitto 
ria in cam|H) proressionistico. 
Ed il .succe.sso è .slato re.so piò 
hello (1(1 S'fondo posto del 
l’altro italiano Gimondi che 
ha preceduto I inglese Simnson 

L iipre.sa di l’ogi'iali. il fio 
reatino che dopo a\cr vinto 
nel 1902 il titolo italiano dei di 
Iettanti. a>eva d^'nittato al 
profe.ssioni.smo imponendosi al 
l'atten/ione come una delle 
migliori speranze del ciclismo 
italiano (.senza tiittovia mai ar 
rivaie al succe.sso in nessuna 
cor.sn n cau.sa della sua asso 
luta allei già allo sprint), è le 
sa epica da un violento temix) 
rate che ha flagellata la mar 
eia dei corriilori costringendo 
li ad (ina lotta durissima Ma 
forse è stato proprio per la 
eccessiva quasi disumana fa 
tica. sopportata dai due fug 
gitivi nel liliale, c' i Po' 
lo Poeu’ali ha itov.aio la foi/a 
per dominare Gismondi. lui che 
pure è allergico allo sprint. 

Giusto cosi, giusto che Pog 
giali ah')’ I tiovato fin ' ’onte 
la gr,aiif|(> giornata che da tem 
po il fni'fti'mo inseguì a se 
gnalandosi in ogni corsa come 
uno dei migUon Penipe lungo 
i 21-t chtlopiptrt-,de| (jmi.siMmo 
pcrcor.so (che comprende tre 
dici .salite l'ultima delle (inali 
a 22 chilometri dall’arrivo). 
Poggiali SI è battuto con .strnor 
dinaria vitalità riuscendo a n 
durre alla ragione fior di cam 
pioni come il < mondiale > Jans 
.sen De Ilarlong. Anquetil. Sta 
hlin.ski. Vanmtscn. De Uoo. 
Hocklniit. Bcthcyt c Adorni. 
Rimasto solo in fuga con Fe¬ 
lice Gi.smondi ha quindi rea¬ 
lizzato CIÒ che sembrava im 
possibile dominandolo in vo 
lata Senza dubbio altrettanto 
iiii|xirtante è l'impresa com 
piuta da Felice Gimondi il ra 
gazzo venuto al professionismo 
.soltanto quest'anno, doix) aver 
vinto l'anno scorso il Tour de 
l'Avenir. o da Pezzi sapiente 
mente avviato alle corse della 
categoria superiore 

Oggi Gimondi ha confermalo 
che la .stoffa c’è e che potrà 
fare buone co.se in avvenire 
Gli altri italiani ev idetitemeiUc 
hanno dovuto regolare la loro 
cor.sa (Ignis e Salvarani) te 
nendo pre.senle la posizione in 
cui si trovavano (foggiali e Gì 
mondi 

Ed ecco la cronaca. Il ritmo 
della corsa è subito elcvatissi 
mo tanto da consigliare Sla 
blinski a dare forfait poco dopo 
la partenza I>o imitano ad una 
certa distanza di tempo anche 
F'ore. Janssen, Everaert 

Piove, fa freddo, tira vento 
sembra quasi di stare alLinfer 
no. Ciononostante osni tanto 
qualcuno lenta rii dar fuoco al 
le polveri: ci prova tra gli altri 
Pazzurro Preziosi che per die 
ci cfiilomctri accarezza il so¬ 
gno di portare a termine la 
sua impresa Ma viene ripreso 

Parte allora l'inglese Simp 
son ma la sua sorte non è mi 
gliore. La corsa nonostante il 
maltempo non ha pace E' ora 
la volta di Rlockfandt a ten 
tare la fuga ma invano E mi 
gliore successo non ottiene Van 
Coninsgloo che approfitta di un 
momento di confusione dovuto 


I 


totocalcio 

Catanzaro-Potenza 

1 « 

Livorno-Monza 

1 

Modena Alessandria 

1 

Padova Reggiana 

1 

Palermo-Lccco 

1 X 2 

Parma-T rieslina 

X 7 

Pro Patria Verona 

1 

Spai Brescia 

1 X 2 

Troni Bari 

1 1 

Venezia Napoli 

■ 2 

Savona Sotbiatese 

1 

Udinese Marzotio 

X 

Carrarese Arezzo 

2 

totip 



PRIMA CORSA 

1 

«1 

SECONDA CORSA 

1 1 2 

X 2 1 

TERZA CORSA. 

1 

QUARTA CORSA 

X 

1 1 

2 X 

QUINTA CORSA 

2 2 

1 X 

MITA CORSA 

2 2 


alla caduta di De Roo per ten 
tare di involarsi. 

Intanto ha abbandonato an 
che An()uelil dofx) aver visi 
bilrncnte sofferto per un centi 
naio di chilometri Si appros 
sima Mareiiielle F. gli ita 
liani Gimondi c Poggiali si ixir 
tano nelle prime posizioni nel 
giupiKi Cte meditino il colpac¬ 
cio? E' così infatti; ad una 
decina di chilometri dal tra 
guai do i due se ne vanno di 
perfetto accordo 

Si butta subito nH'insegui 
mento l’inglese Simpson ma 
senza riuscire a raggiungete 
gli italiani- deve contentarsi di 
navigare stilla loro scia Pog 
giali e Gimondi procedono con 
accordo perfetto poi sni tra 
guardo ognuno tenta la sua 
carta: parte prima Gimondi 
ma ad una cinquantina di me 
tri Poggiali cho è piò fresco lo 
« .salta » cogliendo il trionfale 
successo. 

e. b. 

Orciine di arrivo 

1. Roberto Poggiali (llaiia) In 
6.21*48": 2. Gimondi (Italia) a 
una macchina e mezzo; 3. Simp¬ 
son (G B ), In 6.22'iy'; 4. Bock- 
landf (Belgio), 6.23*33"; 5. Van 
Coningsioo (Belgio), 6.24*47**; 6. 
Preziosi (Italia); 7. Vcrheyden 
(Belalo); 8. Van Espcn (Olanda); 
9. Desmet (Belgio); 10. Huy- 
smans (Belgio); 11. Lute (Olan¬ 
da); 16. Adorni (Italia). 









Il vittorioso arrivo di Poggiali 


(Telefoto all’Unità) 


Franchi interviene 


t , » 


Controllati dalia Lega 
ì bilanci della Roma 


Marini risponde annunciando un nuovo C.D. 


I.a Rollili st-mpie la Roiii.i' 
Da qiialclie gioì no si era neo 


miiicMto a |>,wl,irc in c '-ordina » prosiK-iiato il controllo sarà as.sai 
della crisi: ieri ixn ci sono stali meno rigoroso; [kt cui non è 
nuovi clamoiosi sviluppi che t<m <‘scltiso die rmlento di .Marmi sia 


no (irevedeie una ripre.sa (iole 
niic.i III grande stile. 


meno rigoroso; [kt cui non e 1 
•‘sdiiso die rmlento di .Marmi sia I 
proprio que.sto. da raggiungere al | 
ti-iverso la coslitii/ione di un C.D. ! 


ciiiiulo dal principio |>er la mag 
giore compì elisione del lettore 
.V dar fuoco alle polveri .sono stati 


Gianni c Sensi che hanno inviato della Roma ogni previsione è az 


un loro luliiciariu da P*ranchi jk-t 
dire di essere iironli ad assu 


Vunita * 

Ruma. Ma andie se Fraiiclii non ■ 

1 lui detto è ovv io che net caso 

I)ros|K'|iato il controllo sarà as.sai • _ 

meno rigoroso; |kt cni non è DfffttO 

•‘sdiiso die rmlento di .Marmi sia I ■■■■ir 

proprio que.sto. da raggiungere al | 

ti.iverso la costituzione di un C.D. [ 1# ■ 

litti/iu die rasbiiiiri la la>ga ed | V fflAV 

1 tifosi all<irmiiti dalla .situazione 

attu.de della Roma. 

.Ma SI .sa die (luando si tratta VIGO. 211 

dell.i Roma ogni previsione è az .‘ 11 tielga Rick Van l.ooy ha 

zanlat.i Per cui Lice unno punto vinto l.i prima tappa del Ciro 
non scnz,i aver mxiriato gli ul della Spagna prt-cctlendo ncH'or 

limi commenti ai nuovi svdupin dine lo sp.ignolo Biirriitia e il 

Marmi lia detto a iirojiosito del tedesco Rudi .Mtig I.a prima 

la decisione ili Kranitii * .Non t.ippa di lf>K diiloiix-tri tra Vigo 


M.i anduinui jic-r ordine lomm (itti/io die r.issituri la la>ga eri J 


1 tifosi all.irmati dall.i .situazione 
<ittu.de della Roma. 

.Ma SI .sa die (lu.mdo si tratta 

1*1 ... ._ _ • _ 


non scnz .1 aver riixirlato gli ul 


mere l.i dirigenz^i dell.i sociel.i limi commenti ai nuovi svdupin dine lo sp.ignolo Biirriitia e il 

((lort.mdo soluto 65(1 milioni) nut Marmi lia detto a iirojiosito del tedesco Rutti .Mtig La prima 

a luitto die la la.'g.i etTettu<i.s.se la decisione tli Kramlii * .\oii t.ippa di lf>K diiloiix-tri tra Vigo 

prmui un rigoioso controllo al ho niente da iia'.ioridrre. actelln e Ria.s Balas e ritorno si è con 
traverso un iK-riodt) di gestione qnahia'.i crmtroìlu. anche se non elusa con un volatone finale di 

(ommissari.de cammeo che costi vuole control una trentina di corridori Rik 

Franchi lui resinnto ttiie.sta ri- lare la Leoa. Ila (/ni controllalo Van Loov che diir.mle tutta la 
ctiicsta confermando che non è tulio cd ha i Inlanci in mano » gara l\a impressionato |)er la sua 
intenzione della Lcg.t tlt assu Cianm a iirojiosilo della notizia csccellente forma e giunto pri 
mere gestioni dirette di società tlell.i tostitiizione del nuovo CD • mo vinceinlo la volata con un 


allduite Comiintiue Fr.inclii si 
e riserv.ilo una decisione Jclì 
mtiva s|ier.mdo di trovare una 
vut (li mezzo (come |X)i in ef 
felti pare aiilna trovato). 

Soluto (loiKi aver ajijireso la 
esistenza di tpie.sto p.u'vsu Evan 
gelisli ha ten .Ito di saltare nel 


ha dello * Se la costi nsullcrà nuigistrale guizzo e aggmtlican 


ura le iKTchè dubitarne' iti dosi d minii*n d a libi inno previsto 

remo frliri^Mtni l'imi»ir1ontc e |)er il vincitore di lappa 
che la Roma stjlri. non che per il vincitore di tai>pa_ La pri 
loda a iHirlarc Gianni Iftirini o m.i parte itella g.ira è "nsult.ita 


Ei anacbiU .Xuounamn quindi 
Ilio \urcr^'in al nnoi o CD e 


monotona, soltanto il portoghese 
I.aurentino Mendes ha tentato una 


\aremo Ira i orimi a ri^vondcre fuga ma all’H-Tcsimo chilometro e 


la tuin.i gialloros^ |)cr la via ntl'npju’l/o jicr una più forte | stalo raggiunto A questo punto 


aiqsirentemente inù facile, e cor 
so cioè a far icice con Marini 
mettendoU) in guardia da (ìinnni 
et! .issiciirandogli I.t solidarietà 
del suo grutiiH) 

Dofx» questi precedenti ieri I.a 
sitii.izione ha regi.strato nuovi 
sviluppi nelle direzioni già dell 
ncate la una ixarle Marini ha 
annunciato la prossima costili! 
zinne (con la coll.iborazione del 
gnipixi Kvangch-sti che portereb¬ 
be cirta -liO milioni) di un forte 
consiglio direttivo di una ven 
lina di milioni. daH'altra Franchi 
ha reso no'a la sua intenzione 
di far compiere un eontrollo sul 
le condizioni ocvnomiche della 
Koiiva 

Franchi ctxi il quale alibiamo 
parlato ieri sera per telefono ci 
ha pregato di sdramnvatizzare il 
ventilato intervento della Lega 
pre<entandol<i quasi coinè una de 
cisionc di normale amministra 
zinne 

M pruixisito ha fatto nt.iaie 
che allidera l intanto non ad 
Angelini (tl'c e gener.ilnienle il 
< grande intpusitore i ix-r gli il 
leciti e gli scandali lin.m/iari) 
ma a Stai chi un funzionano 
della Ft't'crcali IO die è stato a 
.suo teni|X) un consigliere della 
Roma l n intervento d-intpie 
quasi amichevole nella fonrut ma 
rigoroso nella bastanza a quanto 
abbiamo c.ip.to perchè tende a 
rassìtui.trt evcnlu.ili nmivi di 
rigenti sulla c--atta consistenza 
del defit il e tende a definire con 
as-aili:ta precisazione i limiti in 
cnii 1.1 Roma dov r.ì muov ersi nel 
la prossima camivigna acquisti 
cessioni 

.Abbiamo poi chiesto a Franchi 
so t'intorvenio della I>cg<i verrà 
revocalo ove si costituisse eiTctIi 
vamontc il nuovo CD annun 
ciato d.t Marini; c F’rancffi ha 
ris|iosto cho il controllo avrà 
I l’iogo ugualmente, int'iix^ndcnlrs 
1 mento da quanto succede nella 


Roma ». 


I F’oulidor ha .sc.itenato la batta 
ella ma la squadra di Van L(k>v 
•• •* ha controllato la .situazione. 


Stasera a Genova 


DlazzìnghhFerguson 
e BenvenutKolhoun 


Questa SOI.» a Geixna Ma/ 
zmghi e Benvenuti --aliranno sid 
line ix-r affrontan- risix»itita 
n'on’e Mei Ferguson e Milo Co 
ihoun \ meno di iliit n'esi il.d 
iinton'ro mondiale del IH gin 
gno .1 S Sito i d-u- campioni it.i 
liani rnmb,tttt‘r.tni'o ner l.i 'e 
(Oncia volt.i sullo s'ess.! •juadr.i 
fo in un confronto irx1ire'*o 
Atazzmghi avra di fronte Fer 
giison un pugile di 29 anni di 
I OS Angeles pc'scato .ill'tillimo 
minuto dall oicaniz/atore in 
oiian’o I avversano iifli tale Rii 
t'o'.tih Bont non ha ottenuto i 
visti sul t)as.sa|x>rto dalle au'o 
rita statunitensi Ferguson è un 
pucile p.issato al profcssiomsmo 
nel 19ii ed ha disputato nn’ot 
Iantina di combattimenti di cui 
ne ha perduti soltanto otto sen 
za mai subire un k o Lo stato 
nitonse, nxilto solido e sempre 
pronto ad accettar battaglia, ha 
al suo attivo le vinone contro 
llcctor tiarcia. Charije Clark, 


Bvic M.ickm o Ro’i Thomso'i 
5vindrri Mazzinghi dov ra quindi 
impegnarsi .i f.uxio 't' vorrà v i-i 
cc'ie da c-i’iipicMie q i.-'le e e se 
orra sfat.i'v le luni-he ixilemi 
tic' che '1 so'.o fatte sul suo pre 
r.ino stito l|SKo in co-isi-ionizM 
ne .in< he (lell.i c.ifnv.t figiir.i fa: 
la a Roma contro Logart 
I. av V ei s.ai IO di Renvi-nufi Mi 
’o Colho'in e un (xigile molto 
giovane i2.ì anni» ivis-vato al prò 
fesstonistro nel 19ttl ha al <iio 
attivo delle 'ignilkative vittorie 
cont'^o Ra'iis,»\ Falli,i Bottini e 
Cailleau quest ultmxi per gt^tto 
della spugna SuH osifo del con 
fronto non rtovrobboro esservi 
dubbi l'italiano come dimostr.i 
no t SUOI successi è in ottima 
forma e tutto lascia prevedere 
che egli giungerà imbattuto al 
comballmiento mondiale di Mi 
lano Nella riunione sono pre 
visti anche i combattimenti tra 
Bertmi e .Alpi, tra Garbi e .Salta 
e tra i meriiomassimi Vittorio 
Saraudi e Kneipp. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 29. 

Starno stali buoni profeti. 
Fabbri, li commissario tecni 
co della nostra nazionale di 
calcio, è rimasto ancora una 
I alta schiaro dei vecchi sche 
mi tattici per l't amichevole » 
con d Calte.s tu profiramtna d 
/ maiiiitn al r Comunale » ha 
preferito i arare una formazio 
ne col c battitore libero t (ieq 
(Il « catenaccio anziché 
mandare in campo una sepia 
(Ira niif/liore e. cioè, un undici 
t OH due mediani capaci di aiii 
late la difesa e nello stesso 
tempo (Il portarsi in aranti a 
soslepiio della prima linea 
l/iindici azzurro che iiicon 
trern d Galles sarà il •cettnen 
le: Albertosi. Robottli. Micelli. 
l{errelhno. Salvadore Focili, 
Mora. Eocldlì. Orlando. lìiibia 
relli, Fascntti Una scpiadra 
senza alcun dubbio più dina¬ 
mica — almeno per (pianto ri- 
fpiarda il ritmo e la volontà — 
rispetto alla formazione impie 
(jota dal C T tua precedenli 
incontri, una scpiadra che pe 
ri) avrei ancora una rolla la 
sua buona palla al piede, che 
s’identifica ned s hatlitore li 
Itero ■». 

Subito dopo avere appreso 
la formazione, ci siamo incori 
Irati con .Salvadore e al ca 
pitaiio deeili azzurri abbiamo 
chiesto un qiudizto stilla scelta 
di Fabbri Al cent rotti ed inno 
bianconero (che dopo laido 
tempo tornerà a vestire la ma 
(jlia azzurra} abbiamo do 
mandalo se la nazionale avreh 
he potuto fare a meno dcl- 
Vuomo € libero t (che in que¬ 
sto caso .sarà proprio lui) e af¬ 
frontare il Galles — i cui alle 
li sono arrivali a Firenze nel 
tardo pnmeriqijin — con una 
difesa meno ripida. Salvado¬ 
re ci ha così risposto: « Già 
clic er.nv.nmo ftiimli a parlai-c 
di ''rinnovamento”, potevamo 
provare una squadra con due 
veri mciiiani. Ieri, è vero, nei 
primi minuti del seconrin tem 
po .abbiamo un po’ ballato in 
difesa, ma si è trattato di po 
chi minuti. Una volta trovata 
l'intc.sa — ha proseqiiito Sal- 
vadnrc — siamo .stati in grado 
di sviluppare un gioco più 
nrtiDÌo. abbiamo dato vita a 
delle trame più belle, più spet¬ 
tacolari. E’ evidente che per 
praticare uno .schema così non 
basta avere due mediani come 
Fogli e Pirov’ano che a turno 
si portano in avanti, ma oc- 
eorre anche che i terzini in 
fase difensiva convergano al 
reniro rieU'area in aiuto- al 
cent romr diano, il quale, in 
questo cn.so. se la vede con ii 
(cntravanti o con l'uomo di 
punta avversario Un pinco che 
noi della .Tiiventiis .abbiamo 
praticato corf ellicacia. uno 
schema del re.sto che qualche 
anno fa veniva praticato da 
numerose squadre italiane ». 

Salvadore ha anche aqqinrt 
In che le squadre che adottano 
uno schema del qenere danno 
maqqinre soddi.sfnzinne ai pio 
calori, che si sentono così più 
liberi e non dei robot, c al 
pubblico il quale si reco al’n 
stadio solo per vedere seanare 
dei o'iols e non per assistere 
a spettacoli deprimenti causati 
dal t catenaccio ». 

E non possiamo che dorali 
raaione Tanto più in questo 
raso, risto che la para in pro- 
nramtna allo stadio del Campo 
di Marte è un’altra * amiche 
vote » e cioè vincere o perdere 
non ha la minima importanza. 
Cn discorso questo che eri 
dentemenle non sunna bene ni 
nostro commissario Edmondo 
Fabbri il quale, come abbia¬ 
mo piò detto in altre occasioni, 
pur avendo nelle r«ne buon 
sanane è troppa « Schiaro * di 
atcìini critiri e sopratuttn. del¬ 
le mnopiori società calcistiche, 
le vere responsabili, insieme 
allo Federcntcìn 

E cosi in onesta » amiche 
rote » con il Galles, il puhb’i 
cn sarà coC'^r’'n a dover re 
dere la rìnzionnie azzurra nr 
roccnta in una difeso che q,o 
ra nani sua chance in con(’-'> 
piede 

Fabbri è rimasto alia vec¬ 
chia ta’tica con decisione, 'e 
qno evidente che ha rteerrto 
lì ì enps’nre dii - «o^om » del 
lo FIGC. cioè dal suo presi 
den’e l’asqi.ale 

Come nhìanmn pia accenna 
to la romana del Galles, prò 
veniente da Milano, è pìnnia 
a Firenze nel pomeripaio Pi 
spetto alla formazione ann”’i 
cinta quindici giorni fa (che 
dì^e'cnza fra il fommissano 
te< litro del Galles e il nostro 
Fabbri, il quale annuncia la 
formazione so^o |S ore prima 
dell'incontro* ì essendosi m 
fortunato d terzino Podr’(jiiez 

e il centrattacco Davies, il d I. 
Roi.'cn ho deciso di sostituire 
i due infortunati rispettiva- 
mer'si con Green e (todfrev 
Fra le riserve fiqurann il por¬ 
tiere Mtlhnqlon e lìenncssy. 
che ha pre-o il posto a John 
Charles anch’egli rimasto in 


fortunato in campionato. 

I.a formazione del Galles do 
vrebbe essere la srqiienle: 
lloltins: Green, Williams; Lea, 
Enqland (capitana), ìlnle; Jo 
nes. Allchiirch. Goiìfrep, Ver- 
iioii, ìiees 

Fer quanto ripiuinla le sosti 
luzioiii, l'accordo è sialo sta 
l'ilitn così: cambio del pnrtie 
re (.se infortunato} durante luì 
la la parlila e cambio di un 
pincatnre fino al primo miiitt 
’n dei secondo tempo Doinoiii 
maltiii'i i pincalori de! Galles 
n'Ie Ih rapqinnqernnnn In sfa 
dio * Comunale * per effettuare 
una seduta qiiinicn atletica 

Loris Ciullini 


Oggi Vasas- 
Benfica (in TV) 

BUDAPEST 29 

Il Benfica cd il \ <tsas hanno 
.-inminciatn oggi le foima/ioiii che 
sccnder.'mno in campo domani 
per la prima p.iitit.i di semifi 
naie della Copii.i Kuiopt'.i lici 
Campioni, in piogrnmma al N’op 
stadiiim di Bndaix'st (sarà tra 
smessa in Euiovisione allo 22). 

VASVS: Tolh. Kiss. Tam.ts; 
Paiola!. Orhan, M.ile (.Szaniol); 
Keglevirhh Golerffy. Soproni. 
Korss c Povaszni 

BE.NFICA; Costa Pcreiia. Ca 
vem Raul. Cruz;.Cennano. Peri 
dis; Collina. Augusto. Eusebio. 
Torcs. Simocs 



PESCARA, 29. 

L*llalia e il Portogallo saranno 
di scena a Pescara da domani 
a domenica per il primo turno 
della zona europea di « Coppa 
Davis » di tennis. L'incontro è 
particolarmente atteso, in quanto 
da esso scaturiranno molte utili 
indicazioni per il tennis italiano, 
soprattutto considerando l'inedita 
formazione azzurra che scenderà 
in campo. 

La squadra Italiana sarà com¬ 
posta infatti soltanto da Pletran- 
geli e Maloli, protagonisti sia 
del singolo che del doppio. L'al¬ 
tro giocatore azzurro convocato, 
il giovane Bologna (che ha preso 
il posto di Tacchini escluso per 


l'incidente di Napoli), reciterà 
il ruolo di riserva. Capitano non 
giocatore sarà Valerio. Il Porto¬ 
gallo allineerà Vaz Finto, Ro- 
quette e Lagos. L'uomo di punta 
della formazione portoghese deve 
essere considerato senz'altro Vaz 
Finto, un tennista di buon valore. 

In complesso si traila di una 
squadra giovanissima, alla sua 
prima grande esperienza Interna¬ 
zionale e quindi non In grado 
di rappresentare un vero grosso 
ostacolo per l'Italia. I favori del 
pronostico vanno quindi logica¬ 
mente alla formazione azzurra 
che, almeno sulla caria, appare 
superiore all'avversaria. Perlan- 


lo, salvo clamorose sorprese, 
l'Italia dovrebbe superare II tur¬ 
no per affrontare quello succes¬ 
sivo a Milana contro il Brasile. 

Oggi intanto si è svolto II sor. 
leggio per gli accoppiamenti del 
singolari. Questo l'esito; domani 
Maloli contro Roquetle, Piclran- 
gell contro Vaz Finto; domenica 
Pieirangell contro Roquetle, Ma- 
Ioli contro Vaz Finto. L'incontro 
sarà trasmesso per TV a partire 
dalle ore 14,30. 

Ncll.q foto in alto; la nuova 
squadra azzurra di tennis. Da 
.sinistra; MAIOLI, BOLOGNA 
e PIETRANGELI. 


da oggi la caramella 

si chiama 

rmturell^ 


E i a caramellai 

tutta i 
naturale J 





il nuovo assortimento di caramelle 
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(Dalla prima pag.) 

{•he allora era il Segretario 
del suo partito, dichiarò alla 
Camera che contro ciuci go 
verno (li centro sinistra il Par¬ 
tito comunista avrebbe eserci¬ 
talo un'opposizione di tipo par¬ 
ticolare. Questa formula vale 
ancora nei confronti deH’attua- 
le 'governo di centrosinistra, 
oppure il suo partito è tornato 
aH'anlica opiiosizionc indiscri¬ 
minata? 

LONGO Noi non abbiamo 

mai fatto opixisizioni indi.scri- 
minate. Oi ogni governo noi 
giudichiamo le misure, i prov¬ 
vedimenti per quello che sono 
o ■ nel quadro, evidentemente, 
della linea iwlitica generale in 
cui questi provvedimenti - si 
inseriscono. Che cosa il com¬ 
pagno Togliatti intese quando 
pronunciò quella fra.se. quan¬ 
do prese quella posizione che 
lei ha ricordati^? Intese dire 
che, nonostante il nostro giu 
dizio negativo suH'insieme del¬ 
le posizioni prese dal governo 
Fanfani. noi non avremmo o 
slacolato la realizzazione di 
(|uei pochi e scarsi propositi 
di rinnovamento, ma che, al 
contrario, avremmo spinto il 
governo a mantenere le pro- 
ine.sse fatto e ad andare oltre 
i limiti e a superare le insuf- 
lìcienze che risultavano dalla 
.sua stc.ssa dichiara/ione pro¬ 
grammatica. 

JACOBELLI 

I socialisti so¬ 
stengono, come lei sa, che non 
è opportuno abbandonare l’at¬ 
tuale formula di governo — il 
centro-sinistra — perchè il 
vuoto che si creerebbe — di¬ 
cono sempre i socialisti — sa¬ 
rebbe colmato da una maggio¬ 
ranza di destra con i pericoli 
antidemocratici conscguenti. 
Lei che cosa ne pensa? Non 
è preoccupato il suo partito di 
questa eventualità? 

LONGO 

Certo, noi siamo 
preoccupati di questa eventua¬ 
lità. ma noi pensiamo che l'at- 
tualc Governo di centro sini- 
.slra per le .sue rinunce ad ogni 
proposito di rinnovamento, co¬ 
stituisce un grave, pericoloso 
\uoto politico: non ha attuato 
nessuno dei propositi di rinno¬ 
vamento; ha creato un distac¬ 
co tra il governo c ropinione 
pubblica, le masse: ha demo¬ 
ralizzato quelle stesso forze 
che si erano fatte delle illu¬ 
sioni al suo sorgere. Noi par¬ 
tiamo dalla considerazione che 
la Democrazia cri.stiana non 
può fare tutto quello che vuo¬ 
le. La svolta del congresso di 
Napoli della Democrazia cri¬ 
stiana, svolta che l'ha portata 
a porsi sul terreno del centro- 
sini.stra. non è stata una scelta 
volontaria, è stata una scelta 
obbligata, obbligala dalla con¬ 
statata impossibilità per la De¬ 
mocrazia cri.stiana di continua¬ 
re ct)n le antiche alleanze, di 
mantenere .su (|uclla ba.se l'uni¬ 
tà del partito; svolta obbligata 
dal constatato fallimento del 
quadripartito, dal constatato 
fallimento del tentativo autori¬ 
tario deH'onorex ole Tambroni. 
Per questo la Dcm(K:razia cri¬ 
stiana non può scegliere in¬ 
differentemente le sue allean¬ 
ze a destra o a sinistra. Le 
ragioni che hanno portalo la 
Democrazia cristiana ad ac¬ 
cettare il contro sinistra, cioè 
le spinte popolari democrati¬ 
che. le esigenze di rinnova¬ 
mento. persistono, anzi si so¬ 
no actXMituatc. Per questo noi 
pensiamo che più prc.sto il 
centro sinislrca verrà eliminato, 
tanto più facilmente e rapida¬ 
mente le forze di sinistra pre¬ 
senti nella stessa Democrazia 
( ristia na e nel centro sinistra 
potranno riacquistare tutta la 
loro libertà e stabilire nuoci 
rapporti di collaborazione con 
le altre forze di sini.stra che 
oggi .cono fuori del centro si- 
m>tr.i. 

ZAHERiN Circa un.T .'etti 

ninna fa. nella sua relazione al 
Comitato centrale, lei ha prò 
po.sto la creazione di un" uni 
co partito che ractrolga tutte 
le forze di ispirazione scKiali- 
sta. .-\ quali forze in partivo 
lare si rivolge concretamente 
questo suo invito? 

LONGO \oi ci rivolgiamo a 

tutti i socialisti che si dicono 
tali c che vogliono realmente 
perseguire obbiettivi di tra 
sformazionc sociali.sta della 
.Mx:ietà. Concretamente questi 
.viciali-sti militano, evidente 
mente, nel nostro partito, mi 
Ulano nel Partito .sociali.sta di 
unità proletaria; consideriamo 
in questo .senso anche gran par¬ 
te dei militanti nel Partito so 
(lalista italiano, non esclusi 
nemmeno quei compagni .'.<x'ia 
IM che oggi seguono gli orien¬ 


tamenti della corrente autono¬ 
mista, ma che non .sono dispo¬ 
sti ati accettare una soeialde- 
mocratizzazione del loro par¬ 
tito. 

JACOBELLI 

Lei ha configu¬ 
rato un po' questo nuovo pro¬ 
gettato partito come una fede¬ 
razione di correnti socialiste. 
Non riterrebbe allora oppor¬ 
tuno che Un d'ora il Partito 
comunista ammettesse nel suo 
seno le correnti? 

LONGO 

Non e.scludo che. in 
certo qual modo, l’organizza- 
zione iier correnti po.ssa costi¬ 
tuire una forma di dialettica 
interna, una forma di democra¬ 
zia. per un partito. Ma. a mio 
avviso, è una forma che non 
favorisce il più ampio scam¬ 
bio di opinioni, il dibattito, ma 
limita la democrazia stessa. 
11 no.slro partito non ha corren¬ 
ti. Costituire correnti lo consi¬ 
deriamo un pericolo non solo 
per la unità, non solo per la 
combattività, ma por la stessa 
democrazia di partito. L’orga¬ 
nizzazione di correnti cri.stal- 
lizza le fxisizioni, non facilita 

10 scambio di opinioni e di 
idee, trasforma il dibattito, che 
potrebbe essere costruttivo, 
creativo, su tutti i piani, po¬ 
litico. culturale, ideologico, in 
una lotta di gruppi per il po¬ 
tere. L’esperienza della Demo¬ 
crazia cristiana, la esperienza 
del Partito socialista sono là 
per confermare questo mio ap 
prezzamento. 

^^ATTERIN Prendo atto di 
quello che lei ha detto circa 
le correnti del suo partito, ma 
si sente parlare da molto tem¬ 
po dcH’esistenza, almeno di 
fatto, di due correnti principa¬ 
li nel sdò Pàrlito, che in ma-' 
niera spicciativa vengono de¬ 
finite dei c duri » e dei « revisio¬ 
nisti »: una che darebbe più 
importanza al dialogo con i 
cattolici, e un’altra invece che 
darebbe più importanza ad una 
alleanza con le forze laiche. 

1 s(x;ialiste. quasi giungere 
ad un inserimento nel centro- 
sinistra. E’ esatto questo qua¬ 
dro. o no? 

LONGO Non è esatto. Que¬ 
sto è il quadro che presentano 
abitualmente giornalisti sprov¬ 
visti di argomenti. Evidente¬ 
mente nel nostro partito si di¬ 
scuto; ciascuno ha il proprio 
temperamento, la propria espe 
rienza. il proprio mtido di ve¬ 
dere le cose. Guai a noi se non 
fosse cosi, se non si discutesse: 
saremmo dei fossili. Devo dire 
però che finora queste discus¬ 
sioni, quc.stl confronti di opi¬ 
nioni. di posizioni, di tempe¬ 
ramenti, non hanno mai porta¬ 
to a cristallizzazioni tali da 
rendere impossibile, dopo il di¬ 
battito. il chiarimento e deci¬ 
sioni unitarie. Desidero porta¬ 
re un esempio: lei ha ricordato 

11 mio rapporto .al Comitato 
centrale. Preciso cxime ho pre¬ 
parato questo rapporto. Lo 
abbiamo preparato in tre riu¬ 
nioni della direzione del parti¬ 
to. non perchè vi fossero dei 
contrasti da dirimere ma per¬ 
chè ogni compagno sentiva il 
bisogno, anzi il dovere, di por¬ 
tare la propria opinione, di ar¬ 
ricchire il rapporto. Io nella 
sua redazione definitiva ho te¬ 
nuto ctinto, direi meticolo.^a- 
nientc. di tutti gli arrichimcnti 
portati, che del resto sono tutti 
.suU'as^e. sulla linea - centrale 
che già io avevo dato al rap 
porto. Ecco perché al Comi 
tato centrale, pur con una di 
scussione ricca c vivace, si è 
trovato il consenso unanime di 
lutti i compagni. Quindi non' 
vi sono i « molli i. i « duri >. i 
€ rìgidi * c ì c revisionisti ». 
Credo che questa sia una .sche¬ 
matizzazione. una divisione, 
una esasperazione di discussiti 
ni. di dibattiti, anche di even¬ 
tuali divergenze momentaneo, 
che non rispondono alla reai 
tà del nostro partito. Nel no 
stro partito — ripeto — non 
vi sono due tendenze, una che 
punterebbe soorattutlo o escili 
sivamentc .suU'alleanza con le 
forze cattoliche, l'altra che 
punterebbe esclusivamente o 
prev alcntemcnte sull 'alleanza 
con le forze laiche e dcmocra 
tiche. Noi vediamo la necessi 
tà. l'utilità, lavoriamo per la 
realizzazione di più larghe al 
Icanze e con le forze cattoliche 
e con le forze operaie, deuirt 
cratiche. socialiste. • 

E’ la linea che noi abbiamo 
seguito da sempre, è la linea, 
in particolare, che abbiamo «e 
guito durante la lotta di lihera 
zinne nazionale. Non vedo mo 
livi per cui noi oggi dovreni 
mo cambiare questa linea; an 
zi ci sono motivi per rafforzar 
la. D'altra oirte que.sfo era 
l'obicttivo della discussione al 
nostro Comitato centrale e ere 
do sia stato realizzato abba¬ 
stanza profondamente, almeno 
nella di.scussinnr e ncirorieii 
lamento del partito. 


JACOBELLI 

Non parliamo 
allora di tendenze, di correnti 
— lei ha smentito che ce ne 
.siano nel .suo partito — .sap 
piamo però che ci .sono dei co¬ 
munisti che hanno più il cuore 
a Pechino che a Mo.sca. Che 
cosa pensa in proposito? 

LONGO I comunisti italiani 

hanno il loro cuore in Italia, 
dove vivono e combattono per 
la trasformazione socialista del 
Paese. Però i comunisti ita 
liani .sono anche internaziona¬ 
listi. Quindi .seguono con sim¬ 
patia c soliclnrictà tutti i prò 
blemi che interessano Mosca 
e Pechino che sono le due 
grandi capitali della rivolu 
zinne mondiale. 

«cinesi» ven¬ 
gono presentati da alcuni com¬ 
mentatori politici i socialisti. 
del PSIUP. Anzi, secondo que¬ 
sti commentatori, questo neo 
partito socialista sarebbe più 
a sinistra del Partito comuni¬ 
sta. Ciò è per voi motivo di 
preoccupazione? 

LONGO 

Se mi permette le con¬ 
siglierei di porre la domanda 
sull'orientamento del Partito 
socialista di unità proletaria 
ai compagni socialisti di quel 
partito (quando verranno a que¬ 
sta « Tribuna ». Per quanto mi 
risulta, non dirci che i compa¬ 
gni del Partito socialista di 
unità proletaria possano esse¬ 
re descritti come « cinesi ». 
Non mi risulta dalle loro stes¬ 
se dichiarazioni ‘ che essi si 
pongano su questa linea: al 
contrario mi risulta che essi 
hanno .scelto come collocazione 
del loro partito, non una collo¬ 
cazione più a sinistra «dei co- 
murii.sti. ma una' collocazione 
che cerca di riempire (se si 
può dire cosi) il vuoto lascia¬ 
to dal Partito socialista dopo 
la sua adesione al centro-sini- 
slra. dop(j il pr(x:esso di social- 
democratizzazione che si è ini¬ 
ziato in esso in seguito ai ce¬ 
dimenti al volere della Demo¬ 
crazia cristiana e aU’adesionc 
al centro-sinistra. 

JACOBELLI Lasciamo un po' 

la Cina e torniamo ora ai pro¬ 
blemi di partito. Come spiega 
il fatto die il Partito comuni¬ 
sta aumenta in voti, ma perde 
in iscritti? 

LONGO Per ' comprendere 
meglio tutte le mie considera¬ 
zioni. mi permetto di ricordare 
che il Partito cohnunista italia¬ 
no numericamente è il più gran¬ 
de partito dei Paesi capitalistici 
c anche il più grande partito 
italiano in confronto alla stessa 
Dc.mocrazia cristiana. Siamo 
circa due milioni di iscritti tra 
giovani c adulti. Militare oggi 
nel Partito comunista non è co¬ 
sa facile: costa in tempo, in sa¬ 
crifici. Tutti sanno che ironlro i 
militanti comunisti, contro i mi 
litanti operai, si esercitano di¬ 
scriminazioni. rappresaglie, che 
incidono sia suli'cxicupazione. 
sia sulle possibilità di carriera. 
Ciononostante, noi vediamo che 
il nostro partilo, pur avendo re¬ 
gistrato in que.sti ultimi dieci o 
dixiici anni qualche flessione. 


mantiene una consistenza tale 
da restare sempre il partito più 
numeroso, più forte, più coni- 
buttivo. Il fatto che nonostante 
queste difficoltà il mio partito 
aumenti continuamente i suol 
voti dimostra da un lato che i 
militanti comunisti hanno-tem¬ 
po. forza, spirilo di abnega¬ 
zione e riescono a far sempre 
quanto era fatto prima anche 
(la un numero maggiore di mi¬ 
litanti. Dimostra (laU’altro la; 
to tutto il valore politico dei 
voti raccolti dal nostro parti¬ 
to. Fra qualche settimana si 
voterà a Rimini, in Val d’Aosta, 
in Sardegna. Io spero che an 
che in quella occasione gli 
elettori permetteranno al no¬ 
stro partito dì fare nuovi prò 
grc.ssi. 

ZATTERIN 

— Da una parte 
il Partito comunista accusa la 
Democrazia cristana di essere 
portavoce degli interessi rea¬ 
zionari e la giudica un po’ il 
nemico « numero uno » da bat¬ 
tere. Dall’altra parte, lo stesso 
Partito comunista attribuisce 
una grande importanza al dia¬ 
logo con i cattolici. Non le sem¬ 
bra che ci sia una contraddi¬ 
zione in questa lìnea politica? 

LONGO 

— Non vedo alcuna 
contraddizione. Proprio per il 
fatto che i dirigenti democri¬ 
stiani perseguono prevalente¬ 
mente interessi conservatori c 
reazionari, noi abbiamo la ne¬ 
cessità dì svolgere una parti¬ 
colare azione verso le masse 
cattoliche che in generale, cer¬ 
tamente, non possono consenti¬ 
re con quegli orientamenti, che 
non hanno interessi di quel ge¬ 
nere. Noi dobbiamo fare ciò 
proprio per dissipare gli equi¬ 
voci e le calunnie che sono sta¬ 
le e sono continuamente dif¬ 
fuse sul nostro conto, per cer¬ 
care di vedere quanto ci può 
essere dì comune, quanto si 
può collaborare por portare 
avanti i comuni obiettivi. 

JACOBELLI 

— Quando il suo 
partito 'parla di riforma di 
struttura, pensa naturalmente 
a nuove nazionalizzazioni. A 
quali? 

LONGO _ Pensiamo anche 

— sottolineo anche — a nuove 
nazionalizzazioni. Per esempio, 
alla nazionalizzazione della 
produzione dei prodotti medici¬ 
nali, prcxluzione oggi riservata 
all’iniziativa privata c su cui 
l’iniziativa privata realizza 
grandi profitti a danno della 
salute e del benessere delle 
masse lavoratrici. Pensiamo 
ad una nazionalizzazione della 
« Montecatini ». per esempio, 
che detiene il mono|»lio di tut¬ 
ti i prodotti chimici che inte¬ 
ressano ragricoltura e che con 
i suoi prezzi esosi esercita una 
azione di soffcxramcnto delle 
possibilità dì sviluppo deH'agri. 
coltura italiana. Pensiamo al 
l'assunzione da parte dei po 
tori pubblici di certi servizi 
come quello della raccolta e 
della trasformazione, della cir¬ 
colazione di molti prodotti che 
oggi sono in mano, anche e,ssi. 
alla speculazione privata. Evi¬ 
dentemente. non sono solo que¬ 
sti gli obiettivi che ci propo¬ 
niamo. Non si tratta solo di 


nuove nazionalizzazioni. Sono 
obicttivi di trasformazione 
■Strutturale di tutto il sistema 
economico italiano per .scalzare 
alle radici le posizioni monopo 
listiche e per fare valere sem¬ 
pre più le esigcM/c popolari, 
progressive, del popolo nostro 
e del Paese nel suo insieme. 

ZAHERIN 

— Un riferimen¬ 
to congiunturale. Non ritiene 
più vantaggioso che il Partito 
comunista si preoccupi della 
piena occupazione dei lavora 
tori anziché battersi per un 
continuo aumento salariale, il 
quale avvantaggia si gli o|K'- 
rai, i lavoratori che sono già 
occupati, ma svantaggia colo- i 
ro che invece sono in cerca di 
occupazione? 

LONGO 

— Contesto innanzi 
tutto che ci sia stato un au¬ 
mento maggiore delle relribu- * 
zioni in rapporto aH'aumento 
della produttività. L’Italia è il 
Paese, che ha i più bassi salari 
nel MEC. Da una statistica pub¬ 
blicata da un giornale gover¬ 
nativo risulta che un operaio 
italiano per acquistare un chi¬ 
lo di carne, un chilo di burro 
deve lavorare due. tre volte di 
più che un operaio tedesco, 
francese, del MEC in generale. 
Noi non crediamo che vi sia 
contraddizione tra maggiore 
occupazione c maggiori salari. 
Anzitutto, se si vuole svilup¬ 
pare la produzione destinata 
al consumo interno, è evidente 
che bisogna creare un mercato 
capace di acquistare questa 
produzione. Noi pensiamo che 
per le maggiori esigenze di 
investimenti, che dovrebbero 
creare una maggioro possibi¬ 
lità di occupazione, una poli¬ 
tica di trasformazione strut¬ 
turale che incidesse sulle ren¬ 
dite parassitario, .sui sovrapro- 
fitti, sulla rendita, potrebbe 
dare i mezzi e le risorse ne¬ 
cessari per lo sviluppo e il rin¬ 
novamento tecnico tìcl nostro 
apparato industriale. 

JACOBELLI 

— Come spiega 
che in una situazione, co- 
m’è quella del nostro Paese, 
dominata secondo il suo par¬ 
tito dai monopoli, negli ultimi 
dieci anni i .salari sono aumen¬ 
tati più della produttività? 

LONGO 

— Ho già risposto, 
in parte, contestando che que¬ 
sto sia vero. Se c’è stato un 
momento nel ’62-’6.1, in cui al¬ 
cune categorie, per un breve 
periodo, hanno avuto un au¬ 
mento di retribuzione superio¬ 
re all’aumento della pr(>dutti- 
vità. neU'insicme. per lutti que¬ 
sti dieci anni, l’aumento della 
produttività è sempre stato 
maggiore dcH’aumento dei sa¬ 
lari. E d'altra parte sono due 
anni ormai che col c^entro si¬ 
nistra si fa di lutto p<;r conte¬ 
nere l'aumento dei salari: 
quindi mi pare che. se anche 
ri fosse stato un aumento mag- 
eiore delle retribuzioni che non 
(^ella pr(xiuttività. questi mar¬ 
gini sarebbero già stati larga¬ 
mente e abbondantemente as¬ 
sorbiti. 

ZAHERIN — H suo partito 

chiede la programmazione de¬ 


Promossa dall'ANPPIA a Roma 


Inaugurata la 
^AntifiBcismo 

- ! K *«--» • I 

‘ Si è inaugurata ieri a Roma la mostra « Re- 

■ sislenza e Anti/ascLsmo » promossa dall'Asso- 

■ nazione \azionale Perseguitati Politici .-tnti- 
fascislt (ASPPIA). Il Comune di Roma non 
ha saputo offrire di meglio per questa lode- 
rofe iniziatira che tre piccoli ambienti a pian¬ 
terreno di Palazzo Bracchi. Il luogo. tut(ni-io. 
non pofero essere più idoneo. A Palazzo lira- 
schi .«i insediò, infatti, or *nno rentiduc 'imii 
la famigerata federazione dei ■ fa<cisr, repuh 
hlichini meolìo nota sotto il nome di t banda 
Bardi e Pollastnni ». che si maechió di orrendi 
crimini, violenze, estorsioni ai danni dei p'i- 
tnoti romani. Hanno partecipato olla inouuara- 
zior.e il Senatore Vmberto Terracini. Pre-i 
dente dcll'.\SPPl.\. il quale ha pronunciato un 
hreve discorso, gli onorevoli Giuseppe Spataro 
che fu rappresenìante della DC nel CL\ la 
mano. Edoardo D'Onofrio. Curotamn Li Coum 
e Fau.sto Guìlo. V.Assessore alle Belle -irti del 
Comune di Roma Èrcole .Marazza, la Dirct- 
tr.ce della Galleria Borghese Pno'a Della Per¬ 
gola lui mostra pur risultando alquanto occa¬ 
sionale e discotitinua è da segnalare per la 
partecipazione di numerosi artisti di vane ten¬ 
denze. nonché per il fmioliro. che la differenzia 
da altre consimili, di celebrare la Residenza 
con opere dedicate anche ad altri momenti della 
lotta popolare per lo gudiz.a e la libertà. Vi 
SI notano, infatti, litografie, diseoni. p.tture. di 
Emilio Vedova, di Giovanni D'.4ua<lino. di Re 
nato Guttuso. di Ennio Calabria, di G.B. Sa 
terno, di Valeriana Ciai. raffiguranti lotte di 
massa, scioperi contadini e operai, simholt 
contro la nolenza e la guerra, emblemi del 
Primo Maggio. 

Ijj maggioranza degli espositori .si è tuttavia 
tenuta allo spcci.fico tema della rivolta parti¬ 
giano e della brutalità nazifascista. Ricordia¬ 
mo, tra gli altri. Giuseppe Mazzullo, Eco 


mostra d’arte 
e Resistenza» 

Fisher. Pericle Fazzini. Leo Guida, Aldo Ca- 
Ton. Luigi Bront. Altiero Cappellini. Saro Mira¬ 
bella. Elizabeth Verkerk. Gianpistone. Leonardo 
Spreofico. Francesco Del Drago. V'inicio Berti. 
Mimi Quilici Buzzacchi. Sante .Monachesi. Carlo 
Lcn. Ernesto Treccani, Ja Franceschini. Tono 
Zancanaro. Enzo Sozzo. Carlo F anni. Remo 
Brindi'!. Carlo Quattrucci. Bruno Caruso. Sino 
Midollini. .-Mberto Trcrisan. Riccardo Franca 
lancia, .Mano Rus.so. Sigfrido Pfau. Titina Ma 
Sfili. Umberto Clementi. .Armiro Vana. Klmno 
Fantuzzi. Claudio Astrologo. P,no Reooiani. 

Di Cinque artisti figurano nella mostra opere 
realizzate r.roti onni .«te.wi della guerra e anche 
p’-ecedcr.ti: le xilografie satiriche su Hitler di 
.Vino .tfocrari i < Massacri » di Marmo 

Mazzacurali (I9H), la € Stamperia clandestina 
a Venezia* di .Armando Pizzinato (1945).' il 
* Ritratto di Ferruceio Parn » di Giulia Bo:- 
togha (I94.i> e la € Fucilazione di Bruno Buozzi » 
di Giovanni Omicaoli (1944). Quest'ultima. una 
tela di piccole dimensioni, fu esposta a Roma 
sunto dopo la liberazione, ancor fresca rii 
colore, nella mostra « L'arte contro la bar¬ 
barie * ed è raro documento di quel partico¬ 
lare tipo di tensione e di commozione che carat¬ 
terizzo in quegli anni l'opera del pittore romano 

L'iniziativa dell'.ASPPLA viene a colmare nella 
città di Roma il vuoto assoluto nel quale i 
puSbltCi poteri hanno lasciato cadere, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda le testimonianze cul- 
iurali, il Ventesimo .Anniversario della Re.ii 
stenza. Si pensi, ad esempio, a ciò che hanno 
fatto I comuni e le amministrazioni provinciali 
di Bologna e Torino con ìa grande rassegna di 
nlievo intemazionale « .Arte e Resistenza in 
Europa dal 1922 al 1945 » per misurare il 
grado di disinteresse e di inefficienza del 
centrosinistra capitolino rispetto a quello che 
avrebbe dovuto essere, nella cap.iale d'UaUa, 
un suo precipuo dovere. 



Luigi Longo durante la trasmissione con Ugo Zatterin (al centro) e Jader Jacobelll. 


mocratica; il governo offre 
una programmazione dofinetn 
dola democratica. Che cosa in 
tendi lei con questo importai! 
lU.simo aggettivo « democra¬ 
tica » aggiunto ad una politica 
(Il piano? 

LONGO — C’è programma¬ 
zione e programmazione. C'è 
una programmazione che tende 
.1 consolidare e a soddisfare gli 
interessi dei gruppi monopoli¬ 
stici. C'è una programmazio¬ 
ne — quella che noi richiedia¬ 
mo — che tende a scalzare 
((iiestc iHisizioni monopolistiche 
e a iiortare avanti gli interessi 
(ielle classi lavoratrici, in ge¬ 
nerale gli interessi poiiolari. 
Non basta definire democrati¬ 
ca una programmazione per- 
ch{* sia tale: per noi. una pro- 
g'*ammazione democratica de¬ 
ve e.sscre tale per gli obiettivi 
che si propone e (leve essere 
tale perchè deve esaltare il 
momento democratico della 
decisione sulle questioni. fon¬ 
damentali, in particolare sulle 
o.ueslioni economiche. Il pia¬ 
no Pieraccini non risponde a 
queste esigenze, seppure indi¬ 
ca dei fini generali e generici 
che si po.ssono accettare. 

Però quel piano non ìndica i 
mezzi e gli strumenti con cui 
realizzarli, per cui resta una 
semplice velleità, mentre non 
si può definire una velleità la 
« programmazione democra¬ 
tica ». 

JACOBELLI 

Siamo alla quin¬ 
dicesima domanda, una do¬ 
manda di grande attualità: 
nella sua relazione al Corni- 
tato centrale, lei ha parlato 
di « solidarietà concreta ». sot¬ 
tolineo raggetlivo « concreta ». 
dei comunisti italiani verso il 
Vietnam del nord e il Vietcong, 
cioè i comunisti del Vietnam 
I del sud. Che cosa si deve in- 
I tendere di preciso? 

LONGO 

A questa domanda 
abbiamo già risposto nel no¬ 
stro Comitato centrale. Abbia¬ 
mo risposto, aderendo aH’invi- 
to di un gruppo di medici in¬ 
signì, di inviare nel Vietnam 
un ospedale da campo con tut¬ 
ti i suoi attrezzi tecnico-sani 
tari. Ci siamo impegnati por 
i questa iniziativa per cento mi¬ 
lioni. Abbiamo risposto, impe¬ 
gnandoci nel nostro Comitato 
centrale a batterci e a preme- 
t re sul governo italiano perchè 
rompa ogni .solidarietà, dirci 
ogni complicità, con l'aggres¬ 
sione americana al Vietnam e 
svolga sul piano intemazionale 
una politica attiva che tenda a 
trovare una soluzione pacifica 
di quella situazione, soluzione 
pacifica che deve però rispet¬ 
tare la libertà e l’indipcndcn- 
za di quel popolo, che non so¬ 
no certo rappresentate dai ge¬ 
nerali di Saigon ma dai com¬ 
battenti del Fronte di libera¬ 
zione nazionale. Abbiamo ri¬ 
sposto nel nostro Comitato cen¬ 
trale alTcrmando che qualora 
fosse necessario e fosse richie¬ 
sto. nessuno potrà trattenere i 
combattenti per la libertà c 
l'indipendenza dei popoli, nes¬ 
suno li potrà trattenere dal- 
l’accorrere là dove veramente 
si combatte per la libertà e 
l'indipendenza del Vietnam. 

ZAHERIN Sempre a propo¬ 
sito del Vietnam si scrive su 
molti giornali che tra l'Unio¬ 
ne Sovietica e la Cina popo¬ 
lare esisterebbero delle fonda- 
mentali differenze nella poli¬ 
tica condotta nei confronti del¬ 
la questione vietnamita. E’ an¬ 
che lei di questo parere? 

LONGO Per quanto mi risul¬ 
ta. almeno a quanto risulta dai 
fatti, non vedo che \i siano 
state neU'atlcggiamento della 
Unione Sovietica e nell'atteg- 
giamento della Cina nei con¬ 
fronti degli av\enimenti del 
Vietnam delle differenziazioni 
sostanziali. Queste due po¬ 
tenze hanno dato Io stesso giu¬ 
dizio delia aggressione ameri 
cana. hanno • manife.stato la 
stessa solidarietà verso il po | 
colo e i combattenti rictn.i- | 
miti. 

I 

JACOBELLI 

Nel ca‘=-o in cui 
si tenesse quella conferenza 
dei partiti comunisti progetta 
ta dall Unione Sovietica e fino¬ 
ra rin\ iata per non esasperare 
i rapporti con la Cina, il Par 
tilo comuni.sia italiano \i pren 
dcrà parte? * 


LONGO 


LUnou La riunione di quel 
la conferenza doveva essere 
decida ncH'incontm del 1’ mar 
zn fra alcuni partiti, Qucll ìn 
contro ha deciso non di (on 
vocare la conferenza, ma che, 
se si dovesse prcfvonlarc la nij- 
cessità o fossero fatto propo 
sto per la convocazione di una 
nuova conferenza intemazio 
naie, sarebbero tutti i partiti 
che si sono riuiiiti nel 1960, 


cioè gli ottantun partiti, a de¬ 
cidere in merito. Credo che 
sia ozioso oggi, non avendo da¬ 
vanti a noi nessuna proposta, 
non potendone quindi misurare 
nè il carattere, nè gli scopi, 
nè la portata, discutere su una 
nostra eventuale partecipa¬ 
zione. 

ZATTERIN A suo tempo, il 

Partito comunista italiano ha 
combattuto la creazione del 
MEC, del Mercato comune eu¬ 
ropeo. Ora invece esso riven¬ 
dica il diritto di avere dei 
propri rappresentanti negli or¬ 
ganismi comunitari elettivi, 
nella assemblea di Strasbur¬ 
go. E’ questo un mutamento 
di linea politica? 

LONGO Abbiamo conilaniia- 

lo la costituzione del MEC, ma 
Tabbìamo condannata senza 
prescindere mai dal riconosci¬ 
mento della necessità oggetti¬ 
va di nuove forme di collega¬ 
mento c di collaborazione in 
tcrnazionale. sul piano econo¬ 
mico in particolare. Abbiamo 
combattuto quella soluzione, 
(lata questa tendenza oggetti¬ 
va. perchè ciucila soluzione 
non portava ad un allarga¬ 
mento del mercato, ma ad una 
divisione dcU'Europa. Quella 
soluzione interessa solo sei 
Paesi: l'Europa comprende un 
numero mollo maggiore di Pae¬ 
si. Quella .soluzione non .si 
muoveva nella direzione di un 
allargamento continuo di que¬ 
sto Mercato, di una collabo- 
razione: al contrario, si pro¬ 
poneva obiettivi di divisione e 
di .scissione doH’Europa e quin¬ 
di del mercato europeo e quin¬ 
di, più in generale, del mer¬ 
cato mondiale. Oggi il MEC è 
un dato di fatto. Noi peiisia- 
nw^'phe i comuni.sy, che le 
riistVe in generale devono svM ' 
gere dall'interno del MEC una 
azione che tenda ad eliminare 
quelle conseguenze, che noi 
del resto abbiamo denunciate 
e previste, e i limili, il carat¬ 
tere di divisione, di scissione 
che il MEC oggi rappresenta 
e che non permette all'Italia, 
alla nostra economia di tro¬ 
vare quelle possibilità di espan¬ 
sione c quella funzione che 
ritalìa potrebbe avere, che la 
economia stessa italiana po¬ 
trebbe avere ncU’Europa e 
più in generale, nel mondo. 
Ficco perchè noi rivendichia¬ 
mo una nostra partecipazione 
agli organismi comunitari: rap¬ 
presentiamo otto milioni di 
elettori, un quarto dei cittadi¬ 
ni che pagano le tasse. Perchè 
questo quarto di cittadini non 
dovrebbe avere un diritto di 
rappresentanza in questi orga¬ 
nismi intemazionali che tanto 
possono incidere sulle sorti at¬ 
tuali e future dell'economia 
italiana? Di questo passo si 
, potrebbe dire che. se noi non 
approvassimo nuo\c tasse a- 
\rcmmo il diritto quindi di non 
pagarle. 

JACOBELLI Siamo alla pe¬ 
nultima domanda; c’è chi dice 
che dopo la sostituzione di 
Krusciov in Russia e nella po 
litica sovietica sono cambiate 
molle cose; chi dice invece 
che non è cambiato ijuasi nul¬ 
la. n suo pensiero in propo¬ 
sito? 

LONGO 

Non è cambiata ia 
linea generale che per l'ini¬ 
ziativa e l’impulso del compa¬ 
gno Krusciov la politica so 
victica aveva realizzato negli 
ultimi dicci, dodici anni, do 
po il \cnlesimo congresso, cioè 
la linea che aveva come fon¬ 
damento la difesa della pace, 
la difesa della pacifica cixisi- 
.stenza. la solidarietà con tut¬ 
ti i popoli che lottano per la 
loro libertà e indipendenza. 
Sono cambiate invece alcune 
direttive economiche, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda l'a¬ 
gricoltura; sono state abban 
donate le inno\ azioni introdot 
te durante il periodo del com¬ 
pagno Krusciov per quanto n- 
guarda la .struttura del piartito. 
i metodi di direzione e di fun 
zionamento degli organismi di 
ri genti. 

ZAHERIN E siam.-i all ulti 

ina domanda, una domanda che 
sarà un po’ di carattere per¬ 
sonale e ho pensato che ad 
ogni inten'istato non sia male 
farglitme almeno una. l'ultima 
Ecco, chiediamo a lei; è mol 
to difficile e.ssere il successore 
di un uomo della personalità 
politica, della .statura intellet 
luale dcll'onorcsole Togliatti? 

LONGO 

Certo, è molto diffi 
Cile. Noi abbiamo cercato di 
superare queste difficoltà o al 
meno di attenuarle dando la 
massima articolazione agli or¬ 
ganismi dirigenti del nostro 
partito, attirando al lavoro di 
rigente il Più gran numero di 
compagni. as.segnando a eia 
scuno funzioni responsabili. 


dando a ciascuno le rc.S|K)n.sa- 
bilità di iniziative e di lavoro. 
Credo (e credo che non sia .so 
Io mia opinione personale) che 
siamo riusciti a colmare il vuo¬ 
to lasciato dalla morto del com¬ 
pagno Togliatti. Una cosa jx; 
rò. di cui non ho mai avuto 
sentore, è quella di cui.parla¬ 
no volentieri molti giornalisti. 
Secondo questi giornalisti at¬ 
torno al posto di segretario ci 
sarebbe una lotta, una guerra 
furiosa. Devo dire che non mi 
sono mal accorto di (|ucsta 


guerra, devo dire che lutti ì 
compagni che mi hanno affi¬ 
dato questo incarico collabo- 
rano molto affettuosamente con 
me, fanno di lutto per alleviar¬ 
mi il compilo che mi hanno 
a.sscgnato. Devo dire, per quan¬ 
to mi riguarda, che io faccio 
lutto quanto mi è possibile sen¬ 
za Presunzione, ma con una 
grande fiducia neH’nbnegazio- 
tie. nella capacità di lavoro, 
nella capacità di lotta del par¬ 
tilo. delie sue organizzazioni e 
dcirinsicme dei suoi militanti. 


Con i sindaci e ì consiglieri del Mezzogiorno 

Convegno del PCI 
sulla proroga 
della «Cassa» 

La relazione del compagno Chiaromonte - Il piano 
deve garantire le riforme sociali e politiche 


Il PCI si prepara al dibat¬ 
tito parlamentare .sulla legge 
di proroga della Cassa (lei 
Mezzogiorno fino al 1980 aven¬ 
do maturato una posizione for¬ 
temente critica sul lesto go¬ 
vernativo e definito una scria 
alternativa programmatica al¬ 
la politica economica del cen¬ 
tro sinistra. Un convegno dei 
giorni scorsi a Roma. — rela¬ 
tore il comiiagno Gerardo 
j Chiaromonte — ha fatto il pun¬ 
ito della rituazione. Erano pre¬ 
senti sindaci, parlamentari, 
consiglieri comunali e provin¬ 
ciali del Mezzogiorno. Sono in- 
lerveniiti nel dibattito i com¬ 
pagni Ingrao c Berlinguer del¬ 
la Segreteria del Parlilo e 
Laureili. Berti. Sa\oja, Modi¬ 
ca, Calatone. Petronc. Cipol¬ 
la. Pietro Amendola. Peggio. 
Cotrone, Napoleone Colajanni. 

l.a legge di proroga sulla 
Cassa è parte costitutiva del 
piano quinquennale. Il giudizio 
che ne danno i comuni.sti ri¬ 
manda immediatamente ai pro¬ 
blemi della programmazione 
nazionale. E que.sta è in buo¬ 
na .sostanza la dimensione del¬ 
la lotta meridionalistica per 
imporre una politica di piano 
fondata sui bisogni delle po¬ 
polazioni, articolata su .scala 
regionale, con una strumenta¬ 
zione democratica affidata al¬ 
le regioni e alle altre assem¬ 
blee elettive. 

La legge non ac(»glic questi 
criteri e merita un giudizio 
negativo anche per i singoli 
provvedimenti die hanno Io 
scopo di < rendere omogenea la 
polìtica meridionalista del go¬ 
verno a tutta la prospettiva di 
•svilupptì delle forze dirìgenti 
del capitalismo italiano > (Ber¬ 
linguer). La pioggia dei miliar¬ 
di non dove ingannare. Gli in- 
ve.stimenti andranno a conso¬ 
lidare la rendila e il profitto: 
verranno concentrati nelle aree 
di maggiore sviluppo industria¬ 
le e su una zona assai ristretta 
della superfìcie agraria (200 
mila ettari irrigui .su un mi¬ 
lione di ettari irrigabili e 9 
milioni di superficie). Muoven¬ 
dosi sulle diretiriri indicate si 
finisce per pianificare solo Io 
squilibrio tra il Nord e il Sud. 
f.a politica dei poli di svilup¬ 
po. la incentivazione del pnv 
fìtfo monopolistico, il sostegno 
della azienda capitalistica in 
agri(X)Itura a danno della azien¬ 
da contadina portano a ribadi¬ 
re la dipendenza della ectino- 
mia meridionale rispetto al 
Nord e alla piccola Europa. 
L’agricoUura. in particolare, 
sconta sul mercato la propria 
subordinazione « coloniale » e 
la arretratezza deH’nssf-tto pro¬ 
prietario. 

I.a politica della occupazio¬ 
ne seguirà i medesimi indiriz¬ 
zi. Ixì legge (come il Piano) 
rcsrlama la competitività inter¬ 
nazionale e prevede che nuo¬ 
ve sacche di degradazione c di 
abbandono alimentino una on¬ 
dala migratoria di rViOnOO uni¬ 
tà lavorative. 

Quanto agli .strumenti di ela¬ 
borazione c attuazione della 
politica di piano la legge di 
proroga della Cassa respinge 
il metodo della articolazione 
regionale, ignora le conquiste 
realizzate in materia nelle re 
gioni a statuto speciale e re 
pregiudica gli stcs.si poteri i‘ti 
tuzionali. 

n compagno Chiaromonte ha 
ricordato che un ampio schie¬ 
ramento politico meridionalista 
condivide le critiche dei comu¬ 
ni.sti al progetto governativo. 
Molti sinciaci de hanno ricniin 
ciato nel recente convegno di 
Foggia rcsautoramcnlo delle 


autonomie locali che l’imposta¬ 
zione tecnocratica del Piano ta¬ 
glia fuori da ogni possibile me¬ 
diazione. Su iniziativa dcll'.AN- 
CI i rappresentanti di lutti i 
comuni del Mezzogiorno si riu¬ 
niranno a Napoli il prossimo 21 
maggio por discutere lo stes.so 
problema. 

Ora bisogna cvit.Trc che il 
movimento ripieghi su se stes¬ 
so 0 sì appaghi infine di pure 
rivendicazioni municipalistiche 
E perciò i comuni.sti chiamano 
lo forze democratiche a risali 
re alle origini del problema: è 
la logica deirintervento stra¬ 
ordinario che va colpita; la 
Cassa ha 15 anni di politica 
fallimentare alle spalle c ncs 
sun intervento esterno promet¬ 
te di meglio per il futuro .se 
I non cambiano gli attuali prò- 
I ce.ssi di accumulazione e non 
si blocca il drenaggio delle ri- 
.sor.^o umane e produttive sa- 
I crificafe alla csoansione mo- 
I nopolistica. Il Mezzogiorno è 
problema nazionale. Lo si ri¬ 
solve soltanto con le riforme 
della stnittura economica e po¬ 
litica che vanno poste al cen¬ 
tro della programmazione de 
mocratica. L’opposizione del 
PCI alla legge di proroga del¬ 
la Cassa non è .solo di princi¬ 
pio. relazione introduttiva 
e gli interventi di Ingrao, Ber¬ 
linguer, Cipolla, Modica e degli 
altri (ximpagni richiamano ad 
una molteplicità di obbiettivi 
transitori che prefigurano una 
direzione democratica dello 
sviluppo. In questo quadro le 
tradizionali funzioni della Cas- 
.sa decadono e i comunisti ne 
.sollecitano lo scioglimento. In 
via transitoria la Cassa, oppor¬ 
tunamente democratizzala e 
decentrata, potrà ricoprire una 
funziono puramente teimico- 
esccutiva alle dipendenze del 
Comitato nazionale della pro¬ 
grammazione. 
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Partiti coi TU404 e TU-114 da Torino/ Milano e Roma i turisti del 1° maggio 


I 
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icino 


AlVaeroporto di Milano 
sottoscrizione per il Viet 



volo 

alia scoperta di Mosca 

Con i turisti — che hanno pagato per la crociera 95.000 lire 
tutto compreso — erano anche compagni premiati per essersi 
distinti nella diffusione e sottoscrizione per « l'Unità » 





Dalla noitra redazione 

MILANO, 29. 

In un deio limpido, tersissimo, 
appena orlato aU'orizzonte da nu¬ 
bi che il vento spingeva al sud, 
si sono levati in volo stamane 
dall’aeroporto della Malpensa i 
cinque aerei sovietici diretti a 
Mosca, con a bordo 780 turisti 
dell'Italia settentrionale che van¬ 
no a trascorrere il 1, maggio 
neirUnione Sovietica. Alla stessa 
ora. altri due turboeliche .con i 
simboli dell'URSS sull’argentea 
mastodontica fusoliera, lasciava¬ 
no l’aeroporto di Caselle, a To¬ 
rino. 

La partenza dalla Malpensa ha 
avuto momenti di commosso en 
tusiasmo tra i più felici ed ecci¬ 
tati apparivano i compagni pre¬ 
miati, con questo viaggio in URSS, 
per la loro dedizione al giornale 
e al partilo dei lavoratori. Basta¬ 
no alcune dichiarazioni a dirci 
il loro stalo d'animo. 

Amos Pegolla, di Ma.s.sa Car¬ 
rara, è € più che contento >; ria- 




grazia il giornale, il partito t dal 
fondo del cuore». Franco Vac¬ 
cori, Pavullo (Modena), dice: 
« é' tanta la gioia, che cerche¬ 
remo di essere riconoscenti, la¬ 
vorando di più per rUnitn. per 
tutti i compagni ». Guido Sibilio, 
di Baveno, è cosi commosso che 
riesce solo a dire: « Sono venti 
anni che dà la mia attività al 
partito, e il premio mi sembra 
ancora superiore al mio merito ». 
Manzio Corti, di Massa Fiscaglia 
(Ferrara), soggiunge: .E' il 
premio più grande che il partito 
poteva darci, specie se penso 
che vedrò un 1. maggio a Mo¬ 
sca. nel paese che per primo 
realizzò il socialismo ». 

Amos Pegollo e Fernando Mas¬ 
saria di Fabriano (Ancona) lan¬ 
ciavano, pochi minuti prima di 
salire sul loro aereo, una sotto¬ 
scrizione volante per l’ospedale 
da organizzare per i partigiani 
del Vietnam, ed in breve si rac¬ 
coglievano 27.500 lire. 

Tra i turisti sono molti pro¬ 
fessionisti emiliani, industriali. 




commercianti, t II mio viaggio — 
dice il signor Sanson — è anche 
commerciale. Vado in UttSS per 
rendermi conto dei progressi fat¬ 
ti dalle industrie di gelati sovie¬ 
tiche ». L’ing. W’ilmo Montiglio 
di Casale va a Mosca, perchè 
dice, € quando c’è la possibilità 
di incontrare nuovi popoli, nuovi 
costumi e tradizioni bisogna ap 
profittarne. Ciò ci aiuta a capirci 
e a vivere in buona armonia ». 

Il più giovane passeggero tra 
i 780 partenti è Italo Rossi 12 
anni, di Casale, nipote della me¬ 
daglia d’oro della Re.sistenza Ita¬ 
lo Rossi. L’hanno .sistemato ac¬ 
canto aU'oblò e dice soltanto: 
* mi sembra un sogno ». 

. P- 9 

Nella telefoto: I compagni che 
sono parlili in viaggio-premio 
per Mosca. Tra loro (al contro) 
il compagno Elio Quercioli, con¬ 
direttore deirUnilà edizione di 
Milano. 


La prima occhiata nei saloni 
deli'aerostazione di Fiumicino 
non rivelava nulla di parti¬ 
colare: i solili gruppi di pas¬ 
seggeri (anche se più folti); 
gli addetti ai servizi cortesi, 
precisi, efficienti come sem¬ 
pre; il rituale sibilo dei mo¬ 
tori oltre le vetrate. Al massi¬ 
mo si imponevano, perchè 
particolarmente augurabili per 
gli equipaggi e per i viaggia¬ 
tori. il chiarore e la limpidez¬ 
za di una giornata davvero 
primaverile in una stagione 
tanto bislacca. 

Pure, a guardare meglio, 
qualcosa c’era di diverso ri¬ 
spetto alla routine delio scalo 
internazionale: i due aerei dal¬ 
le scritte indecifrabili, par¬ 
cheggiali in un angolo del 
piazzale di manòvra, e l’at- 
teggiamento della piccola fol¬ 
la in attesa sfumato di alle¬ 
gra curiosità c di sottile emo¬ 
zione in coloro (la maggio¬ 
ranza) che affrontavano il pri¬ 
mo decollo. 1 velivoli, verni¬ 
ciati d’argento di bianco e di 
celeste, erano bireattori TU 
104 B della compagnia sovie¬ 
tica Aeroflot. A parte i com¬ 
plicati caratteri cirillici, aiuta¬ 
va a individuarli la bandiera 
rossa dipinta sul timone di 
direzione. Quanto alla gente, 
si trattava dei duecento turi¬ 
sti diretti a Mosca con la spe¬ 
ciale crociera deiritallurist. 

Dell'iniziativa è già tutto 
noto: cinque giorni nella ca¬ 
pitale dell'URSS. andata e ri¬ 
torno in aereo, soggiornp in 
albergo, visita a musei e mo¬ 
numenti. partecipazione sulla 
Piazza Rossa alla festa popo¬ 
lare del primo maggio: spesa 
complessiva 93 mila lire. Al¬ 
trettanto noto è che all’eccezio- 
ttale proposta hanno aderito 
1720 persone da tutta Italia 


impegnando tredici velivoli 
de/rAoroflot. Le partenze di 
questa grossa squadriglia, che 
mai prima aveva toccato i 
nostri scali, sono avvenute fra 
ieri e mercoledì da Roma, da 
Torino, da Milano e da Paler¬ 
mo. Quattro ore di volo senza 
scalo e poi l'atterraggio nel¬ 
l'aeroporto di Scerementievo. 


Le italiane nel '64 

Hanno speso 
1J 0 miliardi 


in « 


trucchi 


TORINO, 29 

L’ultimo anno gli italiani han¬ 
no speso circa 150 miliardi per 
Tigiene e bellezza del corpo: al¬ 
meno il 70 per cento di questa 
cifra, 110 milioni circa, sono 
stati assorbiti soltanto da pro¬ 
dotti esclusivamente dedicati alle 
donne — cosmetici quindi, nel 
senso più stretto del termine — 
il resto è diviso fra i prodotti 
maschili e quelli riservati alla 
infanzia; saponi speciali, talchi 
e lozioni. 

Queste le cifre scaturite dalla 
prima rassegna specializzata de¬ 
dicata. in Europa a questo set¬ 
tore: stamane a Torino si è 
aperto infatti il salone interna¬ 
zionale della profumeria e co¬ 
smetici. Sono presenti 300 case 
appartenenti a 14 nazioni diver¬ 
se. Accanto al salone dei cosme¬ 
tici che è alla sua prima edizio¬ 
ne si è inaugurata anche la mo¬ 
stra della calzatura e del cam¬ 
peggio. rispettivamente alla quin¬ 
ta e sedicesima edizione. L’Espo¬ 
sizione resterà aperta fino al 
10 maggio prossimo. 


Fatto proseguire il processo Bebawi: 

r ' 

collasso in aula della madre di Claire 

La donna aveva iniziato la sua testimonianza alle tre del pomeriggio, dopo cin¬ 
que ore di attesa—Tutti d’accordo: dibattimento nullo, ma da « salvare » (per ora) 


La madre di Claire Ghobrial 
è stata colta da grave malore 
mentre deponeva al processo 
per la morte di Farouk Chour- 
bagi. Un’autoambulanza ha tra¬ 
sportato 1 ’ anziana signora 
Estelle Philips Ghobrial al¬ 
l’ospedale di Santo Spirito. Lo 
epi^io ha destato molta com¬ 
mozione al Palazzo di giusti¬ 
zia: avvocali, giornalisti e pub¬ 
blico. nonostante fossero ormai 
quasi le 15. hanno attorniato la 
donna, che era sUiUi trasporta¬ 
ta su una sedia fuori dell’aula. 
II presidente. Nicolò La Bua 
e il giudice a latere. Beniamino 
Fagnani. sono anch'essi accor¬ 
si — dopo aver chiuso rapida¬ 
mente l’udienza — presso la 
madre deU'imputata. 

La signora Estelle. la quale 
ha 65 anni, aveva atteso nella 
saletta dei testi per quasi 5 
ore il momento di essere inter¬ 
rogata. L’attesa non le ha cer¬ 
to giovalo, specie se si tiene 
conto che ella non era stala 
bene in questi giorni, che sof 
fre di cuore e che pochi anni 
fa fu vittima di una commozio¬ 
ne cerebrale. A ciò si aggiun 
ga il dramma che la teste de¬ 
ve aver provato, dcponcndo a 
un metro dalla figlia che non 


Alla Commissione 
Giustizia 

Sollecitazione 
per i ddl 
sull'istruttoria 

I compagni senatori Tomassf- 
nl UtI PSIUP a Kuntza a Cullo 
dal haniM diretto la seguen¬ 
te lettera al presidente della 
Commissiona ' Giustizia del So¬ 
nato: 

e Cara presidente, alinndemani 
della «Visione della Certe di 
Cassazione, che ha. In contrasto 
con la pronuncia della Corte Co¬ 
stituzionale, confermato il suo 
inaccettabile punto di vista In ma • 
tarla di Interpretazione delle rwr. 
ma che regolano la istruzione 
sommaria del processo penale 
italiano, sentiamo urgente II bi¬ 
sogno di richiamare la tua vigile 
attenzione sulla plà che evirhmte 
nacassità di iscrivere all'ordina 
dal giorno della prossima seduta 
dalla commissione, con pracedan- 
ta assoluta, i disegni di legga 
avanti par aggetto la riforma del 
rifa sommario. Con cordiali sa- 

ìfoilASSINI. KUNT2E, CULLO s 


vedeva da quasi un anno e 
mezzo. 

Improwisamenle. poco dopo 
aver risposto, quasi con un 
grido, a una domanda, la si¬ 
gnora Estelle ha cominciato a 
tossire, a respirare con affan 
no a bocca aperta. Quindi si è 
accasciata sulla sedia, mentre 
Claire scattava in piedi per es¬ 
serle più vicina, per abbrac¬ 
ciarla piangendo. Un'interprete 
è corsa a prendere un bicchiere 
d'acqua, ma l'anziana signo¬ 
ra non ha avuto la forza di 
bere. Allorché si è abbandona¬ 
ta priva di sensi, aveva fissi ad¬ 
dosso gli occhi di tutti. Il pre¬ 
sidente La Bua sembrava ipno¬ 
tizzato: in preda alla più viva 
emozione dava gli ordini più di¬ 
versi: « Un bicchiere d’acqua! 
Aiutatela! Non cosi, portatela 
via sulla sedia! Chiamate una 
autoambulanza! ». | 

In questo modo si è chiusa 
un’udienza che non doveva 
aver luogo, almeno nel modo in 
cui si è svolta,’Ma forse è inu j 
tile recriminare: pare che una ! 
cattiva stella stia segnando la 
strada di questo dibattimento. 
Sta accadendo di tutto: dalla 
malattia di una giurata, la qua¬ 
le — si scopre poi — aveva su 
pcrato il limite d'età (65 anni) 
imposto dalla legge a chi en¬ 
tra a far parte di una giurìa 
popolare, al grave malore della 
madre deU’imputata. un episo¬ 
dio che ha coronato un'udienza 
iniziatasi con due ore dì ritar¬ 
do per motivi misteriosi (ma 
non troppo) e con il tacito ac¬ 
cordo di non parlare dcH'argo 
mento del giorno: cioè della 
nullità dell intcro processo do 
iuta proprio al superamento 
dei limiti di età da parte di un 
giudice popolare, la professo j 
ressa Egidia Della Rosa, ora 
ricoverata al San Giovanni. Si 
è invece preferito celebrare 
un’altra udienza, che poi do- 
iTà essere probabilmente di¬ 
chiarata nulla. 

n dramma che è avvenuto a 
! conclusione di questa udienza 
non è naturalmente la conse- 
i guenza di un errore o di più 
errori. Resta, però, il fatto che 
il processo Bebawi sembra av 
l’iato su una strada senza usci 
la e per di più piena di traboc¬ 
chelli. e questo è un fatto che 
colpisce non solo per le conse 
guenze che induce a trarre sul 
lo stato della giustizia, ma an¬ 
che per la situazione in cui si 
è venuto a trovare un magi¬ 
strato come il presidente La 
Bua. un giudice scrupoloso, at¬ 
tento e preciso, che una serie 
di avverse circostanze hanno 



Lu signora Ghobrial soccorsa appena colla da collasso in aula. 


portato a condurre sull'orlo del 
baratro questo dibattimento. 

Nel corse dcH'udienza ha de¬ 
posto anche la signora Aziza 
Bebawi, sorella di Youssef. 
Ma questa testimonianza passa 
in seconda linea di fronte a 
ciò che è accaduto al di fuori 
dell'udienza e al termine di es¬ 
sa. Per due ore fra le 9 e le 
11 si è discusso in aula, fra av- j 
vocali, di questo c di altri prò | 
cessi e giornalisti sulla bomba 
che il nostro quotidiano, insie¬ 
me con altri duo. ha lanciato 
tre giorni fa: il processo Be 
bawi è nullo, deve cioè essere 
rifatto da capo, perché per 
quasi 50 udienze una signora 
di 66 anni ha fatto parte della 
giuria partecipando alle deci¬ 
sioni adottate nel corso del di¬ 


battimento. Tutti sono d'accor¬ 
do: la legge parla chiaro, fis¬ 
sando. a pena dì nullità, il lìmi¬ 
te dei 63 anni. E’ una questione 
formale, ma non ci sono lie di 
uscita, a meno di non mettersi 
il codice sotto i piedi. Però si 
discute proprio di questo: come 
si fa a passare sopra la legge? 
Questa sembra l'unica preoc 
cupazione: del pubblico mini 
stero, della parte ciiile. dei di 
fensori. Pare che nessuno sia 
disposto a compiere il primo 
pa.sso. Leone ha una tesi. Vas¬ 
salli un'altra, Ungaro una ter 
za: ma tutte convergono: biso¬ 
gna superare la nullità. Ciò 
perché tutti, separatamente, so¬ 
no cominti (o cosi vogliono far 
credere) che il processo si con¬ 
cluderà come ciascuno di essi 


desidera. Fatto sta che ognuno 
ha un desiderio diverso. E in 
appello, quando l'attuale equili¬ 
brio sarà rotto, che cosa acca¬ 
drà? E’ evidente: ci sarà qual¬ 
cuno che chiederà l'annulla- 
mento della sentenza d'assise. 
Siamo, quindi, in un circolo 
chiuso. 

Mentre in aula si incrociano 
le discussioni. la Corte non dà 
segni di vita: le 9.30. le 10. le 
10.30. Dove sono il presidente 
e il giudice a latere? I bene 
informati (e sembra che questa 
volta abbiano proprio ragione) 
rispondono: in Cassazione, a 
cercare consigli. Si parla di 
concitate riunioni, di incontri 
ad alto livello, di decine di ma¬ 
gistrati che studiano il caso. La 
Corte arriva solo alle 11. Si di¬ 
ce che il presidente I.a Bua 
aiTebbe ottenuto dai rappresen¬ 
tanti delle parti di non parla¬ 
re per il momento delle nullità. 
E gli avvocati hanno mantenu¬ 
to la promessa, salvo poi a ri¬ 
ferire la cosa, quasi per giu 
stifìcarsi. 

Sale sulla pedana Aziza Be¬ 
bawi. La circostanza più inte 
rc.s.sante fra quelle che la so 
rolla deH'imputato riferisce è 
la conferma del ritorno a casa, 
la mattina del giorno del delit¬ 
to, di Claire Ghobrial. c Effetti¬ 
vamente Estelle Ghobrial — ha 
detto Aziza — mi eonfìdò che 
la figlia, la mattina del 18 gen¬ 
naio 1964. tornò in casa, dopo 
essere uscita e si mise a cer¬ 
care qualche cosa in camera 
sua... ». Secondo i difensori di 
Yous.«ef Bebawi Claire cercava 
la pistola con la quale Farouk 
i enne ucciso. 

Sono ormai le due quando 
Estelle Ghobrial viene accom 
pagnata da un usciere davanti 
alla Corte. Non sta bene, come 
i difensori della figlia avevano 
aiw ertilo. Parla per circa mez¬ 
z'ora. difenderxki Claire. che la 
guarda commossa, stanale al¬ 
le spalle, tanto vicina che un 
legale di Youssef a un certo j 
punto scatta: €Sta suggeren¬ 
do! ». traodo Estelle Ghobrial 
viene imitata a smentire o 
confermare le parole di Aziza 
Bebawi. l'anziana signora ha 
come un gemito: c Non è ve¬ 
ro! E' falso, è falso assoluta- 
mente! As.solutamente! Non è 
mai accaduto ». 

Un minuto do|». il crollo, co¬ 
ronamento (lo ripetiamo senza 
alcun rapporto di causa ed ef¬ 
fetto) di un’udienza che non do¬ 
veva essere celebrata. 

Si riprende lunedi. 

Andrea Barberi 


l'Unità / venerdì 30 aprile-T9BS 


la domenica 

Le gite e gli itinerari festivi; le visite a città, musei, monumenti - Le 
manifestazioni culturali e folcloristiche — Informazioni per le vacanze 


Ma chi sono coloro che han¬ 
no accettato di fare un « sal¬ 
to > a Mosca? Abbiamo cerca¬ 
to qualche risposta a Fiumici¬ 
no scambiando frettolose bat¬ 
tute con alcuni dei duecento, 
indicati genericamente come 
professionisti, artigiani, com¬ 
mercianti, operai di Firenze, 
Grosseto, ìsernia, Benevento, 
Campobasso. Oltre che roma¬ 
ni, n'aturalmente. 

La signora Giulia Marò, si 
qualifica casalinga con un 
sorriso divertito. Parte insie¬ 
me al marito, che è medico: 
t L'idea ce l'hanno suggerita 
degli amici. Perchè no? Un 
bel viaggio in un paese che 
suscita ancora molla curiosità. 
Co.sì ci siamo decisi ». 

Anche la signoro Mafalda 
Manetti è moglie di un medi¬ 
co. « Da tanto tempo avevamo 
questo progetto, vm a furia di 
rinvìi non eravamo riusciti an¬ 
cora a realizzarlo. La spinta 
ultima è stata proprio casua¬ 
le: da un lato la combinazio¬ 
ne vantaggiosa, dall’aUro i 
due giorni di festa consecuti¬ 
vi. Abbiamo accompagnato i 
bimbi dai nonni, in Toscana, 
e via ». 

Intorno ai signori Alberico 
Pagli, grossista di materiale 
elettrico, e Giordano Del Car- 
ria, artigiano, c'è un capan¬ 
nello scoppiettante di risate. 
Sono entrambi fiorentini, ami¬ 
ci ma polemici: una girando¬ 
la di punzecchiature recipro¬ 
che. Pagli, che l'altro battez¬ 
za subito liberale e quattri 
naia, non riesce a dire due 
parole in fila .senza essere in¬ 
terrotto ironicamente o senza 
doversi interrompere per rim¬ 
beccare. < Volevo andare a 
Varsavia per la partila quan¬ 
do mi hanno proposto questa 
gita ». € Almeno impari qual¬ 
cosa! ». c Si vedrà ». c Sempre 
meglio che leggere quel Mes¬ 
saggero che hai in tasca ». 
€ Questo ho trovato qua. La 
tua Unità in edicola non 
c'era ». eE te la regalo io ». 
€ Bene, me ne infilo uno per 
tasca e sono a posto. Dicevo 
della proposta: mi è piaciuta 
e allora ho optato. Toh, conte 
parlo bene! Insamma, lunedì 
si toma e delle due Vana: o 
lui è diventato liberale, o io 
comunista ». 

Del Carrìa decide su due 
piedi una breve tregua. « Io 
non ho i quattrini come lui. 
Faccio l’astucciaìo — sopram¬ 
mobili, sa? — e con questa 
congiuntura di astucci ne van¬ 
no pochini 0 punti. Comunque 
valeva la pena di fare il sa¬ 
crificio. Quando si torna, io e 
il Pagli, si continua a discor¬ 
rere. ma a ragion veduta al¬ 
meno ». 

L’ingegnere Michele Brighi 
è laconico: c La curiosità e 
l’occasione ». Sua moglie ha 
delle riserve e non le na.scon- 
de: € Sono un po’ prevenuta 
verso l’Unione Sovietica, mo¬ 
tivo di più per andare a vede¬ 
re. Certo, il tempo a disposi¬ 
zione è poco, ma qualcosa sa¬ 
rà possibile capire. Ci aiute¬ 
ranno alcuni amici che sanno 
il russo e che vengono con 
noi ». 

Il signor Bruno Lentini è 
falegname e vive a Grosseto. 
€ Siamo un gruppo di 43 del¬ 
la stessa città. In maggioran¬ 
za non apparteniamo ad alcun 
partito e quindi non abbiamo 
particolari preconcetti. Però 
siamo anche tutta gente che 
lavora, che vuol conoscere e 
discutere. 

L’invito a raggiungere la pi¬ 
sta interrompe la chiacchie¬ 
rata: è l'ora dell'imbarco. 

Insieme ai turisti .sono par¬ 
tili — in viaggio premio per t 
brillanti risultati ottenuti nella 
diffusione dp/rUnità e nella 
sottoscrizione per la stampa 
comunista — i compagni An¬ 
tonio Grande di Prosinone, An¬ 
tonio Genove.se di Siracu.sa. 
Arnaldo Cattaui di Rieti, Gio¬ 
vanni Befaro di .Avellino. Ma¬ 
rio Celli di Roma. Libero Roc¬ 
co Scialpi di Irsinia (Molerai, 
Guerrino Falconi di Taranto. 


Itinerari artistici 

Piero della 
F rancesca 

r \ • 

Proponiamo al lettori una breve escur¬ 
sione nel centri toscani e umbri dove si 
trovano le opere più Importanti del 
grande pittore del quattrocento italiano 



Arrestato 

Criminale 
nazista capo 
della polizia 
0 Wiesbaden 

WIESBADEN, 29. 

Il cape della polizia di Wiev 
baden, Oscar Christ, è stato ar- 
restato oggi sotto l'accusa d'es¬ 
sere responsabile di crimini di 
guerra nazisti. Lo ha annunciato 
il Consiglio municipale. 

Christ è stato accusato d’aver 
ordinato numerose esecuzioni in 
Austria. 

A Coburgo la polizia ha arre¬ 
stato il commerciante ApuI Lle- 
bermann, tx - sturmbannfswhger 
(maggiora) della « SS », il guata 
dava risponderà di numerose fuci¬ 
lazioni da lui ordinata nall'Unlone 
Savlallc*. 


Un Itinerario completo del¬ 
le opere di Piero’ della France¬ 
sca risulterebbe quanto meno 
troppo costoso, e non et sen¬ 
tiamo di proporlo ai nostri 
lettori. Per vedere proprio 
tutto si djvrebbero, infatti, 
visitare, oltre le città italiane, 
Berlino. Boston, Lisbona, Lon¬ 
dra, New York, Parigi, Wa¬ 
shington, Willlamstown. Persi¬ 
no un itinerario italiano ri¬ 
sulterebbe troppo impegnati¬ 
vo, comprendendo Firenze, 
Milano, Rimini, Roma, Vene¬ 
zia, Arezzo. San Sepolcro. 
Monterchl, Perugia e Urbino, 

E’ tuttavia possibile pro¬ 
porre ai nostri lettori un iti¬ 
nerario del tutto realizzabile, 
circoscritto alle ultime cinque 
località, nelle quali, per for¬ 
tuna. è possibile ammirare le 
opere decisamente più impor¬ 
tanti del grande pittore to¬ 
scano. Cominciamo da Arez¬ 
zo, dove, nella chiesa di San 
Francesco, si trova 11 grande 
ciclo di affreschi dedicato alla 
« Leggenda della croce ». La 
opera di restauro, terminata 
recentemente — e non passa¬ 
ta senza suscitare polemiche 
anche aspre — permette fi¬ 
nalmente di poter vedere l’in¬ 
tero ciclo, e non soltanto ima 
sola parete, come è avvenu¬ 
to per alcuni anni. Gli affre¬ 
schi sono sistemati nel coro 
della chiesa, dove — coma 
ha scritto Roberto Longhl — 
non si può mal rientrarvi 
« senza che si rinnovi in noi 
quell’antica contentezza che 
fluì, la prima volta, dalla 
rosa ineffabile del colori pie¬ 
ni, chiariti, come felicitati 
dalla luce ». Sempre nella stes¬ 
sa città, nel Duomo, si trova 
la bellissima « Santa Maria 
Maddalena ». 

Spostiamoci or», » pochi 


CM-FOTO^Mmiìlì 


li Club fotocinematograflco di 
Eplnml (Francta) orfaultu il 5* 
Festival dei fllms di montaolo 
sonorizzati. Sono In palio cop¬ 
pe e medaglie per un valore 
complessivo di 5000 franchi. 

Le manifestazioni del Festival 
si svolgeranno dal B al 13 giu¬ 
gno e comprenderanno sedute di 
proiezioni pubbliche e private; una 
escursione nel Vosgi. un pranzo di 
chiusura e una serata di gala 
nel corso della quale saranno 
proiettati I lavori premiati. Per 
Informazioni, rivolgersi a mon- 
sieur le secretaire du Festival, 
Club Noir e Couleur. 8 Rue dea 
Epinettes, 2 - Eptnal (Vosgesi 
Franca. 

« « * 

A Montecatini, dal 4 al 10 lu¬ 
glio prossimo, si svolgerà, come 
è noto (il nostro gtomala ha già 
dato la notizia). 11 XVI Concor¬ 
so nazionale del fllsis d’amato¬ 
re. A Montecatini al litroveraimo 
cosi, come ogni anno, migliaia 
di appassionaU del cinema a for¬ 
mato ridotto (8-9,5-16 mm.) che 
assisteraimo alla proiezione dei 
filma In concorso ed alla asse¬ 
gnazione dei premi. 

Il Festival di Montecatini, la 
massima manifestazione del ci¬ 
neamatori italiani, comprende an¬ 
che una serie di rassegne spe- 
cialisttche e alcune mostre di 
particolare interesse. Molto atte¬ 
sa quella dei nuovi prodotti tec¬ 
nici che ogni anno Wene allesti¬ 
ta dalle piu grandi ditte Italia¬ 
ne, importatrici o fabbricanti di 
cineprese e proiettori cinemato- 
graffbt. 

W. S. 


chilometri di distanza, a San 
Sepolcro, li paese dove tra 
il 1410 e il 1420 nacque il 
grande Piero. Qui, nella Gal¬ 
leria comunale, si possono 
ammirare il polittico della 
Misericordia, lo stupendo af¬ 
fresco della resurrezione di 
Cristo. • un frammento di 
giovane santo. Ancora pochi 
chilometri, ed eccoci a Mon¬ 
terchl, dove nella cappella 
del camposanto si trova l’af¬ 
fresco staccato rappresentan¬ 
te la Madonna del parto. Fac¬ 
ciamo ora un salto un po’ 
più lungo, e portiamoci ad 
Urbino, la città tanto cara 
a Piero della Francesca, dove 
nella stupenda sede del Pa¬ 
lazzo Ducale, si trovano la gio¬ 
vanile « Flagellazione di Cri¬ 
sto » a una delle opere più 
grandi dell’artista, la « Ma¬ 
donna di Sinlgallia ». 

Dalla « ventosa » Urbino por¬ 
tiamoci ora a Perugia, nella 
sede della Galleria Nazionols 
deirUmbrla. Qui. assieme a 
tanti altri capolavori, si tro¬ 
va un’altra opera importan- 


Itinerari abruzzesi 


tisslma di Piero, la Madonna 
col bambino e quattro santi, 
completa del cinque pannelli 
di predella raffiguranti la stim¬ 
mate dt San Francesco, 11 mi¬ 
racolo di Sant’Antonio, U mi¬ 
racolo di Santa Elisabetta, 
Santa Chiara e Sant’Agata, 
Compiuto questo giro, lA 
nostra conoscenza del sommo 
artista rinascimentale potrà 
dirsi, se non completa, più 
che buona. E ne varrà clav- 
vero la pena, poiché, per diri» 
ancora con Roberto Longhl, 
« in quella rinascita del mon¬ 
do visivo che fu veramente 
la pittura toscana dal primo 
Quattrocento, se Masaccio oi 
diede il senso poetico di una 
forma attiva in plastica cre¬ 
scenza. Piero ci rese quello 
del colore di natura che per 
la prima volta si tinge oeF 
l’arrivo del primo raggio di 
un soie appena creato». 

Ibio Paoluccl 

Nrirtlluftrszionr: PJrre drils Ft» 
CMC»; « l'n profeta ■ • Soasigel- 
cro (Aiezso), 


Celano: borgo medioevale 





M' 


Da Doma, la due ore, si raggiunge raatico villaggio at¬ 
traverso la suggestiva strada del Colli di Monte Dove 


Chi abbia a disposizione un 
mezzo a motore, ami inoltrar¬ 
si nella campagna e gustare 
piatti da sapori non comu¬ 
ni, può percorrere centotrenta 
chilometri e da Roma rag¬ 
giungere Celano, in Abruzzo. 
La strada è tutto men che 
noiosa: attraversata la zona 
industriale si entra in piena 
campagna; qua e là sorge ogni 
tanto, improvvisamente, una 
cava di pozzolana, dalla forma 
curiosa, quasi un termitaio, 
ottimo scenario per gli aman¬ 
ti di fotografie bizzarre. 

E poi, da Arsoli a Carsolt 
e oltre, a Tagliacozzo, una del¬ 
ie più affascinanti tra le ma¬ 
landatissime strade del On- 
tro Italia; il passaggio dei Col¬ 
li di Monte Bove. Con ripi¬ 
dissimi tornanti si saie dal 
seicento al novecento ai mille¬ 
duecento metri, per poi ridi¬ 
scendere, altrettanto rapida¬ 
mente, a sei-settecento. Da Ta- 

f liacozzo ad Avezzano i] passo 
breve, da Avezzano. costeg¬ 
giando appena il Fucino e poi 
abbandonando la Hburtina per 
prendere a smistra, è ancor 
più breve 11 passo per Celano. 


Lo acenario è ancora quel¬ 
lo che ispirò a Tommaso l’apo¬ 
calittico Dies Irae medievale; 
una roccia scura che sembra 
minacciare, con il suo stra¬ 
piombo, le case arrampicate 
sul dirupo; sopra a- queste, 
torreggiarne, schiacciante, 4W- 
sessionante. il Castello. 

Il profilo Incolto e selvif- 
rio della natura, le linee dure 
dei maniero sembrano però 
debellate dalla elegante, ela¬ 
borata, delicatissima facclaita 
della vecchia chiesa. 

- E sulla piazza c’è la tratto¬ 
ria Rosati Forse, non vi trot¬ 
teranno molto bene; sembrerà 
quasi che vi facciano proprio 
una cortesia a farvi mangiare. 
Vi faranno scegliere soltanto 
tra uno o due secondi, pro¬ 
babilmente vi imporranno JI 
contorno. Ma il sugo. Quel 
sugo con cui condisccMio i 
maccheroni, cotti riusti al 
punto giusto. Ecco, e proprio 
cosi, anche per quel sugo vale 
la pena arrivare fino a filano. 

Edgardo Pallagrini 

NELLA FOTO: T^Um. «onlM- 
tm dal (unita cooMI# ■■dio»Tilt. 


n n ghiottone 
viaggiatore 

FRA REGGIO E PARMA LA LOTTA DEL « GRANA e 



■ Da anni, forse da sempre, 
tra Reggio Emilia e Parma 
si mantiene tira, sema mor~ 
tl e feriti, una fiera ed or¬ 
gogliosa guerra, e un nume¬ 
ro tumultuoso di battaglie 
scritte trova la sua affasci¬ 
nante origine ; r fissare da 
chi e dove sia stato inventa¬ 
to il formaggio grana, m Sia¬ 
mo stati noi », dicono i reg¬ 
giani, ma i parmensi si af¬ 
fannano a gridare ai quattro 
venti: # Però è famoso nel 
mondo col nome della nostra 
città ». La civile incruema di 
questa antichissima disputa 
non turba affatto i cuochi e 
le massaie, quando, come una 
nevicata, coprono di grana le 
tagliatelle, gli spaghetti, op¬ 
pure impreziosiscono i ripie¬ 
ni del tortellini, od alimen¬ 
tano la gustosità dei passa¬ 
telli, e cercano sempre gros¬ 
se fette di M forma » stagio¬ 
nata al punto giusto, che sia¬ 
no di un bel colore giallo, 
splendente come l’oro. Que¬ 
sta terra è ricca, fertile di 
creativi umori, abitata da 
gente che orna l'ordinata e 
faticosa disciplina del lavoro, 
e sa stare a tavola con una 
disinvolta festosità rinasci¬ 
mentale. 

L’orchestrazione delle mine- 
sire si appunta sul mirabile 
impasto dei i caplet » (cap¬ 
pelletti) in brodo o pasticcia¬ 
ti ftimbàllo al forno) si sof¬ 
ferma sui • tortel d’erbe », sui 
tortelli di zucca, sul riso el¬ 
la « lordura », su « rerbeo- 


zòn ». che sembra l'odoroso ; 
concentrato dei prodotti di 
un immenso orto, o sulla zup¬ 
pa di fagioli col codino e gli 
zampetti di maiale, il cui pro¬ 
fumo si sparge nelle case a 
piccole onde, come se nelle 
zuppiere ardesse dell'incenso. 
Una cucina schiettamente po¬ 
polare li rivela col « gn(Kco » 
(schiacciata coi ciccioli), con 
i «bertadei» (trippa di sui¬ 
no/. con le « chizze » (sfo¬ 
gliata al formaggio), ma spic¬ 
ca poi un alto volo coi per¬ 
niciotti alla cipollata, o ac¬ 
cartocciati, o ai tartufi, con 
la lepre marinata allo spie¬ 
do, o alla caldaia, con lo 
stufato di allodole, ed è qui 
che le bottiglie si stappano 
con felice ritmo, perchè ogni 
turacciolo fa un colpo secco, 
proprio come uno sparo dì 
^fucile. Si avvicendano, col 
graria, il formaggio dei pa¬ 
stori, o la puina (ricotta pe¬ 
corina). poi Vintrcìduzione dei 
dolci, con gli • intrigoni », i 
tortellini di castagne, la cro¬ 
stata a cinque colori, la torta 
di noci, il budino di marro¬ 
ni con panna montata, e il 
Tino, tanto vino, di Monte¬ 
ricco. Albinea, Rubtera, il 
• fogarina » di Gualtien. dt 
Barello e di Brescello. ma 
soprattutto con le molle e 
virtuose qualità di Scandia¬ 
no che, secondo il Boiardo. 
«dopo una buona bevuta si 
può vedere anche il paradi¬ 
so». 

Antonio MolufchI 


C4MrEr.GIO «VER-SO LA VITA» 
tprr racsni dal 12 ai 15 anni). — 
L'ARCI (Asoociaaiona rlcmUva cui- 
tarale italiana) srfaniaia a Castri- 
laccio di Foirctta Tcnna (Appea- 
nino TtHco-EmlIiano), U 9.o cam- 
prscia naaionale « Verso la rito >, 
riin-Tala a ragaute • ragsiri dai 
12 ai 18 ainri. I tarai saraano: 
m as chi)* , dal n laflio all'll ago¬ 
sto; feiemliinc, dal 3 al 22 JagBo. 
La guote di portcripualoM * di 
28 nÀa lire. Frr le l a crfalon l basta 
rirelgml olle aedi neutrali a prrl- 
frriebe deU'Alta. H f rag iaro ma 
prr i ragaroi, daraw la la parm»- 
nntia al caaprgti*. pra rad e gito, 
gare aportiTC. prolealaai ciacaaata- 
grariebe. teatro, r ter eb a cultanA. 
capninitutf di aci e naa a botaadsa 
L'ARCT ftlTiT poi. ua'altra «erta # 
cemMnaaionl ramitlarl delle fasi 
parierrmo nn'altra rolta. 



V.4C4NZE A 7.4» 4 E J5r.4IATO 
(per gierani dal 15 al 25 arod). — 
La TL1IISMOD4 organin* 
prr la giorentb A 15 gianii (dal 
15 8i»f>« M 15 aettt rob et) eoa 
partenza il lu a n 15 di ogri 
nirte da Ancona, viaggia ria roarcL 
pmso la Caia della Giomrtb di 
Zara (JagotlarU). La qaota. c aro 
preso il viaggia ria mare di and»- 
ts e ritorno (.4ncooa-Zara- Aac aua) 
è di t„ 2Sjoa8. I grappi OT g a niwa g 
di almeno 18 giovani, p ot rann o go¬ 
dere di ano acento del 5*«; altra 
20 giovsni, del 2a'<. tu Caaa della 
Giorentb è sitnata fra il mare r ta 
pineta. Diaponr di rametv con letti, 
acqaa rorrrntr. cabiim ani mare. 
Ina ircoiMla povribilità di vacan¬ 
ze al mare di 2 vrUlmane. offre an- 
cara la Tl'RtS.MOD4, sem p re per 
giovani dai 15 ai 25 arod. prraao 
la Cau della Giovrntb di Spalato 
( Jagorlavia). ()Bota: !.. 40 . 288 . cono 
preso viaggio di andata e ritorno, 
ria mare (Ancona-Spolato-Ancona). 
Fartenae: il l4> e Q IS A agni 
meve. Sconti per grappi mgaiàa 
Bau. Frr jafarma^aal. au rt z ci o • 
telefanara a Ti:«lSM0»A, ^ «ri- 
l'ARlwMa a • Baan - fri. 
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Vasta mobilitazione in ogni provincia 


PAG. 11 / economia e lavoro 


Dalle fabbrìcHe odg unitari 


Sulle incompatibilita 

r—-- 1 ——- — * ' * , 

• ' } ' * . ' * . I ■ i ■ ■ 

«Autonomia: 

la eiSL 

ha deluso» 


CGIL’ 

avere,pàfiaid il problema dek- 
la incoippatibililà delle cari-, 
che esecutive nel sindacalo con 
le cariche nelle assemblee pub¬ 
bliche e In quelle esecutive del 
partiti pniitici. alla attenzione 
responsabile del movimento 
sindacale italiano, rileva che 
il recente congresso della CISL. 
sottraendosi ad un dibattito per 
concordare, nel quadro di una 
comune concezióne dell’autono¬ 
mia del sindacato, le misure 
da adottare per rapplicazìnne 
di tale principio, ha confer¬ 
mato la contraddittorietà e il 
tatticismo che in questa circo¬ 
stanza hanno ispirato gli indi¬ 
rizzi di questa organizzazione. 

n ' Direttivo della CGIL nel 
prendere alto con rammarico 
delle decisioni del congresso 
della CISL che impongono una 
battuta di arre.slo allo sviluppo 
dell’attività di tutto 11 movi¬ 
mento sindacale Italiano. per 


tC^Vmdare nella pratica la 11 - 
MKwirautonomla. lascia alla 
CISL tale' non lieve rò- 
spon^bilità. 

Il Direttivo della CGIL riha, 
disce che le proposte avanza 
te dal VI congresso della CGIL, 
mantengono di fronte a tulli 
I lavoratori italiani — iscritti 
e non iscritti alle organizzazio¬ 
ni sindacali — la loro piena e 
completa attualità e validità. 
E' quindi in questo quadro e 
con questo spirito che la CGIL 
continuerà a portare avanti la 
propria Iniziativa fra tutti i ia- 
voratorl nella piena consape 
volezza della giustezza deile 
propo-ste avanzale. 

A conferma del proprio im¬ 
pegno. il direttivo della CGIL 
dà mandato ad un'apposita 
commissione di proporre che le 
decisioni già unilateralmente 
adottate dal congre.ssQ di Bolo 
gna siano rese operative con 
la prossima sessione del Con¬ 
siglio generale. 


Alla SEM di Cagliari 

Licenziati in 74 
(8 membri di CI) 

Offensiva padronale in decine di altre aziende 


Dalla nostra redazione ' j 

CAGLIARI, 29. ' 

n Consiglio regionale ha di¬ 
scusso una interpellanza -pre¬ 
sentata dai cómpagni Cardia, 
Ghirra, Sotgiu, Raggio e Con- 
giu sulla grave situazione de- 
terminata.si' nello stabilimento 
SEM di Cagliari. Alla semole- 
ria sono stali licenziali 74 ope¬ 
rai e. per rappresaglia, otto 
membri della Commissione in- 
i terna. L’episodio della SEM 
non è un caso isolalo, ma fa 
parte della linea di condotta 
de) padronato che ha messo in 
difficoltà il tessuto indu.striale 
cagliaritano ed ha dato il via 
ad un processo continuo di 
smobilitazione. 

Non sembra tuttavia, che la 
Giunta • regionale DC-PSdA- 
PSDI voglia utilizzare (anche 
di fronte alla drammatica real¬ 
tà dei licenziamenti) l’istituto 
autonomistico come valido stru¬ 
mento di conlcslaziope. Anzi, 
sia nel casq della SEM come in 
altri casi, la Giunta Oim'as non 
solo ha dimostrato la propria 
incapadtà - di " intervento nei 
settore, ma è giunta perfino a 
Sposare io tesi delle direzioni 
aziendali. Illuminante è la ri¬ 
sposta dell’assessore al Lavoro 
on. Abis alla interpellanza del 
PCI. Secondo l’uomo di gover¬ 
no democristiano, il licenzia¬ 
mento In tronco di alcuni mem- 
ft)rì della Commis.sinne interna 
Ideila SEM è legittimo perchè 
■determinato da una scric di in- 
Icresdosi episodi. 


Delle Fave ai 
coltivatori diretti 

Il governo 
manometterà lo 
gestione assegni 
familiari? ’ 

n congresso della Confedera¬ 
tone dei coltivatori diretti bo- 
omiana sì è riunito, ien. nella 
aletta della Fcderconsorzi In 
ppoggio a Bonomi. a sostegno 
et suo anticomunismo e dei six>i 
pgami col padronato, è intcr- 
enuto fra gli altri anche l'ono- 
evole Sceiba. Hanno parlato 
oche Moro e Ferrari Aggradi, 
n modo assai generico, senza ri 
ircndere le proposte apcrtamen- 
f corporative enunciate ieri al 
*alatino. ma anche senza con 
raddirlc. 

Il ministro del Lavoro. Delle 
‘ave. ha cotto l’occasione per 
lire una grave dichiarazione 
ipprofiltando del silenzio bono 
ìiano sulla vera e propria truf 
a contenuta ai danni dei conta 
ini nel suo progetto per lo n-n 
ioni Delle F.ive ha detto che 
er gli a.^etmi rairiliari egli in 
fnderebl»e ri«oIverr II prnhiema 
- in un imprerisato futuro — 
rendendo i fondi della gestione 
ri I.TVoroion e impiccati della 
idii«tna ana'ogamenie a oiian 
a è sl.rto fatto per le portsioni 
ale posizione è destinata a su 
ritarr la piO netta opposizione 
ei lavoratori che indicano nel 
nntrihuto st.italc a carico di 
iitta la collettirità. la strada per 
are subito gli as.segni familiari 
i eanfadìni. 


' Quali sarebbero questi < epi¬ 
sodi incresciosi»? Nient'altro 
che alcune azioni di lotta sin- 
dncale provocai# dail^.esigenza 
espressa 'dagli operai (e respin¬ 
te dai padroni) di miglioramen¬ 
ti salariali e di mantenimento 
del posto di lavorò. 

Per aver diretto questa lotta, 
quasi tutta la Commissione in¬ 
terna è stata buttata sul lastri¬ 
co. E l’asse.ssore ■ regionale al 
l,^vuro. invece di schierarsi 
con l lavoratori ha accettato 
senza batter ciglio l’atto di rap¬ 
presaglia padronale. Ma l’of- 
ftnsiva padronale si dispiega 
con particolare violenza sia 
alia SEM che in diecine di al 
tre aziende dei capoluogo. 

Alla Satas quattro membri 
della commissione interna sono 
stati destituiti e licenziati in se¬ 
guilo ad una incredibile e scan 
dalosn montatura. I-a direzia 
nc è riuscita a realizzare lo 
obiettivo di colpire l’nrganiz- 
zazinne aziendale eliminando, 
con il licenziamento, quattro 
dei miclinri allivisti sindacali, 
compreso il segretario della 
C.I ci'mpagnn Ignazio Trio 
cas. Nonostante il clima terrò 
ristico in.staiiratn dai dirìgenti 
gli operai non hanno aspettato 
a lungo per far capire di non 
essere 'iisi'niqti in nessun mo 
do a piegare il capo. L’altro 
giorno si sono svolte le elezim 
ni per il rinnovo della C^m 
mi.ssione interna: la CGIL ha 
raccolto il 7l)% dei voti e 2 
seggi; la UTL ha ottenuto un 
seggio; la CISL (che per par¬ 
te di ulcuni dirigenti si era re¬ 
sa complice della provocazicv 
nc; e .state del tutto eliminala 
dall.i sct-na 

Va aggiunto che. alla Satas. 
la gravile del fatto, oltre che 
noi rifle.ssi che potrà avere per 
In libertà ni Ite fabbriche, sta 
nel rnor’o come l'operazione è 
stala cond,»tla. I di|iendenti go 
dono di uno stato Biuridico in 
base a» quale i provveilimcnli 
dchbfmo essere ronfeniiatì dal 
C 4 »n.<^iglio di disciplina, ch’è 
comjxsslo da tre rappresentan¬ 
ti degli operai e da tre rap^ 
presentanti del padrone, sotto 
la presidenza di un magi.strato. 
Per attuare la rappresaglia 
contro la CI razieiida. visto 
che- non er? possibile pensare 
alla compiacenza del presiden 
te magislralo. è ricorsa al voto 
favoievolo del rappresentante 
cislino E’ stato questi che. vo 
tarokì assieme ai padroni, ha 
determinato il licenziamento 
d'd quatlro compagni 

Di fronte a tanto maloìstume. 
all'opera di cnrnizionc. al ter 
rorismo in atto nel settore del 
le autolinee, la Giunta regiona¬ 
le. che ha in materia compe¬ 
tenza primaria e può interve¬ 
nire con decisione, resta in¬ 
differente ’e passiva. E' possi 
bile invece accertare la verità 
di'i fatti e rendere giustizia ai 
lavoratori colpiti Gli operai so 
stcng.)no che la massima auto 
rita pubblica i.solana può fa¬ 
re. e subito, ciò che non è riu 
.scito a fare il consiglio di di 
scìplina In primo luogo ri 
vendicano la nomina di una 
commi.s.sione di inchiesta che 
accerti la verità dei fatti e si 
adopen per ristabilire nella 
azi^.ida la normalità costitu 
rionale. 

g- p- 


per la 

giusta causa 


Contro i ridimensionamenti 


Salvare il S. Marta 

t \ ' V * * ' ' * V ’ j I 

L è aìfenderè 
tutti i tantìerì 


Prosegue In tutta Italia U 
movimento unitario per la 
€ giusta causa > nel licenzia¬ 
menti. Le prose di posizione si 
moltiplicano, .specialmente nel¬ 
le ■ fabbriche. 

mm.n- i^nQhqDelt'J^i't’vo 
Pignone ^i Firenze. — azienda 
a partccìpazidòc statale — non 
mancano casi gravi di liceo 
/lamenti arbitrari. Uno di que 
sti — che è diventato anche 
uno dei motivi di uno .sciopero 
unitario di protesta — riguar¬ 
da l'operaio Salvatore Roberto 
Cecchi licenzialo improvvisa¬ 
mente senza una valida giusti¬ 
ficazione. Roberto Cecchi fu 
a.ssunlo al Nuovo Pignone clr- 
ca 4 anni or .sono dopo aver 
prp.scntato il e capolavoro »: il 
suo rendimento in questi an 
ni è stato ottimo Improvvisa 
mente, circa un ' anno fa. il 
Cocchi fu spostato al reparto 
di meccanica e as.segnalo ad 
un tornio La diversità del la 
voro, le preoccupazioni dori 
v'anli dal cambiamento improv 
viso. Influirono sul Cocchi il 
quale non riuscì ad Inserirsi 
in questa nuova mansione e si 
trovò nella ' impossibilità di 
rientrare nel tempi. La Com- 
mi.ssione Interna — venuta a 
conoscenza di questo .stato di 
cose e in vdrtò di un accordo 
Interno secondo il quale l’o- 
peraic che non riesca ad Inse¬ 
rirsi In un determinalo tipo di 
produzione deve essere spo.sta- 
to ad una mansione a lui più 
confacente — intervenne e mi¬ 
se il problema all’ordine del 
giorno della riunione con la di¬ 
rezione. Giunto il momento del¬ 
la di.scussione. la CI. si tro¬ 
vò di fronte al fatto compiuto: 
la direzione aveva già licenzia¬ 
lo l'operalo Roberto Cecchi. Il 
licenziamento determinò la pro¬ 
clamazione dello sciopero alcu¬ 
ni giorni dopo. 

La CCdL di Firenze ha lan¬ 
cialo — in occasione delle ma¬ 
nifestazioni per il 1 . maggio 
— una petizione per la giusta 
causa. Le firmo raccolte ver¬ 
ranno con.segnate alla Camera 
dei deputati da una delegazio¬ 
ne di lavoratori rapprcscntan 
ti le maggiori aziende fiorcn 
line. 

Proseguono, intanto, in vista 
della dì.scu.ssione in Parlamen¬ 
to sulla « giusta causa » le ini¬ 
ziative unitarie delle Commis¬ 
sioni Interne di numerose fab 
briche. Il Comitato regionale 
del PCI ha convocato per lu¬ 
nedi 3 maggio una riuninne a 
cui parteciperanno anche i par 
lamcntari per l’esame delle ul¬ 
teriori iniziative da prendere. 

TORINO _ Messaggi ai grup 

pi parlamentari, al presidente 
e al vice presidente del Con 
sigilo .sono stati inviati dalle 
CI delle fabbriche SADA. Vi 
berti. Meroni. dalla Pirciii e 
dalla Farmftalia dì Settimo, 
dalla ITO.M di S. Ambrogio. 
Una'Significativa presa dì po 
sizione a favore del principio 
della c giusta causa > nei li 
cenziamenti è stata presa dai 
sindaco de di Nichelino, uno 
dei più importanti comuni del¬ 
la « cintura » torinese. 

Egli pone in evidenza. In una 
lettera inviata al presidente 
delia Camera, la grande im 
portanza che il provvedimento 
riveste c al fine di cancellare 
il potere degli imprenditori di 
licenziare un lavoratore senza 
nessun motivo o giustificazio¬ 
ne. usato a volte come arma 
di rappresaglia e di intimidazìo 
ne nei confronti dei dipenden 
ti; potere che rende più diffi¬ 
cile cd onero.sa l'azione sinda 
cale e l'esercizio, nei campo 
del lavoro, dei diritti di pie¬ 
na libertà che sono presuppo 
sti insostituibili per gar.intire 
valide prospettive di progres 
so sociale >. Ordini del giorno 
sono stati votati dalle CI del 
la INGET. delle Olivetti di 
Agliè' e di Ivrea, della FI.AT 


Grandi Motori. Mirafiori, fon¬ 
derie e della sezione costru¬ 
zione. 

BOLOGNA „ Ordini del gior¬ 
no sulla « giusta cau.sa » sono 
stati votali dai lavoratori del¬ 
ia Banca nazionale dell Agri- 
cultura, del Banco di Credito 
Goncrale. della Banca Nazio 
naie dei Lavoro. 

CÀSTEILAMMÀK _ toIc 

grammi unitari al gruppi par 
lamentari e al presidente della 
Camera sono stati inviati dal¬ 
le CI dei Cantieri navali e dal 
l’AVlS. Una delegazione di 
operai delie fabbriche delle zo¬ 
ne di Mercato e di Vicaria si 
recherà il 5 maggio a Roma 
e si incontrerà a Montecitorio 
con i parlamentari dei vari 
grupjii. 

MILANO _ jju iniziativa del 

Comitato regionale del PCI lu 
nedi i parlamentari comunisti 
lombardi, i membri del Comi 
tato centrale e della Commi.s- 
sione centrale di controllo del 
PCI terranno comizi dinanzi a 
tutte le grandi fabbriche della 
regione per illustrare il signifi¬ 
cato della proposta di legge 
unitaria sulla « giusta causa » 
Il Comitato regionale ha an¬ 
che lanciato un appello, in prò 
posilo, a tutti i comunisti nelle 
fabbriche. 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 29 

La politica dei «overni de¬ 
mocristiani (centristi e di cen¬ 
trosinistra) verso questa città 
e verso il Friuli Venezia Giu¬ 
lia è stata ed è lal^ che ve¬ 
nature di separatismo' carat- 
terUrano a volte i discorsi che 
a,ccadè ' di ' ientir fare nei lo¬ 
cali pubblici. C'è perfino chi 
— sbagliando — crede che nel 
Trattato di l^osidra siano con¬ 
tenute clausole segrete, in ba¬ 
se alle quali Trieste dovrebbe, 
prima o poi, essere ceduta alla 
Jugoslavia, e che di qui fa 
discendere la causa del disin¬ 
teresse del governo per Trieste. 

Ma che cos'è che determina 
.sia le reazioni pes-simisliche (e 
marginali), sia quelle positive 
(prevalenti)? Che cosa acca¬ 
de in concreto? Da anni ed an¬ 
ni i triestini chiedono al go¬ 
verno un intervento che arre¬ 
sti la decadenza continua cui 
la città è soggetta e segni lo 
inizio della sua rinascita. In¬ 
numerevoli - « cahiérs de do- 
làances » sono stali presentali 
alle autorità governative lo¬ 
cali, ai ministri, al Parlamen¬ 
to per prospettare le questioni 
drammatiche del porto, dei 
cantieri navali, delle linee di 
navigazione, dei trasporti ter¬ 
restri, degli scambi con re¬ 
sterò, eco. Sempre il governo 
ha risposto in modo evasivo, 
limitandosi a formulare pro¬ 
messe e ad elargire — con 
una politica di elemosine e di 
sussidi — quegli stanziamenti 
necessari ad assicurare, mo¬ 
mentaneamente questa o quel¬ 
la fonte di lavoro: senza mai 
intervenire, però, nel profon- 
1 do delle strutture economiche 


Dal Consiglio nazionale 

Eletta ieri 
la Direzione 

1 

dell’Alleanza 

il compagno Emilio Sereni riconfermato presi- 
dente - Programma di lavoro e di lotte - Pro¬ 
testa contro la RAI-TV per Bonomi e solida¬ 
rietà con la lotta di liberazione nel . Vietnam 


Il Consiglio nazionale della 
Alleanza dei contadini si è 
riunito ieri a Roma, nel salone 
della Lega nazionale delle coo¬ 
perative. per procedere alla 
approvazione degli atti delibe¬ 
rativi del secondo congresso 
nazionale deU'organizzazione. 
elaborati dalle comissioni, e 
alla elezione dei nuovi organi 
dirigenti. 

La riunirne del Consìglio si è 
svolta a oltre una settimana di 
distanza dalla conclusione dei 
lavori dei secondo congresso a 
causa della malattia che colpi 
nei primi giorni di aprile il 
presidente uscente, on. Emilio 
Sereni, il quale, ancora conva¬ 
lescente. nin ha potuto essere 
pre.sente. h apertura di seduta 
il consiglio generale inviava al 
Fon. Sercn un affettuoso tele¬ 
gramma esprimendo l'augurio 
di poterlo rvedere presto, com¬ 
pletamente ristabilito, alla te¬ 
sta del mjvimcnto contadino 
dcmocraticc. 

Dopo le relazioni di Attilio 
Esposto, sd problemi politici 
che interessano fagricoltura 
italiana in questo momento, di 
I.ucìano Bernardini sullo svi¬ 
luppo organzzalivo deU'AlIean 
za. deH'avv. Alessandro De Feo 
sulle modifiche statutarie e nu 
merosi interventi il Consiglio 
eleggeva la nuova direzione che 
è risultata composta di 35 
membri. 

La direzione, riunitasi subito 


[—telegrafiche- 1 

Edili: manifestazione a Salerno 

Migliaia di edili hanno percorso tcn in ccrteo le vie cen¬ 
trali di Salerno contro i licenìiamenti e per a difesa dei li- 
\clli di occupazicxie. Un'assemblea si è svolta al teatro Rago^ 
sta do\e hanno parlato i responsabili della Canora del Lavoro 

Dogane: riprende ragitazione 

I sindacati CCIL. CISL. DIRSTAT e S.\UD. contro t'indiffc 
ronza del governo verso i problemi delfammiriistrazione e del 
per.sonale delle dogane, hanno deciso di aderire alla protesta 
che effettuerà il settore finanziano, secondo madalità che ver- 
ninno definite. Intanto a Roma hanno scioperato ieri i lavoratori 
del ministero delle Finanze. 

SIRMA: coaclusa io vertenza 

Sindacati e padroni hanno concluso le trattative per la verten¬ 
za della SIR.MA di fono .Marghera. Dei 128 lii-enziamenti. che 
provocarono 2& giorni di scioperi e due occupazioni di fabbrica, i 
padroni ne ritireranno 16 .Agli altn 112 operai verrà corrisposta 
una erogazione straordinaria, nonché un'altra somma che sarà 
devoluta a titolo di assistenza alle loro famiglie. 

Nucleari: coacluso lo sciopero 

Si sono concluse ieri le ore di lotta dei 2500 dipendenti 
del CNEN per la perequazione ed il passetto delle qualifiche, 
che erano già stali concordati con ■ il ministro dell’Industna 
I.'agitanonc riprenderà il 4 e 5 mangio con altre 48 ore di sellerò, 
I compagni scn. Mammucari e Montagnani Marcili hanno rivolto 
in proposito un intcrrogazione .il ministro deU’Induslna e Commercio. 


dopo, ha riconfermalo all'una- 
nimità fon. Emilio Sereni pre¬ 
sidente. e ha eletto alla vice 
presidenza Giuseppe Avolio. 
Selvino Bigi, Luciano Bernardi 
no, Gaetano Di Marino e Atti¬ 
lio Esposto. Prima di procedere 
alle elezioni della Direzione il 
Ckiasiglio dell'Alleanza aveva 
approvato il programma di la¬ 
voro deU'organizzazione a livel¬ 
lo nazionale e delle varie re¬ 
gioni in vista dei mesi estivi. 

L’.AlIeanza si impegnerà in 
grandi battaglie per contrastare 
l’offensiva in corso da parte 
dei monopoli che cercano di 
realizzare una ulteriore concen 
trazione per il rafforzamento 
del proprio potere. L’azione di 
lotta dcH’-Alleanza si sviluppe¬ 
rà lungo le seguenti direttrici: 
per una programmazione eco 
nomica veramente democratica 
che potenzi l'azienda contadina; 
per far ottenere ai contadini 
i massimi benefici dalle leggi 
agrarie governative e per supe¬ 
rarne gli attuali limili; per lo 
sviluppo delle forme associative 
e cooperative quali unici stru¬ 
menti di un effettivo potere 
controttuale dei contadini; per 
l'adegiiamento delle stnilture 
dell’agricoltura italiana ai più 
elevati livelli degli altri paesi 
del .MEC. 

Accogliendo una proposta di 
Giorgio V'eronesi. il Consiglio 
ha approvato ail'unanimità un 
ordine del giorno di condanna 
dell'aggressione americana al 
Vietnam. ' * 

In esso, plaudendo alla lotta 
per rindipendenza del popolo 
vietnamita, si chiede « al gover-. 
no italiano di assumere un at¬ 
teggiamento diverso da quello 
espresso dal • Presidente del 
consiglio dei ministri nel suo 
recerite viaggio in America, 
adoperandosi perchè si arrivi 
aH'ehminazione di ogni pencolo 
di estensione del conflitto, sai 
vaguardando i diritti insoppri¬ 
mibili del popolo del Vietnam 
che chiede libertà, indipenden 
za e pace >. 

Il Consiglio ha inoltre accolto 
Tappcllo dei medici italiani per 
la raccolta dei fondi necessari 
aU'invio di un ospedale da cam 
po nel Vietnam e ha impegnato 
Ì'organi7J!azionc a raccogliere 
i soldi fra i contadini di ogni 
regione. I.a soltoscririone è ini 
ziata raggiungendo subito la 
aio mila lire. 

Infine d consiglio generale ha 
approvato un ordine del giorno 
di protesta per le discrimina 
zioni attuate dalla direzione ge 
nerale della R.\I-TV che mer 
colcdi 29 ha dedicato circa una 
ora di trasmissione al congres 
so della Coldiretti. mettendo in 
onda l’intero discorso di Bo 
nomi mentre scarsissimo rilie 
vo era stato dedicato ai con- 
grcs.si dcll.a CGIL e dcH’.Al- 
leanza. 


della città (per esempio, rin¬ 
novando le attrezzature del 
cantiere San Marco che é del¬ 
lo Stato 0 mettendo il porto 
in condizioni di sviluppo acqui¬ 
sendo i traffici che è in grado 
di acquisire) e anzi strtinu'n- 
talizzando a fini elettorali gli 
stanziamenti ed i sussidi. Ri¬ 
sultato: in tutti ' questi anni 
Trieste ha perduto quota per¬ 
fino rispetto al numero degli 
abUanii ed ha visto mutare la 
propria • composizione . demo¬ 
grafica avviandosi ad essere 
< città di vecchi * una « città 
di pensionati » per la fuga del¬ 
le nuove generazioni 

Di fronte a questa disastro 
sa prospettivo la reazione di 
Trieste è .stata esemplare. 
Non solo, infoiti, si è ripetuta¬ 
mente scioperato in difesa del 
cantiere minacciato respingen¬ 
do le provocazioni poliziesche. 
Non solo si è dimostrato che 
con la morte del San Marco 
Trieste finirebbe per as.sumere 
(definitivamente) il ruolo di 
« Città Cenerentola >, poiché il 
San Marco oltre ai suoi 2.500 
dipendenti, dà lavoro, indiret¬ 
tamente, ad almeno altri 8 IO 
mila lavoratori che rappresen¬ 
tano circa il 20 % dell'occupa¬ 
zione garantito attualmente 
dall'intero settore industriale. 

Alla lotta sindacale e poli¬ 
tica ed alla denuncia (cui si 
sono uniti uomini di scienza, 
docenti universitari che hanno 
rilevato come l'attività cantie¬ 
ristica concorra per il 40% a 
formare il reddito cittadino e 
come nessuna < attività sosti¬ 
tutiva > possa garantire que¬ 
sta incidenza ed il tessuto eco¬ 
nomico e sociale che oggi nife 
attorno all'industria navalmec¬ 
canica) si aggiunge l'indica¬ 
zione delle vere cause che mi¬ 
nacciano — con il San Marco 
di Trieste, il Muggiano di Spe¬ 
zia e TAnsaldo di Livorno — 
l'intera industria cantier'istica 
di Stato e della via che occor¬ 
re imboccare per sviluppare 
anziché ridimensionare questo 
settore e l'intera economia 

Le posizioni che fino a qual¬ 
che tempo fa erano sostenute 
dai soli comunisti sono oggi 
largamente acquisite da tutti i 
sindacati e, in parte, dallo stes¬ 
so consiglio comunale. Interes¬ 
sante è a questo proposito un 
documento pubblicato dalla 
triestina. In es.so si di- 
rnóstra che le vere cause delle 
difficoltà dei cantieri navali 
italiani non debbono essere ri- 
ceteate — come pretende il 
ministro Spagnoìli ed il gover¬ 
no — nella crisi dell'industria 
cantieristica mondiale. Que.sta 
crisi, infatti, non c'è, dimo¬ 
strano gli autori del documen¬ 
to. C'è ami nel mondo uno 
sviluppo tanto dei traffici ma¬ 
rittimi, quanto delle costru¬ 
zioni natoli e delle flotte. 

« La situazione di crisi del- 
rindustrìa canticri.stica italia¬ 
na — è scritto nel documento 
— è dovuta a fattori del tutto 
particolari ctl è addirittura in 
contrasto con la tendenza 
espansionistica manifestatasi 
nel 1964 sul piano mondiale. 
Si fa infatti notare che il ton¬ 
nellaggio varato nel mondo ne¬ 
gli ultimi anni è stato il se¬ 
guente: nel 1961 t.s.l. 7 mi¬ 
lioni QCAl.OQO; nel 1962: t.s.l. 
S.m.OOO; nel 1963: t.s.l. 8 mi¬ 
lioni 500.000; nel 1964: t.s.l. 10 
milioni e 200.000 ». 

Da que.sto fondamentale ri¬ 
lievo il documento della CISL 
parie per criticare le « previ¬ 
sioni » relative al carico di la¬ 
voro per i cantieri italiani per 
i prossimi 5 anni, formulate 
nel Piano quinquennale. - Si 
tratta di una previsione (350 
mila tona, annue) « che è sta¬ 
ta contenuta in limiti eccessi¬ 
vamente pe.ssimistici, in una 
prospettiva di contrazione che 
non trova riscontro obiettivo ». 
E gli autori del documento del¬ 
la CISL dimn.strano che c'è la 
concreta possibilità — sin in¬ 
crementando e svecchiando la 
flotta nazionale di Stato e pri¬ 
vata. sia acquisendo comme.s 
se di lavoro dnlVestero — di 
assicurare ai nostri cantieri, 
che sono per l'SO% dello Sta¬ 
to. un carico di lavoro annuo l 
di 600 mila tonnellate, cioè un 
carico di lavoro che corusenie 
di mantenere intatta Vattuale 
capacità produttiva della no¬ 
stra industria cantieristica che 
il governo vorrebbe invece ri¬ 
durre di quasi la metà col- ! 
pendo non solo gravemente i j 
livelli di occupazione ma liqui 
dando uno strumento es^enzìo \ 
le dello sviluppo economico del ! 
Parse Significativamenle il do 
cumentn dello Cornerà del In 
VOTO CISL di Trie.sle co.si con 
elude: «In definitiva, per tale 
settore, il Piano non risponde 
alle esitrenze del PaC'e e con 
tratta con quello .sviluppo del 
l’economia italiana che è lo 
scopo che il Piano si prefigge » 

A. Aldomoreschi 


P.S. — A confermare la 
piena giu.stezza delle po.sizioni 
del nostro partito, e dei sinda 
coti triestini della CGIL e del¬ 
la CISL è venuto ancora il rap 
porto trimestrale del tUoyds 
Regtster» di leandro. Nel rap 
porto SI afferma che « il totale 
globale delle navi impostate, 
in costruzione e varate nel 
mondo ha raggiunto un nuovo 
record nel primo trimestre del 
1965 con 1 ^ navi e IO 841 419 
Umnellale stazza lorda ». Do- 
v’è dunque la crisi che dovreb¬ 
be indurre l'Italia a ridimen¬ 
sionare t propri cantieri? 


\ 

a uto strade 

CONCESSIONI E COSTRUZIONI AUTOSTRADE S.p.A. 

Relazione all'Assemblea per l’Esercizio 1964 


' Il 26 Aprile 1965 si h te¬ 
nuta a Roma, presso l’I.R.I. 
(Istituto per la Ricostruzio¬ 
ne Industriale) Via Vittorio 
Veneto n. 89, l’Assemblea 
Ordinaria degli Azionisti, 
nel corso della quale è sta¬ 
ta svolta la Relazione del 
Consiglio di Amministrazio¬ 
ne della Società per l’Eser- 
..cizio 1964. 

Le autostrade in Europa e 

in Italia 

"• È proseguita ' in Europa 
• \ ■ — inizia la Relazione — 

■ 'nel corso deri964, Taitua- 
’ zione dei programmi auto¬ 
stradali con l'apertura al 
traffico' veicolare ;di centi- . 
naia di chilòibciri' di nuove - 
autostrade. • ' 

‘ In Italia le realizzazioni 

autostradali, nel 1964, han- 
• no portato la rete italiana 
dai 1.430 Km. in esercizio 
alla fine del 196) ai 1.668 
alia fine del 1964. 

La rete in esercizio 

Nel corso dell’anno 1964, 

, con l’apertura al traffico dei 
. tratti Firenze Ccrtosa-Val- 
. . damo, Orte-Orvieto, Val- 

darno-Chiusi e Chiusi-Orvie¬ 
to, aventi uno sviluppo 
complessivo di Km. 192,1. 
l’autostrada Milano*Napoli 
è stata completata, con tre 
mesi di anticipo sui termi¬ 
ni previsti dalla convenzio¬ 
ne con l’A.N.A.S. 

Inoltre è 'stato aperto al 
traffico il tratto Vohrì-Gc- 
nova Cornigliano per una 
estesa di Km. 8,5. 

Conscguentemente al 31 
Dicembre 1964, i tronchi 
autostradali. in esercizio, 
aventi uno sviluppo com¬ 
plessivo di Km. 1.094, era- 
. no i seguenti: 

Milano • Roma • Napoli 
(Km. 755); Firenze - Mare 
(Km. 81,7); Milano • Laghi 
(Km. 79,8); Milano • Bre¬ 
scia (Km. 93,5); Genova 
Cornigliano - Albisola (Km. 
34); Genova * Scrravalle 
(Km. 50). 

La rete in costruzione . 

Alla stessa data del 31 
Dicembre 1964 erano in 
corso di costruzione Km. 
408,7 dì autostrade, compre¬ 
si due chilometri circa di 
^ere complementari della 
Genova • Savona in via di 
esecuzione a cura dclFA-N. 
A.S, . 

Sono inoltre in corso di 
ammodernamento Km. 257,3 
di autostrade ex A.N.A.S. 
già aperte al traffico. 

Per le autostrade Geno¬ 
va - Scrravalle, Genova 
Savona e Milano • Brescia i 
lavori in corso dovranno es¬ 
sere integrati da opere di 
completamento da parte del- 
rA.N.A.S. 

NeirEscrcizio 1964 l’im¬ 
porto delle opere eseguite 
è risultato di 88,9 miliardi, 
contro i 43 miliardi del 
1963, con un incremento, 
quindi, del 1069&. 

La situazione, in detta¬ 
glio, era la seguente; 

, , Autostrada Milano ■ Laghi 
(Km. 79,8): ravanzamenio 
complessivo dei lavori per 
. . le opere di raddoppio c le 

■ • opere complementari può 
• valutarsi al 42.599Ó. 

Autostrada Milano - Brescia 
(Km. 934)- sono in corso 
'di ultimazione, a cura del- 
rA.Nj\.S., le opere di rad¬ 
doppio. Le opere comple¬ 
mentari cd i lavori di si¬ 
stemazione dello svincolo di 
Viale Zara dovranno essere 
esc;guiti dalla Società. 


Le nuove nomine 


Autostrada Cenava - Serra- 
valle (Km. 50): raddoppia¬ 
ta a cura detl'A.N.A.S. è 
in esercizio per Km. 38,4. 

La carreggiata di raddop¬ 
pio, per i residui 11,6 Km., 
comprendenti anche due 
lotti per Km. 6,1,'in via di 
esecuzione da parte* della 
Società, è in corso di ' 
completamento. Le opere 
complementari per i tratti 
‘ di raddoppio già in eser¬ 
cizio sono in via di ulti- 
. mazione mentre si sta la- 
^, votando alle stazioni ed ai 
..fabbricati. L’avanzamento 
. dei lavori è dcir83,329&. 

• Autostrada Genova • Savona 
J (Km. 45,5); sono in corso, 
a cura dcirA.N.A.S.,. le 
opere di costruzione degli 
svincoli con l’Autostrada 
, Genova • Scrravalle cd il 
collegamento con Genova 
Cornigliano. mentre per la 
tratta Albisola - Savona di 
Km. 9,5 i lavori, a cura 
della Società, hanno rag- . 
giunto un avanzamento del 
46,3790. In corso anche U . 
esecuzione delle opere com¬ 
plementari tra Genova ed 
Albisola in correlazione con - 
. i lavori di ammodernamen- . 
to e la progettazione del ' 
raccordo alla S. S. « Aure- 
lia k> della stazione di Ge- : 
nova Cornigliano. 

■ Autostrada Como • Chiasso . 
(Km. 8,5): l’avanzamento , 
medio dei lavori è del 
30,8390. 

Tronco autostradale Rivaro- 
lo - Rapallo (Km. 29,5): 
l’avanzamento medio dei la¬ 
vori è del 44,7)96. 

Tronco autostradale Bolo¬ 
gna - Ferrara (Km. 41,1): 
l'avanzamento medio dei la¬ 
vori è del 34,4996. 

Tronco autostradale Bolo¬ 
gna • Rimini (Km. 132,7, 
compresa la Tangenziale 
nord di Bologna): ravanza- 
mento medio dei lavori è 
del 25.6596. 

Autostrada Roma-Civitavec- 
chia (Km. 65,4): l’avanza¬ 
mento medio dei lavori & 
del 34,4996. 

Tronco autostradale Napoli- 
Avellino (Km. 50): l’avan¬ 
zamento medio dei lavori è 
del 39,7796. 

Tronco autostradale Canora- 
Bari (Km. 70): l’avanza¬ 
mento medio dei lavori è 

■ del 45,8596. 

La rete in corso di proget* 

razione 

La progettazione esecuti- 
è in corrò per tutti gli 
altri tronchi autostradali 
della rete I.R.I.: 

Tronco autostradale Rapai- 
Io • Scstri (Km. 19); Tron¬ 
co autostradale Ferrara - Pa¬ 
dova (Km. 79); Raccordo 
dell*Autostrada Bologna • 
Padova, alla S. S. 16 (Km. 

6.5) ; Raccordo dell’Auto¬ 
strada Bologna - Canosa a 
Ravenna (Kni. 27); Tronco 
autostradale Rimini • Pesca¬ 
ra (Km. 230); Tronco au¬ 
tostradale Pescara - Canosa 
(Km. 238); Tronco autostra¬ 
dale Avellino - Canosa (Km. , 

123.5) . 

Inoltre sono in corso di 
progettazione le opere di 
raccordo di Cornigliano e 
quelle per il completamen¬ 
to delle autostrade Genova- 
Serravalle, Genova - Savona 
e Milano - Brescia. 

* * • 

La consociata Società FI- 
R£MA ha curato il settore 
Stampa e Pubbliche Rela¬ 
zioni. 


Numerosi sono itati i 
convessi, le riunioni e le 
conferenze cui si è parte¬ 
cipato in Italia ed all’este¬ 
ro. E stato curato Tallesti- 
mento di diverse Mostre - 
delle quali 6 in Italia c 7 
all'estero. Numerosi sono 
stati i visitatori italiani e 
stranieri, i tecnici, i gior¬ 
nalisti e le personalità po¬ 
litiche che hanno visitato le 
autostrade in costruzione t 
in esercizio. 

L'Esercizio 

Notevole 6 stato, nel co^ 
so del 1964, l’aumento del 
traffico veicolare. 

Tale aumento è dovuto in 
gran parte alla avvenuta 
apertura al traffico deli'inte- 
ra Autostrada del Sole e di 
quella ' del tratto Genova 
(Momigliano - Voltrl. 

Il totale del chilometri 
percorsi (veicoli-Km.) sulla 
intera rete nell’aono 1964 
è stato di 4.500.601.938 
contro i 3.538.813.168 del¬ 
l’anno 1963. - 
! Le percentuali di incre¬ 
mento del traffico del 1964 
rispetto al 1%3 sono state 
le seguenti: ' 

Milano - Bologna: 14,996; • 
Bologna - Firenze: 18,596; 
Roma - Napoli: 26,496; Fi¬ 
renze - Mare: 13,496; Ge¬ 
nova - ' Scrravalle: 7,496; 
Milano - Brescia: 12,596; 
Milano - Laghi: 8,3%. 

II problema della sicures- 
za della circolazione auto¬ 
stradale è stato oggetto, an¬ 
che per il 1964, m inda^- 
ni, studi e pratica attuazio¬ 
ne di tutti gli accorgimenti 
ritenuti necessari.^ La predi¬ 
sposizione di ogni mezzo di 
informazioni e di secale- 
tica che tornasse utile a 
prevenire incidenti, la* co¬ 
stante periòdica influenza 
esercitata sugli utenti per 
renderli consapevoli delle 
tragiche conseguenze di ima 
guida disattenu o impru¬ 
dente hanno caratterizzato 
l'intensa attività della So¬ 
cietà. 

Nei mesi invernali si è 
proceduto,'su tutta la rete, 
alle opere di trattamento 
anti-ghiaccio e neve; sono 
stati svolti servizi di con¬ 
trollo e pronto intervento 
della Polizia. Stradale, del 
Servizio Assistenza Stradale 
dcll'A.C.I. c della si^e 
Rossa Italiani; sono itati 
curati i servizi di assistenza 
e ristoro espletati a mezzo 
delle Arce di Servizio. 

Gli introiti dell’Esercizio 
per pedaggi e canoni vari 
sono ammontati a Lire 
26.458.696.403 contro Lire 
18.922.243.708 del 1963 con 
un incremento del 39.8%. 

Il personale 

II completamento dell’Au¬ 
tostrada del Sole e lo svi¬ 
luppo della struttura orga¬ 
nizzativa dell’Esercizio, in 
relazione aH'aumcnto del 
traffico e della rete, hanno 
determinato, nel 1964, un 
incremento del personale. 

Il progressivo inserimento 
nei quadri aziendali del nuoi 
vo personale ha comportato 
una vasta attività di sele¬ 
zione, formazione ed adde¬ 
stramento. 

Inoltre sono state estese 
e migliorate le varie inizia¬ 
tive assistenziali rivolte ai 
dipendenti ed ai loro fa¬ 
miliari: colonie marine e 
montane, dopolavoro, sussi¬ 
di, borse di srodio, facili¬ 
tazioni aziendali, mense. 


L’Assemblea ha poi provsxduio alla nomina del Consìglio di Amministrazione e dd 
G)IIegio Sindacale per il triennio 1965-67. 

Sono stati nominati consiglieri d'amministrazione i Signori: Dr. Filippo Caracciolo di 
Castagneto, Avv. Adrio Casati, Dr. Alberto Cesaroni, Prof. Dr. Ing. (tesare Chiodi, 
Cav. Lav. Dr. Ing. Fedele Cova, Dr. Ing. Sergio De Amicis, Prof. Giacomo Devoto, 
Avv. Walter Dolcini, On. Vannuccio Faralli, On. Aw. Giuseppe Liguori, Prof. Ing. 
Vitantonio Lozupone, Dr. Ing. Vincenzo Malaspina, Dr. Leopoldo Medugno, Prof. Gio¬ 
vanni Mcrlini.' Dr. Lucio Morodcr, Cav. Lav. Antonio Orlandi. Prof. Pompeo Suriani. 
Dr. Raffaele 'Travaghni di S. Rita. 

Per il Collegio Sindacale è stato nominato presidente il Prof. Giuseppe Mancino; 
sindaci effettivi i Signori: Dr. Domenico Amodeo, Aw. Gaspcro Berti, Dr. Arnaldo 
Del Sonno, Dr. ' Luciano Pistoiesi; stndaci supplenti i Signori: Dr. Bruno (jorazzo. 
Dr. Colombo Monini. 

11 Consiglio di Amministrazione, riunitosi al termine deU'Assembtei, dopo aver rivolto 
n suo saluto riconoscente al Presidente uscente, On. Aw. Ezio Donatini, ha proceduto 
alle seguenti nomine: Presidente il Cav. Lav. Dr. Ing. Fedele Cova. Vice Presidente 
U Cav. lav. Antonio Orlandi, Amministratore Delegato il Dr. Ing. Sergio De Amicia. 
£ stato inoltre nominato Direttore Generale l’Aw. Franco Castcllucci. 

Membri del Comitato Direttivo: Cova, Orlandi, De Amids, Cesaroni, Medugno. 


AVVISI ECUNUMlClI AVVISI SANITARI 


Vacanze liete 


PENSIONE BUONA FORTUNA 
HELLARIA - Via Tombesi 12 - 
Tel 44754 - posizione tranquiUa 
confortevole • trattamento ot¬ 
timo (bucina casalinga • At» 
toparco. Giugno .settembre lire 
lÀiO • Luglio agosto 20G0. 

BORGHETTO .SANTO SPIRITO 
Riviera delle Palme 
« Pensione M I L A N O > 

Telef 7007.5 Viananze mare, 
ottimo trattamento, buona cu¬ 
cina. Prezzi modici Milano 
lelef 484 109 


BORGIO VEREZZI 
(2 Km da Finale L.) 
«Pensione NIETTA» 

20 m. dalla spiaggia, con 
fortev ole. menù a scelta. IVczri 
mimmi. Dircz.: Alma Franco. 


2) CAPITALI SOCIETÀ L. y» 


FIMER piazza VanviieUi IO Na 
poli, telefono 240 620 prestiti fi 
dtxnan ed impiegati Cessione 
Quinto stipendio autosovvenzioni 


4) AUTO MOTOCICLI L M 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piu antica di 
Roma. Consegne immediate. Cambi 
vantaggiosi FacItllailonI ■ Via Bis 
solati 24. 


«) INVESTIGAZIONI L. M 


I. R. i. Dir. grand ufAciaie PA 
LUMBO Investigailoni, accerta 
manti risanratlstiml pre post mo 
irlmenlali. indagini delicate Opere 
ovunque. Principe Amedeo 42 (Ste 
rione Termini) Telefoni: 444 312 
479.42S ROMA 

1 4) MEDICINA tCIENE L, « 

REUMA IISMI leriiir v miiinenuii 
casa di primo ordine fango grolla 
massaggi pisona termale lotte le 
stanze con tiagno e balcone • Infor 
manoni OmMnentaJ Montegrottc 
Terme (Padova). 


ENDOCRINE 

v>ai<U4ciio ajcoicv pel cura 
Selle taoie» dieluoaioai e 
twiiezee serwuaii di origine oer- 
eona. peictlir**. CtKSOcriB» lOCt»> 
rafieaia. deiictensc Od uciafaM- 
Ile «eeeuaiii Viene prematrf- 
aeioiall l»IV P- monaco. 
Noma, via Viminale^ M tSt»* 
«ione leriaini • Scola ainieuA 
plano et modo. IPC a. Urafld 
e-iX la-is e per appuatamento 
eeciueo II «af>alO potscriggio • 
nei giorni teeum «I rieeee «OW 
pel appuniamenta fei 471.110 
lAul t.'nm Noma |M|W del 

#*> •ftsiTar# 


SESSUALI 

ilr U Ciil.AVill.rB, MedMu rr*. 
mta'o Università rarigl . UeiMB 
^prriaiieia Univeraita Koma • Vip 
iiioi>eru o iu, HiiMA idtaaian-* 
lerminit «caia IL piano prMNo, 
ni 3 Urano e-lZ. la-iu Nel giorni 
'eetivi e fuori oraniL *1 rtceepo'-i 
oer epouniamento • Tel : 73 t4 3i>'* 
(A.M9. f91 . t-t-Htl) 

























PAG. 12 / fatti nel mondo 


rassegna 

' r ^ 

internazionale 


Nuovo colpo degli USA agli accordi di Ginevra 


Moro e Wilson, 
ultimi atlantici ? 

Il lignor Wilson ha in cnniu- 
ne con l*on. Moro la capacità 
di parlare mollo per diro mollo 
poco. E cosi dairinronlro dei 
due primi ministri è venuto fuo¬ 
ri un comunicalo tanto lungo 
cjnanto vacuo. C’è tutto e non 
c'è nulla. O meglio, una cosa 
o'è: le a valutazioni, largamen¬ 
te coincidenti, dei due governi d 
snlla crisi nel Viet Nani. Il elio 
riconferma che il governo ita¬ 
liano si muove dalla « piena 
comprensione o verso l’appog¬ 
gio vero e proprio alla posi¬ 
zione americana, quale Wilson 
ha avuto modo più volte di 
esprimere provocando le acce¬ 
se proteste da parte di una fra¬ 
zione assai considerevole del 
suo stesso partito e dei sinda¬ 
cati britannici. V'ern è che il 
premier inglese e il presidente 
del Consiglio italiano si sono 
attaccali alla prospettiva di una 
conferenza sulla Canihogia per 
esprimere la speranza « che sia 
possibile trovare una soluzione 
pacifìca del conflitto a. Ma si 
tratta di una speranza assai la* 
bile visto che il signor Wilson, 
da noi interrogalo in sede di 
conferenza stampa, non ha po¬ 
tuto addurre alcuna certezza 
che almeno la Conferenza 
sulla Cambogia si possa ef¬ 
fettivamente tenere. S’è limi¬ 
tato, invece, ad afTermare che 
il governo britannico non con¬ 
sidera definitivi i « no u espres¬ 
si Ano ad ora, conqireso (|ucllo 
venuto dallo stesso capo ili 
Stato cambogiano. Ma ipieslo 
non vale, evidentemente, per il 
governo americano, che alla ri¬ 
chiesta canadese e indiana di 
sospendere i bombardamenti 
sulla Repubblica democratica 
del Viet Nam ha risposto con 
un c no » che è rimasto tale. 

Per il resto, nel comunicato 
conclusivo non v’è davvero nul- 
■ la che valga la pena di essere 
sottolineato. Nè le risposte del 
premier britannico ai giorna¬ 
listi italiani e stranieri che lo 
hanno a lungo interrogalo sui 
risultati di questa trasferta ro¬ 
mana hanno offerto spunti più 
illuminanti rispetto al docu. 
mento. Il premier britannico ha 
confermato idie una revisione 


del rapporto Ira il suo paese e 
il Mercato comune non è pro¬ 
blema attuale. Caso mai, si 
tratterà di trovare — dopo la 
conferenza dell’Erta convocala 
a Vienna per il prossimo mag¬ 
gio — le forme più adatte per 
una collahorazionc di carattere 
economico tra le due zone. Sui 
rapporti bilaterali non v’era 
nulla da dire. Ma non sembra 
che accordi veri e propri siano 
stati raggiunti sul terreno della 
coopcrazione in campo aero¬ 
nautico e in particolare per la 
partecipazione italiana alla co¬ 
struzione di un determinato ti¬ 
po di aereo britannico. 

In queste condizioni, c diflì- 
Cile vedere dove stia esatta¬ 
mente il costrutto di una visita 
che ha provocato un tale inte¬ 
resse di stampa da meraviglia- 
re perfino il signor Wilson, che 
ha avuto la fine ironia di farlo 
garbatamente notare agli stessi 
giornalisti. Ma forse il signi¬ 
ficalo più aulenlico di questi 
colloqui va cercalo nella vo¬ 
lontà ilei due governi di riaf¬ 
fermare, di fronte alla politica 
antiamericana di De Canile, la 
« vocazione atlantica » del go¬ 
verno di centro-sinistra italiano 
e del governo laburista britan¬ 
nico. E così, proprio mentre 
i marincs americani ilavaiio, n 
Santo Domingo, una prova ul¬ 
teriore ilella loro mobilità. Mo¬ 
ro e Wilson, con Tassenso di 
Neiini — che nel comunicalo 
viene citato tra i governanti 
che da parte italiana hanno 
preso parte alle conversazioni 
— si nlliiienvano alle posizioni 
degli Stali Uniti, pronti magari 
a sostenere che la rivolta in 
quel lontano paese dei Caraihi 
sarebbe stala provocata da... in¬ 
filtrazioni cubane. Nessuna me¬ 
raviglia die anche questo ac¬ 
cada. Non sono rimasti, il pre¬ 
mier britannico e il presidente 
del Consiglio italiano, alla tesi, 
die essi sanno falsa, secondo 
cui lo sviluppo della guerra dì 
liberazione nel Viet Nam del 
sud sarebbe dovuta alla pre¬ 
senza di soldati del nord? E 
non è questa la menzogna di 
cui ri si serve per appoggiare 
o per « comiircnderc » la « |io- 
sizione c le responsabilità ile- 
gli Stali Uniti o nell’Asia del 
6U<I est? 


a. |. 


Varsavia : discorso del 


Presidente Ochab 


è -è.'-- 


«Il ìmUiam ma 
è sfJo e vkieerù 
la sua lotta» 


Severa denuncia del militarismo tede¬ 
sco - Attesa per il discorso di Gomulka 


Dal nostro corrìipondente 

VARSAVIA, 29. 

n Presidente del Consiglio di 
Stato polacco Edward Ochab è 
da stamane Presidente del 
Pronte di unità nazionale. Egli 
è stato eletto all'unanimità dai 
delegati dei tre partiti che fan¬ 
no parte del Fronte (partito 
operaio unificato polacco, par¬ 
tito unificato dei contadini e 
partito democratico) e dai vari 
gruppi indipendenti e cattolici 
riuniti nella sala della Presi¬ 
denza de! (Consiglio per varare 
il programma elettorale sul 
quale si pronunccrà il paese 
alla fine di maggio. 

Ochab sostituisce in questa 
carica il defunto Alexander 
ZawadskL Diviene cosi una 
tradizione che il Presidente del¬ 
la Repubblica, vale a dire la 
più alta autorità dello Stato, 
ricopra anche la direzione del- 
l’org 2 mismo che simbolizza la 
unità d'azione e di programma 
tra ì vari partiti che costrui¬ 
scono la nuova società socia¬ 
lista. - - 

A questo motivo si è richia¬ 
mato - il neo-eletto stamane 
aprendo i lavori del (Consiglio 
nazionale del Fronte. Egli ha 
detto die il programma eletto¬ 
rale che verrà pubblicato do¬ 
mani definisce per i prossimi 
quattro anni la strada che i 
partiti del Fronte intendono per¬ 
correre assieme « per Eultcrio- 


Zara 

Aperto il 
. processo contro 
lo scrittore 
Mihojlov 

Z.\RA. 29 

Davanti al tribunale di Zara 
i cominciato oggi il processo a 
carico di Mihajto .Mihajlov. di 23 
anni, docente univcrsitano au¬ 
tore di un « Resoconto di viaggio 
nelI'URSS > nel quale erano con¬ 
tenuti apprezzamenti che la ma¬ 
gistratura ha giudicato « calun¬ 
niosi e diffamaton * noi confron 
ti dì un paese straniero. 

Mikajlov ha dichiarato di non 
considerarsi colpe%'Olc. L’udicn- 
a è durata cinque ore cd è stata 
rinviata a domani. 


re miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita del popolo lavora¬ 
tore e per il perfezionamento 
delle strutture democratiche e 
socialiste del paese >. 

Ochab si è quindi soffer¬ 
mato sui problemi di politica 
estera affermando che la Po¬ 
lonia < vuole rafforzare la pace 
in Europa e nel mondo batten¬ 
dosi per la coesistenza pacifica 
e per la distensione interna¬ 
zionale >. A questo proposito il 
Presidente del (Consiglio di Sta¬ 
to ha rimproverato agli Stati 
Uniti di avere ricostituito al 
centro deH'Europa. nella Re¬ 
pubblica federale tedesca c un 
pericolo per la pace e per i 
vicini della Germania >. Elgli 
ha aggiunto che c non si potrà 
raggiungere una soluzione dei 
problema tede.sco senza il ri¬ 
conoscimento della RDT e del¬ 
le frontiere sull’Oder-Neìsse e 
soprattutto finché la Repubbli¬ 
ca federale tedesca non riget¬ 
terà l’idea di entrare in pos¬ 
sesso degli armamenti atomi¬ 
ci >. Ochab ha quindi invitato 
alla vigilanza < finché il mili¬ 
tarismo avTà il sopravvento a 
Bonn ». 

Una ferma e decisa condan¬ 
na é stata quindi pronunciata 
nei confronti deU'aggressione 
j al Vietnam c la più grande ver¬ 
gogna. egli ha detto, dell'impe- 
rialismo americano». CJhi pen¬ 
sasse. ha detto Ochab riaffer¬ 
mando la convinzione della 
completa vittoria del popolo 
vietnamita nella sua lotta per 
la libertà e rindipendenza, di 
potere intimidire i popoli e in 
particolare i paesi socialisti si 
sbaglia profondamente. Il Viet¬ 
nam. egli ha aggiunto, non è 
solo e con la solidarietà di 
tutti i popoli amanti della li¬ 
bertà vincerà la sua battaglia. 

Viva attesa regna per il di¬ 
scorso che pronunccrà dopodo¬ 
mani, aU’inizìo del tradizionale 
corteo popolare del Primo Mag¬ 
gio. il compagno Gomulka che 
prenderà anche parte tra otto 
giorni alle solenni celebrazioni 
delia vittoria sulla Germania 
nazista che si svolgeranno que¬ 
st'anno a Wroclaw. la capitale 
delle terre occidentali liberate. 
Né minore interesse ha susci¬ 
tato la notizia che il Primo mi¬ 
nistro Cyrankicwicz presenzie¬ 
rà alle celebrazioni di Berlino 
dove, si ritiene, pronunccrà un 
discorso. 

Franco Fabiani 


Johnson coinvolge l'Australia 

« 

nella guerra ~ Il comunicato sullo visito di Cromi ko.o Porìgi 


al Vietnam Ampie intese fra 


Il governo di Canberra manda un batta¬ 
glione di fanteria - Continuano le incursioni 


Francia e U.R.S.S. 


SAIGON, 29 

Gli Stati Uniti hanno com¬ 
piuto oggi un altro passo ver¬ 
so l’allargamento della guer¬ 
ra in Indocina coinvolgendo in 
essa l'Australia. Rispondendo a 
sollecitazioni dirette del pre¬ 
sidente Johnson, il primo mi¬ 
nistro australiano, Mcnzics, ha 
infatti annunciato oggi alla 
Camera, a Canberra, che in¬ 
vierà quanto prima un batta¬ 
glione di fanteria nel Vietnam 
del sud. Menzies ha motivato 
la decisione come un gesto 
di € cooperazione » con il re¬ 
gime di Saigon, dettato altresi 
dalla « minaccia alla sicurez¬ 
za dcU'Australia » che sarebbe 
insita nella lotta popolare nel 
Vietnam del sud. L'annuncio 
ha destato forti proteste sui 
banchi dell’opposizione laburi¬ 
sta, che ha rimproverato al go¬ 
verno di agire ai di fuori del¬ 
le Nazioni Unite. Più tardi, lo 
ambasciatore australiano a 
Saigon, Anderson, ha comuni¬ 
cato ufficialmente la decisione 
al governo-fantasma sud-viet¬ 
namita. 

Con la partecipazione delle 
truppe australiane alla guerra 
di repressione, un ulteriore col¬ 
po viene infeiio alla piattafor¬ 
ma elaborata a Ginevra nel 
1954 come base per una solu¬ 
zione pacifica. Come é noto, 
gli accordi di Ginevra vietano 
l'introduzione di forze armate 
straniere in territorio indoci¬ 
nese. Gli Stati Uniti, che non 
hanno firmato gli accordi, non 
soltanto li hanno violati in pri¬ 
ma persona; ma hanno asso¬ 
ciato alla loro azione la Corea 
del sud e l’Australia, paesi 
estranei agli accordi e legati al 
loro sistema di alleanze 

Mentre Menzies dava il suo 
annuncio a Canberra, tanto lo 
inviato speciale di Johnson, 
ambasciatore Cabot Lodge, 
quanto il comandante del cor* 
po cjei tnorines, generale Wal¬ 
lace' Green, lasciavono Saigon 
per rientrare a Washington. 
Cabot Lodge si è detto soddi¬ 
sfatto della sua missione, an¬ 
che se. ha aggiunto, «non si 
può sperare in una rapida vit¬ 
toria ». < E’ semplicemente in¬ 
concepibile che noi si abban¬ 
doni il Vietnam del sud », ha 
aggiunto Tambasciatore, il qua¬ 
le ha detto che la situazione « è 
considerevolmente migliorata ». 
Quest’ultimo giudizio è stato 
puntualmente contraddetto dal 
generale Green, il quale ha det¬ 
to a Honolulu che la situazione 
« è estremamente grave, molto 
più grave di quanto non fosse 
un anno fa ». 

Americani e sud-vietnamiti 
hanno proseguito oggi le loro 
incursioni sul Vietnam del 
nord. Obbiettivo degli attac¬ 
chi, che sono « moderaUunen- 
te riusciti » sarebbero state, 
secondo fonti americane, le vie 
di comunicazione della RDV. 
Gli aggressori sembrano tutta¬ 
via pentiti di aver dato ieri ri¬ 
lievo al bombardamento di un 
centro abitato presso Dong Hot 
ed hanno « corretto » la noti¬ 
zia, trasformando il centro abi¬ 
tato in una < grossa istallazio¬ 
ne militare ». 

Anche oggi, le forze sud-viet- 
namitc. dirette e sospinte dal 
« consiglieri » americani, han¬ 
no partecipalo in forze ad ope¬ 
razioni di rastrellamento. Tea¬ 
tro delle operazioni sono state, 
a quanto viene annunciato, tre 
zone: quella di Kien Hoa, 80 
chilometri a sud di Saigon, 
quella di Vihn Long c quella 
di Quang Nam. GOO chilometri 
a nord della capitale. I collabo¬ 
razionisti hanno sostenuto al¬ 
cuni scontri e affermano di 
aver ucciso 161 guerriglieri, su¬ 
bendo a loro rolla elevate per¬ 
dite: tra i caduti sono due 
< consiglieri » US.A. 

Secondo fonti giornalistiche, 
a \nhn Long le forze collabo- 
razionistc sarebbero circonda¬ 
te e un tentativo di rompere 
l'assedio, effettuato da una co¬ 
lonna di rinforzi, sarebbe fal¬ 
lito. 


Il conflitto nel 


Rann di Kutch 


r ■ 









NUÒVA DELHI — Una folla di donne ha manifestalo davanti 
all'ambasciata americana contro l'appoggio degli USA al Pa¬ 
kistan. Le donne recavano cartelli: «Americani, lasciata stara 
Il Vietnam, lasciate stare l'India! ». Nella foto: un momento 
della manifestazione. (Tclefoto) 

Nuova avanzata 
di truppe 
pakistane in India 


NUOVA DELHI. 29. i 

Secondo un annuncio di un por¬ 
tavoce del governo di Nuova I 
Delhi, una brigata pakistana ha 
ripreso ad avanzare in territorio 
indiano dopo l'attacco dei giorni 
scorsi nella zona di Biar Bet e 
.sta penetrando nel territorio in¬ 
diano benché sottoposta ad un 
intenso tximbardamento da parte 
dei difensori. La brigata paki¬ 
stana sta procedendo in direzio¬ 
ne sud ovest da Biar Bet, nella 
desertica regione del Rann di 
Kutch (d'una parte della quale 
il Pakistan rivendica il possesso). 
Finora, ha detto il portavoce, 
non vi è stato un contatto di¬ 
retto con le forze avanzanti 
— circa 3.000 uomini — le quali, 
ha aggiunto, si stanno evidente¬ 
mente preparando « per un’ulte¬ 
riore azione offensiva >. Gli è 
stato chiesto che cosa si appre¬ 
stino a fare le forre armate in¬ 
diane. Risposta: « Noi staremo 
nella posizione che ci è piu 
\antaggiosa. Questa sera o do¬ 
mani potrebbero es.serci i fuo¬ 
chi d'artificio ». 

Di fronte allo sviluppo della 
situazione il governo indiano ha 
oggi ammesso ufficialmente la 
perdita di Biar Bet. la cui occu^ 
pazione era stata annunciata dai 
pakistani il 26 aprile. 

.A Karachi, un portasoce del 
comando delle forze armate pa- 
ki.stanc ha dichiarato che nei 


Ciu En-lai: 
solo il Fronte 
roppresenta 
il sud Vietnam 

PECHINO. 29 

n primo ministro cinese. Ciu 
En lai ha dichiarato oggi che 
solo il Fronte di liberazione na¬ 
zionale può rappresentare il Viet¬ 
nam del sud in una conferenza 
internazianale suirindocina. e che 
€ non è ammissibile che gli im- 
penalisti americani cerchino di 
legittimare il loro regime fan¬ 
toccio di Saigon >. 

Ciu En lai. che parlava nel 
corso di un banchetto offerto in 
onore di una delegazione del 
Ghana, si è detto pienamente 
d'accordo con il presidente cam¬ 
bogiano. Norodom Sihanuk. ncl- 
l'arfermare che la conferenza 
sull'indipendenza e la neutralità 
della Cambogia deve essere de¬ 
dicata esclusivamente a questo 
problema, e non deve nascondere 
« un tentativo di .sottomettere il 
popolo vietnamita ». 


Accordo 
commerciale 
fra URSS e 
Ciao per il '65 

MOSC.\. 29. 

Unione Sciictica e Cina han¬ 
no firmato, ha riferito oggi la 
T.ASS. un protocollo commercia¬ 
le per l'anno in corso. « I ne¬ 
goziati che hanno preceduto la 
firma — dice la T.ASS — hanno 
fatto emergere la tendenza di 
ambo le parti a una espansione 
dei reciproci scambi. Le parti 
hanno espres.«o il desiderio di 
tenere altri colloqui su ulterio¬ 
ri scambi nel 1965. in aggiunta 
a quelli previsti dal protocollo 
oggi firmato ». 

Hanno firmato il documento il 
ministro del commercio estero 
soiietico Nikolai Patoliccv e il 
vice mini.stro del commercio e- 
stero cinese LI Chan. 


Concordanza sulla necessità di trattative per la 
pace nel Vietnam - Accordo per una conferenza 
a 5 sul disarmo - De Murviile in autunno a Mosca 


combattimenti dei giorni scorsi 
sono rimasti uccisi 350 indiani, 
e altri 45 sono stati fatti pri¬ 
gionieri. I soldati pakistani mor¬ 
ti sarebbero 20. 


Nosser 
respinge un 
messòggio di 
Burghibn 

IL CAIRO. 29 

Il Presidente Nasscr ha rifiu¬ 
tato di ricevere l'ambasciatore 
tunisino il quale è partito stamane 
per Tunisi nportando al mittente 
un mes.saggio personale del Pre¬ 
sidente Burghiba a Nasser. L'am¬ 
basciatore era stato richiamato 
in patria a seguito della ma- 
nife.stazione antituni.sina di ieri 
al Cairo. Uguale misura come 
si «ia è stata presa da Nas,ser. 

Continua, in un clima teso e 
confuso, la polemica contro Bur¬ 
ghiba por le sue dichiarazioni a 
proposito della ricerca d'una so¬ 
luzione negoziata con Israele del¬ 
la questione palestinese. Alcimi 
paesi chiedono l'espulsione della 
Tunisia dalla Lega araba. Al 
Cairo è in corso una conferenza 
dei rappresentanti personali dei 
capi di Stali arabi per concordare 
un atteggiamento comune di fron¬ 
te alle tesi di Buridiiba. Un pro¬ 
getto di risoluzione è stato giu¬ 
dicato € troppo blando > da] pre- 
sidnte doU'oiTtanizzazione dei pa¬ 
lestinesi il quale ad un certo pun¬ 
to ha abbandonato la riunione. 


L'imperatore 
dltiopio 
visiterà l'Italia 

ADDIS ABEBA, 29. 

L’ambasciatore d’Italia m Etio¬ 
pia è stato riecviito oggi dall'im¬ 
peratore Hailé Selas.siè al quale 
ha trasmesso firn ito del Presi¬ 
dente della Repubblica per visi¬ 
tare ufficialmente l'Italia. Il so¬ 
vrano d'EUiopia ha cspres.so il 
suo gradimento per l'invito c si 
è riservato di far rnnosrcre l'e¬ 
poca in cui il viaggio potrà essere 
effettuato. 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 29 

Il comunicato franco sovietico 
è posifiuo. Esso dimostra che il 
bilancio che si può trarre dal¬ 
l'incontro del capo della di¬ 
plomazia sovietica con De Guiil- 
le. Couve de Murviile e gli al¬ 
tri governanti francesi è assai 
apprezzabile in quanto getta le 
basi di una collaborazione che, 
come dice il testo del documen¬ 
tò, si estenderà a tutti i set¬ 
tori, da quello economico e cul¬ 
turale al decisivo settore poh- 
tico. La frase chiave del signi¬ 
ficato politico del documento sta 
in questo iìnportante amplia 
mento del quadro dei rapporti, 
che rappresenta assai di piti 
che un’affermazione di buoni 
sentimenti reciproci, e che si 
completa in una constatazione 
tanto seuera quanto allarmata 
sulla situazione nel Vietnam 
che suona in questi termini nel 
comunicato: « I due paesi con¬ 
statano che l'aggravamento 
della situazione nella penisola 
indocinese costituisce un peri¬ 
colo per la pace ». In questa 
prospettiva, Francia e URSS 
hanno riconfermato il lo'o ac¬ 
cordo per la convocazioie im¬ 
mediata delta Conferenza di 
Ginevra del '54 onde ritrovare 
la via della pace nella peniso¬ 
la indocinese attraverso il ri¬ 
spetto di quegli accordi 
■ Lo scopo della visita di Gro- 
miko risiedeva per l’appunto 
nella volontà di sottolinene re¬ 
ciprocamente e ufficidmente 
che la convergenza tra la po¬ 
litica estera sovietica e quella 
francese passava dal campo 
degli intensi scambi già in atto, 
al livello di una convergenza 
rilevante sulla soluzione da a- 
doitare di fronte a problemi po¬ 
litici di portata mondia'e. 

Nella storia delle lelazioni 
franco-sovietiche, si apre in¬ 
somma un nuovo capitolo. Una 
pagina è stata voltata, t la pro¬ 
spettiva attuale vuole che le 
ragioni ancora di ordine gene¬ 
rale che sovrastano l'mtesa, si 
concretizzino, nei mesi avve¬ 
nire, in iniziative concrete il 
cui quadro più serio resta quel¬ 
lo dei problemi europei, dei 
rapporti fra Est e Òvest in 
Europa, della Germania, del 
disarmo, della fine della guerra 
contro il Vietnam, e il ripri¬ 
stino della pace in tutta l’Asia. 
L'incontro avrà il suo prose¬ 
guimento chiarificatore nella 
visita che Couve de Murviile 
renderà a Gromiko, a Mosca, 
nel prossimo autunno. Quanto 
al viaggio di De GattUe in URSS 
riteniamo di poter affermare, 
sulla base delle conversazioni 
avute in questi giorri a Parigi, 
che esso si svolgerà dopo le 
elezioni presidenzidi del di¬ 
cembre. 

La parte più netta ed espli¬ 
cita del documento è quella 
inerente il sud-est aiiatico, dove 
l’intesa è stata raggiunta per 
la conferenza sulla Cambogia 
e per la ricerca dflla vìa del 
negoziato per pone fine alla 
guerra contro il Vietnam tor¬ 
nando agli accordi di Ginevra 
del '54 con una mova confe¬ 
renza. 

L’accordo si è toncretizzato 
anche attorno alla ronvocazione 
di una conferenza delle cinque 
potenze atomiche sii disarmo, a 
tempo ravvicinato, una inizia¬ 
tiva questa che partì da De 
Gaulle nel febbreio scorso e 
che i due Paesi si trovano oggi 
solidali nel so.s1enrre come uti¬ 
le e importante. 

Per ro.VU, il cimitato bila¬ 
terale adopera unz frase piut¬ 
tosto sibillina, quzlla della vo¬ 
lontà di « discutere della attri¬ 
buzione dei poteri di questo or¬ 
ganismo »; la formulazione può 
implicare tuttaviz tanto il ri¬ 
torno alle regole originarie e 
di equilibrio e r.i rispetto re- 
ciprico dei membri della orga¬ 
nizzazione contro la prevarica¬ 
zione americana quanto l'am- 
mis.sione della Repubblica po¬ 
polare cinese evi spetta di di¬ 
ritto. in base alo statuto ini¬ 
ziale dell'OSU, di sedere in 
quella a.ssemble.J. 

La parte più laboriosa del 
comunicato — e quella che ha 
preso il maggirr tempo nella 
discussione tra le due delega¬ 
zioni — é stata quella inerente 
la Germania e l’Europa, l fran¬ 
cesi, benché .sìa noto a tutti il 
laro intendiment'ì su que.sti pro¬ 
blemi, hanno cercato di atte 
nuore la portola politica, di 
sfumarla, portando come argo¬ 
mento quello della loro neces¬ 
sità di non creare un’ulteriore 
tensione nei rapporti con Bonn, 
già tesi in questi giorni come 
un arco. Izi soluzione trovata è 
stata quella di una formulazione 
piuttosto vaga, che non enuncia 
i problemi sul tappeto, ma in 
cui tuttavia si ribadisce un 
principio basilare: la necessità 
di trovare una soluzione ai pro¬ 
blemi europei nell’accordo fra 
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tutti gli stali dell’Europa. Per 
la Germania. l’URSS e la Fran¬ 
cia si dichiarano di avere « un 
interesse essenziale per una 
soluzione che sia accettabile 
del problema tedesco ». Accet¬ 
tabile da chi? Evidentemente 
la mancanza di precisazione 
vuol dire non solo dalla Ger¬ 
mania ma da tutti i paesi del¬ 
l’Europa. La speranza viene e- 
spressa per un accordo .sulla 
.sicurezza europea; mentre i 
due paesi affermano che essi 
continueranno a consuUat.si su 
tali questioni. 

Domattina, nel corso di una 
conferenza stampa presso la 
amba.sciata sovietica, Gromiko 
illustrerà il comunicato congiun¬ 
to e risponderà alla ridda di 
quesiti che i giornalisti di tutto 
il mondo presenti a Parigi, gli 
porranno in quella occasione. 

I sovietici appaiono soddi¬ 
sfatti. Gromiko — che abbiamo 
incontralo questa sera all’am¬ 
basciata deil’VRSS di Rue de 
Grenelle dove è stato offerto il 
ricevimento in onore del nuovo 
ambasciatore Zorin — sorride¬ 
va, disteso. Egli non ha fatto 
mistero della sua soddisfazione 
per il modo come i colloqui sono 
andati. La grande capacità di 
negoziatore del ministro degli 
E.steri sovietico ha tenuto testa 
brillantemente alla tradiziona¬ 
le competenza dei diplomatici 
francesi e di Couve de Mur¬ 
viile in primo luogo, in questo 
lungo incontro di cinque giorni. 
La missione di Gromiko a Pa¬ 
rigi si chiuderà domani pome¬ 
riggio, quando egli sì involerà 
dall’aeroporto ài Orly alla volta 
di Mosca. 

Maria A. Macciocchì 


Alla TV fran¬ 
cese: Longo 
Amendola 
Audisio Nenai 
parlano sul 
fascismo 

Dal nostro inviato 

PARIGI. 29. 

I..a TV francese ha ieri sera 
proiettato un documentario sulle 
origini e la caduta del fa.scismo 
.sotto il titolo: € Chi siete voi. 
Miis.solini7 ». L’emissione non 
ha voluto tener conto che di due 
momenti: la presa del potere e 
la fine ingloriosa di àlussolini, 
la.sciando da parte il ventennio 
fascista come un periodo troppo 
cono.sciuto. 

Attraverso una specie di ri¬ 
tratto-ricordo di Mussolini, il re- 
gi.sta ha tentato di illu.strare la 
genesi del fascismo italiano, an¬ 
che se talora il vuoto storico 
centrale è apparso troppo gran¬ 
de e il pubblico francese avreb¬ 
be avido bisogno di maggiori 
spiegazioni. 

Il pregio maggiore del film te¬ 
levisivo sta nella ricerca di te¬ 
stimonianze vive, citazioni of¬ 
ferte dalle maggiori personalità 
politiche italiane che ebbero un 
ruolo storico determinante nel¬ 
la lotta contro il fascismo e nel¬ 
la vittoria contro di es.so. Il re¬ 
gista. André Gillois. ha intervi- 
.stato Luigi Longo. Giorgio Amen¬ 
dola. Walter Audisio. oltre ad 
altre personalità antifasciste, 
come Pietro Nonni. I.a di.scrimi- 
nazionc di cui ha dato prova la 
T\’ italiana, che nelle trasmis¬ 
sioni dedicate al 20. anniversa¬ 
rio della Liberazione ha cercato 
di cancellare la portata decisiva 
avuta in quegli eventi dai comu¬ 
nisti italiani. Ó stata, in questo 
documentario, non solo ignorata 
ma distrutta. Il PCI. attraverso 
gli interventi di I>ongo. di .Amen¬ 
dola. di Audisio. è apparso co¬ 
me il protagonista decisivo della 
Resistenza italiana. Fra l'altro, 
la vivezza c la forza immi^ia- 
ta del racconto degli intervista¬ 
ti — tutti parlavano in francese 
— ha fatto grande impressiore 
ed ha avvito enorme presa sui 
, telespettatori. .Amendola ha rac¬ 
contato del rabbioso avvento fa¬ 
scista in Italia, del mas.sacro de¬ 
gli oppositori, del martirio del 
padre Giovanni Amendola. Ixm- 
go ha raccontato della fine del 
tiranno. deU'ordine dato a nome 
del C.LN. di uccidere Mussolini, 
della determinazione irrevoca¬ 
bile nel far rispettare il verdet¬ 
to contro tutti gli intrighi e ì ten¬ 
tativi di salvataggio. Ad .Audisio 
è toccato rievocare il momento 
della fucilazione, l’epilogo della 
tirannia ventennale con la mor¬ 
te di Mussolini sotto i mitra 
partigiani. 

Una pagina tanto igmrata 
I quanto gloriosa della storia del 
secondo Risorgimento italiano è 
stata, con questa trasmissione, 
illuminata a giorno. 

m. a. m. 


S. Dpmingo 

stati americani, per ottenere 
l’avallo del proprio operalo. 

L'intervento americano tutta¬ 
via non é valso ancora a deter¬ 
minare, come era evidentemen¬ 
te nella intenzione di chi l’ha 
deciso, il successo dei sediziosi 
capeggiati da We-ssin. i quali 
nella giornata di ieri avevano 
assicurato di avere il control¬ 
lo della capitale, e avevano 
definito « rastrellamenti » le 
operazioni ancora in corso, nel¬ 
le quali almeno quattrocento 
persone lianno trovato la 
morte. 

Nella notte e questa mattina 
gli uomini di Wessin sono stati 
respinti dal popolo in armi, 
che ha eretto barricate e ha 
riguadagnato l’intera capitale, 
battendosi dovunque con slan¬ 
cio rinnovato, e alimentato an¬ 
che dallo sdegno contro l'in¬ 
tervento USA. Secondo le ulti¬ 
me notizie. Wessin occupa solo 
la base aerea di Sant’Isidoro, 
dalla quale è ancora in grado 
di far levare aerei per mitra¬ 
gliare e bombardare lo forze 
democratiche. La base è forni¬ 
ta anche di una .stazione radio, 
che è servita nella giornata di 
ieri per lanciare notizie false, 
atte a di.soricntare i patrioti, 
come quella clie il pre.sidente 
in esilio Bosch si .sarebbe ac¬ 
cordato con Wessin per la 
formazione di una giunta mili¬ 
tare provvi.soria. - Lo stesso 
Bo.scii da Portorico, venuto a 
conoscenza di questa menzo¬ 
gna, l'ha smentita. 

Elemento caratterizzante del¬ 
la .situazione ixiliUca é che nel¬ 
le strade combatte il popolo 
dominicano, con capi probabil¬ 
mente improvvisati e dei quali 
comunque non si conosce il no¬ 
me, dopo la capitolazione, ieri, 
del presidente provvisorio Ure- 
na ottenuta con l'inganno dai 
diplomatici USA. Combattono 
contro i faziosi, assieme con i 
militari onesti e fedeli al pre¬ 
sidente legittimo, operai, stu¬ 
denti. civili di ogni celo, e sen¬ 
za dubbio rappresentativi di 
una larga gamma di posizioni 
politiche. Si ricorda infatti che 
Bosch è appoggiato sia da un 
partito, da lui fondato, di cen- 
tro sinistra, sia dal partito de¬ 
mocristiano, mentre non é 
osteggiato nemmeno dal parti¬ 
to di destra Union Civica, che 

10 riconosce presidente legitti¬ 
mo. E’ la maggioranza larghis¬ 
sima del popolo dominicano, 
dunque, che si oppone a una 
minoranza di militari sediziosi 
e corrotti, agenti degli interes¬ 
si USA. 

Come rileva un commento 
della agenzia sovietica TASS, 
l’intervento dei marines è sta¬ 
to deciso a Washington proprio 
quando gli osservatori USA 
hanno visto delincarsi la scon¬ 
fitta del loro uomo, di Wessin. 

11 pretesto addotto per l'inter¬ 
vento ~ osserva la TASS — non 
è nuovo, e la verità è che gli 
Stati Uniti si sono resi respon¬ 
sabili di un nuovo ingiustificato 
intervento armato in un paese 
indipendente. 

n movimento rivoluzionario 
di Santo Domingo ha accusato 
gli Stati Uniti di appoggiare i 
militari trujillisti. In un tele¬ 
gramma inviato alla sede vene¬ 
zolana delEagcnzia AFP. Maxi¬ 
mo Lovation Pittaluga dichiara 
infatti che « le informazioni 
provenienti da Washington 
mentono quando annunciano Io 
invio di viveri e medicinali al 
popolo dominicano. In realtà 
la portaerei Boxer porta il suo 
aiuto esclusivamente ai militari 
trujillisti comandati dal geno- 
cida Elias Wessin. Il nostro po¬ 
polo non ha ricevuto aiuti da¬ 
gli Stati Uniti dai momento che 
questo paese favorisce il trion¬ 
fo delle forze antidemocratiche 
e retrograde, che si oppongono 
all’applicazione della costituzio¬ 
ne chiesta dalla maggior parte 
della nazione ». 


Wilson 


Gine\Ta. Successivamente, 
senza curarsi della contraddi¬ 
zione, si viene alia cosiddetta 
« interdipendenza nucleare » 
in seno alla NATO, cioè al 
problema del riarmo atomi¬ 
co, per il quale anche si an¬ 
nuncia la decisione di « fare 
sforzi », studiando le forme 
più appropriate per attuario. 
Seguono quindi gii accenni 
all’unità europea c ai rap¬ 
porti est-ovesL di cui si dice 
che, € nonostante ogni diffi¬ 
coltà », occorre perseverare 
nella ricerca delle possibilità 
d'intesa e di riduzione della 
tensione intemazionale. ■' 

Riguardo alia crisi nel Sud- 
Est asiatico, il comunicato 
suona piena conferma delle 
anticipazioni ufficiose. Esso 
dice infatti che Moro e Wil¬ 
son « riconfermando le valu¬ 
tazioni, largamente coinci¬ 
denti, dei due governi, han¬ 
no espresso la speranza che 
sia possibile trovare una so¬ 
luzione pacifica del conflitto 
nel Vietnam e che i nord¬ 
vietnamiti e ”i loro consocia¬ 
ti” accolgano le recenti ini¬ 
ziative dirette a tale scopo-. 
Si ripete inoltre che i due 
uomini politici hanno accolto 
con soddisfazione la possibi¬ 
lità di una conferenza sulla 
Cambogia, che « possa contri¬ 
buire alla pace e alla stabi¬ 
lità della zona ». 

Il resto del comunicato è 
dedicato ai problemi delia 
cooperazione ■ economica in¬ 
temazionale (stabilità mone¬ 
taria, Kennedy-round. rappor¬ 
ti fra MEC ed EFTA) e alle 
relazioni fra i due paesi, per 
le quali si prospettano possi¬ 
bilità di collaborazione nel 
campo dell’energia nucleare 
a scopi pacifici c nel settore 
aeronautico. Infine, si espri¬ 
me soddisfazione per l’esito 
dei colloqui, e fiducia nella 


< sempre più stretta collabo- 
razione > tra i due governi. 

U CONFERENZA STAMPA 

L’Incontro di Wilson con i 
giornalisti italiani e stranieri 
si è svolto presso l’Associa- 
zìonc della Stampa estera ed 
è durato circa un’ora. 11 pre¬ 
mier inglese si è presenta¬ 
to dichiarandosi < particolar¬ 
mente soddisfatto > dei col¬ 
loqui romani, per i quali non 
vi erano punti, egli ha pre¬ 
cisato, < sui quali non fossi¬ 
mo d’accordo e sui quali non 
vi fosse una larga convergen¬ 
za di opinioni >• Wilson ha 
quindi risposto a una lunga 
serie di domande, alcune del¬ 
le quali entravano diretta- 
mente nel merito dei proble¬ 
mi più scottanti. Mette conto 
di rilevare, in primo luogo, 
la risposta data a chi gli 
chiedeva se la formula usata 
noi comunicato, di < larga 
coincidenza > e non di < iden¬ 
tità di vedute », può signifi¬ 
care che vi è differenza di 
valutazione fra Roma e Lmi- 
dra sul problema del Viet¬ 
nam. Com’è noto, il governo 
inglese ha dichiarato il suo 
pieno appoggio agli Stati Uni¬ 
ti, mentre la dizione usata da 
Moro parla di « piena com¬ 
prensione ». Wilson è stato 
in proposito assai esplicito. 

« Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare il Sud-Est asiatico », 
egli ha detto, * ricordo che 
c’è stata una recente dichia¬ 
razione ufficiale del presiden¬ 
te del Consiglio italiano ed 
una dichiarazione nostra dal¬ 
le quali traspare una chiara 
identità di vedute. Tale iden¬ 
tità è diventata più comple¬ 
ta dopo le ulteriori spiegazio¬ 
ni fornite a me ed al presi¬ 
dente Moro dal presidente 
Johnson -. 

Chiarendo poi il significa¬ 
to dell’espressione « nord- 
vietnamiti c consociali > ado¬ 
perata nel comunicato ufficia¬ 
lo, Wilson ha precisato che 
non si tratta di un riforimea- 

10 al FLN, mai al go¬ 

verno cinese. Egli ha anche 
voluto specificare, per riba¬ 
dire l’accordo con Moro — 
sulla scia degli USA — cir¬ 
ca il non riconoscimento del 
FLN stesso come interlocuto¬ 
re valido, che ad un’eventua¬ 
le trattativa dovrebbero par¬ 
tecipare soltanto i paesi che 
già parteciparono alla confe¬ 
renza di Ginevra del 1954. A 
una domanda dell’Untfà su 
quali possibilità reali esista¬ 
no di convocare una confe¬ 
renza sulla Cambogia, dato 
che^ il capo dello stato cam¬ 
bogiano pone come condizio¬ 
ne che non vi partecipino 
Stati Uniti, Thailandia e go¬ 
verno di Saigon, il premier 
inglese ha risposto che non 
ci si dovrebbe t scoraggiare * 
per questo. Secondo Wilson, 
dichiarazioni come quelle fat¬ 
te da Sihanouk * spesso ri¬ 
flettono stati d’animo transi¬ 
tori », e il motto da adottare 
specialmente in questi casi è 
« non prendere mai un no 
come definitivo ». 

Nelle altre risposte, Wilson 
ha confermato l’inattualità 
del problema di un ingresso 
della Gran Bretagna nel MEC, 
si è mantenuto sulle generali 
nei confronti dell’unità euro¬ 
pea e della politica francese 
verso la NA'TO, e ha evitato 
di esprimere giudizi di me¬ 
rito sulle prospettive della 
unificazione tra PSI e PSDI 
e dell’ingresso dello stesso 
PSI neirinternazionale social- 
democratica. 

PROTESTE NEL P.S. I. 

Un nuovo segno del malumo¬ 
re esistente nel PSI per la po¬ 
litica estera del governo — 
dopo l’attacco della sinistn 
a Moro e rinizìativa della 
FGS di aprire una sottosc^- 
zione all’appello dei medici 
— è venuto da una didiia- 
razione resa alla agenzia ARI 
dall’on. Bertoldi, esponente 
della maggioranza autonomi¬ 
sta. Bertoldi ha detto testual¬ 
mente: < In relazione alle re¬ 
centi dichiarazioni del Presi¬ 
dente del Consiglio sull’azio¬ 
ne degli Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca nel Vietnam ritengo che 

11 PSI come tale debba re¬ 
spingerle. Infatti, la posizio¬ 
ne del PSI è stata unanime¬ 
mente espressa dalla risolu¬ 
zione della Direzione che io 
condivìdo in pieno e che a 
suo tempo ho votato. Ritengo 
che ogni socialista possa ade¬ 
rire alla sottoscrizione per 
un ospedale a favore del Viet¬ 
cong rorso il quale noi ab¬ 
biamo già espresso la nostra 
piena solidarietà riconoscen¬ 
do nella sua lotta l’affemu- 
zione del diritto dei popoli 
alla emancipazione e alla li¬ 
bertà ». 

Il gesto deUa FGS del PSI 
ha intanto suscitato i furori 
degli ambienti della destra' 
socialdemocratica che, attra¬ 
verso la loro agenzìa, ne han¬ 
no tratto spunto per un nuo¬ 
vo attacco all’on. De Marti¬ 
no, ritenuto « rcsponsal^e » 
non solo di aver • tollerato » 
ma addirittura « creato * que¬ 
sta situazione che viene de¬ 
finita « assurda •. 


L'RB-47 
avevo violato 
lo spazio 
nord-coreano 

' PHYONGYANG, 29. 

Radio Phyongyang ha annun¬ 
ciato oggi che un « aereo spia » 
americano tipo RB-47 ha violato 
a mezzogiorno di ieri lo spazio 
aereo nord-coreano tra SindUng 
e Ciwon ed è stato abbattuto da 
un'unità aerea deU'Esaccilo po¬ 
polar*. 
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La, (I prova » 
che mancava 

Il «bis» 
di Pala 
sulle 
tariffe 


A PALESTRINA ORDIRE DEL 
GIORNO DEI COMUNISTI E 
D E I SOCIALDEMOCRATICI 
CONTRO G L I AUMENTI 

Se mai ci fosse sialo biso 
gno di una conferma della as¬ 
soluta assurdità e della scoper 
ta illeoitlimilà degli aumenti 
ATAC e STKFKR decisi dalla 
Ciiunla capitolina, essa à ve 
nula ieri mattina da una fonte 
assolutamente insospettabile: 
l’assessore ai trasporti Antonio 
Pala, autore di un articolo 
ospitato dal/’Av.intì! .sotto l'im¬ 
pegnativo titolo « Una scelta 
responsabile >. 

Tutti sanno che la ragione 
fondamentale per la quale i co- 
munisli si sono opposti e si op 
pongono agli aumenti tariffa¬ 
ri risiede nel fatto che tali au¬ 
menti. oltre che colpire la par¬ 
te più povera della pnpohnio 
ne (quella che abita p/à lon 
tana dal centro e clm abituai 
mente deve servirsi di più 
mezzi), non risolvono, anzi nel 
tempo agaraverauno. la già 
pesante situazione finanziaria 
delle aziende. Non si tratta 
di una affermazione apriori 
.stica o di una fantasia dettala 
dalla volontà di opporsi ad 
ogni costo al provvedimento, 
ma di una constatazione fa 
cilmente verificabile. E’ da un 
anno che questo argomento, 
fondalo su elementi oggettivi, 
dedotto da esperienze precise 
come quelle di Milano e dì To 
rino. viene messo davanti ai 
difensori deg'l aumenti tarif¬ 
fari sewn die fiuatr"<''> di 
essi sia mai riuscito a inficiar¬ 
ne la validità 

Il circolo chiuso cui dà Ino 
go il rapporto tra aumetli tu 
riffari. fuga degli utenti e di 
minuzìone della velocità com¬ 
merciale dei mezzi di traspor¬ 
to pubblico, à talmente evi¬ 
dente che chiunque si proni 
a spezzarlo, si ritrova invaria 
hilmenle con un puano di mo 
sche in mano finendo così per 
fornire, mnaarl a contrario. 
In prova dell’assurdità degli 
aumenti. Fd à quello che à 
accaduto all'Assessore Antonio 
Pala che, mes.so di fronte alle 
difficoltà di provare la bontà 
dei provvedimenti dello Ginn 
ta, non è riuscito ad andare al 
di là di argomentazioni come 
questa: * E' stata ropposizione 
nstni/ionistica dei comunisti 
che costriniicndo a rinviare di 
un anno il provve< 1 imcnto. ha i 
costretto la Giunta ad adot 
tarlo con procedura d’urgenya 
per far fronte ad indilaziona¬ 
bili spc.se di Rcstionc ». Per 
il resto l'os.sessore ci proni 
no ’o stantio sln»*n'' di Poma 
città con le tariffe troppo 
basse, il riloruelln dei forni 
lori che minn'->''nt-aiio d» non 
.servire più l'ATAC. e. infine, I 
quel pallido fantasma che à 
la così detta supcrdclihera. 
fatta di mutui da contrarre 
non si sa quando e con chi. 

Ma dimenliravomo l’argo 
mento principe: « il carattere 
senile della opposizione »‘o 
monista!». Ma anche in questo 
niente di nuovo- lo stessa cosa 
Pala disse in Consiglio comu¬ 
nale. nella replica al termine 
della discussione generale, ma 
non fu preso sul serio da nes 
suno. Forse à per questo che 
ha preso, pari pari, una parte 
di tale replica e t'ha con.se 
guata ai redattori dell' \\ anli’. 
che. ignari credendo di trovar¬ 
si di fronte a un fatto nuovo, 
l’hanno pubblicata per la se 
conda volta con grande rilievo. 

Da una parte le parole, dal 
Poltra i fatti. .4 Poìeslrina il 
consigliere socialdemocratico 
ha firmato, insieme ai ennsi 
glieri comunisti, un ordine del 
giorno che sarà discusso il 4 
maggio dal Consìalio di quel 
comune. Tale ordine del ginr 
no rileva come la decisione di 
aumenfore te tariffe AT.AC e 
STEFER coinisca anche i la 
voratori c gli studenti di atiel 
comune e auspica che il Con 
siglio comunale di Roma, in 
.sede di ratifica, vofdia modifi 
care la decisione della Ginn 
ta mantenendo le tariffe aU'at- 
tuale livello. 


Il congresso 
della sezione 
universitaria 

Dopo no aporofondito dibat¬ 
tito SI à lonclii^o ieri <iera il 
con^rc'-'o co''tiiiiti\o della v? 
zione l’nnorbitaria del PCI ichc 
comprende i comiiniMi doli l’ni- 
\ergila, del C\'H. CNEM. D*! 
firtn Superiore de'la Sanità c 
PoIiclinicoV con l’elezione di un 
comitato direttivo composto dai 
compagni Liana rellenno, Soo 
nino. («Iona Camixis. Ferretti. 
Rerlinpuer, Rricanti. \ntonolii. 
Santarelli. Niccolini, Cmi. Me 
schini e Giuliano .Al dibattPo 
di len «era. che h.n sottolineato 
I proh’eiu che la sezione uni 
vcrsitana deve affron'are nel 
l'amnto panorama della real’tà 
Ci'ononiico iHvlitica e culturale 
Italiana (pel nuadro pirticolirc 
ilei proSiIe ’'! della scuola e del 
rt’p'i 0 'suà' som intervenuti i 
conipT''ni tvvTiipo Greca .Anto 
pelli Briganti Posti'’lio 1 a. Cini 
Flores. Niccolmi. Cellonno e la 
compaitra Rossana Rossanda, 
responsabile della Commissiono 
Culturale del PCI. 

Ha concluso i lavori il coni 
ragno Renzo Trivelli. 


KP: FUTI AUMENTATI A 30 MILA FAMIGLIE 

^ ^ ' "/ ls2tS*»**»}*M******S*!«*»»M**«**»********«***********S'**USS*S**!*»t*******************************22**ÌSSSStSSS2Sl*aS 

-, SFI.■,.—■ In alcuni casi 

/••"VI ' I. j)ifflotti tvipliccitc 


- - - , ' -cc 

-nr^ • -. ■ ' : 


In;::;: 

, ttìtil: 




S\9l 

t 

1 y«f 



•OTVT* éVTOMMO fU 11 CUI IH* HOIVUICU •• «OH/ 

itssorraM VOI o< • 


f;èiaN0«LOÒ 


OAROATCLLi S 

■ Q M A 


n II ApfHA Ito 


OGCnTO* Aumento di plflo&l 

M flHroTi _ ■ 


St comunica che, in applictdone del Decreto XntermlnSfteTitlt n 323& 
deU ’8 aprii» IMS, > decoritr* d»l V Mifflo 19«5 1» pl|io&» meMO» 
dcll'immobi)» tuddetto è ilsuU Ui U I 4 5 i 0 _— olir» ad «v-tstuall 
quote accessorie per coabitazlonl, tubaftittl, debiti, Kc. eco 

Resta latefo eba la prestata romualcastaa* aM s«fp«Bila ak pr» 
ettidita rtraatvisl» proesdtira tefsl» di stratta la tana 
DLvtlnU siluti 

(LTRESIOEtn 

or. ScocnimlaUo? 





St^ _** 






IZIaéa**!»*»*»-■••••••••••********************* 


Donne e bambini hanno manifestalo ieri a lungo dinanzi alla Prefet¬ 
tura e a Palazzo Chigi. Abitano da quattro anni in una quarantina 
di appartamenti dell'ICP, ad Acllla, lasciati vuoti. L'Istituto vuole 
mandarli via a tulli I costi Invece che sostenere la loro posizione 
con regolari contratti. Lo sfratto è stato fissato per il 10 maggio. 


Questa è ta lettera che ieri è giunta a trentamila famiglie romane: 
l'inquilino che l'ha ricevuta pagava 9.11S lire al mese. Ora ne dovrà 
pagare 14.560. Ancora un duro colpo all'economia di decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori che, contemporaneamente, dovranno subire gli 
aumenti delle larifTe dell'ATAC decisi dalla giunta di centro-sinistra. 


Durante Taggressione poliziesca al lungotevere Marzio 

Undici lavoratori fermati 
fra i telefonici in lotta 

I 

Manifestavano per il rinnovo del contratto davanti alla sede della dire- 
zione — Protesta dei dipendenti dei CNEN e del ministero delle Finanze 

t 


La violenza poliziesca que 
sta volta si è rivolta contro i 
telefonici. Ieri, in vari punti 
della città e in diversi mo¬ 
menti. Iionno manifestato nel¬ 
le strade i dipendenti della 
az.ienda telefonica dciriRI. gli 
impiegati del ministero delle 
Finanze e i tecnici del CNEN; 
forse imiMissibilitata a tro 
vansi dappertutto per cercare 
di stroncare con la forza le 
lotto dei lavoratori, la -r cele¬ 
re » .si è concentrata al Lun- 
gotevere iMa:zio dove i tclcfo 
Ilici — in agitazione da oltre 
due mesi — nel pomeriggio 
hanno protestato contro l'in¬ 
transigente posiz.ioiie della 
azienda. 

Oltre mille lavoratori si so 
no radunati verso le 15.30 da¬ 
vanti agli urtici della direziu 
ne e hanno chiesto che una de 
legazione veni.s.sc ricevuta dai 
dirigenti; mentre la rappre 
.sentanza di sindacali.sti e di 
operai iniziava un colloquio con 
un funzionario. « celere t e ca 
rahimori si sono precipitali a 
sirena spiegata allarmando mi 
gliaìa di persone Giunti al 
Lungotevvre Marzio i que.stu 
rini SI sono schierati compatti 
davanti airingres.so dellctlin 
ciò fronteggiando i lavoratori, 
i quali hanno risposto con ap 
plausi di sarcasmo. 

La calma relativa è durata 
poco più di mezz'ora: poi i po 
iiziotti con la .scusa dcll'i.ntral 
ciò al trallìco hanno iniziato 
la loro aziftne sopraffattoria. 
Gli interventi .sono cominciati 
con gli spintoni, le minacce c 
sono pvii proseguili con sislc 
mi più dra.'itici; di tanto in 
tanto un grupp<' di cinque sci 
* cclcriri » si gettava su un 
lavoratore c lo tra.scinava via. 

E’ da notare che gli operai 
c le contraliniste non occupa¬ 
vano il suolo sirailale. ma sol 
tanto il marciapicfle. Le ag 
gressioni — caratterizzate da 
scariche di pugni e da man 
gancllale - .si s^'no ripetute 
tino alle 18. -Alla fine i lavo 
ralori tra.scinati al vicino com 
nii.ssariato (e tutu denunciaii 
ptT manife.siazume non auto 
rizz.ata e intralcio al traffico) 
erano 11 ; molti altri .vino sfug 
giti dalle mani dt Ila ptilizia 
grazie alle dcci.sa reazio.se dn 
dimostranti 

1 tatti -SI commi ntanu ila so 
II. I-a lolla per il rinnovo del 
contrailo è tonimci.ila il 18 
febbraio; dopo tanti «scioperi 
c tante manifestazioni arriva 
infine una risposta; è I aggres 
sione piiliziesca, la .stes.sa ehe 
hanno avuto i gasisti 

Molto vivaci sono state anche 
la mamfe.siaziono degli impie 
gali del ministero delle Finan 
ze (è da notare la freq lenza 
con la quale i celi impiega 
tizi nelle ultime settimane 
adottano fonile di lotta avan 
zate: i finanziari hanno mani 
fcstalo nella .strada dopo che 
la .stessa cosa avevano fatto i 
dipendenti dell'lST \T. del Mi 
ni.stero dei Trasporti c della 
Corte dei Conti) c la protesta 
che i tecnici c gli impiegati 
del CNEN hanno effettuato in 
via Belisario. 


Terminata l'occupazione 


Firmato l’accordo 
per la «Bowater» 


Dopo 29 giorni di occupa/io 
ne. gli operai della Bowater 
-sono usciti dalla fabbrica ic 
ri sera alle ore 22. Pochi mi¬ 
nuti prima le laboriose tratta¬ 
tive fra sindacalisti e rappre¬ 
sentanti del complesso indu¬ 
striale britannico si erano 
concluse al ministero del La 
voio alla presenza del sottosc 
gretario on Calvi. L’accordo 
prevede che razietuia resti in 
attività fino al 30 giugno; poi 
si avrà la eViusura. ma ai 400 
lavoratori che saranno licen¬ 
ziali sarà corrisposta una in 
«lennità straordinaria pan al 
la paga di 900 ore lavorative 
oltre alla liquidazione normale, 
prevista dal contratto. 

Usciti dal ministero, i sinda¬ 
calisti si sono riuniti in fab 
brica c hanno convocato Fa-s- 
scmblea delie maestranze; al¬ 


la fine della discussione si è 
passati alla votazione; raccor¬ 
do è stato approvato da una 
maggioranza molto larga. Quel¬ 
li che si sono astenuti o han¬ 
no espresso voto contrario han¬ 
no voluto manifc.stare il loro 
malcontento per il fatto che 
la Bowater Europea sarà alla 
fino smantellata. 

L’accordo — buono sul pia¬ 
no sindacale perchè rinclen 
nità di 900 ore è notevole — 
sanziona una decisione (quel 
la della chiusura) presa al 
Clini mesi fa dal consiglio di 
amministrazione della Bovva 
ter Paper I.imilcd Cnrpora 
tion; Io .smantellamento di una 
fabbrica appare tanfo più gra¬ 
ve in quanto ncirultimo anno 
la già debole struttura inda 
striale della città ha subito 
duri colpi 


Telegramma 
a Menni per 
Santo Domingo 

1 comunisti dipendenti dai mi- 
ni.stero dei Lavori Pubblici hanno 
inviato un telegramma al vice 
presidente del Consiglio Nonni 
protestando contro l'intervento 
degli U.S.A a Santo Domingo. Il 
le!cgrnnima protesta per t l'opera 
repressiva contro piccola repub 
blica centro .America impegnata 
conquista democrazia c affranca 
mento colonialismo Sollecitano 
tuo intervento per condanna nuo- 
V a grav c aggressione ». 


Con una manifestazione spontanea degli studenti 

Celebrato alF Ateneo 
il 20* della Resistenza 


I Gli orari | 
i dei negozi I 

I Oggi i negozi di generi ali- i 
1 menfari e i mercati rionali 
I I chitde'anno alte 20,30, le ri- | 
j I vendite di vino alte 21,30. I 1 
j (orni, inoltre, effettueranno la t 
; I doppia panificazione per assi | 
I curare il rifornimento per do- 
I mani. | 

I Domani, invece, tutti i nego- | 
■ zi rimarranno chiusi. . 

I Domenica i forni, le riven-1 
I dite di pane e pasta, 'e dro- 1 
ghcrie, salumerie e pizziche- ■ 
I rie, rivendile di uova e pa- I 
I sta all'uovo, rivendile di vino 
, resteranno aperte dalle I alle | 
I 12 mentre i mercati rionali | 
' coperti e scoperti e i negozi 
I di carne rimarranno chiusi | 
I per tutta la giornata; i fiorai I 
lavoreranno dalle S alle 13,30. • 
I I negozi di abbigliamento. I 
I arredamento e merci varie 
I resteranno chiusi tutte e due | 
I le giornale festive. I 

' Le latterie, le rosticcerie 
I e le pasticcerie, domani e do- | 
I menica osserveranno il nor- 1 
mala orarlo festivo. ■ 

I_ J 


Con un lungo corteo, un di 
scorso de! pr<rf. Rmni e la di- 
«■Inbuzione di migliaia di volan 
tini, gli stixtcnti universitari han 
no celebrato len il Ventesimo an 
ni vergano della Resistenza: as 
.solvondo cosi a un compito cui 
le .iijtontà accademiche, e in par 
j luelare il rettore pref Papi, si 
e ano rifiutile offc.ndendo 
I Ateneo de'la Cap.tale della Re [ 
pubblica nata dalla lotta di libe j 
razione dal nazifascismo 
La mandcMaziooe studentesca 
ha preso avvio fin dalla prima 
mattinata, quando — all'ingres-so 
dell Università — è stato distri- 
huitn un manifestino unitario, fir 
maio dai Goliardi .Autonomi e 
dairintc-a. nel quale si riaffer¬ 
mava l'attualità dei valori della 


Conferenza 
su Delgado 

Questa sera alle ore 20.30 nella 
sezione Centro del l’CI. via del 
Corallo 3. l'avv. Luigi Cavalieri, 
di ritorno dal Portogallo, parlerà 
sulla figura di Delgado. Fanti- 
fascista portoghese rcfcnlcmcnte 
assassinata 


Resisti nza. s| denunciava la gra 
ve indiITcrenza dimostrata dal 
rettore anche di fronte alle icno 
bill provocazioni dei fascisti, e 
si chiedeva a tirtte !c forze de 
mocralicho di :rrpcen.irsi in una 
azione concreta i^er cc’cbrare de 
gnamente la Resisjenza anche 
nell’Ateneo romano Contenpora 
nean eme. è «tato anche distri 
buito un volantino dei Goliardi 
.Autonomi nel quale, dopo aver 
riafTcrm,ito che • la Rcsistenz.i 
continua * «i inneggia al Viet 
N’am e alia lotta del popolo viet 
namita per l'indipendenza 

Spontaneamente, quando la di 
stnbuzionc dei manifestini è ter¬ 
minata. si è poi formato un cor¬ 
teo di oltre duecento studenti che 
ha attravensato tutto il recinto 
universitario per radunarsi poi 
diminzi alla facoltà di lettere 
dove li prof. Hinni ha tenuto un 
breve di.scor.so celebrativo. 

Un .gruppo di fascisti, durante 
il corteo e »1 breve discorso, ha 
tentato di disturbare la mani¬ 
festazione spcnianca degli stu 
denti romani. Tenendosi a di 
stanza i fascisti hanno lanciato 
alcuni sa.ssi e uno di questi ha 
colpito alla fronte, per fortuna 
assai leggermente, lo stixlente 
Eliseo Porchia. La polizia, co¬ 
munque. questa volta è finalmen¬ 
te intervenuta disperdendo i pro¬ 
vocatori. .Alcuni teppisti saio sta¬ 
ti fermati e poi rilasciati. 


Come un fulmine a ciel se¬ 
reno trentamila famiglie di 
Roma e provincia — circa 
centomila persone — si sono 
viste notificare ieri mattina dal¬ 
l'Istituto case popolari, di cui 
hanno in fitto un appartameli 
lo o un negozio, fortissimi au 
menti delle pigioni. La secca 
missiva deU’Istituto si limila 
ad annunciare i nuovi prezzi 
degli appartamenti che vanno 
in vigore da domani 1 maggio. 
Nessun preavviso. Con questo 
incredibile sistema l’ICP vuo 
le obbligare i suoi inquilini a 
stringere ancora la cintola. 
Colpo di forza, quindi, conit 
quello della Giunta di centro 
sinistra ptm raumcnto delle 
tariffe. 

Quello che più colpisce è il 
sistema con cui questi aumenti 
sono .stati fatti. 

Valgano, per tutti, alcuni 
esempi. Un appartamento di 
una camera c cucimi a Stm 
Saba passa da 377*1 a *1250 li¬ 
re, mentre la pigione di due 
stanze, in uno scantinato, seni 
pre a San Saba, passa da (iOOO 
a 15.800 lire, quasi il triplo! 
E ancora qualche cifra: da 
12 500 lire si passa a 18 mila 
lire: da 8 mila a 12 mila; da 
17 mila a 25 mila. Per i com¬ 
mercianti e gli artigiani si han¬ 
no poi aumenti vertiginosi. Il 
proprietario di un bar di Gin- 
donia dovrà ptigare 120 mila 
lire per il locale per il quale 
corrispnde 25 mila lire: quasi 
cinque volte il prezzo Iniziale. 
Artigiani della Garbatclla han¬ 
no ricevuto avvisi di aumento 
anche di 90 mila lire. Ad un 
carrozziere che pagava 38 mi¬ 
la lire per il negozio FICP ha 
notificato un fitto di IH mila li¬ 
re. E potremmo continuare a 
lungo. In sostanza gli aumenti 
partono da un minimo dell'O 
per cento per salire fino al 
50 60 per cento. 

Ciò che è estremamente gra¬ 
ve da rilevare, è che lutti in¬ 
discriminatamente gli inquili¬ 
ni dciristitiito sono stati col¬ 
piti; dai più poveri ai più be¬ 
nestanti, se benestanti si pos¬ 
sono cliiamare coloro clic be¬ 
neficiano di un appartamento 
dciriCP. Non sono stale esclu¬ 
se nemmeno le borgate e le 
zone popolari piu povere. E‘ di 
questi giorni la risposta del 
sindaco ad una interrogazione 
del consigliere .Javicoli .sulle 
casette di via Grotte di Gre¬ 
gna a Tiburtino HI. Il sindaco, 
sentito l’ufficio d’igiene e lo 
ICP proprietario delle abitazio¬ 
ni ha dichiarato che questi edi¬ 
fici devono essere demoliti da¬ 
ta « rimbibiz,ione di .sostanza 
organica (leggi e.scrementi. 
con licenza parlando — N.d.R.) 
dei mattoni costituenti le par¬ 
ti basse delle strutture vertica¬ 
li per cui i lavori di ripara¬ 
zione lascerebbero quasi inal¬ 
terata la permanente umidità 
degli ambienti stessi ». Ebbene 
anche a queste famiglie è ar¬ 
rivato ieri ravviso di aumen¬ 
to dei fitti. 

Le richieste vengono giusti¬ 
ficate dairiCP con il solito ri¬ 
tornello del deficit: gli occor¬ 
rerebbero centinaia e centi¬ 
naia di milioni all'anno e quin¬ 
di, per rinsanguare le tasse, 
non potrebbe fare a meno di 
ricorrere agli aumenti delle pi¬ 
gioni (come per le tariffe del- 
l'ATAC). 

E* inutile qui ricordare che 
riCP è nato come ente che 
deve fornire case a basso co¬ 
sto ai lavoratori. Questo è il 
suo scopo istituzionale dal qua¬ 
le non deve e non può dero¬ 
gare. E se qualche « ritocco » 
poteva c.ssere fatto, in deter¬ 
minate zone e in determinati 
casi, questo doveva essere sta¬ 
bilito attraverso un parametro 
serio in modo che il ritocco o 
l’aumento fosse adeguato alle 
possibilità dcH’inquilino n del 
locatario del locale. 

Niente di tutto ciò: da do 
mani migliaia di inquilini del¬ 
l’istituto pagheranno fitti assai 
vicini a Quelli « liberi ». Gli 
aumenti, inoltre, contrastano 
apertamente con il * blocco dei 
fitti » dcci.so dal Parlamento 
— le ca«e popolari ne .«ono 
però escluse — che tendeva 
proprio a fermare l'ascesa dei 
prezzi delle ca.se. 

E' da no’are. infine, che Io 
l'titutn così pronto neirappli 
caro, d'accordo con il ministe¬ 
ro dei Lavori Pubblici, aumen¬ 
ti in molli ca.si difficilmente 
.sopportabili, non soende una 
lira di tutto oiiello che inca.s,sa 
sotto la spccifira v oce s ma 
nulcnzioni » por rendere di 
gnifosa la v4fa negli edifici di 
sua proprietà. 

mi. a. 


I benzinai 

! 

rivendicano 
un contratto 

I benzinai sono gli unici lavo- 
raton che non hanno un contrai 
to T loro rapporti con le com¬ 
pagnie petrolifere sono regolati 
d,! un comnnod.Tlorape*-tro che 
nega loro ogni diritto 
Questa gravissima situazione è 
stala sotlolircua ieri sera nel 
corso di una vivace assemblea 
che. indetta dalla S.ARH. il Sin 
dacato autonomo romano henzi 
nai. si è .svolta a Palazzo Bran 
caccio e SI è conclasa con la 
approvazione alFunanimità di un 
ordine del giorno nel quale i ge 
stori rivendicano anzittitto il con 
tratto e quindi la disciplina delle 
concessioni, la regolamentazione 
degli orari e dei turni con la con¬ 
cessione di ferie estive. 


Una dichiarazione del compagno Tozzetti 


Criteri mconcepìbìlì 


Il compagno .Aldo To/.zetti. se¬ 
gretario delle Consulte iHipolari 
e dirigente dell'Unione Inquilini, 
ci ha dichiarato: 

» Dalle continue telefonale per- 
venule alla sede delVos'^ociazioim 
si ha la nella sensazione che gli 
aumenti stahilili dall’Istituto cir 
ca due anni fa e approvati ogni 
dal governo di centro sini.stra, 
hanno .siiscifofo la vivissima e giu¬ 
sta protesta degli inquilini di 
ogni porte della città e della pro¬ 
vincia. 

« Colpisce soprattutto il fatto 
che gli aumenti siano stati appli¬ 
cati senza alcuna valutazione 
obbiettiva e in modo caotico. E’ 
inconcepibile, inniire. che gli au¬ 
menti abbiano colpito anche le 
borgate e le zone più popolari e 


povere della città E anche li, 
dove certi Imiifofi aumenti oereb- 
fiero potuto avere una certa giu- 
stificazioiit. la misura adottala ap¬ 
pare contraddittoria e discrimina¬ 
la e colpisce, in alcuni casi, in 
maniera assoluta mente inaccctta 
fide. 

« l.’C'nione degli inquilini chie 
de ufficialmente alla presidenza 
dell'Istituto un incontro allo sco 
po di conoscere i criteri con cut 
questi aumenti sono stati .slahi 
liti ed esporre il proprio parere. 
L'Unione Inquilini, che ha sede 
in via Mcrulana 234. invita lutti 
gli inquilini, artigiani e commer¬ 
cianti a .segnalare i casi più gra¬ 
vi. L’USl.A è a disposizione per 
tutelare i giusti diritti degli in¬ 
quilini ». 


^Ocómiào 
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Il problema della pa- I 
ce posto dalla C.d.L. | 
al centro della mani- . 
festazione ' 

< Per la pace nel mondol ' 
Per II salarlo, l'occupazione, ■ 
I diritti sindacali ed una prò- | 
grammazione democratica! »: 
queste le parole d'ordine che | 
la Camera del Lavoro ha le- | 
gato quest'anno alla celebra- . 
zlone del Primo Maggio. In I 
un comunicalo diffuso lari ■ 
dalla segreteria della CdL si i 
fa riferimento al pericoli che | 
Incombono sulla pace mondia¬ 
le a seguilo dell'Intervento mi- 1 
. litare americano nel Viet-Nam | 
e si ricordano le grandi lotte . 
unitarie per I contralti e le | 
riforme di struttura del gasi- I 
sti, ferrovieri, edili, aiilofer- i 
rolranvierl, gommai, cartai, | 
lavoratori del legno, telefo¬ 
nici, Impiegali. | 

Domani, alle ore 10, In piar- | 
za S. Giovanni parleranno I . 
compagni Giovanni Mosca e | 
Aldo Giunti; Il compagno ■ 
Jean Chaefer porterà II salii- i 
lo del lavoratori francesi. Il | 
comizio sarà preceduto dal¬ 
l'esecuzione di canti del lavo- I 
ro da parte del Canzoniere | 
dell'» Armadio ». j 


Trasferita ieri da Milano 


Affa Mobile la ^vamp^ 

del falsari-milianlo 

* 

Partita alle 16 da Milano è arrivata in ambu¬ 
lanza con la figlia e la nonna alle 2 di notte 


I II giorno | nìOOOiR 

Oggi, venerdì 30 apri- ' ^ A 

I te (120-245). Onomastico: | 

• Caterina. Il sole sorge I 
I alle 5,15 e tramonta alle • 

\ 19,26. Luna nuova da | 


Cifre della città 

Ieri sono nati 57 ma.schi e 4G 
femmine. Sono morti 24 maschi 
e 32 feininine. dei quali 8 minori 
dei sette anni. Sono stali tele 
brati 122 matrimoni. Temiicratu- 
re; massima 18, minima 5. Per 
oggi i melercologhi prevedono 
cielo poco nuvolo.so c temperatura 
senza vanaz.ioni. 

« Incontro » 

Un incontro fra i vecchi par¬ 
tigiani e la nuova generazione 
avrà luogo stasera, alle 20.30. 
nei locali del circolo culturale 
« Incontro », in via del Corallo 3 

Zoo 

Domani, 1. maggio, il Giardino 
Zoologico e il Museo di Zoola 
già rimarranno chiusi per tutta 
la giornata. 


Giuliano Pajetta 
a Torpignattara 

Il compagno Giuliano Pajet¬ 
ta parlerà questa sera, alle 
ore 18, in via Torpignattara 
sul tema; « L'Italia della Re.si- 
stenza con i partigiani del 
A'ictnam ». La manifestazione 
è stata indetta dalle organiz¬ 
zazioni di zona del Partito. 


Resistenza 

« Le nuove generazioni e la 
Resistenza » è il tema di un di¬ 
battito che si svolgerà lunedì 
vera alle 21.15. alla Casa della 
Cultura, via della Colonna An¬ 
tonina 52. Introdurranno Kugga 
ro Zangrandi di < Paese Sera ». 
Enzo Forcella de < 11 Giorno » e 
Arturo Barone de < La Stampa». 

Mostra 

•Alla Galleria Penelope, in via 

Una mostra di opere grafiche 
di Umberto .Mnstroianni è aper¬ 
ta alla galleria < Penelope ». in 
via Frati ina 99. Fra le altre 
opere dello scultore, autore del 
.Monumento alla Resistenza che 
sarà inaugurato a Cuneo, saran¬ 
no esposte le inci.sioni per il va 
lume « Poeti sovietici ». 

ATAC 

L'ATAC comunica che da 
mani, primo maggio, gli uffi¬ 
ci abbonamenti resteranno chiu¬ 
si. mentre domenica 2 maggio 
verrà osservato l’orario festivo 
dalle 9 alle 12.30. Lunedi 3 mag¬ 
gio. gli uffici stessi saranno inin¬ 
terrottamente aperti dalle ore 8 
alle 20 . 

Nozze 

Mirella Diotallevi. figlia del 
compagno Livio, si e unita 
in matnmonio con il signor Ser¬ 
gio Loggiati. Ai novelli sposi 
giungano i nostri più sentiti au¬ 
guri. 


Svaligiato la villa del 
Presidente del Consiglio 


I-a villa di campagna del Pre¬ 
sidente del Con.siglio. on. .Aldo 
Moro, è stata svaligiata la scor¬ 
sa notte dai « soliti ignoti ». La 
villa, un lussuoso edificio, si tra 
va a Turrita Tibonna un’amena 
località della valle del Tevere a 
cinquanta chilometri da Roma. 

1 ladn. che dovevano essere in 


quattro, sono penetrali nella villa, 
eludendo la vigilanza dei cara- 
binien e scavalcando il muro di 
cinta. Quello che abbiano raz¬ 
ziato non si è potuto sapere: ca 
munque, secondo alcune voci uffi¬ 
ciose. dov rebbero essere scom¬ 
parsi oggetti per un ingente va¬ 
lore. 


Centocelie: due operai feriti 
nel crollo di una carpenteria 

l. improwi.so crollo di una intera carpenteria ha sepolto ieri 
due operai che lavoravano nefi’interno d> essa. Giuseppe Pignaibcra 
e Amilcare Pesco. 38 e 34 anni, sono stati estratti dalle macerie da 
alcuni compagni di lavoro i.c lì hanno trasportati al San Già 
vanni: i due operai sono stati giudicati g'.iar'bili in una settimana. 
E’ accaduto in un cantiere di Centocelie. allangolo fra via delle 
Robinie c vna della Pnmavera. Gli operai si trovavano sotto le 
impalcature quando, per la rottura di alcuni pali di sostegno, sono 
stati investiti dal crollo del capannone, Svil grave incidente Flsvjet- 
torato del lavoro aprirà un'inchiesta. 

Sei anni all'ex sindaco di Pomezia 

Sei anni e tre mesi all'ex sindaco di Pomezia. accusato di 
aver « venduto» ad alcuni costnittori licenze di costrozioni e lottiz¬ 
zazioni; è la sentenza del processo che si è svolto ieri. Con l’ex 
sindaco. Nicola Bernabei. sono stati condannati anche Guido Penna, 
suo collaboratore, c l’ingcgner .Alberto Alberici, ex capo dcll ufficio 
tecnico del Comune, nsiiettiv amente a cinque c tre anni, per con¬ 
cussione ai danni dei costnittori Ungarelli. I.ocatclli e Tacconi, c 
per falro e interesse privalo 

Furto dall'ottico: 6 milioni . 

Svaligiato icn notte il negozio di ottica di Roberto Carovai. in 
via (Tavour 2.5. 1 soliti ignoti si sono portati via 28 « Icika ». 10 cine¬ 
prese e materiale fotografico per un valore di oltre 5 milioni. 
Nei cas-setti del bancone i ladri hanno trovato anche mezzo milione 
in contanti. 

Tra candelabri, paramenti e spiccioli delle elemosine, ladruncoli 
sconosciuti hanno « racimolato » ieri notte un bottino di oltre mezzo 
milione, nell* chies* di Sant'Agapito, in viale Venezia Giulia. 


La < vamp » dei < fuLsari nii- 
liardo > è da questa notte a 
Roma; è arrivata alle 2 suo¬ 
nale e. nonostante le dicci ore 
di viaggio siiirambulanza del¬ 
la polizia, nonostante la crisi 
epilettica che Faveva colpita 
prima della partenza da Mila¬ 
no, nonostante i durissimi in¬ 
terrogatori sostenuti, è appar¬ 
sa bella, molto bella. Cerano 
decine di persone — giornali¬ 
sti italiani e stranieri, foto¬ 
grafi, operatori della TV, an¬ 
che alcuni curiosi — ad atten¬ 
derla: lei ha tentato di nascon¬ 
dersi il volto tra le braccia 
mentre i flasti la bersagliava¬ 
no ed è passata piangendo tra 
la piccola folla. NelFulFicio del 
ca{Ki delia Mobile Fbanno poi 
seguita la figlioletta Ale-ssan- 
dra, una bambina deliziosa, 
che più tardi è stata trasferita 
se anche questo nome dovesse 
risultare fal.so. 

Solo poche ore prima, pro¬ 
prio mentre la bellissima av¬ 
venturiera stava salendo a Mi¬ 
lana sulFambulanza, polizìa ed 
Interpol erano riuscite a dar¬ 
le il suo vero nome: Jeannette 
Namatchi. d’origine polacca. 
< E’ proprio lei. ne siamo con¬ 
vinti questa volta ». hanno an¬ 
zi rì|M;tuto gli investigatori; ma 
nessuno, forse gli stessi poli¬ 
ziotti. griderà alla sorpresa 
.se anche questo nome fos.se 
fal.so e la « vamp » doves.se 
chiamarsi, invece di Jeannette 
Namatchi chissà come. 

Jeannette Namatchi era par¬ 
tita da Milano alle 16,30, appe¬ 
na i medici avevano concesso 
il loro bcne.stare: finalmente a 
Roma, ancor prima di essere 
interrogata, è .stata visitata dal 
medico della Mobile, dottor 
Mazzitelii. II dr. Scirè le ha 
poi rivolto poche domande, per 
una prima < presa di contat¬ 
to »: subito dopo la « vamp > 
e la nonna sono state chiuse 
in una stanza dove erano state 
preparate due brandine. 


il partito 


Attivi di zona 

Sui lavori del Comitato Cen¬ 
trale; Oggi, alle ore 19. In Fede¬ 
razione. zona centro con Modica. 
Lunedì 3 maggio, alle ore 20: 
Tiburtino HI zona Tiburtina con 
A'erdini; ore 19: Ostiense, ama 
Ostiense con Della Seta; ore 
19.30; Maranella. zona Casìlina- 
Prcnestma con Poma; ore 20: 
.Albcrone. zona .Appia con Di Giu¬ 
lio: ore 20.30: Porto Fluviale, 
zona Portiien<e con Frcddurzi. 

Manif estazioni 

Magliana. ore 20 : a.vsemblea 
A'ictnam (.Agostinelli): Appio La¬ 
tino. ore 19: dibattilo sul tema 
< Situazione politica attuale e le 
lotte operaie » (D’Onofrio); Vi¬ 
covaro, ore 19 30: (Mammucari); 
Castel Madama, ore 20: (Bracci 
Torsi): Prcnestino, ore 20; con¬ 
ferenza sul tema; * I.a Resisten¬ 
za di ieri c di oggi: Vietnam* 
(.Adele Bei): Pietralata. ore 19: 
premiazione diffusori c Unità * 
(Renna). 

Convocazioni 

Quarto Miglio, ore 19..30; C D. 
con Rongioroo e (^mpioni; 
Esquilino. ore 17.30: as.semblea 
lavoralon appalti F.S e INT 
sulla giusta causa; San Saba, 
ore 21 : CD. con Anceschi e Gr^ 
co: Artena. ore 19; C D. prepa¬ 
razione conferenza operaia con 
Sacco; Civitavecchia, domenica 
2 maggio, ore 9.30: Comitato di 
zona con Fredduzzi. 
























